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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  2017, 8 agosto 2017, n. 472
DPGR n. 65/2015 - Nomina Comitato Tecnico Regionale Faunistico - Venatorio. Art. 5 L.R. 27/98. Sostituzione 
componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 5 della L.R. 27/98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria”, che 
prevede l’istituzione del Comitato Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio per la tutela faunistico-ambientale, 
quale organo tecnico-consultivo-propositivo della Regione;
VISTO il DPGR n. 65 del 19.02.2015 di nomina del suddetto Comitato;
RILEVATO che, con nota del Presidente Regionale dell’Associazione Venatoria A.N.L.C. - Puglia del 05 maggio 
2017, è stato nominato il Sig. Flavio MAGLIO quale nuovo rappresentante di tale Associazione nel Comitato 
Regionale Faunistico-Venatorio in sostituzione del Sig. Michele LISI;
RITENUTO di dover procedere alla sostituzione del Sig. Michele LISI con il Sig. Flavio MAGLIO, quale 
rappresentante dell’Associazione Venatoria A.N.L.C. - Puglia, nel predetto Comitato;
CONSIDERATO che nei confronti del designato Sig. Flavio MAGLIO, giusta documentazione agli atti del Servizio 
regionale Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità, non risultano, ai sensi delle Leggi n. 16/92, n. 
142/90 e n. 154/81, cause impeditive alla nomina di che trattasi;

DECRETA

- Di sostituire in seno al Comitato Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio, di cui al DPGR n. 65 del 19.02.2015 
e successivi, il Sig. Michele LISI con il Sig. Flavio MAGLIO, nato a Nardò (LE) il 02.11.1975 ed ivi residente alla 
via De Benedittis, n. 26, in rappresentanza dell'Associazione Venatoria A.N.L.C. — Puglia;

- Di dare atto che il presente provvedimento è adottato a parziale modifica del DPGR n. 65 del 19.02.2015 e 
successivi;

- Di dare atto che, il presente provvedimento non comporta impegni di spesa e che lo stesso è di competenza 
del Presidente della Giunta Regionale ex lett. K art. 4 L.R. n.7/97 e comma 11 art. 5 L.R. 27/98;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi della lettera G dell'art. 6 della L.R. n. 13 del 
12.04.1994.

Bari, addì 8 Agosto. 2017

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  2017, 8 agosto 2017, n. 474
Legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 “ Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti ammini-
strativi al sistema delle autonomie locali “- Acquisizione alla Regione Puglia di beni immobili diversi insi-
stenti in Acquaviva delle Fonti, Putignano e Santeramo in Colle appartenenti alla Comunità Montana della 
Murgia Barese Nord-Est in liquidazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art.5 — comma 1 - della Legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione delle 
Comunità Montane;

VISTO l’art. 5 — comma 8 — della legge regionale innanzi richiamata che ha stabilito l’acquisizione al 
patrimonio della Regione Puglia dei beni immobili appartenenti alle stesse Comunità Montane;

VISTO l’art. 5 bis — comma 4 — della medesima legge regionale di disciplina del procedimen to acquisitivo 
che prevede l’emanazione di apposito decreto del Presidente della Giunta Regionale quale titolo per 
l’espletamento degli adempimenti ipotecari e catastali finalizzati alla formale attribuzione in proprietà di beni 
a favore della Regione Puglia;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1809 dello 01.10.2013 che ha approvato, tra l’altro, l’elenco 
unico dei beni immobili oggetto di trasferimento, trasmesso dai Commissari liquidatori delle Comunità 
Montane ai sensi dell’art. 5 bis — comma 2 come introdotto dall’art. 2 della L.r. 36/2012 — della legge 
regionale 19 dicembre 2008 n. 36;

tra cui figurano gli immobili attualmente di proprietà della Comunità Montana della Murgia Barese Nord-
Est siti rispettivamente negli agri dei comuni di Acquaviva delle Fonti, Putignano e Santeramo in Colle 
costituenti aree di sedime, pozzi e attrezzature di un acquedotto rurale attribuito in gestione e in uso al 
Consorzio di Bonifica “Terre d’Apulia”, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 1633 del 29 luglio 2014;

PRESO ATTO che la Comunità Montana della Murgia Barese Nord-Est in liquidazione, previa verifica 
propedeutica degli uffici regionali, ha proceduto alla regolarizzazione ipo-catastale di tutti quei beni immobili 
da trasferire alla Regione Puglia;

CONSIDERATO che occorre procedere alla formale acquisizione gratuita di detti immobili al patrimonio 
regionale e, pertanto, alla emanazione del Decreto del Presidente della Regione, per le formalità connesse 
alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art.1

Gli immobili della Comunità Montana della Murgia Barese Nord-Est in liquidazione siti nei comuni di 
Acquaviva delle Fonti, Putignano e Santeramo in Colle, costituenti aree di sedime, pozzi e attrezzature 
di un acquedotto rurale attribuito, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 1633 del 29 luglio 2014, in 
gestione e in uso al Consorzio di Bonifica “Terre d’Apulia”, ai sensi dell’art. 5 — comma 8 — della legge 
regionale 19 dicembre 2008 n. 36 sono trasferiti gratuitamente nell’intera consistenza al patrimonio della 
Regione Puglia.
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Art. 2

Il trasferimento in proprietà dei predetti immobili avviene a corpo a non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trovano alla data del presente decreto, con i pesi e i gravami insistenti, comprese le pertinenze, 
accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed eventuali servitù attive e passive.

Art. 3

E’ disposto l’invio del presente decreto all’Agenzia delle Entrate - Ufficio del territorio competente ai fini 
dell’espletamento delle formalità ipotecarie e catastali connesse al disposto passaggio di proprietà, dalla 
Comunità Montana della Murgia Barese Nord - Est in liquidazione alla Regione Puglia, degli immobili insistenti 
negli agri dei comuni di Acquaviva delle Fonti, Putignano e Santeramo in Colle così, rispettivamente, 
identificati:

• Catasto fabbricati Acquaviva delle Fonti - foglio di mappa 106 — particella 138 categoria D/7 Rendita 
€ 121,37 (valore € 225.000,00);

• Catasto terreni Putignano — foglio di mappa 66 — particella 366 qualità seminativo superficie 
00.02.65 R.D.1,03 R.A. 0,55 (valore € 139,05);

• Catasto terreni Putignano — foglio di mappa 66 — particella 368 qualità seminativo superficie 
00.00.35 R.D. 0,21 R.A. 0,08 (valore C 28,35);

• Catasto terreni Santeramo in Colle — foglio di mappa 69 — particella 398 qualità pascolo superficie 
00.49.89 R.D. 2,83 R.A. 1,29 (valore € 382,05);

• Catasto terreni Santeramo in Colle — foglio di mappa 69 — particella 400 qualità seminativo 
superficie 00.12.39 R.D. 3,84 R.A. 2,88 (valore € 518,40);

• Catasto terreni Santeramo in Colle — foglio di mappa 29 — particella 460 qualità relitto stradale 
superficie 00.00.98;

• Catasto terreni Santeramo in Colle — foglio di mappa 81 — particella 367 qualità seminativo arborato 
superficie 00.02.43 R.D. 1,32 R.A. 0,63 (valore € 178,20); Catasto terreni Santeramo in Colle — foglio di 
mappa 55 — particella 190 qualità seminativo superficie 00.04.71 R.D. 1,46 R.A. 1,09 (valore € 197,10);

• Catasto terreni Santeramo in Colle — foglio di mappa 38 — particella 216 qualità seminativo arborato 
superficie 00.01.10 R.D. 0,17 R.A. 0,20 (valore € 22,95); 4- Catasto terreni Santeramo in Colle — 
foglio di mappa 82 — particella 358 qualità vigneto superficie 00.02.50 R.D. 0,77 R.A. 0,71 (valore € 
103,95);

• Catasto fabbricati Santeramo in Colle — foglio di mappa 11 — particella 2637 subalterno 1 categoria 
C/2 Rendita € 21,48 (valore € 3.436,80);

Art. 4

Il presente decreto è dichiarato immediatamente esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la 
voltura in favore della Regione Puglia degli immobili così come sopra individuati, con espresso esonero per il 
competente Conservatore dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5

Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti soggettivi e oggettivi, a mente dell'art.3 primo comma del 
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D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente dall'imposta di successione e di donazione ma è soggetto all'imposta 
in misura fissa ai sensi dell'art. 59 del decreto legislativo medesimo, è altresì esente dall'imposta ipotecaria 
e catastale ai sensi dell'art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347, nonché è esente 
dall'imposta di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 dell'allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 
642 e non costituisce per la Regione Puglia, agli effetti dell'Iva, operazione svolta nell'esercizio di attività 
commerciale o imprenditoriale. Il presente atto di trasferimento è altresì esente da tributi speciali catastali 
e dalle tasse ipotecarie in sede di trascrizione immobiliare e a mente delle Disposizioni di cui all'art. 10 del 
D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23 è soggetto alla misura fissa.

Art. 6

La Sezione Demanio e Patrimonio è incaricata all'esecuzione di tutti gli adempimenti connessi all'attuazione 
del trasferimento di proprietà disposto dal presente decreto.

Art. 7

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 8 Agosto, 2017 

MICHELE EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  2017, 9 agosto 2017, n. 483
Atto di organizzazione per l’ attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO lo Statuto della Regione Puglia (I.r. 12 maggio 2004, n. 7 e s.m.i.) e, in particolare, l’art. 42, lett. h);

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015, avente ad oggetto Adozione del modello 
organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale — 
M.A.I.A., Approvazione Atto di Alta Organizzazione;

VISTO il D.P.G.R. n.445 del 31/07/2015 pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.109 del 
03/08/2015;

RICHIAMATE la D.G.R. n. 970 del 13/06/2017 avente ad oggetto “Programma Operativo FESR — FSE 2014-
2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del programma” e la successiva D.G.R. di parziale modifica 
n.1242 del 28/07/2017;

DECRETA

E’ adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020.

Art. 1
Ambito di applicazione

1. Il presente atto disciplina, in attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Regolamento (UE) n. 
1301/2013, del Regolamento (UE) n. 1304/2013, del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014, del 
Regolamento (UE) n. 966/2012, dell’Accordo di Partenariato (AdP Italia) 2014-2020, approvato con Decisione 
C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, il sistema di gestione per l’attuazione del Programma Operativo FESR 
— FSE 2014-2020 della Regione Puglia (in seguito “POR”) approvato dalla Giunta Regionale con proprio 
provvedimento n. 173.5 del 6 ottobre 2015 a seguito della Decisione della Commissione Europea C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015, anche ai fini della sua integrazione con il generale assetto organizzativo della 
Giunta Regionale di cui al DPGR 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii.

Art. 2
Principi generali

1. I soggetti coinvolti a tutti i livelli di responsabilità previsti nell’attuazione del POR svolgono la propria 
attività secondo procedure che, nel rispetto dei principi di trasparenza nonché di buona e corretta ammi-
nistrazione, siano ispirate al raggiungimento di obiettivi specifici e misurabili e siano improntate alla leale 
collaborazione e alla più ampia integrazione.

2. Il principio di integrazione è garantito, oltre che per effetto dei meccanismi stabiliti nel presente atto, dal 
Coordinamento dei Dipartimenti di cui all’art. 8 del DPGR 443/2015 nonché dalla “Cabina di regia per la 
programmazione e l’attuazione del programma” prevista dall’art. 11 bis del DPGR n. 443/2015. I sistemi 
di valutazione delle prestazioni lavorative e professionali tengono conto del raggiungimento dei risultati e 
del rispetto dei principi stabiliti nel precedente comma 1.

3. La Giunta Regionale, in caso di mancato raggiungimento dei risultati assegnati rispettivamente all’Autorità 
di Gestione, ai Responsabili di Fondo, ai Responsabili di Policy, ai Responsabili di Azione, al Dirigente del 
Servizio Certificazione dei Programmi, all’Autorità di Audit, all’Autorità Ambientale, al Referente per le pari 
Opportunità e discriminazione, verificati all’esito delle procedure di valutazione previste, può adottare i 
provvedimenti di cui all’art. 26 del DPGR 443/2015 e ss.mm.ii.
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TITOLO I
Gestione e attuazione del POR

ART.3
Autorità di Gestione del POR 2014-2020

1. L’Autorità di Gestione del POR 2014-2020 assicura il raccordo con i Responsabili di Fondo, i Responsabili di 
Policy e i Responsabili di Azione ai fini della buona esecuzione delle Azioni e del raggiungimento dei relativi 
risultati, attraverso la messa in opera di tutte le misure necessarie, idonee ad assicurare il corretto utilizzo 
delle risorse finanziarie e il puntuale rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile.

2. L’incarico di AdG è conferito dalla Giunta Regionale al Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazio-
ne Unitaria ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 (2) del Reg. (UE) 1303/2013.

Art. 4
Compiti e funzioni dell’Autorità di Gestione del POR 2014-2020

1. L’Autorità di Gestione (di seguito AdG) è responsabile della gestione del POR 2014 2020 assicurando il prin-
cipio della sana gestione finanziaria. In particolare, assicura lo svolgimento delle funzioni e dei compiti de-
clinati in particolare dall’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, curandone la puntuale esecuzione 
in raccordo con i Responsabili di Policy, e tramite il coordinamento dell’attività dei Responsabili di Fondo, 
dei Responsabili di Azione e di Sub-azione.

2. Al fine di garantire l’applicazione dei principi di orizzontali di cui al successivo Titolo IV, l’AdG è supportata 
dall’Autorità Ambientale, dal Referente per le pari opportunità e non discriminazione, dal Responsabile dei 
Rapporti con il Partenariato.

3. Ai fini dell’attuazione della strategia di comunicazione, l’AdG è supportata dal Responsabile dell’Informa-
zione e Comunicazione del Programma.

4. L’AdG assicura le attività connesse al coordinamento e al monitoraggio dell’attuazione e delle verifiche am-
ministrative del Programma ai sensi dell’art. 125 Reg. (UE) 1303/2013. Nello specifico assicura le attività 
relative:

a. alla gestione e al controllo del Programma,
b. ai rapporti con i Servizi della Commissione e delle Amministrazioni dello Stato,
c. allo svolgimento dei Comitati di Sorveglianza,
d. alla selezione delle operazioni
e. alla gestione delle procedure relative alle eventuali irregolarità riscontrate nell’attuazione del 

Programma.
5. L’AdG, per le specifiche attività connesse all’attuazione del POR 2014-2020, assume tutte le determinazioni 

organizzative necessarie ad assicurare quanto indicato nel precedente comma 1, esercitando le prerogati-
ve proprie del Dirigente di vertice nei confronti dei Responsabili di Fondo, di Azione e di Sub-Azione.

6. L’AdG, per esercitare le proprie funzioni di gestione del Programma Operativo si avvale di adeguate risorse 
umane e materiali e del supporto dell’assistenza tecnica.

7. Il Coordinamento dei Dipartimenti di cui all’art. 8 del DPGR 443/2015, su proposta dell’AdG, definisce il 
contingente di responsabilità equiparate alle Alte Professionalità e delle posizioni organizzative per lo svol-
gimento di attività specifiche connesse all’attuazione del Programma Operativo che richiedono assunzione 
diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato.

8.  L’AdG propone annualmente al Coordinamento dei Dipartimenti di cui all’art. 8 del DPGR 443/2015 gli 
obiettivi da assegnare ai Responsabili di Azione relativamente ai target di spesa da conseguire. Tali obietti-
vi sono assegnati dai Direttori di Dipartimento entro il 31 gennaio di ogni anno.

9. L’AdG è responsabile dell’efficacia e della regolarità dell’attuazione del Programma nel suo insieme ed, 
in tal senso, propone alla Giunta regionale l’adozione delle procedure comuni cui tutti i soggetti devono 
attenersi, al fine di armonizzare l’attuazione del POR 2014-2020.
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In particolare, l’Autorità di Gestione:
• assiste il Comitato di Sorveglianza di cui all'articolo 47 del Reg. 1303/2013 e fornisce a esso le 

informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti;
• elabora e presenta alla Commissione, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, le relazioni di 

attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 del Reg. 1303/2013;
• istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 

operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit, 
compresi i dati su singoli partecipanti alle operazioni, se del caso;

• assicura, mediante procedure telematiche, una informativa completa nei confronti dei potenziali 
beneficiari sulle opportunità offerte dai fondi e sulle relative procedure di gestione e controllo;

• attiva e coordina un efficace sistema di controllo per assicurare la legalità e la regolarità delle operazioni 
finanziate e l'ammissibilità delle relative spese. L'AdG svolge un ruolo di coordinamento e raccordo 
sulle verifiche di gestione sia FESR che FSE garantendo uniformità nell'applicazione delle procedure e 
nell'utilizzo degli strumenti previsti;

• istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche in 
raccordo con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato dalla Giunta Regionale;

• prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 59, paragrafo 5, 
lettere a) e b), del regolamento finanziario.

10. L’AdG svolge altresì, le funzioni di Autorità di Certificazione ai sensi dell’art. 123 (c.3) del Reg. UE 1303/2013, 
avvalendosi del Servizio Certificazione dei Programmi.

11. L’Autorità di Gestione assicura al Servizio Certificazione dei Programmi risorse lavorative adeguate, sia 
in termini numerici che di competenze, impegnate esclusivamente nell’espletamento delle funzioni di 
certificazione senza alcun coinvolgimento nelle attività di gestione del Programma.

Art. 5
Responsabili di Fondo

1. Al fine di consentire una più efficace attuazione del POR 2014-2020 sono individuati il Responsabili di 
Fondo FESR e FSE.

2. Il Responsabile del Fondo FESR coincide con l’Autorità di Gestione.
3. Il Responsabile del Fondo FSE coincide con il dirigente pro tempore del Servizio “Responsabile Fondo So-

ciale Europeo” e viene nominato su proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico sentita 
l’Autorità di Gestione.

4. Il Responsabile di Fondo supporta l’AdG ai fini del coordinamento per l’attuazione degli Assi e delle Azioni 
cofinanziati dal rispettivo Fondo assicurando il rispetto delle previsioni di cui ai Regolamenti UE di specifica 
competenza.

5. Il Responsabile di Fondo in particolare:
a) cura, in raccordo con l’AdG, i rapporti con le Amministrazioni centrali e le Direzioni generali della 

Commissione Europea competenti per materia;
b) fornisce all’Autorità di Gestione tutte le informazioni necessarie in merito alle procedure e alle verifiche 

eseguite sulle spese;
c) supporta l’AdG fornendo tutti i dati e le informazioni necessarie per la predisposizione delle previsioni 

di spesa, dell’elaborazione dei documenti per il Comitato di Sorveglianza, delle relazioni annuali e finale 
di attuazione, delle dichiarazioni di affidabilità di gestione e della sintesi annuale di cui all’articolo 59, 
paragrafo 5, lettere a) e b), del regolamento finanziario;

d) è responsabile del corretto aggiornamento del sistema di monitoraggio, unitamente ai Responsabili di 
Azione;

e) collabora con l’AdG ai fini dell’istituzione di misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto 
dell’analisi dei rischi individuati.
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6. Al Responsabile di Fondo FSE sono inoltre affidate le verifiche di gestione relative alle operazioni cofinan-
ziate dal FSE con riferimento alle verifiche sul posto ai sensi del Regolamento UE 1303/2013, art. 125, 
comma 5 lett. B). Il Responsabile di Fondo FSE a tal fine si avvale di personale adibito in via esclusiva alle 
attività di verifica suindicate.

Art. 6
Responsabili di Policy

1. Al fine di assicurare un sistema organico di coordinamento delle responsabilità delle Azioni del POR 2014-
2020 è istituita la figura del Responsabile di Policy.

2. Il Responsabile di Policy (di seguito RdP) assicura il coordinamento della realizzazione delle singole Azioni 
che concorrono all’attuazione della Policy di cui è responsabile, nonché il perseguimento degli obiettivi te-
matici, delle priorità di investimento e degli obiettivi specifici come stabiliti nel POR 2014-2020 e il rispetto 
degli adempimenti connessi alla riserva di performance di cui agli artt. 20, 21, 22 del Reg. (UE) 1303/2013.

3. Il Responsabile di Policy in particolare:
a) predispone, d’intesa con l’AdG, la programmazione finanziaria e le iniziative prioritarie per le diverse 

Azioni da proporre al Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ai fini della successiva approvazione 
da parte della Giunta regionale;

b) sovraintende al corretto andamento del sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei 
dati contabili relativi a tutte le operazioni svolte nell’ambito della Policy nonché dei dati necessari per 
la gestione finanziaria, la sorveglianza, gli audit e la valutazione;

c) monitora l’attuazione delle Azioni, assumendo, ove necessario, le opportune iniziative correttive/
migliorative e, in caso di necessità, procede all’adozione di atti e provvedimenti di competenza dei 
responsabili di Azione, dandone immediata informativa all’AdG e alla Giunta regionale;

d) fornisce all’AdG tutti i dati e le informazioni necessarie ai fini del rispetto degli obblighi di cui all’art. 115 
(Informazione e comunicazione) del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e) garantisce che l’Autorità di Gestione riceva tutte le informazioni necessarie in merito alle procedure 
e alle verifiche eseguite sulle spese per gli adempimenti di cui all’art. 126 (1), lett. a) del Reg. UE 
1303/2013;

f) collabora con l’AdG alle attività di controllo di primo livello tramite personale specificamente preposto 
presso la propria struttura o presso le Sezioni di propria competenza nel pieno rispetto del principio di 
separatezza delle funzioni svolte.

4. L’incarico di RdP compete a un Direttore di Dipartimento ed è conferito dalla Giunta Regionale, sentito il 
Coordinamento dei Dipartimenti di cui all’art. 8 del DPGR 443/2015, in considerazione della connessione 
tra il contenuto funzionale dei Dipartimenti, come definito nella deliberazione di Giunta Regionale n. 458 
dell’8 aprile 2016 e gli obiettivi delle Azioni che concorrono all’attuazione della Policy.

Art. 7
Responsabili di Azione

1. Il Responsabile di Azione (di seguito denominato RdA), nel rispetto delle linee di indirizzo e di azione fissa-
te dal Responsabile di Policy, cura l’attuazione dell’Azione assegnata provvedendo, tra l’altro, a:

a) adottare gli avvisi pubblici, sulla base della programmazione approvata dalla Giunta Regionale di 
cui al precedente art. 6 comma 2 e nel rispetto dei criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza di cui all’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, ovvero le procedure negoziali necessarie per 
consentire la selezione dei progetti da ammettere a finanziamento;

b) organizzare, d’intesa con l’AdG, le attività di comunicazione e informazione ai beneficiari finali;
c) adottare gli esiti delle procedure di selezione, i provvedimenti contabili e gli atti di gestione degli 

interventi quali impegni, liquidazioni, saldi, omologazioni ecc.;
d) assicurare l’avanzamento procedurale e finanziario degli interventi nel rispetto delle scadenze di 
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certificazione, degli indicatori di performance e del conseguimento degli obiettivi di spesa;
e) garantire la corretta implementazione e l’aggiornamento del sistema informativo di registrazione 

e conservazione dei dati contabili, fisici e procedurali — sistema MIR - relativi a tutte le operazioni 
svolte nell’ambito dell’Azione, nonché dei dati necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio, 
la valutazione, la rendicontazione e la certificazione delle spese;

f) sottoscrivere la documentazione e la modulistica relativa alla dichiarazione di spesa delle operazioni 
finanziate;

g) adottare le opportune iniziative affinché i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell’attuazione 
delle operazioni adottino e mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata per tutte le transazioni relative alle operazioni, ferme restando le norme 
contabili nazionali;

h) verificare lo stato di attuazione degli interventi relativamente all’avanzamento fisico, finanziario e 
procedurale e rilevare le eventuali incongruenze;

i) fornire al responsabile di Fondo, per gli adempimenti di cui al precedente art. 5. comma 5, lett. b), 
tutte le informazioni necessarie in merito alle procedure e alle verifiche eseguite sulle spese;

j) assicurare il rispetto delle procedure stabilite dall’AdG per la conservazione di tutti i documenti 
relativi alle spese e agli audit, necessari a garantire i controlli;

k) provvedere alla tempestiva comunicazione all’AdG delle irregolarità riscontrate, secondo le 
procedure stabilite nel Sistema di Gestione e Controllo;

I) disporre le procedure di recupero nei confronti dei beneficiari degli importi indebitamente versati, 
informando l’AdG e il Responsabile di Fondo;

m) coordinare le attività dei Responsabili di sub-azione;
n) assicurare, nell’ambito dell’attribuzione dei compiti al proprio personale, la separazione delle 

funzioni di selezione e di controllo delle operazioni cofinanziate;
o) curare l’aggiornamento del sistema di monitoraggio;
p) collaborare con gli organismi di controllo e predisporre i riscontri, secondo le procedure stabilite 

dall’AdG in occasione delle verifiche da parte dell’Autorità di Audit e degli audit svolti da organismi 
esterni all’Amministrazione regionale.

2. L’incarico di RdA è conferito dalla Giunta Regionale, su proposta del Coordinamento dei Dipartimenti di cui 
all’art. 8 del DPGR 443/2015, sentita l’AdG, ad un Dirigente in considerazione dell’attinenza dell’obiettivo 
specifico e dei risultati attesi dell’Azione con l’incarico ordinario del dirigente.

3. Il RdA può delegare, informandone l’AdG, il Responsabile di Policy e la Giunta regionale, i propri compiti, in 
tutto o in parte, ad un altro dirigente. Nel caso di esercizio di tale facoltà, il RdA può liberamente revocare 
la delega, in tutto o in parte, ovvero esercitare il potere sostitutivo, anche relativamente a una singola 
questione.

Art. 8
Responsabili di Sub-azione

1. Per una o più tipologie di azione, il Responsabile di Azione può procedere alla nomina, secondo le proce-
dure previste, di uno o più Responsabili di Sub-azione che assumono la funzione di responsabili del proce-
dimento delle attività oggetto dell’incarico.

2. Nel caso di sub-azioni per le quali non risulti nominato un Responsabile di Sub-azione, le funzioni descritte 
nel presente articolo sono svolte integralmente dal Responsabile di Azione che ne assicura il completo 
adempimento.

3. Il Responsabile di Sub-azione è articolazione operativa del dirigente RdA.
4. L’incarico può essere affidato esclusivamente a dipendenti appartenenti alla categoria D con l’attribuzione 

di responsabilità equiparate alle Alte Professionalità assegnate secondo le modalità procedurali stabilite 
per l’assegnazione di tali istituti.
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5. In considerazione della molteplicità o rilevanza o complessità delle azioni attribuite, il Responsabile di 
Policy, su proposta del RdA, può attribuire l’incarico di Responsabile di Sub-azione ad altro Dirigente del 
medesimo Dipartimento informando preventivamente l’Autorità di Gestione.

6. Nel caso in cui la tipologia della Sub-Azione richieda specifiche competenze non rilevabili nell’ambito del 
proprio Dipartimento, il Responsabile di Policy, sentito il Coordinamento dei Dipartimenti, può attribuire 
l’incarico di Sub-Azione ad un Dirigente o ad un funzionario incardinato presso un altro Dipartimento, in-
formandone preventivamente l’Autorità di Gestione.

7. Il Responsabile di sub-azione svolge le seguenti funzioni:
a) attua, d’intesa con l’AdG, le attività di comunicazione e informazione ai beneficiari finali;
b) acquisisce e monitora i dati relativi all’attuazione della Sub-azione con riferimento a tutti gli indicatori 

(procedurali, finanziari, di risultato) previsti;
c) assicura l’avanzamento procedurale e finanziario degli interventi nel rispetto delle scadenze di 

certificazione, degli indicatori di performance e del conseguimento degli obiettivi di spesa;
d) garantisce la corretta implementazione e l’aggiornamento del sistema informativo di registrazione e 

conservazione dei dati contabili, fisici e procedurali — sistema MIR - relativi a tutte le operazioni svolte 
nell’ambito della Sub-azione, nonché dei dati necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio, la 
valutazione, la rendicontazione e la certificazione delle spese;

e) predispone le verifiche di gestione e/o collabora con le Unità preposte allo svolgimento di tali attività;
f) verifica che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi mantengano un 

sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 
agli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali;

g) monitora e registra nel sistema informativo le procedure di recupero degli importi indebitamente 
versati attivate dal Responsabile di Azione nei confronti dei beneficiari;

h) acquisisce, per la conservazione, tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari a garantire i 
controlli;

i) informa il RdA sulle irregolarità riscontrate e collabora con il RdA negli adempimenti relativi alla 
comunicazione delle irregolarità alla struttura competente presso l’AdG.

8. Per sopravvenute esigenze organizzative o in caso di mancato raggiungimento dei risultati assegnati al Re-
sponsabile di sub-azione, il Responsabile di Azione può revocare l’incarico al Responsabile di Sub-azione, 
dandone pronta comunicazione all’AdG e al RdP, secondo quanto stabilito nella disciplina regionale vigen-
te per l’istituzione e il conferimento delle Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità.

Art. 9
Organismi intermedi

1. Per l’attuazione, totale o parziale, di una o più Azioni, ovvero di una o più Sub-azioni, afferenti a uno o 
più Assi, la Giunta Regionale, su proposta dell’AdG, del Direttore del Dipartimento dello Sviluppo Econo-
mico e del Responsabile di Policy può individuare Organismi Intermedi ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 
1303/2013.

2. La definizione puntuale delle funzioni e dei compiti attribuiti agli Organismi intermedi individuati è con-
tenuta in specifiche intese assunte in Atti di convenzione regolanti i rapporti, con riferimento ai reciproci 
obblighi, impegni e responsabilità, tra la Regione e gli Organismi Intermedi individuati.

TITOLO II 
Certificazione

Art. 10
Certificazione del Programma

1. Le funzioni di cui all’art. 126 del Reg. (UE) 1303/2013 sono attribuite all’Autorità di Gestione che le svolge 
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coerentemente con quanto stabilito dall’art. 123, (c.3) del Regolamento UE 1303/2013. Al fine di garantire 
il principio di separazione delle funzioni, l’Autorità di Gestione si avvale del Servizio Certificazione dei Pro-
grammi. In particolare le funzioni svolte sono le seguenti:
a) elaborare e trasmettere alla Commissione Europea le domande di pagamento certificando che 

provengono da sistemi di contabilità affidabili, che sono basate su documenti giustificativi verificabili e 
che sono state oggetto di verifiche da parte dell’Autorità di Gestione;

b) preparare i bilanci di cui all’articolo 59, paragrafo 5, lettera a) del Regolamento Finanziario 966/2012;
c) certificare la completezza, esattezza e veridicità dei bilanci e che le spese in esse iscritte sono conformi 

al diritto applicabile e sono state sostenute in rapporto ad operazioni selezionate per il finanziamento 
conformemente ai criteri applicabili al Programma Operativo e nel rispetto del diritto applicabile;

d) garantire l’esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabili per 
ciascuna operazione, delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente contributo pubblico 
versato ai beneficiari;

e) tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione 
totale o parziale del contributo a un’operazione;

f) trasmettere alla Commissione Europea una previsione provvisoria delle probabili domande di 
pagamento per l’esercizio in corso e per quello successivo.

2. L’incarico di Dirigente del Servizio “Certificazione dei programmi” è assegnato, secondo le procedure di cui 
all’art. 22, comma 3, del DPGR 443/2015.

TITOLO III 
Audit

Art. 11
Autorità di Audit

1. L’Autorità di Audit (di seguito AdA), assicura le funzioni previste dall’art. 127 Regolamento (UE) n. 
1303/2013.

2. L’incarico di AdA è conferito dalla Giunta Regionale al Dirigente pro-tempore del Servizio Controllo e veri-
fica politiche comunitarie.

3. L’AdA è deputata, in particolare, allo svolgimento dei compiti di accertamento dell’efficace funzionamento 
del sistema di gestione e controllo e relativa formale espressione di parere; di verifica su base campionaria 
delle spese dichiarate; di rapporto con la Commissione europea e con le amministrazioni dello Stato, con 
l’AdG e con il Servizio Certificazione dei Programmi; di dichiarazione di chiusura parziale o definitiva del 
POR nel rispetto delle disposizioni dei vigenti regolamenti comunitari.

4. L’AdA opera mediante le proprie strutture articolate in relazione ai diversi compiti avvalendosi — ove ne-
cessario — di specifiche figure o di servizi qualificati esterni all’amministrazione regionale, individuati nel 
rispetto delle normative comunitarie e nazionali in materia di collaborazioni lavorative e di affidamento 
dei servizi.

TITOLO IV
Applicazione dei principi orizzontali

Art. 12
Integrazione componente ambientale

1. L’Autorità Ambientale (di seguito AA) opera per assicurare l’integrazione della componente ambientale, 
nel quadro dello sviluppo sostenibile, nel perseguimento degli obiettivi del POR 2014-2020 in conformità 
quanto stabilito dall’articolo 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e secondo i contenuti indicati nel POR 
2014-2020.
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2. L’AA svolge la sua attività assicurando, ove richiesta, la diretta collaborazione nella fase di predisposizione 
di documenti programmatici e di indirizzo, di proposte di bando e di relazioni periodiche da presentare 
a organismi e comitati e adotta, se del caso, documenti di orientamento e linee di indirizzo a supporto 
dell’AdG e di tutti i responsabili dell’attuazione.

3. L’incarico di AA è conferito dalla Giunta Regionale al Dirigente pro-tempore della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali che assume tutte le determinazioni organizzative necessarie ad assicurare quanto innanzi sta-
bilito, avvalendosi — ove necessario — di specifiche figure o di servizi qualificati esterni all’amministrazio-
ne regionale, individuati nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali in materia di collaborazioni 
lavorative e affidamento dei servizi.

Art. 13
Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione

1. Il Referente per le Pari opportunità e non discriminazione, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 7 
dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal POR 2014-2020, assicura che gli obiettivi del POR siano perse-
guiti nel rispetto del principio della parità di genere e nella prevenzione di ogni discriminazione fondata sul 
sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento 
sessuale nonché per assicurare la possibilità di accesso alle persone con disabilità sia nella preparazione 
che nell’esecuzione del programma.

2. Il Referente per le Pari opportunità e non discriminazione svolge la sua attività assicurando, ove richiesta, 
la collaborazione nella fase di predisposizione dei documenti programmatici e di indirizzo, di proposte di 
bando e di relazioni periodiche da presentare a organismi e comitati e adotta, se del caso, documenti di 
orientamento e linee di indirizzo a supporto dell’AdG e di tutti i responsabili dell’attuazione.

3. L’incarico di referente per le Pari opportunità e non discriminazione è conferito dalla Giunta regionale al 
Dirigente pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, il quale assume tutte le 
determinazioni organizzative necessarie ad assicurare quanto innanzi stabilito.

Art. 14
Partenariato

1. Il Responsabile dei rapporti con il Partenariato opera per garantire nell’attuazione del POR 2014-2020 il 
rispetto delle previsioni dell’art. 5 del Regolamento (UE) 1303/2013 con specifico riferimento al Protocollo 
d’Intesa tra Regione Puglia e Partenariato Economico e Sociale approvato dalla Giunta Regionale con deli-
bera n. 1146 del 4 giugno 2014.

2. L’incarico di Responsabile dei rapporti con il Partenariato per l’attuazione del POR coincide con l’Autorità 
di Gestione.

3. Il Responsabile dei rapporti con il Partenariato per l’attuazione del POR, per lo svolgimento della funzione 
opera avvalendosi — ove necessario — di specifiche figure o di servizi qualificati esterni all’amministrazio-
ne regionale, individuati nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali in materia di collaborazioni 
lavorative e di affidamento dei servizi.

TITOLO V
Informazione e comunicazione

Art. 15
Responsabile dell’Informazione e comunicazione

1. Il Responsabile dell’informazione e comunicazione, nominato ai sensi dell’art. 117 del Regolamento (UE) 
1303/2013, opera per garantire l’attuazione della Strategia di Comunicazione del POR di cui all’art. 116 del 
Regolamento (UE) 1303/2013 secondo quanto più puntualmente indicato nell’allegato XII al medesimo Regola-
mento, attraverso la predisposizione e la realizzazione dei Piani annuali di comunicazione del Programma.
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2. L’incarico di Responsabile dell’Informazione e comunicazione del POR è conferito dalla Giunta Regionale 
al Dirigente pro-tempore del Servizio Comunicazione Esterna su proposta del Direttore del Dipartimento 
dello Sviluppo Economico secondo le procedure di cui all’art. 22 del DPGR 443/2015.

3. Il Responsabile dell’informazione e comunicazione opera in raccordo con l’AdG per lo svolgimento della 
specifica funzione, avvalendosi di una struttura all’uopo costituita nonché — ove necessario — di specifi-
che figure o di servizi qualificati esterni all’amministrazione regionale, individuati nel rispetto delle norma-
tive comunitarie e nazionali in materia di collaborazioni lavorative e di affidamento dei servizi.

TITOLO VI
Disposizioni finali

Articolo 16 
Modifiche

1. All’art 4 comma 4 del DPGR n. 443/2015, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
 “4 bis. L’Autorità di Gestione del POR FESR FSE 2014-2020 è equiparata ai fini retributivi al Direttore di 

Dipartimento”.

Art. 17
Disposizioni finali

1. Ai soggetti individuati dal presente atto - AdG, Responsabile di Fondo, Responsabile di Policy, 
Responsabile di Azione, Responsabile di sub-Azione, Responsabile Servizio Certificazione, Autorità di 
Audit, Autorità Ambientale, Referente per le Pari Opportunità e non discriminazione, Responsabile per 
i rapporti con il Partenariato, Responsabile dell’Informazione e comunicazione, strutture dell’Autorità 
di Gestione si applicano le disposizioni, legali e contrattuali, valevoli per i dirigenti regionali e per i 
dipendenti pubblici, in quanto compatibili.

2. Per quanto non diversamente stabilito nel presente decreto, si applica la disciplina contenuta nel DPGR 
31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii.

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta Regionale e 
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 9 Agosto 2017

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 8 agosto 2017, n. 112
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica com-
prensiva di Valutazione d’Incidenza – Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del 
carico per il Porto Canale di Foce Capojale redatto dall’Ufficio Locale Marittimo di Rodi Garganico - Autorità 
Proponente: Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica.

la dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-

tegica” e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

• l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
• il RR 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 

e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (BURP n. 54/2016);

Premesso che:
- con nota prot. n. AOO_090/11809 del 22/11/2016, acquisita al prot. n. AOO_089/12838 del 24/11/2016, la 
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Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica trasmetteva all’allora Sezione Ecologia, Servizio VAS (ora Sezione 
Autorizzazioni Ambientali) la seguente documentazione inerente il “Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 
prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto Canale di Foce Capojale redatto dall’Ufficio Locale Ma-
rittimo di Rodi Garganico ” per la verifica di assoggettabilità a VAS:
• la Determinazione n. 355 del 21/11/2016 del dirigente della Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica 

avente ad oggetto “Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il 
Porto Canale di Foce Capojale redatto ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 24/6/2003, n. 182. Verifica di assogget-
tabilità alla VAS”

• il Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto Canale di Foce 
Capojale;

- con nota prot. n. AOO_089/13927 del 23/12/2016, il Servizio VAS chiedeva di integrare  il Rapporto Prelimi-
nare trasmesso con i contenuti previsti all’allegato G del DPR 357/1997 e smi e DGR n. 304/2006 “atteso che 
dalla verifica della documentazione presentata risulta che l’area oggetto del Piano è localizzata all’interno 
del perimetro del SIC “Isola e Lago di Varano”;

- con nota prot. n. AOO_090/233 del 10/1/2017, acquisita al prot. n. AOO_089/387 del 17/1/2017, la Sezio-
ne regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica trasmetteva la valutazione d’incidenza richiesta con la nota succitata. 

- con nota prot. n. AOO_089/1013 del 2/2/2017, il Servizio VAS, preso atto della suddetta nota,  comunicava 
l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS e la pubblicazione sul sito istituzionale dell’As-
sessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente della documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con com-
petenza ambientale:
• Regione Puglia - Sezione Urbanistica, Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Sezione Demanio 

e Patrimonio, Sezione Infrastrutture per la Mobilità, Sezione Lavori Pubblici, Sezione Protezione Civile, 
Sezione Risorse Idriche, Sezione Turismo;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA);
• AQP;
• Autorità Idrica Pugliese;
• Autorità di Bacino della Puglia;
• Agenzia Regionale Sanitaria;
• Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia;
• Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia;
• ASL Foggia;
• Provincia di Foggia - Settore Ambiente e Settore Assetto del Territorio;
• Servizio Struttura tecnica Provinciale (Genio Civile) Foggia;
• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Capitaneria di Porto di Vieste;
• Ente Parco del Gargano;
• Comune di Cagnano Varano.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla as-
soggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., all’Autorità competente nonché all’Au-
torità procedente, Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica, invitando quest’ultima a trasmettere, qualora lo 
ritenesse opportuno, le proprie osservazioni o controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato dai 
Soggetti Competenti in materia Ambientale nell’ambito della consultazione.
- con note prot. nn. 1013 del 27/02/2017, 2909 del 2/3/2017 e 1884 del 4/4/2017, acquisite rispettiva-

mente al prot. con nn. AOO_089/2074 del 6/3/2017, AOO_089/2088 del 6/3/2017 e AOO_089/3778 del 
18/4/2017, l’Autorità Idrica Pugliese, l’Autorità di Bacino della Puglia e l’Ente Parco del Gargano, trasmette-
vano il proprio contributo ai sensi dell’art. 8 comma 2 della legge regionale n. 44/2012 e ssmmi; 

- con nota prot. 1276 del 28/2/2017, acquisita al prot. n. AOO_089/2046 del 3/3/2017, la Soprintendenza Ar-
cheologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia chiedeva documentazione integrativa 
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al fine di poter rendere il proprio contributo;
- con nota prot. n. AOO_090/3231 del 16/3/2017, acquisita al prot. n. AOO_089/2692 del 17/3/2017, la 

Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica trasmetteva all’Ufficio Locale Marittimo di Rodi Garganico la nota 
prot. n. 1276/2017 della Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Bari, BAT e 
Foggia;

- con nota prot. n. AOO_090/4177 del 5/4/2017, acquisita al prot. n. AOO_089/3516 del 7/4/2017, la Sezione 
regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica trasmetteva alla Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le 
Province di Bari, BAT e Foggia la nota prot. n. 3762/2017 dell’Ufficio Locale Marittimo di Rodi Garganico in 
risposta alla suddetta nota;

- con nota prot. n. 2877 del 19/4/2017, acquisita al prot. con n. AOO_089/4087 del 27/4/2017,  la Soprinten-
denza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia rendeva il proprio contributo 
in merito.

considerato che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS:
- l’Autorità procedente è la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica;
- l’Autorità competente è la Sezione Autorizzazioni Ambientali dell’Assessorato all’Ecologia della Regione Pu-

glia (art. 4 comma 2 L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.);
- l’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza relativamente “ai piani territoriali, urbanistici, di setto-

re e loro varianti” è il Servizio VIA e VINCA, presso la medesima Sezione.

preso atto 
- della Determinazione del dirigente della Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica n. n. 355 del 21/11/2016 

di formalizzazione del Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS e del Piano di raccolta e 
gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto Canale di Foce Capojale;

tenuto conto che:
- durante la consultazione sono pervenuti i seguenti contributi dai SCMA:

• l’Autorità Idrica Pugliese specificava che “non risultano sussistere argomenti di competenza del Servizio 
Idrico Integrato Regionale”;

• l’Autorità di Bacino della Puglia “non risultano vincoli PAI nelle aree oggeto d’intervento”;
• l’Ente Parco del Gargano rilevava che:

1. “nell’area in oggetto del piano di raccolta e stoccaggio dei rifiuti non sono presenti habitat di interesse 
conservazioni stico ma si tratta bensì di aree antropizzate;

2. che gli impatti ambientali (inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, inquinamento del suolo, 
inquinamento delle acque, rifiuti, e incidenze significative su habitat e specie) sono trascurabili e poco 
significativi in rapporto all’obiettivo principale di evitare la dispersione dei rifiuti da parte delle navi 
operanti nel Porto canale di Capojale prevenendo così l’inquinamento dell’ambiente marino;

3. che il piano ha la finalità di indicare le migliori procedure per la corretta gestione dei tutela e tipologie 
di rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico per il Porto canale di Capojale del comune di Cagna-
no Varano (FG), prevedendo così qualsiasi tipo di inquinamento”

ed esprimeva parere favorevole ai fini della Valutazione di incidenza con prescrizioni.
• la Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia ritiene che 

“non sussistono alla stato attuale delle conoscenze, elementi tali da richiedere l’assoggettabilità a VAS, 
precisando che l’eventuale parere paesaggistico previsto dalle norme vigenti sarà rilasciato a seguito 
dell’avvio della procedura prevista dall’art. 146 del D. Lgs. 142 c.1 lett. c.”

- la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica non ha fornito controdeduzioni a quanto rappresentato dai 
SCMA come disposto dall’art. 8 co. 3 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.  
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Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base all’analisi della documen-
tazione fornita, anche alla luce dei contributi resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale interve-
nuti nel corso del procedimento, si procede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze dell’istruttoria 
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del “Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e 
dei residui del carico per il Porto Canale di Foce Capojale redatto dall’Ufficio Locale Marittimo di Rodi Gar-
ganico”, sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1 CARATTERISTICHE DEL PIANO DI RACCOLTA E GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI DA NAVI E DEI RESI-
DUI DEL CARICO PER IL PORTO CANALE DI FOCE CAPOJALE 

Trattasi dell’aggiornamento del vigente Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui 
del carico per il Porto Canale di Foce Capojale redatto dall’Ufficio Locale Marittimo di Rodi Garganico , ela-
borato ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 e del’art. 6bis L. 166/2009 dall‘Autorità Marittima competente 
d’intesa con la Regione Puglia – Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica.

Obiettivo del Piano è la “riduzione degli scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei residui 
del carico prodotti dalle navi che utilizzano porti nel territorio dello Stato, nonché al miglioramento della di-
sponibilità e dell’utilizzo degli impianti portuali di raccolta dei suddetti rifiuti e residui, mediante affidamento 
del servizio ad un gestore esterno” (Rapporto ambientale preliminare, d’ora in poi RAP, pag. 4). 

Oggetto del piano sono “i rifiuti delle navi, ivi compresi le acque reflue, le acque di sentina, i rifiuti associati 
al carico, nonché i residui del carico medesimo” (RAP, pag. 4).

Il Porto Canale di Foce Capojale è un porto di natura non classificato che offre rifugio a unità da pesco e da 
diporto (Relazione di Piano, d’ora in poi RT, pag. 9) che nel periodo di massima intensità, ovvero alla stagione 
estiva (giugno/settembre) ospita le seguenti imbarcazioni:
• n. 210 unità da pesca di dimensioni inferiori a 25 metri;
• n. 78 natanti da diporto di dimensioni inferiori a 10 metri e riferite agli specchi acquei in concessione a n 2 

Circoli Nautici;
• ulteriori 30 posti barca (tra unità da diporto e da pesca in transito) che utilizza saltuariamente detto sorgi-

tore” (RAP, pag. 5)
“Sulla base della categorizzazione dei rifiuti secondo la Marpol 73/78 – il porto in considerazione dal 

seguente piano non è interessato dall’approdo di navi petroliere, chimichiere né tantomeno da navi adibite 
al trasporto di merci pericolose in colli – i rifiuti prodotti dalle navi possono essere raggruppati secondo le 
seguenti categorie:
• Annesso I – OILS (prodotti petroliferi): residui oleosi di macchina (acque di sentina, fanghi, etc.);
• Annesso IV – SEAWAGE (liquami): Acque nere/grigie provenienti dai sistemi di raccolta di bordo;
• Annesso V – GARBAGE (residui del carico e rifiuti del tipo normalmente prodotti dalla esigenza di vita dell’e-

quipaggio di bordo) da suddividersi nelle seguenti categorie:
1. plastica;
2. rifiuti alimentari;
3. rifiuti assimilabili ai rifiuti domestici; 
4. cordame;
5. pali e galleggianti fuori uso;
6. residui del carico;
7. molluschi; 
8. reti da pesca;
9. reti tubolari;
10. imballaggi” (RAP, pag.5)

Per quanto concerne la stima dei rifiuti prodotti nel RAP (pag. 6) riportato il quantitativo dei rifiuti raccolti 
per l’anno 2015 con i relativi codici C.E.R.

Relativamente alla gestione attuale nel RAP si riporta che “Dal mese di Maggio 2014 è stato  perfezionato 
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il contratto di affidamento tra il Comune di Cagnano Varano (FG) e la Ditta RETESERVIZI s.r.l. … (già gestrice 
della raccolta rifiuti del medesimo Comune) … con sistema misto (cassonetto stradale e servizio PAP) nella 
frazione di Capojale – (il contratto avrà una durata di anni 5 anni”)” (RAP, pag.11). 

Nel piano in oggetto si propone quindi di gestire la raccolta dei suddetti rifiuti così come di seguito 
schematizzato (RAP, pagg. 7-8):
• rifiuti alimentari e rifiuti di camera diversi da quelli alimentari

- “se provenienti dalle navi commerciali, dovranno essere conferiti prima della partenza, direttamente in 
banchina, alla ditta concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti, che rilascerà apposita ricevuta atte-
stante la consegna;

- se provenienti dal naviglio minore da pesca e da diporto, dovranno essere conferiti giornalmente, a mezzo 
deposito negli appositi contenitori (RSU), ubicati nei pressi dei rispettivi ormeggi”.

• “rifiuti alimentari provenienti dalle navi in navigazione extra‐comunitaria (codice CER ‐ 18 01 03), conferiti 
prima della partenza, direttamente in banchina, alla ditta concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti, 
che rilascerà apposita ricevuta attestante la consegna”.

• rifiuti di materiale marinaresco:
- “se provenienti dalle navi commerciali, dovranno essere conferiti, direttamente in banchina, alla ditta 

concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti, che rilascerà apposita ricevuta attestante la consegna;
- se provenienti dal naviglio minore da pesca e da diporto, dovranno essere obbligatoriamente conferiti 

dai comandanti/conduttori delle unità mediante deposito diretto negli appositi cassoni ubicati nelle aree 
portuali.”

• oli esausti di macchina:
- “se provenienti dalle navi commerciali, dovranno essere obbligatoriamente conferiti, direttamente in ban-

china, esclusivamente alle ditte affiliate/consociate al Consorzio obbligatorio degli oli usati, che rilasce-
ranno apposita ricevuta attestante la consegna;

- se provenienti dal naviglio minore da pesca e da diporto dovranno essere obbligatoriamente conferiti, dai 
comandanti/conduttori delle unità, mediante deposito diretto nelle isole ecologiche”.

• acque oleose “dovranno essere conferiti dai produttori direttamente al soggetto competente del servizio 
di raccolta dei rifiuti , direttamente in banchina oppure alle ditte affiliate/consociate al relativo Consorzio 
obbligatorio, che rilascerà apposita ricevuta attestante la consegna”;

• assorbenti, materiali filtranti, contaminati da sostanze pericolose “obbligatoriamente conferiti, dai coman-
danti/conduttori delle unità, mediante deposito diretto nelle isole ecologiche”;

• batterie al piombo e/o nichel-cadmio:
- se di peso complessivo uguale o superiore ai 100 Kg., dovranno essere obbligatoriamente conferite, diret-

tamente in banchina, esclusivamente alle ditte affiliate/consociate al Consorzio obbligatorio delle batte-
rie al piombo esauste (COBAT), che rilasceranno apposita ricevuta attestante la consegna;

- se di peso complessivo inferiore ai 100 Kg., dovranno essere obbligatoriamente conferite, dai comandanti/
conduttori delle unità, mediante deposito diretto nelle isole ecologiche.

• materiali metallici, rifiuti farmaceutici, rifiuti speciali provenienti da manutenzione di bordo “dovranno es-
sere obbligatoriamente conferiti, dai comandanti/conduttori delle unità, direttamente in banchina, ad una 
ditta autorizzata al ritiro di detti materiali, ovvero, se in limitati quantitativi (tali da potere essere facilmente 
stoccati/sistemati completamente all’interno) e di tipo non pericoloso (non impregnati), mediante deposito 
diretto negli appositi cassoni ubicati nelle aree portuali”;

• acque biologiche nere o acque reflue “provenienti dalle navi commerciali, conferite, direttamente in ban-
china, alla ditta concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti, che rilascerà apposita ricevuta attestante 
la consegna”

• rifiuti farmaceutici e speciali provenienti da manutenzioni di bordo (pitture e vernici di scarto, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose e non / residui di vernici o di sverniciatori “obbligatoriamente 
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conferiti dai comandanti/conduttori delle unità, direttamente in banchina, alla ditta concessionaria del ser-
vizio di raccolta dei rifiuti”

Si sottolinea inoltre che “alla ditta concessionaria, all’atto della prestazione del servizio, il Comandante 
della nave, o chi per esso, dovrà firmare un apposito “buono di prestazione” dal quale si evinca anche il quan-
titativo raccolto” (RAP, pag. 8).

Relativamente alla gestione delle singole frazioni appena riportate si rileva quanto segue:
• l’elenco si fa riferimento anche a rifiuti prodotti da navi commerciali e dalle navi di navigazione extra-comu-

niaria anche se la descrizione del porto prima riportata non prevede tali tipologie di imbarcazioni;
• l’elenco non coincide con quanto presente nella Relazione di Piano (pagg. 19-20), che prevede una gestione 

diversa delle frazioni. 
A tal proposito nel RAP pur riportando che “alcune tipologie di rifiuti prodotti (es. carta, plastica ecc.) 

possano considerarsi trascurabili, e pertanto si è omessa la previsione di taluni apprestamenti all’interno 
delle aree di seguito individuate (es. cassonetti RSU, metalli, carta ecc.)” si fa presente che “nel nuovo servizio 
sono state previste la realizzazione di Isole Ecologiche con cassonetti da lt. 1.100 per solo: CARTA – PLASTICA 
– VETRO – METALLI ed il posizionamento di n 3 contenitori per la raccolta di batterie esauste, … all’interno 
dell’area portuale ai lati dove sono accessibili all’utenza dei pescatori e non” per un totale di n. 55 cassonetti 
– di cui 12 rispettivamente per carta, plastica, vetro e metalli (RAP, pag. 11). A pagina 13 del Rap è riportata 
la localizzazione delle 2 Isole ecologiche.

Relativamente ai soggetti affidatari dei suddetto servizio di gestione, nel piano si specifica che: “la gestio-
ne della raccolta e del recupero dei rifiuti in ambito portuale ad opera della società appaltante della suddetta 
amministrazione comunale … tale sistema … dovrà essere eventualmente implementato con le integrazioni 
rappresentate nel presente piano o a seguito delle consultazioni periodiche previste per la verifica del buon 
funzionamento delle norme contenute nel medesimo. … si ritiene rappresenti la scelta più efficace per una 
proficua ed efficiente gestione delle problematiche afferenti la raccolta dei rifiuti” (RT, pag. 22).  

Sulla base della documentazione in atti, si ritiene che la presente proposta non costituisca il quadro di ri-
ferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la localizzazione o la realizzazione di progetti, che potrebbero 
ricadere nel campo di applicazione della parte II del Decreto Legislativo 152/06 e smi e della L.R. n. 11/2001 
e ss.mm.ii. 

Relativamente all’influenza del piano in oggetto su altri si precisa a pag. 16 del RAP che “Il Piano si integra 
con il Piano di Gestione Rifiuti Regionale, e considerate le modeste quantità/fabbisogni derivanti dalla gestio-
ne e raccolta dei rifiuti connessi per gli ambiti in trattazione non vi è un’incidenza tale da pregiudicare e/o 
interferire né con il Piano Regionale innanzi detto, ne con altri Piani, quale quello di Area Vasta, dei Trasporti, 
nonché con altri strumenti pianificatori relativi a tali ambiti (Piani Regolatori, Piano delle Coste regionale, 
Piani comunali costieri in corso di redazione).” 

I problemi ambientali pertinenti al piano sono legati principalmente alla possibile inefficacia ed inade-
guatezza del sistema di raccolta dei rifiuti (numero, tipologia e ubicazione dei punti di raccolta, frequenza di 
raccolta, informazione delle modalità di conferimento, controllo mancato conferimento, uso inappropriato 
degli impianti) nonché all’eventuali criticità legate alle operazioni di raccolta e trasporto degli stessi. 

La pertinenza del piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine di pro-
muovere lo sviluppo sostenibile, nonché per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’am-
biente, nello specifico nell’obiettivo di “ridurre gli scarichi in mare dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui 
del carico, in particolare gli scarichi illeciti, da parte delle navi, migliorando la disponibilità e l’utilizzo degli 
impianti portuali di raccolta”, sono legati principalmente alla efficace ed adeguata messa in atto del sistema 
di gestione dei rifiuti e alle operazioni di controllo degli scarichi illeciti.

Relativamente a tali aspetti, in particolare il RAP ed il Piano prevedono le seguenti disposizioni:
1. il conferimento dei rifiuti “in appositi sacchi di colore grigio/nero o contenitori stagni, suddivisi a bordo 

secondo le tipologie previste dalle normative nazionali ed internazionali, che devono essere realizzati in 
maniera tale che non si verifichino, durante il loro uso normale, perdite o colaggi e devono essere riempiti 
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in modo tale che il loro peso e volume non ne impedisca la maneggevolezza.” (RAP, pag. 9)  
2. il confezionamento dei rifiuti pericolosi “(diversi da quelli dell’Annesso I della Marpol 73/78, e delle batte-

rie esauste) … separati gli uni dagli altri secondo le diverse categorie/tipologie, nonché dai rifiuti pericolosi, 
così come previsto dalla disciplina nazionale relativa alla materia  … in appositi sacchi stagni, di colore ros-
so o verde, identificati mediante l’apposizione di apposita scritta che ne denoti la tipologia.  … realizzati in 
maniera tale che non si verifichino, durante il loro uso normale, perdite o colaggi e devono essere riempiti 
in modo tale che il loro peso e volume non ne impedisca la maneggevolezza” (RAP pag. 9)  

3. la possibilità per tutti i soggetti che operano a vario titolo nell’attività di gestione del servizio di segnalare 
eventuali malfunzionamenti ed inadeguatezze, tramite un modulo di segnalazione e “l’autorità marittima 
registrerà le segnalazioni e, previa analisi ed approfondimento, determinerà le modalità di trattazione 
della criticità verificatasi e l’azione necessaria alla sua risoluzione” (RAP pag. 15) 

4. in caso di mancato conferimento, la segnalazione da parte dell’Autorità Marittima al porto di nuova desti-
nazione circa i rifiuti trattenuti a bordo (RT, pag. 25);

5. l’istituzione di “riunioni di coordinamento al fine di consentire la più ampia partecipazione degli utenti del 
porto alle tematiche connesse con il servizio di raccolta dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle navi” 
(RT, pag. 24) atte ad affrontare i seguenti argomenti: 
a. “disservizi ed inadeguatezze riservate nell’espletamento del servizio
b. esigenze operative avanzate dagli utenti
c. necessità di apportare modifiche alle aree utilizzate o ai mezzi impiegati” (RT, pag. 24).

6. la predisposizione di un “documento informativo da fornire al Comandante della nave, al gestore del ser-
vizio ed agli altri utenti del porto, che contenga ... l’ubicazione degli impianti portuali di raccolta, ...l’elenco 
dei rifiuti portuali, ... l’elenco dei gestori delle attività di raccolta... ” ecc. (RT, pag. 24-25);

2 CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DAL PIANO 
“Il Porto canale Foce di Capojale è stato realizzato all’interno della foce del Lago di Varano. 
Lo stesso è costituito da due moli lunghi mt. 950 (Levante) e mt. 600 (Ponente), dove al suo interno offre 

rifugio a unità da pesca e da diporto.  …
Il Porto Canale di Foce Capojale è situato nella frazione di Capoiale del Comune di Cagnano Varano (FG), 

caratterizzata da una fitta pineta e da alberi di eucalipto. Per una lunghezza di circa 5,5 chilometri corre dritta 
sulla lingua di terra e sabbia che divide il Lago di Varano dal Mare Adriatico. E’ considerata una delle zone 
più amene della Provincia di Foggia. Sorgendo a circa 5 metri sul livello del mare, dista circa 13 chilometri dal 
centro abitato di Cagnano Varano.

La Foce di Capojale congiuntamente alla Foce di Varano (in agro del comune di Ischitella) costituiscono le 
uniche vie di accesso al mare del Lago di Varano, evitando così il ristagno delle acque e conseguenti problema-
tiche sanitarie. L’economia di Cagnano Varano è legata prevalentemente alla pesca.” (RAP, pag. 17) 

“Il sito è stato inserito nel Piano regionale delle Coste come sito ad “alta sensibilità ambientale” (RAP, pag. 
20). 

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vulnerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il 
seguente quadro, dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale 
e paesaggistica, e atti in uso presso questo Servizio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-architettonici, l’area portuale interessata, secondo il Piano 
Paesaggistico Territoriale – PPTR, ricade nell’ambito: “Gargano” e nella figura: “i laghi di Lesina e Varano” e 
interessa le seguenti componenti:
• 6.1.2 Componenti idrologiche:

- BP territori costieri
- BP corsi d’acqua e relativi 150 m
- UCP vincolo idrogeologico

• 6.2.2 Componenti aree protette



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 46201

- BP Aree protette “Parco Nazionale del Gargano”
- UCP rilevanza naturalistica SIC “Isola e Lago di Varano” e ZPS “Laghi di Lesina e Varano”  

• 6.3.1 Componenti beni culturali
- BP Vicolo Paesaggistico “Dichiarazione di notevole interesse pubblico” 

• 6.3.2 Componenti percettive:
- UCP strada panoramica 

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protette istituite ai sensi della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale, l’area interessa il SIC “Isola e Lago di Varano”,  la ZPS “Laghi di Lesina e Varano” e 
il territorio del Parco Nazionale del Gargano.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, l’area in oggetto è inte-
ressata da un’area a pericolosità geomorfologica (bassa PG1 e media PG2) così come cartografate dal PAI, ma 
non da elementi della carta idrogeomorfologica così come redatta dalla stessa autorità.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area portuale non interessa aree sottoposte a tutela dal PTA della 
Puglia.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali presenti nell’ambito del territorio interessato, si eviden-
ziano i seguenti aspetti:
• dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala che:

-  secondo il PRQA (DGR n. 2979/2011), il Comune di Cagnano Varano è classificato come “ZONA IT16101: 
zona collinare, comprendente le aree meteoclimatiche I, II e III” 

- nel territorio comunale di Cagnano Varano non sono presenti centraline dell’ARPA di monitoraggio della 
“Qualità dell’aria”; 

• dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti 
della Sezione Regionale Rifiuti e Bonifiche il comune di Cagnano Varano ha registrato nel 2016 una produ-
zione di RSU circa 372 kg pro capite/anno e una percentuale di RD pari al 46,8 %;

Dalla consultazione del sito istituzionale del Comune e da quanto riportato a pag. 11 del RAP risulta essere 
in atto il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta. 

3 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE 
Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP si riporta che:

• la fase di cantiere prevede “l’apprestamento delle strutture destinante alla raccolta dei rifiuti in modo dif-
ferenziato. Considerato che il servizio non è organizzato per le navi da carico e mercantili a chiamata per 
il ritiro direttamente da bordo nave, che sono previste isole ecologiche ed il posizionamento dei contenitori 
per la raccolta differenziata, gli effetti che tale fase potrà generare sull’ambiente sono di breve durata e di 
bassa entità e di tipo reversibile… la fase di cantiere non prevede interventi di tipo infrastrutturale ed edi-
lizio, se non il posizionamento dei contenitori in cui conferire i rifiuti. Non sono previsti la realizzazione di 
vie di accesso, la delimitazione di aree di cantiere, la ulteriore realizzazione di isole ecologiche, ne’ opere di 
scavo e movimentazione di suolo. Di conseguenza non sono generati effetti sull’ambiente dovuti a consumo 
di suolo, produzione di polveri ed emissioni di inquinanti.

• La fase di esercizio consiste nel ritiro dei rifiuti dal bordo delle navi, a seguito di chiamata da parte del co-
mandante, e nello svuotamento dei contenitori collocati nell’area portuale” (RAP, pag.23). 

Tuttavia, “in considerazione del numero e della tipologia di imbarcazioni che attraccano … e dell’organizza-
zione del servizio di raccolta per le diverse categorie di rifiuti” il RAP (pag. 23-24) riporta alcuni impatti di tipo 
“reversibile e minimo” a carico delle seguenti componenti/tematiche ambientali:
• Aria: “emissione di gas di scarico (costituiti essenzialmente da NOx, SOx, CO, idrocarburi esausti, aldeidi e 

particolato) dovuta allo spostamento dei mezzi d’opera (autocarri per la raccolta e il trasporto dei rifiuti 
raccolti”;

• Acqua: “consumo idrico per interventi di lavaggio della banchina, ove necessario, a seguito di trasferimento 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201746202

dei rifiuti dal mezzo nautico dedicato ai mezzi terrestri”
• Suolo e sottosuolo: “possibile contaminazione del suolo” se “la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti” 

non avviene in modo corretto;
• Rumori e vibrazioni: “emissioni acustiche generate dal transito dei mezzi per la raccolta dei rifiuti e emissio-

ni legate allo svuotamento dei cassonetti”;
• Rifiuti: “modesto incremento dei quantitativi di rifiuti, dovuto al non corretto conferimento delle tipologie di 

rifiuti al fine della raccolta differenziata e ad eventuali abbandoni di rifiuti delle imbarcazioni nelle aree di 
pertinenza del porto” e al “conferimento nei contenitori di rifiuti solidi urbani” da parte dei cittadini;

• Energia: “consumi connessi all’impiego di mezzi e attrezzature per le operazioni di raccolta e trasporto”;
• Trasporti: “aumento del traffico veicolare nelle fasi di ritiro rifiuti da bordo nave e dello svuotamento dei 

cassonetti”.
In generale si registra “un positivo riflesso dovuto alla auspicabile ed attesa riduzione delle quantità di 

rifiuti indebitamente abbandonati in mare nelle aree descritte”.
Il RAP prevede alcune raccomandazioni:  

- “l’istallazione di contenitori dotati di dispositivi atti a scongiurare conferimenti impropri, in particolare di 
rifiuti non assimilabili agli urbani (filtri oli, batterie, reti da pesca), prevedendo attività di controllo sul mate-
riale presente all’interno del contenitore prima del suo svuotamento;

- istallazione di cartellonistica relativa alle modalità corrette di conferimento rifiuti nei contenitori e cartello-
nistica informativa sull’organizzazione del servizio di conferimento e raccolta;

- deve essere assicurato un sevizio di raccolta differenziata tale da massimizzare quantità e qualità dei rifiuti 
raccolti affinché nel rispetto delle normative vigenti, possano essere recuperati”;

- “movimentare e stoccare i rifiuti in modo da evitare ogni possibile contaminazione del suolo”;
- “minimizzare i tempi di stazionamento degli automezzi in fase di esercizio e di cantiere”.

Si ritiene comunque che i seppur minimi impatti possano essere contenuti assicurando il rispetto di ulte-
riori disposizioni, oltre a quelle già proposte nello stesso RAP. 

VALUTAZIONE D’INCIDENZA
Il porto canale di Capojale, ubicato nel Comune di Cagnano Varano ed oggetto d’intervento del presente 

piano, ricade nella sua interezza, comprensiva pertanto dei moli di ponente e di levante, all’interno del peri-
metro del SIC “Isola e Lago di Varano”, cod. IT9110001, e a partire dal tratto a ridosso della SP 41 anche nel 
perimetro della ZPS “Laghi di Lesina e Varano”, cod. IT9110037, di cui si riportano rispettivamente gli ele-
menti distintivi salienti, tratti dai  relativi Formulari standard Natura 2000, a cui si rimanda per ogni ulteriore 
approfondimento1:

SIC “ISOLA E LAGO DI VARANO”, COD. IT9110001
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class       Cover 
N23 ………………..100 %
Total ……………….100 % 
Other Site Characteristics 
Bacino di acque salmastra, più propriamente definibile laguna. La sua formazione, avvenuta in tempi sto-

rici, è avvenuta a causa di sedimenti marini che hanno originato una lingua di terra che isola la laguna dal 
mare.

4.2 Quality and importance
Sito contenente numerosi habitat prioritari: dune a ginepri, pineta su sabbia, laguna e steppe salate (sali-

1 ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9110001.pdf;
ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Puglia/ZPS_schede/Site_IT9110037.pdf 
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cornieti). Importante area di sosta e svernamento per avifauna acquatica.

ZPS “LAGHI DI LESINA E VARANO”, COD. IT9110037
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Total habitat cover……………….0 % 
Other Site Characteristics 
Si tratta di due lagune costiere denominate “Lesina” e “Varano”. Le due lagune pur se molto simili come 

posizione geografica, presentano diverse peculiarità che li rendono ben distinte l’una dall’altra nell’origine, 
nella forma, nella salinità delle acque, ecc. Varano ha lo specchio lacustre piu’ esteso, con i suoi 6000ha è il 
settimo bacino d’Italia. Lesina invece è estesa per 5200 ha. La laguna di Varano, di forma vagamente Back 
to top Back to top trapezoidale, si è formata dalla chiusura di un ampio seno marino roccioso, attraverso l’o-
pera delle correnti che hanno depositato sedimenti creando una stretta lingua di terra chiamata l’Isola. Ciò 
è documentato da due geografi dell’antichità Strabone e Pomponio Mela (I sec. a.c.) che non citano il lago, 
mentre Plinio fa riferimento alla presenza nella zona di un ampio seno denominato Seno Uriano. Tolomeo 
(II sec. d.c.) fa anch’egli riferimento ad un golfo marino denominandolo Marano da cui forse per successiva 
modifica deriva l’attuale nome. Le sponde di Varano sono rocciose e le acque dolci, giacché viene alimentato 
attraverso numerose sorgenti sotterranee che vi portano le acque cadute nella parte alta del promontorio. 
La laguna di Lesina, di forma stretta ed allungata si è formata invece nel Tavoliere grazie ai depositi traspor-
tati dal fiume Fortore, che in passato sfociava più ad oriente. Questi depositi hanno formato nel tempo uno 
sbarramento sabbioso che ha chiuso una baia formando la laguna. Entrambe le lagune erano circondate in 
passato da vaste paludi ed acquitrini poi bonificate dall’uomo. Lesina è meno profondo e presenta acque con 
maggiore salinità. Entrambe le lagune sono separate dal mare da un cordone ininterrotto di dune sabbiose, 
La duna di Varano presenta in posizione più arretrata una pineta a Pinus halepensis, ottenuta con interventi 
di rimboschimento, e una vegetazione di sclerofille e di Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa nella porzione 
sommitale. Quella di Lesina presenta una delle più vaste distese di macchia mediterranea d’Italia nella quale 
si rinviene l’unica stazione pugliese di Cistus clusii. Nella zona detta delle “Pietre nere” è presente una roccia 
scura di origine vulcanica, unico affioramento del genere in Puglia. La vegetazione della laguna si colloca 
nell’associazione Chetomorpho-Ruppietum

4.2 Quality and importance
Le due lagune rappresentano una delle zone più importanti a livello nazionale e internazionale per l’avifau-

na acquatica sia per l’estensione delle aree complessivamente oltre 11.000 ha che per la qualità degli ambien-
ti. Tra le specie acquatiche nidificanti, le più importanti sono Ardea purpurea, Sterna albifrons, Himantopus 
himantopus, Acrocephalus melanopogon, probabilmente Botaurus stellaris, Recurvirostra avosetta ed alcune 
specie di Anatidi. Importantissimo è il ruolo di sosta e svernamento per monle specie di uccelli acquatici. Le 
due vecchie foci di S. Andrea e Cauto e palude Muschiaturo sono, insieme alla vasta estensione di canneto 
della Sacca orientale, tra gli ambienti più interessanti per la fauna. Solo qui nidificano alcune specie rare come 
il Fraticello e il Cavaliere d’Italia. Per molte specie il sito rappresenta la seconda area di nidificazione di Puglia. 
Possibile, lungo la spiaggia dell’estesa duna sabbiosa che separa la laguna dal mare, la riproduzione della 
rara Caretta caretta, specie marina pelagica che giunge sulle coste più tranquille per riprodursi. Nella laguna 
e nelle caratteristiche Fantine è presente una importante popolazione di Emys orbicularis. In questa, così come 
nella laguna di Varano, si segnala la presenza di diverse specie di pesci, tra cui due specie d’interesse comuni-
tario, Padogobius panizzai e Aphanius fasciatus, oltre all’interessante Gasterosteus

aculeatus.  I due tomboli di separazione delle lagune dal mare rappresentano, in particolare per Lesina,
alcune delle aree di macchia mediterranea più estese di Italia, importantissime aree dI svernamento per 

molti Passeriformi, con una numerosa popolazione nidificante di Caprimulgus europaeus, Burhinus oedicne-
mus. I sotterranei del grande complesso militare in abbandono, di San Nicola, sulla laguna di Varano sono 
diventati uno dei più importante habitat di rifugio per consistenti popolazioni di varie specie di Chirotteri.
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A partire dal tratto prossimo alla SP 41, il medesimo porto canale è interessato altresì dalla presenza del 
Parco nazionale del Gargano, istituito con D.P.R. 5 giugno 1995, il cui Ente di gestione, coinvolto nella presen-
te procedura in qualità di soggetto competente in materia ambientale, ha espresso parere di valutazione di 
incidenza di cui alla nota in atti prot. AOO_089/3778 del 18/04/2017. 

I siti Rete Natura 2000 entro cui ricade l’intervento proposto, sono caratterizzati dalla presenza dei seguen-
ti habitat, anche prioritari, ed habitat di specie:

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
2110 – Dune mobili embrionali
2230 – Dune con prati dei Malcolmietalia
2240 – Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua
2250* ‐ Dune costiere con ginepri (Juniperus spp.)
2260 – Dune con vegetazione di sclerofille (Cisto Lavanduletalia)
2270* ‐ Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster
1150 ‐ Lagune (*)
1210  ‐ Vegetazione annua delle linee di deposito marine
1410 ‐ Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)
1420 – Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo atlantici (Sarcocornetea fruticosi)
6220* ‐ Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero Brachypodietea

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Mammiferi: 
Lutra lutra; Rhinolophus ferrum‐equinum.
Uccelli:
Mergus merganser; Anas penelope; Anas querquedula; Anas strepera; Aythya ferina; Aythya fuligula; Gal-

linago gallinago; Fulica atra; Anas crecca; Mergus serrator; Anas platyrhynchos; Bucephala clangula; Pandion 
haliaetus; Podiceps cristatus; Falco subbuteo; Falco eleonorae; Tyto alba; Acrocephalus ; Aythya marila; Cir-
cus pygargus; Alcedo atthis; Ardea purpurea; Ardeola ralloides; Botaurus stellaris; Chlidonias hybridus; Anser 
anser; Circus cyaneus; Anas clypeata; Circus aeruginosus; Egretta alba; Sterna sandvicensis; Chlidonias niger; 
Anas acuta; Egretta garzetta; Sterna albifrons; Phalacrocorax carbo ; Nycticorax nycticorax; Ixobrychus minu-
tus; Himantopus.

Rettili e anfibi:
Emys orbicularis; Elaphe quatuorlineata; Testudo hermanni; Caretta caretta; Bombina variegata.
Pesci:
Padogobius panizzai; Aphanius fasciatus; Alburnus albidus.
Invertebrati:
Coenagrion mercuriale
L’area in cui è ricompreso il porto canale di Capojale è pertanto connotata da un elevato valore natura-

listico e conservazionistico dove la maggior parte degli habitat presenti afferiscono ad ecosistemi lagunari, 
caratterizzati di per sé da un’elevata fragilità a causa dei delicati equilibri idrogeologici da cui dipendono, e ad 
ecosistemi dunali, esposti a numerose minacce derivanti soprattutto dalle conseguenze dirette ed indirette 
delle attività antropiche, turismo balneare in primis,  e dai fenomeni legati all’erosione costiera. 

Tuttavia, considerato che:
- obiettivo del Piano in argomento è la “riduzione degli scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti e 

dei residui del carico prodotti dalle navi che utilizzano porti nel territorio dello Stato”  (RAP, pag. 4)  median-
te l’affidamento del servizio di raccolta dei suddetti rifiuti ad un gestore esterno, l’allestimento all’interno 
dell’area portuale di n. 2 isole ecologiche, l’attuazione della raccolta differenziata e l’organizzazione di un 
sistema di controllo e monitoraggio del servizio approntato;
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- il porto canale di Foce Capojale offre rifugio essenzialmente ad imbarcazioni da pesca/acquacoltura ed, in 
misura minore nonché stagionale, anche da diporto: detta funzione portuale, pertanto, oltre a non contem-
plare trasporto di merci pericolose, consente una migliore previsione quali-quantitativa della tipologia di 
rifiuto sulla quale poter calibrare la relativa gestione.

Evidenziato che:
• all’interno dell’area portuale in argomento non sono presenti habitat e/o habitat di specie, trattandosi es-

senzialmente di superfici già rimaneggiate ed antropizzate, nell’ambito delle quali si prevede di approntare 
quanto necessario alla raccolta differenziata dei rifiuti;

• in sede di “misure di conservazione trasversali” - p.to 14 Rifiuti – del RR 6/2016 “Regolamento recante Mi-
sure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di 
importanza comunitaria (SIC)” è auspicata “l’attivazione, in collaborazione con le istituzioni competenti, di 
sistemi di raccolta differenziata nell’ambito delle strutture portuali”;

• l’Ente Parco nazionale del Gargano, con nota prot. AOO_089/3778 del 18/04/2017, ai sensi dell’art. 6 della 
legge 241/90, ai fini della valutazione di incidenza ambientale, ha espresso parere favorevole con prescri-
zioni alla realizzazione del presente piano;

• sulla base della proposta di piano avanzata e delle attività/azioni in esso proposte, è possibile escludere 
la probabilità che si verifichino impatti diretti e/o indiretti su habitat e/o su habitat di specie di interesse 
comunitario. 

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle considerazioni di cui sopra, sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata, pur non essendo il piano in esame direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del SIC “Isola e Lago di Varano”, cod. IT9110001 e della ZPS “Laghi di 
Lesina e Varano”, cod. IT9110037, ritenendo che non sussistano incidenze significative sui siti Natura 
2000 interessati, ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii, si esprime parere favorevole ai fini della 
valutazione di incidenza, a patto che vengano rispettate le seguenti prescrizioni, ivi comprese quelle del 
PNG di cui ai punti 3-8:

1. si dia piena attuazione alle raccomandazioni (misure di mitigazione) già proposte in sede di RAP e a 
quelle ulteriori indicate nella presente procedura di VAS;

2. il posizionamento dei contenitori in cui conferire i rifiuti avvenga su superfici già rimaneggiate ed antro-
pizzate;

3. si dovrà porre in essere ogni utile accorgimento al fine di evitare qualsiasi dispersione di rifiuti nell’am-
biente;

4. lo stoccaggio e la movimentazione dei rifiuti dovrà avvenire in modo da evitare ogni possibile contami-
nazione del suolo e delle acque;

5. lo svuotamento dei cassonetti/contenitori delle varie tipologie di rifiuto dovrà essere assicurato con 
una periodicità adeguata ad evitare qualsiasi dispersione dei rifiuti nell’ambiente (si nota una incon-
gruenza tra quanto riportato nel piano e quanto riportato nel rapporto ambientale preliminare per la 
tempistica di svuotamento dei cassonetti/contenitori);

6. lo svuotamento dei cassonetti/contenitori destinati agli RSU dovrà essere effettuato con una frequenza 
di 6/7 giorni anche nel periodo di fermo biologico delle unità di pesca in quanto il naviglio da pesca del 
porto canale di Capojale comprende anche le imbarcazioni a servizio degli impianti di acquacoltura che 
operano durante tutto l’anno;

7. aver cura affinché il trasporto dei rifiuti fino ai siti di smaltimento/recupero avvenga senza alcuna perdi-
ta di materiale e nel rispetto di tutte le norme igieniche e con il divieto assoluto di scaricare qualsivoglia 
prodotto in siti diversi da quelli individuati come recapito finale (discariche o centri di raccolta);

8. nel caso vengono rilevate eventuali criticità con effetti negativi sull’ambiente, si pongano in atto tutte le 
misure correttive per l’eliminazione dell’evento e sia ripristinato lo stato dei luoghi.
Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base 

degli elementi contenuti nella documentazione presentata, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti 
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Competenti in materia Ambientale, si ritiene che il Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e 
dei residui del carico per il Porto Canale di Foce Capojale non comporti impatti significativi sull’ambiente, 
inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, 
geologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art. 2, comma 1, lettera a del L. R. 44/2012 
e ss.mm.ii.)  e possa pertanto essere esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui 
agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della normativa ambientale 
pertinente e a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni, integrando laddove necessario gli 
elaborati scritto-grafici presentati anteriormente alla data di approvazione del Piano in oggetto:
- recepire nel piano le raccomandazioni previste nel RAP;
- chiarire la presenza di navi commerciali, al fine di stimare i relativi rifiuti (quantitativi e tipologie) e stimare 

la quantità di rifiuti alimentari extracomunitari producibili, sulla base delle serie storiche e dei traffici;
- chiarire in modo univoco le modalità di gestione del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti di cui al pre-

sente piano assicurando la coerenza nella RT e nel RAP delle modalità di conferimento delle varie tipologie 
di rifiuti e risolvendo le contraddizioni/incongruenze rilevate;

- specificare la localizzazione, mediante cartografia, di tutti i punti di raccolta proposti nel Piano (cassonetti, 
isole ecologiche) e le relative tipologie di rifiuto che potranno essere conferite;

- collocare i cassonetti/contenitori a congrua distanza dalle aree a pericolosità di cui al PAI;
- ubicare i cassonetti all’interno delle aree in concessione, quindi a servizio esclusivo degli stessi utenti, 
- nelle aree demaniali pubbliche installare esclusivamente cassonetti dotati di chiave o altro che consenta 

l’uso esclusivo agli utenti delle imbarcazioni che attraccano nell’area portuale; 
- indicare l’entità complessiva dei SEAWAGE (liquami) e degli OILS (prodotti petroliferi) prodotti dalle im-

barcazioni, stanziali e in transito, anche facendo rifermento alle serie storiche delle aree in concessione, 
specificando anche le quantità dei natanti provvisti di sistemi di raccolta a bordo;

- sulla base dei suddetti dati, valutare l’opportunità e la fattibilità di uno o più sistemi portuali di raccolta, fissi, 
in tal caso facilmente accessibili agli utenti, o mobili, per il deposito temporaneo, ai sensi dell’art. 183 c.1 
lett. bb) del D. Lgs. 152/06 e smi, di tali tipologie di rifiuto; in tal caso, si dovranno:
• indicare le modalità per lo svuotamento dei suddetti punti di raccolta, tramite ditte autorizzate, che po-

tranno essere con una certa frequenza, anche diversa a seconda della stagione, o “a chiamata”, preveden-
do in tal caso un sistema di monitoraggio delle quantità conferite;

• prevedere modalità per incentivare l’uso di tale servizio, ad esempio abbinandolo ad altri servizi (acqua, 
carburante, energia, ecc.), e i relativi controlli;

- nel caso in cui non si proceda al suddetto impianto di raccolta, tenendo conto del numero di imbarcazioni 
stanziali provvisti di sistemi di raccolta a bordo delle fosse settiche e/o delle acque di sentina, ottimizzare 
il trasporto di tali tipologie di rifiuto tramite ditte autorizzate, massimizzando i quantitativi e programman-
done la frequenza (ad esempio settimanale/infrasettimanale), anche diversa a seconda della stagione, in 
aggiunta a quella “a chiamata”;

- assicurare un congruo numero di servizi igienici presso le aree in concessione e/o le aree demaniali pubbli-
che tenendo conto del numero di natanti stanziali e il relativo numero di passeggeri;

- imporre l’uso di prodotti biodegradabili o ecocompatibili a bordo per la disinfezione/macerazione delle 
fosse settiche e per la pulizia personale e delle stoviglie, qualora si intenda effettuare lo scarico a mare delle 
SEAWAGE (liquami);

- prediligere l’uso di materiali ecocompatibili per la prevista cartellonistica, che andrà comunque posta in 
prossimità dei cassonetti/isole ecologiche;

- potenziare il sistema di controllo in mare ed a terra finalizzati alla verifica delle disposizioni di cui al presente 
Piano;

- stabilire la periodicità degli incontri previsti, interessando tutti i soggetti coinvolti nella gestione dei rifiuti 
dell’area portuale in oggetto (Autorità marittima, comuni, concessionari del servizio, ecc.) per discutere 
dell’efficacia del piano e delle eventuali segnalazioni e controlli; 
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- al fine del successivo aggiornamento del Piano e/o della messa in atto di azioni aggiuntive per una più 
efficace gestione dei rifiuti, sistematizzare il monitoraggio della produzione dei rifiuti con cadenza almeno 
stagionale, valutando l’efficacia delle postazioni previste (localizzazione, quantità e capienza dei cassonetti) 
e dei trasporti effettuati (programmati o a chiamata) per il ritiro dei rifiuti (numero delle chiamate, tipologia 
di rifiuto, quantitativi, ecc.), nonché gli esiti dei controlli effettuati;

- prevedere periodiche campagne di sensibilizzazione destinate agli utenti del porto, che informino sulle 
modalità di esecuzione del servizio e sul corretto conferimento dei rifiuti;

- chiarire le “condizioni” (RT, pag. 25) per la segnalazione al porto di nuova destinazione circa i rifiuti tratte-
nuti a bordo, ovvero valutare l’eliminazione della dicitura “ove ne ricorrano le condizioni”;

- per le tipologie di rifiuti che saranno gestite dal servizio di raccolta comunale, specificare il coordinamento 
con le frequenze e le modalità di raccolta già in atto includendo i ruoli e le responsabilità dell’Autorità ma-
rittima, degli utenti e dei circoli nautici;

- nel caso in cui si debba procedere a specifica procedura per l’affidamento del servizio di raccolta una o 
più tipologie di rifiuti, tenere conto delle indicazioni riferibili ai “Criteri Ambientali Minimi” di cui al Piano 
d’azione Nazionale per gli Acquisti Verdi adottato con il Decreto Interministeriale dell’11 aprile 2008 – ag-
giornato Decreto ministeriale 13 febbraio 2014.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, 
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 E S.M.I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Ciò premesso, la dirigente della Sezione

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

- di escludere il “Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto 
Canale di Foce Capojale redatto dall’Ufficio Locale Marittimo di Rodi Garganico ” redatto dalla Sezione 
regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 
a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a condizione che si rispet-
tino le prescrizioni indicate in precedenza;

- di esprimere altresì, ai sensi del comma 3 dell’art. 17 della L.R. 44/2012 e ssmmi, parere favorevole ai fini 
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della valutazione di incidenza per il suddetto piano, per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a con-
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza;

- di demandare all’autorità procedente, Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica, l’assolvimento degli obbli-
ghi stabiliti dal comma 5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare riferimento all’obbligo 
di pubblicare e dare evidenza nell’ambito del provvedimento di approvazione dell’iter procedurale e del 
risultato della presente verifica, comprese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS e le modalità di ottempe-
ranza alle prescrizioni impartite;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS e valutazione d’incidenza del Piano in oggetto; 
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al Piano in oggetto introdotte 

dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di cui alla 
normativa statale e regionale vigente, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamen-
te all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

• non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i., al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qualora ne ricor-
rano le condizioni per l’applicazione; 

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  pre-

supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti
- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali:

- all’ Autorità procedente – Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica;

- di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
- al Servizio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
- alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determi-

nazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it.

La dirigente della Sezione 
Dott. A. Riccio
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 DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 8 agosto 2017, n. 113
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. 44/2012 ess.mm.ii. Valutazione Ambientale Strategica, comprensiva di 
Valutazione di incidenza, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Ceglie Messapica. Autorità proce-
dente: Comune di Ceglie Messapica– PARERE MOTIVATO.

la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-

destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. ;
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica” e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria che di seguito si riporta:
Premesso che:
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• con nota prot. n. 2667 del 01.02.2012, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 1489 del 21.02.2012, il 
Comune di Ceglie Messapica  comunicava l’avvio della procedura per la redazione del PUG;

• con nota prot. n. 20085 del 30.08.2012, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 7346 del 17.09.2012, 
il Comune di Ceglie Messapica  trasmetteva all’autorità competente ed ai SCMA, il Rapporto Ambientale 
Preliminare e convocava la prima conferenza di copianificazione il giorno 24.09.2012;

• con nota prot. n.7716 del 24.09.2012 la Sezione Ecologia inviava al Comune di Ceglie Messapica una nota di 
chiarimenti circa le procedure e gli adempimenti relativi al procedimento di VAS;

• con nota prot. n. 25847 del 05.11.2012, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 9502 del 13.11.2012, il 
Comune di Ceglie Messapica trasmetteva il verbale della prima conferenza di copianificazione e la D.D.C. n. 
257 del 23.12.2011 di approvazione dell’atto di indirizzo comprensivo del documento di scoping; 

•  con nota prot. n. 62835 del 22.11.2012, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 9894 del 28.11.2012 
l’ARPA Puglia inviava il proprio contributo;

• Con nota prot. n.11226 dell’11.04.2014, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n.4112 del 24.04.2014, il 
Comune di Ceglie Messapica convocava la seconda conferenza di copianificazione il giorno 19.05.2014;

• Con nota prot. n. 12307 del 28.04.2014, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 4737 del 16.05.2014, il 
Comune di Ceglie Messapica  trasmetteva una integrazione della documentazione inviata in preparazione 
della seconda conferenza di copianificazione;

• con nota prot. n.28721 del 20.05.2014, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n.5482 del 09.06.2014, l’AR-
PA Puglia inviava il proprio contributo;

• con nota prot. n.5377 del 22.04.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 5341 del 02.05.2016, l’Au-
torità di Bacino della Puglia, trasmetteva il proprio parere di compatibilità del PUG di Ceglie Messapica al 
PAI;

• con nota prot. n. 3514 del 08.02.2017, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecolo-
gia) al prot. n. 1417 del 15.02.2017, il comune di Ceglie Messapica inviava n. 2 copie cartacee del Rapporto 
Ambientale e della sintesi non tecnica, n. 2 copie cartacee della valutazione di incidenza, n. 1 copia in for-
mato elettronico PdF del PUG su supporto informatico e n.1 copia in formato elettronico shape files del PUG 
su supporto informatico;

• con nota prot. n.2585 del 16.03.2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali chiedeva al comune di Ceglie  
Messapica chiarimenti e documentazione relativi all’espletamento del procedimento di VAS secondo le 
modalità previste dalla norma;

• con nota prot. n.2242 del 29.03.2017, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 3152 del 
30.03.2017, la Sezione Urbanistica-Servizio Strumentazione urbanistica inviava al comune di Ceglie Messa-
pica, richiesta di integrazioni ;

• con nota prot. n. 9696 del 03.04.2017, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 3296 del 
04.04.2017, il comune di Ceglie Messapica comunicava ai soggetti con competenza ambientale nonché alla 
autorità competente, la pubblicazione sul BURP n. 39 del 30.03.2017 dell’avviso di deposito (che si allegava) 
degli elaborati di PUG e della VAS  con i tempi e le modalità della consultazione pubblica ;

• Con nota prot. n. 3708 del 13.04.2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava  al comune di Ce-
glie Messapica l’avvio del procedimento di VAS per il PUG e la pubblicazione della relativa documentazione 
sul portale ambientale regionale;

• con nota prot. n. 7221 del 29.05.2017, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 5302 del 
29.05.2017, l’Autorità di Bacino della Puglia, riscontrando la nota comunale prot. n. 9696/2017, comunicava 
di aver già espresso il proprio parere di compatibilità con nota prot. n. 5377 del 22.04.2016;

• la Sezione Urbanistica trasmetteva il parere reso ai sensi del D. Lgs 152/2016 e ss.mm.ii. dalla Sezione re-
gionale Risorse Idriche (prot. n. 5265 del 19.06.2017) e acquisito dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al 
prot. n. 6706  del 05.07.2017. Tale parere evidenziava che il territorio comunale è interessato dalla zona di 
protezione speciale idogeologica A, perimetrata dal vigente PTA regionale per cui vigono specifiche misure 
di salvaguardia e da un tratto del Canale del canale AQP per cui il PTA prevede una fascia di rispetto entro 
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cui vigono specifiche misure. Vengono inoltre richiamati gli adempimento di cui alla DGR 1252/2013, al RR 
26/2011;

• con nota prot. n. 6224 del 22.06.2017., la Sezione Autorizzazioni Ambientali rammentava che ai sensi 
dell’art. 12, comma 1 della L.R. 44/2012 l’autorità procedente, terminata la fase di consultazione pubblica, 
trasmette un resoconto della stessa nonché le proprie controdeduzioni ed eventuali modifiche apportate al 
piano e/o al Rapporto Ambientale ai fini dell’espressione del parer motivato;

• con PEC acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 7235 del 21.07.2017 il comune di Ceglie 
Messapica trasmetteva il parere espresso dalla Sezione regionale Risorse idriche precisando che non erano 
pervenuti altri pareri “… e di conseguenza non risultano proprie controdeduzioni ed eventuali modifiche”;

Considerato che:
• Il Piano Urbanistico Generale rientra nella categoria di pianificazione territoriale individuata dall’art. 6, 

comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione ambientale. La 
presenza dei siti rete Natura 2000 implica, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., della l.r. 11/2001 
e ss.mm.ii., della DGR n. 304/2006 e ss.mm.ii., la necessità della Valutazione di incidenza che, in base all’ar-
ticolo 10, comma 3 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., è interna al procedimento di VAS;

• nell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti autorità:
- l’Autorità Procedente è il Comune di Ceglie Messapica (BR);
- l’Autorità Competente è la Sezione Autorizzazioni Ambientali dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 

della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della l.r. 44/2012 e ss.mm.ii.);
- l’Organo competente all’approvazione del PUG è il Consiglio Comunale di Ceglie Messapica, ai sensi della 

l.r. 20/2001 e ss.mm.ii.

Preso atto che:
-  l’introduzione della procedura di VAS nel processo di formazione del PUG è indicata nella Circolare n. 

1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto del territorio;
- nel caso del Comune di Ceglie Messapica, dalla lettura della documentazione amministrativa e del Rappor-

to Ambientale si evince che:
• con deliberazione della Giunta Comunale n. 257 del 23.12.2011 è stato approvato l’atto di indirizzo con il 

documento di scoping della VAS;
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 14.11.2013 è stato adottato il Documento programma-

tico preliminare del Piano Urbanistico Generale;
• con nota prot. n. 5377 del 22/04/2016 l’Autorità di Bacino della Puglia ha espresso parere di compatibilità 

del PUG al PAI;
• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 14/07/2016 è stato adottato il PUG comprensivo del 

Rapporto Ambientale;
• con deliberazione di consiglio comunale n. 51 del 19/11/2016 sono state adottate le controdeduzioni alle 

osservazioni pervenute durante la fase di pubblicazione del PUG ai sensi della L.R. 20/2001;
• sul BURP n. 39 del 30/03/2017 è stato pubblicato l’avviso di avvio della consultazione pubblica ex art. 11 

della L.R. 44/2012 degli elaborati del PUG comprensivi degli elaborati inerenti la VAS;
- con Deliberazione n. 1100 del 04.07.2017, la Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità del PUG del 

Comune di Ceglie Messapica al Documento regionale di assetto generale;

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO AMBIENTALE
Il Rapporto ambientale del PUG di Ceglie Messapica è stato valutato con riferimento ai principali contenuti 

indicati nell’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. facendo riferimento ai contenuti del Piano. 
L’attività tecnico-istruttoria è stata svolta sul Piano Urbanistico Generale del Comune di Ceglie Messapica 

dalla Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, in qualità di Autorità competente per la VAS ai sensi della 
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l.r. 44/2012 ss.mm.ii.,  sulla base della documentazione agli atti (in formato digitale -CD) trasmessi dall’auto-
rità procedente e acquisiti dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 1417 del 15/02/2017, come di 
seguito elencati:

 PARTE STRUTTURALE 
Sistema territoriale di area vasta 
TAV 1 Inquadramento territoriale Scala 1:100000 
TAV 1_1 Altimetria Scala 1:25000 
TAV 2_1 PTCP Scala 1:100000 
TAV 2_2 PTCP Scala 1:100000 
TAV 2_3 PTCP Scala 1:100000 
TAV 3_1 PPTR Struttura Storico-culturale Scala 1:25000 
TAV 3_2 PPTR Struttura Botanico-vegetazionale Scala 1:25000 
TAV 3_3*** PPTR Struttura Idrogeomorfologica Scala 1:25000 
TAV 4 PTA Aree a protezione speciale idrogeologica Scala 1:25000 
TAV 5 ENAC Scala 1:25000 
TAV 6*** PAI Scala 1:25000 
TAV 7 Aree percorse dal fuoco Scala 1:25000 
Sistema territoriale locale 
TAV 8_1*** PAI Scala 1:10000 
TAV 8_2*** PAI Scala 1:10000 
TAV 8_3*** PAI Scala 1:2000 
TAV 8_3***bis PAI e zonizzazione Scala 1:2000 
TAV 8_4 Aree percorse dal fuoco Scala 1:10000 
TAV 8_5 Aree percorse dal fuoco Scala 1:10000 
TAV 9_1 PPTR Struttura Storico-culturale Scala 1:10000 
TAV 9_2 PPTR Struttura Storico-culturale Scala 1:10000 
TAV 10_1 PPTR Struttura Botanico-vegetazionale Scala 1:10000 
TAV 10_2 PPTR Struttura Botanico-vegetazionale Scala 1:10000 
TAV 11_1*** PPTR Struttura Idrogeomorfologica Scala 1:10000 
TAV 11_2*** PPTR Struttura Idrogeomorfologica Scala 1:10000 
TAV 12_1 Uso del suolo Scala 1:10000 
TAV 12_2 Uso del suolo Scala 1:10000 
TAV 13_1 Carta della viabilità Scala 1:10000 
TAV 13_2 Carta della viabilità Scala 1:10000 
TAV 14_1 Impianto fognante Scala 1:2000 
TAV 14_2 Impianto idrico Scala 1:2000 
TAV 14_3 Impianto elettrico Scala 1:2000 
TAV 15_1_1** Rischi naturali Scala 1:10000 
TAV 15_1_2** Rischi naturali Scala 1:10000 
TAV 15_2_1** Rischi artificiali Scala 1:10000 
TAV 15_2_2** Rischi artificiali Scala 1:10000 
TAV 15_3_1 Carta della biomasse Scala 1:10000 
TAV 15_3_2 Carta della biomasse Scala 1:10000 
TAV 16_1 Piano di Fabbricazione Scala 1:2000 
TAV 16_2 Standard urbanistici Scala 1:2000 
Quadri interpretativi 
TAV 17_1_1 Invarianti relative al sistema delle infrastrutture Scala 1:10000 
TAV 17_1_2 Invarianti relative al sistema delle infrastrutture Scala 1:10000
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TAV 17_2_1*** Invarianti relative al sistema paesaggistico - ambientale Scala 1:10000 
TAV 17_2_2*** Invarianti relative al sistema paesaggistico - ambientale Scala 1:10000 
TAV 17_3_1 Invarianti relative al sistema storico – culturale Scala 1:10000 
TAV 17_3_2 Invarianti relative al sistema storico – culturale Scala 1:10000 
TAV 18_1 Contesti Rurali e Urbani Scala 1:10000 
TAV 18_2 Contesti Rurali e Urbani Scala 1:10000 
Previsioni strutturali 
TAV 19_1_1 Invarianti relative al sistema delle infrastrutture Scala 1:10000 
TAV 19_1_2 Invarianti relative al sistema delle infrastrutture Scala 1:10000 
TAV 19_2_1*** Invarianti relative al sistema paesaggistico - ambientale Scala 1:10000 
TAV 19_2_2*** Invarianti relative al sistema paesaggistico - ambientale Scala 1:10000 
TAV 19_3_1 Invarianti relative al sistema storico – culturale Scala 1:10000 
TAV 19_3_2 Invarianti relative al sistema storico – culturale Scala 1:10000 
TAV 20_1 Contesti Rurali e Urbani Scala 1:10000 
TAV 20_2 Contesti Rurali e Urbani Scala 1:10000 
PARTE PROGRAMMATICA 
TAV 21_1 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 21_2 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 21_3 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 21_4 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 21_5 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 21_6 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 21_7 Zonizzazione Scala 1:5000 
TAV 22_1 Zonizzazione Scala 1:2000 
TAV 22_2 Zonizzazione Scala 1:2000 
TAV 23_1 Carta dei servizi Scala 1:2000 
TAV 23_2 Carta dei servizi Scala 1:2000 
TAV. A Relazione 
TAV. B*** Norme Tecniche di Attuazione 
TAV. C Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica 
TAV. D Valutazione d’Incidenza Ambientale

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso 

le seguenti modalità:
- Conferenze di copianificazione (24.09.2012 e 19.05.2014) a cui sono stati invitati i seguenti soggetti: Regione 

Puglia (settore Assetto del Territorio, settore Urbanistica, settore Edilizia Residenziale Pubblica, servizio Reti 
ed infrastrutture per la mobilità, settore Attività estrattive, settore ecologia, settore Gestione Rifiuti e Boni-
fiche, settore  Lavori Pubblici, Settore Risorse Naturali, Settore Tutela delle Acque, settore ArtigianatoPMIe 
Internazionalizzazione, settore Commercio, settore Industria, Settore Foreste, Settore Agricoltura, Settore 
Caccia e pesca, settore Programmazione via di comunicazione, settore Turismo e industria alberghiera,set-
tore Demanio e Patrimonio, Ufficio Parchi e riserve naturali), ATO Puglia, Acquedotto Pugliese, Ispettorato 
provinciale Agricoltura, Autorità di Bacino della Puglia,MIBAC- Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
paesaggistici per le priovince di BR-LE-TA, Soprintendenza archeologica della Puglia, Direzione generale per 
i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, Soprintendenza per i Beni Architettonici e paesaggistici (Ufficio 
tutela patrimonio storicoartistico ed Etnoantropologico, Provincia di Brindisi (Assessorato alla gestione ter-
ritoriale, servizio Ambiente e servizio ecologia) ARPA Puglia, ARPA Puglia-Dap di Brindisi, Consorzio di bo-
nifica dell’Arneo, ATO “Brindisi 2”, Ispettorato dipartimentale alle foreste, ENEL s.p.a., Telecom Italia, ANAS, 
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Responsabile del progetto S.I.T., ferrovie della sud est, consorzio S.I.S.R.L., Azienda di promozione turistica 
della Provincia di Brindisi, università del Salento, Sindaci dei comuni confinanti, Associazioni (Legambien-
te,Italia Nostra, WWF Brindisi);

- avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 39 del 30/03/2017, con cui il Comu-
ne di  Ceglie Messapica rendeva nota l’adozione del PUG,  il deposito della documentazione del PUG e della 
VAS presso la sede dello stesso comune e sul sito web istituzionale, l’avvio e le modalità della consultazione 
ex art. 11 della L.R. 44/23012;

- la pubblicazione sul sito dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente dei suddetti atti;
- comunicazione ai SCMA dell’avvio e delle modalità di consultazione ex art. 11 della L.R. 44/2012.

 I contributi pervenuti sono così riassunti:
- ARPA Puglia (prot. n. 62835 del 22.11.2012) produce osservazioni sul Rapporto preliminare in relazione alle 

modalità ed alle componenti ambientali su cui analizzare gli eventuali impatti del Piano;
- ARPA Puglia (prot. n. 28721 del 20.05.2014) produce osservazioni e suggerimenti circa alcuni contenuti del 

Rapporto Ambientale, con particolare attenzione alla coerenza esterna, descrizione dell’ stato dell’ambien-
te, al monitoraggio.

A seguito dell’avviso di deposito del PUG ai sensi dell’art. 11 della L.R.44/2012 sono pervenuti i seguenti 
contributi:
- AdB Puglia (prot. n. 7221 del 29.05.2017): rappresenta che è stato già reso il parere di compatibilità del PUG 

di Ceglie Messapica al PAI;
- Regione Puglia- Sezione Risorse Idriche (prot. n. 5265/2017): evidenzia che il territorio comunale è interes-

sato dalla zona di protezione speciale idrogeologica A, perimetrata dal vigente PTA regionale. Richiama in 
merito la relativa normativa di tutela da rispettare. Inoltre evidenzia che lungo il tracciato del canale di AQP 
il pTA prevede fasce di rispetto di varia dimensione con specifiche norme di tutela. Viene, inoltre, richiama-
to il rispetto della DGR 1252/2013 e del RR 26/2011.

• Il comune di Ceglie Messapica con PEC acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n.7235 del 
21.07.2017, trasmettendo gli esiti della consultazione pubblica, comunicava che oltre il parere della Sezio-
ne regionale Risorse idriche, che allegava, non erano pervenuti altri pareri e “di conseguenza non risultano 
proprie controdeduzioni ed eventuali modifiche”.

In merito a quanto sopra si evidenzia che oltre al parere della Sezione regionale Risorse idriche è pervenu-
ta all’autorità competente nota dell’A.d.B. Puglia con cui si conferma il parere precedentemente reso anche in 
relazione alla Valutazione di Incidenza.

Si rileva, inoltre, che il Comune non ha presentato alcuna controdeduzione a quanto evidenziato dalla Se-
zione Risorse idriche, con particolare riferimento ad eventuali interferenza tra i contesti della trasformazione 
e la Zona di protezione speciale idrogeologica “A”, pertanto, in considerazione della possibilità di modifica 
del PUG e del Rapporto Ambientale in sede di Conferenza di Servizi (ex L.R. 20/2001), si prescrive che 
l’amministrazione comunale risolva le eventuali criticità relative alle misure di salvaguardia disposte dal 
PTA regionale in tale sede, modificando coerentemente anche il RA. Di ciò si dia conto nella Diciarazione 
di Sintesi.

In merito alla partecipazione pubblica, il RA, a pag. 16, rappresenta che  “… si è tenuto un Laboratorio di 
urbanistica con l’approfondimento (…)del Sistema delle conoscenze e delle prospettive della città, da costruire 
con il metodo della partecipazione e del coinvolgimento anche dei più giovani, presso gli Istituti delle Scuole 
Medie “Leonardo da Vinci” e “Giovanni Pascoli” con la partecipazione di oltre 200 studenti.”

2. ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA
Di seguito si riportano i principali temi affrontati e le eventuali indicazioni emerse a seguito dell’istruttoria 

espletata sul Piano e sul Rapporto ambientale.
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2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del piano
Il Comune di Ceglie Messapica è dotato di Programma di Fabbricazione e relativo Regolamento Edilizio 

approvato con Decreto del Provveditorato alle Opere Pubbliche n. 21902/1/1969. Il PUG definisce 9 contesti 
urbani e cinque contesti rurali che vengono disciplinati attraverso le specifiche NTA. In particolare dagli ela-
borati presentati si leggono previsioni che, in linea generale, oltre ad interventi di riqualificazione, riguardano 
alcuni contesti residenziali di nuovo impianto, l’ampliamento della zona produttiva esistente, la previsione 
di un’ ampio contesto produttivo-alberghiero e di un ampliamento della area di interesse dell’ospedale per 
motolesi esistente

Nella tabelle delle pagg.11-13 sono indicati gli obiettivi del PUG distinti in obiettivi generali ed obiettivi 
specifici. In particolare i tre obiettivi generali sono: Miglioramento della qualità della vita, migliorare il conte-
sto socio-economico puntando sulle specificità locali e tutela dell’ambiente, sviluppo sostenibile del territo-
rio. Tali obiettivi vengono poi declinati nei 13 obiettivi specifici seguenti:
A.1.  Riorganizzazione del sistema viario con il superamento delle criticità anche attraverso ipotesi di pedona-

lizzazione di tratti interni, di creazione di piste ciclabili con stazioni di bike sharing, di aree a parcheggio.
A.2.  Spazi pubblici da progettare nell’ottica di una loro concreta e reale fruizione in termini non solo quanti-

tativi ma soprattutto qualitativi; la scena urbana va pensata nel contesto della sua frequentazione quo-
tidiana in cui gli spazi pubblici rappresentano i luoghi del vivere comune, l’occasione per socializzare, 
gli ambiti la cui maggiore o minore attrattività può incentivarne l’uso e farne dei luoghi in cui i cittadini 
si ritrovano, in cui riescono a fare, a costruire comunità.

A.3.  Recupero delle zone sorte ai margini della città, quartieri dormitorio privi dei servizi essenziali, ipotiz-
zando anche il ricorso alle procedure previste dalla L.R. 21/08 “Norme per la rigenerazione urbana”.

B.1.  Centro storico da rivitalizzare con azioni tendenti a una migliore fruizione, ad un recupero della sua 
funzione abitativa, all’incremento di minute attività commerciali e di artigianato tipico, funzionali alla 
residenza, all’implementazione dei parcheggi anche in spazi in zone esterne.

B.2.  Particolare attenzione va posta alla grande zona PEEP sorta su una collina completamente fuori dall’am-
bito cittadino, quale contesto autonomo, con l’assenza totale di negozi, laboratori per artigianato di 
servizio, studi professionali, ecc., quindi con la sola funzione di quartiere dormitorio.

B.3.  Approfondimento del rapporto contesto abitato/contesto agricolo specie in riferimento alle seconde 
case, alle case vacanza, che interessano in maniera pervasiva l’intero ambito agricolo attraverso un mi-
nuto utilizzo degli assi viari esistenti e delle strade vicinali così da costituire, spesso, cortine continue.

B.4.  Esame delle aree per l’insediamento di attività produttive, quindi incentivanti lo sviluppo economico e 
occupazionale.

C.1.  Montevicoli: E’ auspicabile che tale ambito venga esaltato per gli aspetti naturalistici, in particolare le 
grotte, consentendone una auspicabile fruibilità, per l’incremento dell’attività di ristorazione.

C.2.  Tutela delle aree e dei beni storico-culturali, di cui Ceglie è particolarmente ricca, da censire attenta-
mente e salvaguardare in quanto plastica narrazione visiva e preziosa eredità delle generazioni passa-
te, elementi essenziali per definire i tratti identitari della città.

C.3.  Valorizzazione dei numerosissimi beni diffusi nel contesto agricolo, trulli, neviere, specchie, cappelle e 
chiesette rurali, muri a secco, tratturi, alberature di pregio, ecc., autentici monumenti dovuti alla fatica 
e all’ingegno degli antenati, via via sedimentatisi nel corso dei secoli.

C.4.  Valorizzazione degli aspetti paesaggistici e panoramici, di cui gode per la sua posizione Ceglie, tesa a 
rendere fruibili i punti di vista più suggestivi ed esaltare l’immagine di un territorio tra i più attrattivi 
della regione.

C.5.  Sviluppo sostenibile delle forme di turismo connesse al totale recupero del centro storico.
C.6.  Difesa dell’integrità dei “trulli” che caratterizzano prepotentemente il contesto agricolo, assecondan-

done l’utilizzo ai fini turistici, com’è prevalentemente oggi, ma secondo le antiche consuetudini, favo-
rendo così forme di uso estivo che coniughino tradizione e modernità nel rispetto di un vissuto legato 
alla sapienza e alla fatica contadina.
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Si evidenzia che in relazione agli obiettivi elencati non sono definite le azioni proposte dal Piano tese al 
loro raggiungimento. Di conseguenza non è stata svolta la coerenza interna, citata invece nel titolo del capito-
lo3 e tesa a verificare come le azioni poste in atto dal PUG siano coerenti o meno con gli obiettivi predisposti 
all’inizio del processo di pianificazione.

Pertanto si prescrive di integrare il RA con la definizione delle “azioni” del PUG e con l’analisi di coerenza 
interna  al fine di valutare se e quanto le stesse siano coerenti e mirate al raggiungimento degli obiettivi 
posti alla base della pianificazione. 

Infine si rileva che tra gli obiettivi specifici del PUG non ve ne è alcuno correlato agli obiettivi di sostenibili-
tà relativi alle componenti suolo, acqua, biodiversità, rifiuti ed energia, selezionati e presentati nella tabella 1 
di pag. 10 del RA. In particolare si rammenta che l’obiettivo della riduzione di consumo di suolo risulta ormai 
centrale e prioritario nelle politiche ambientali nazionali ed internazionali e quindi va considerato nei processi 
di valutazione ambientale, come tra l’altro evidenziato nel parere reso dall’ARPA Puglia, in cui vengono anche 
forniti puntuali spunti e riferimenti per una più approfondita analisi della tematica.

Pertanto, si prescrive che nella definizione deglimobiettivi del PUG si tengano in maggiore considera-
zioni gli obiettivi di sostenibilità ambientale che la stessa Amministrazione ha selezionato e scelto per la 
pianificazione del proprio territorio, integrando quindi l’elenco della tabella 2 di pag.11.

2.2  Coerenza con piani e programmi 
L’analisi di coerenza esterna è svolta attraverso la matrice presentata a pag. 15 del RA che mette in rela-

zione gli strumenti di pianificazione sovraordinata con le azioni di piano. A tal riguardo si rileva che le azioni 
considerate, risultano corrispondere agli obiettivi specifici presentati nella tabella alle pagg. 11-13 del RA di 
cui hanno effettivamente i connotati. Inoltre vengono indicati genericamente gli strumenti di pianificazione 
sovraordinata senza estrapolarne gli obiettivi pertinenti il Piano in oggetto.

Pertanto l’analisi di coerenza esterna sarà davvero efficace se potrà mostrare se e come gli obiettivi del 
PUG risultano coerenti ed in linea con gli obiettivi della pianificazione sovra locale, dando così atto di un dise-
gno di sviluppo omogeneo del territorio. 

Gli strumenti di programmazione e pianificazione sovra locali considerati per l’analisi di coerenza sono i 
seguenti:
• Programma regionale per la tutela dell’ambiente;
•  Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR);
• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);
• Piano Regionale delle aTIIVITà Estrattive (PRAE);
• Piano di assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI);
• Piano di Tutela delle Acque (PTA);
• Piano Regionale di risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA);
• Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR);
• Linee guida a tutela dell’inquinamento elettromagnetico;
• Piano regionale gestioni rifiuti urbani e bonifica aree inquinate;
• Piano Regionale Trasporti (PRT);
• Normativa in materia di aree protette e biodiversità.

L’analisi di coerenza, così come svolta, evidenzia soprattutto mancate interrelazioni tra obiettivi di PUG e 
obiettivi della pianificazione sovra locale. Solo in relazione al PPTR ed al PTCP si segnala una completa coe-
renza di obiettivi. 

Si rileva che tali risultanze inducono a concludere che gli obiettivi posti dal PUG non risultano tener conto 
né tendere a inserirsi nelle politiche e nelle strategie di azioni e di obiettivi  che i Piani territorialmente  a scala 
vasta perseguono.

Pertanto si prescrive di approfondire l’analisi di coerenza esterna esaminando le relazioni tra gli obietti-
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vi del PUG e gli obiettivi che i piani sovraordinati hanno proposto e perseguono nel territorio interessato, 
rielaborando così, con maggior dettaglio, le coerenze o le mancate coerenze tra gli stessi. Tale analisi  per-
metterà di leggere se e come gli obiettivi della pianificazione comunale siano in linea con gli obiettivi dei Piani 
e programmi sovralocali, così come previsto dalla lettera a) dell’allegato VI della II parte del D. Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii. 

A tal fine, considerate le peculiarità del territorio di  Ceglie Messapica si prescrive, inoltre, di verificare 
la coerenza delle previsioni del PUG con il Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali e pericolosi, il piano 
AIB con particolare riferimento alle aree percorse da fuoco, l’eventuale piano di zonizzazione acustica ed 
il Piano Comunale di Protezione civile, se approvato. In caso contrario si rammenta quanto disposto dalla 
L.225/92 e il D.Lgs 112/98 in materia di Protezione Civile. Inoltre, in considerazione del parere dell’Arpa Pu-
glia si integri l’analisi di coerenza con la L.R 13/2008 (Norme per l’abitare sostenibilie) e con la zonizzazione 
regionale (relativamente alla qualità dell’aria) approvata con DGR n. 2979 del 29.12.2011.

Infine considerata la presenza del SIC “Murgia di sud est” IT 9130005, si svolga l’analisi di coerenza an-
che con il Piano di gestione di detto SIC, approvato con D.G.R. n. 432 del 06 aprile 2016.,

2.3 Analisi del contesto ambientale 
L’analisi del contesto ambientale, prevista dal punto b) dell’allegato VI della seconda parte del D. Lgs 

152/2006 (aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione 
del piano o del programma) è contenuta  per alcuni aspetti nella parte iniziale (Aspetti pertinenti o stato 
attuale) di ogni paragrafo del cap. 5(Componenti ambientali) del RA, per altri, in modo più descrittivo, nella 
Relazione generale del PUG al cap.2.

Si prende, pertanto, atto di quanto riportato e descritto in tali elaborati relativamente alle seguenti com-
ponenti ambientali:aria, acqua, suolo (sistema idrogeomorfologico e uso del suolo),habitat e  reti ecologiche, 
sistema dei beni culturali e paesaggistici, mobilità, energia, rumore, rifiuti. Si rappresenta che sarebbe stato 
più utile rintracciare tutte le descrizioni dello stato delle componenti ambientali in un unico ed organico do-
cumento.

Si prescrive, dove possibile, di aggiornare i dati (ad esempio relativi alla raccolta differenziata, alle emis-
sioni ecc..), di risolvere le discrasie con il PPTR relative alla perimetrazione e definizione di alcuni BP e 
UCP, con l’ente competente, di illustrare l’eventuale presenza di ulivi monumentali e di verificare le aree 
percorse dal fuoco (come tra l’altro già raccomandato dall’ARPA Puglia), di rendere disponibili in un unico 
documento le descrizioni e le criticità delle componenti ambientali analizzate. Ciò anche allo scopo di se-
lezionare obiettivi ambientali il cui perseguimento vada nella direzione di un miglioramento delle criticità 
eventualmente delineate.

In particolare si evidenzia  che il territorio comunale risulta inserito nei progetti “I sistemi territoriali per 
la fruizione dei beni culturali e paesaggistici” e “Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce” che “viene 
declinato con la previsione di realizzazione di percorsi ciclabili inerenti sia il contesto urbano, sia le periferie, 
sia la campagna. Uno dei percorsi inizia dalla città sino ad intersecare la pista ciclabile, in parte già realizzata 
sino al Bosco Olmo, lungo una antica pista di servizio dell’Acquedotto Pugliese, che da Martina Franca attra-
verso il territorio di Ceglie va verso Villa Castelli. I percorsi peraltro, per l’orografia del territorio, per un verso 
possono risultare “faticosi”, per altro possono consentire di godere di scorci panoramici di assoluta bellezza e 
la fruizione di un paesaggio rurale ricco di trulli, cripte, specchie, masserie, grotte, ecc., che riserva continue 
sorprese.” (RA pag.54). Le azioni previste relative a tali progetti non sono state però descritte nel RA né sono 
state tenute in considerazione per la definizione di un obiettivo specifico, per l’analisi della coerenza del Pia-
no, per la valutazione degli effetti delle scelte del PUG sui vari fattori ambientali.  

Si rileva,inoltre, la presenza di alcune cattività estrattive in esercizio, di ampie aree di uliveti, di numerose 
emergenze geomorfologiche quali doline, geositi, grotte ecc..

Alcuni di questi elementi non sono compiutamente inseriti nell’analisi ambientale contenuta nel RA e per-
tanto devono essere più approfonditamente descritti in relazione sia alle loro correlazioni con le componenti 
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ambientali sia con il loro ruolo nella strategia di sviluppo territoriale del Comune.

2.4  Descrizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale
Gli obiettivi di sostenibilità ambientale del PUG sono elencati in una specifica tabella a pag. 10 e posti in 

relazione con il sistema/settore ambientale a cui si riferiscono. Sono stati considerati come sistemi/settori i 
seguenti: popolazione e salute umana, suolo, acqua, clima e qualità dell’aria, biodiversità, paesaggio,patri-
monio culturale, energia elettromagnetismo, rifiuti e mobilità. Gli obbiettivi di sostenibilità ambientale sono 
stati successivamente considerati per la definizione degli obiettivi del PUG secondo le relazioni che si possono 
leggere alla tabella delle pagg. 11-13.

Di seguito si elencano gli obiettivi di sostenibilità riportati nel RA:
1.1. Tutelare la popolazione dai rischi sanitari originati da situazioni di degrado ambientale
1.2. Prevenire e ridurre l’inquinamento industriale e il rischio d’incidenti rilevanti
 1.3. Migliorare la qualità della vita
2.1. Protezione, prevenzione e mitigazione rischi idrogeologici, idraulici e sismici
2.2. Prevenire e mitigare i rischi attuali e potenziali connessi agli incendi boschivi
2.3. Prevenire la desertificazione e degrado suolo attraverso una gestione sostenibile soprattutto
delle superfici agricole
2.4. Ridurre l’impermeabilizzazione ed l’inquinamento di suolo e sottosuolo
2.5. Favorire un corretto uso delle risorse minerarie
3.1. Tutelare e ripristinare la qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei
3.2. Ridurre o eliminare gli scarichi di sostanze inquinanti
3.3. Ridurre i consumi di risorsa idrica
3.4. Incentivare il recupero e riuso delle acque
5.1. Riduzione delle emissioni di gas clima alteranti ed inquinati atmosferici
5.2. Riduzione o eliminazione esposizione all’inquinamento
5.3. Potenziamento copertura vegetazionale (sink di carbonio)
6.1. Sostegno e sviluppo delle aree naturali protette (PNR, SIC, ZPS)
6.2. Valorizzazione degli agro‐ecosistemi e del biologico a supporto dalle fauna e flora (soprattutto ende-

mica)
6.3. Sviluppo della connettività ecologica diffusa a livello regionale
6.4. Incentivare l’educazione ambientale e la fruizione sostenibile del patrimonio naturalistico
7.1. Conservazione e valorizzazione dei paesaggi tipici
7.2. Miglioramento del tessuto rurale
7.3. Miglioramento del tessuto industriale nel contesto paesaggistico
8.1. Tutelare i beni dai rischi tecnologici e naturali
8.2. Sviluppo di strategie di fruizione sostenibile dei beni
8.3. Politiche ed azioni di scoperta e riavvicinamento dei residenti al capitale culturale
9.1. Diffondere l’impiego delle energie rinnovabili
9.2. Promuovere il risparmio energetico
9.3. Incentivare l’efficienza energetica nel settore civile ed industriale
9.4. Recupero energetico da rifiuti (es. Combustibile Derivato dai Rifiuti)
10.1. Riduzione del rischio da esposizione attraverso un’idonea localizzazione
10.2. Interramento e/o mascherature reti di trasmissione a supporto dell’ICT
11.1. Contenere e ridurre lo smaltimento in discarica dei rifiuti solidi urbani
11.2. Allinearsi agli obiettivi nazionali di raccolta differenziata
11.3. Garantire l’autosufficienza impiantistica per la chiusura del ciclo di vita dei rifiuti
12.1. Migliorare e razionalizzare l’uso delle reti infrastrutturali di comunicazione
12.2. Migliorare l’efficienza ambientale degli spostamenti di cose e persone
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12.3. Aumentare l’offerta di soluzioni integrate alternative all’auto privata
In merito agli obiettivi di sostenibilità scelti, si deve rilevare la mancanza di un chiaro e puntuale obiettivo 

relativo alla riduzione di consumo di suolo, che invece, come già precedentemente evidenziato, risulta ormai 
prioritario nelle politiche ambientali nazionali ed internazionali. 

Si prescrive pertanto di valutare l’eventuale integrazione degli obiettivi di sostenibilità da tenere in 
considerazione e da cui trarre gli obiettivi specifici del PUG al fine di indirizzare la pianificazione verso uno 
sviluppo territoriale sostenibile.

2.5 Analisi degli effetti ambientali 
Per ogni componente ambientale “l’analisi dei possibili impatti significativi è stata effettuata mediante l’ 

analisi SWOT attraverso quindi la definizione dei punti di forza e dei punti di debolezza, delle opportunità e 
delle minacce. A seguire, nei paragrafi della trattazione, sono state individuate le criticità e le “strategie di 
intervento per la mitigazione/riduzione delle criticità”.

In merito a ciò si rappresenta che l’analisi SWOT suole essere uno strumento attraverso cui indirizzare le 
azioni proprio a seguito di un esame che mette in luce le opportunità ed i punti di forza della situazione di 
partenza. Nel caso specifico è stata applicata allo stato attuale del territorio oggetto della pianificazione, per-
tanto è stata sicuro mezzo per la lettura dei punti di forza e di debolezza, delle opportunità e delle minacce 
che la componente indagata presenta nel territorio. Tutto ciò ha permesso di conseguenza di far emergere le 
criticità a cui il PUG deve dare risposta.

Alla luce di ciò, si rileva che l’analisi svolta non ha messo in evidenza gli eventuali effetti che proprio le 
azioni previste dal PUG (corrispondenti a quanto indicato come “strategie di intervento per la mitigazione/
riduzione delle criticità) potrebbero produrre, quando realizzate, sulle diverse componenti ambientali ma ha 
evidentemente segnalato, sulla base della conoscenza del territorio, le opportunità e le criticità legate ad una 
certa componente ambientale ponendo le basi per la definizione delle azioni di PUG da mettere in campo i 
cui effetti sulle varie componenti ambientali sono però ancora da esaminare.

Pertanto, si prescrive di svolgere una completa ed efficace valutazione degli effetti del PUG sull’ambien-
te definendo puntualmente le azioni che lo stesso Piano mette in campo (tenendo conto anche di quanto 
riportato nei paragrafi relativi alle “strategie di intervento per la mitigazione/riduzione delle criticità”)e 
valutando come queste incidano sulle componenti ambientali e/o sulle criticità espresse.

Si riportano di seguito alcune considerazioni rispetto alla interferenze tra la definizione di alcuni dei con-
testi del PUG e le sensibilità/criticità del territorio comunale, svolte sulla base degli elaborati del PUG e degli 
strumenti di conoscenza territoriale ed ambientale regionale condivisi. Le altre interazioni e/o effetti delle 
azioni del PUG sulle componenti ambientali, unitamente a quelle sotto evidenziate, dovranno essere puntual-
mente esaminate e valutate nel RA predisposto alla conclusione del processo di pianificazione.

- Dalla lettura degli elaborati del Piano e della VAS si evince che, alcuni dei contesti urbani interferiscono con 
elementi o con aree che il PPTR individua come BP o UCP (versanti, boschi, grotte, aree di rispetto ecc..), 
pertanto l’autorità procedente dovrà risolvere con l’ente preposto alla tutela degli stessi le discrasie e le 
criticità presenti;

- Come già rappresentato il RA non contiene una approfondita e completa analisi degli effetti delle azioni 
previste dal PUG sull’ambiente declinato nelle sue diverse  componenti. In particolare alcune previsioni 
programmatiche appaiono non del tutto esenti dal poter produrre impatti su alcuni del fattori ambientali, 
con particolare riferimento al consumo di suolo ma non solo. Si rammenta che la tematica della riduzione 
del consumo di suolo è da tempo al centro delle riflessioni e delle strategie ambientali nazionali ed interna-
zionali, riconoscendo al “suolo” funzioni fondamentali per la tutela dell’ambiente in generale. Ci si riferisce, 
ad esempio, al suo ruolo di mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela della falda acquifera, di difesa 
dalla desertificazione, di tutela e conservazione degli ecosistemi ecc. La modifica dell’uso del suolo, insieme 
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naturalmente ad altri fattori, concorre al fenomeno, ormai centrale nelle politiche ambientali comunitarie 
e oltre, dei cambiamenti climatici.

Per l’analisi relativa alla tematica della riduzione del consumo di suolo, sono disponibili, come rappresen-
tato anche nel parere dell’ARPA Puglia, documenti e dati del Rapporto sul consumo di suolo 2016, pubblicato 
dall’ISPRA.  
- Nello specifico, si evidenzia che le previsioni per la parte del Contesto Urbano per attività produttive (CU7), 

localizzato a nord est dell’abitato e destinato anche alla realizzazione di strutture ricettive, non risultano 
adeguatamente motivate sia in relazione alla dimensione che in relazione alla localizzazione. La destinazio-
ne anche a zona alberghiera a servizio dell’ospedale dei Neurolesi e Motulesi non trova una corrisponden-
te localizzazione prossima a tale struttura. Inoltre è da considerare che l’area appare, ad eccezione della 
viabilità, seppur forse non sufficiente, totalmente priva di infrastrutturazioni (luce, acqua, fogna ecc), la 
cui realizzazione potrebbe contribuire ad incrementare possibili effetti sull’ambiente ed inserita in un pae-
saggio caratterizzato dalla presenza di uliveti.  Si prescrive pertanto di valutare in maniera complessiva le 
motivazioni e gli effetti di tale scelta pianificatoria anche al fine di elaborare una possibile alternativa sia 
dimensionale che localizzativa.

- In merito alle aree  comprese nel CU5, destinato ad insediamenti  residenziali di nuovo impianto, il com-
parto (C1A*) situato al margine dell’abitato ed a ovest della zona PEEP appare, per la sua dimensione ed in 
considerazione del dato delle abitazioni non utilizzate (circa il 50%), non adeguatamente motivato. Pertan-
to si  prescrive di valutare attentamente l’effettivo fabbisogno residenziale sulla base dei dati demografici 
comunali. Inoltre, si evidenzia che il comparto con stessa destinazione (C1A*)localizzato  in prossimità della 
Masseria Insarti, per la sua conformazione e per le destinazioni della restante parte, appare “anomala” nel 
disegno del tessuto urbano circostante e “ritagliata” forzatamente tra i vincoli e le preesistenze del sito. Si 
prescrive, pertanto di verificare l’effettiva opportunità dell’inserimento di tale previsione nel contesto 
interessato o di motivare approfonditamente tale scelta.

- In merito al contesto CU8 (Contesti urbani periferici e marginali con insediamenti di tipo sportivo), disci-
plinato dall’art. 7.1.2 delle NTA “Aree per insediamenti di tipo sportivo esistenti” ,si rileva che con tale de-
finizione sono individuate due aree poste a nord dell’abitato di cui la prima è occupata, in parte, da alcuni 
fabbricati e dal campo sportivo e la seconda, localizzata più a nord, in prossimità della Masseria Galante, 
risulta non interessata da interventi antropici e completamente distaccata dalla prima. Pertanto, in conside-
razione della localizzazione e del conseguente consumo di suolo che si pianifica, si prescrive di descrivere 
le considerazioni e le scelte effettuate motivando dettagliatamente le previsioni presentate al fine di 
rendere chiaro l’effettivo fabbisogno di tali aree e le ragioni della localizzazione non scontata dell’area più 
periferica del CU8;

- In relazione ai contesti rurali si rileva che l’indice di fabbricabilità fondiaria  pari a 0,3 mc/mq disposto 
dall’art. 4.3.2.b delle NTA, non sia adatto e pienamente sostenibile in particolare per i contesti rurali con 
valenza panoramica ed ambientale. Perciò si chiede di rivedere e rivalutare tale previsione con particolare 
attenzione alle attività ricettive del CR2 (contesti rurali multifunzionali a valenza panoramica e naturali-
stica)ed alle previsioni del CR4, contesto interessato anche dall’oasi naturalistica di protezione di vegetali, 
mammiferi, uccelli, anfibi “Masseria Amato - Palazzo Pizzuto”, dal biotopo e dal sito di interesse natura-
listico “Boschi di Ceglie Messapica” e  da parte dell’area SIC “Murgia del Sud est”.

- Inoltre, in relazione al contesto rurale CR4 disciplinato dall’art. 6.2.5 “Zona E4 - zona agricola di salvaguar-
dia e di interesse ambientale e paesaggistico con prevalenza di bosco e/o macchia * SIC” si evidenzia che 
le NTA, non riportano riferimenti a quanto previsto dal Piano di gestione del SIC “Murgia del sud est” IT 
9130005, approvato con D.G.R. n. 432 del 06 aprile 2016. 

Si prescrive pertanto di inserire nelle NTA i detti riferimenti normativi e di verificare la coerenza delle 
NTA riferite a tale contesto con i previsti regimi di tutela e salvaguardia, con particolare riferimento all’art. 
23 del Regolamento del Piano di Gestione del SIC
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Si è, infine provveduto, a sintetizzare in un elenco che si riporta di seguito i presumibili impatti a carico 
delle singole componenti ambientali  derivanti dalla attuazione della PUG:

Aria
• incremento delle emissioni in atmosfera, a causa della maggiore urbanizzazione e del traffico veicolare; 

Acqua
• incremento dei consumi di acqua;
• aumento della produzione di reflui (“acque grigie” e “acque nere”).

Suolo
• consumo di suolo;
• aumento i impermeabilizzazione;
• perdita di suolo agricolo;
• interferenze con aree percorse dal fuoco.

Natura e biodiversità 
• possibile interferenza fra elementi di naturalità dislocati nel territorio più a larga scala (perdita del ruolo 

ecologico di connessione del suolo agricolo);
Beni culturali e Paesaggio

• perdita del paesaggio agricolo;
Energia

• incremento dei consumi energetici; 
Rifiuti

• incremento della produzione di rifiuti.
Mobilità

• Incremento del traffico veicolare;
Fattori fisici

• incremento dell’inquinamento acustico;
• incremento inquinamento luminoso;

2.6 Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate 
Si rileva il RA non descrive le valutazione, anche di natura ambientale, eventualmente effettuate durate 

il processo pianificatorio, che hanno condotto alla definizione delle scelte indicate nel PUG. Non sono stati 
valutati scenari diversi ed intermedi, che potrebbero aver accompagnato il percorso di definizione dello stru-
mento di pianificazione, né si è dato atto delle considerazioni, eventualmente anche ambientali, per cui tali 
scenari sono stati superati o modificati. Non si sono posti a confronto gli effetti positivi e negativi di opzioni 
di pianificazione, neanche tra quelle iniziale e finale, non rappresentando neanche per questi un’analisi degli 
effetti e la conseguente motivazione delle scelte del Piano.

Si evidenzia che proprio al fine di integrare le considerazioni ambientali nel processo pianificatorio e 
orientare verso la sostenibilità ambientale la scelta dell’Autorità procedente nonché dell’organo competente 
alla approvazione del PUG, è necessario motivare e ponderare, attraverso un’opportuna analisi ambientale, 
la scelta che si vuole intraprendere alla luce di alternative possibili (All. VI lett. b. D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii). 

Come evidenziato dalle linee guida dell’ISPRA Indicazioni operative a supporto della valutazione e reda-
zione dei documenti della VAS (Del. Consiglio Federale del 22/04/2015 n.51/15-CF), “l’individuazione e la 
valutazione delle “ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito 
territoriale del piano o programma” è richiesta dalla normativa VAS. Le alternative possono riguardare la 
strategia del P/P e poi le possibili diverse configurazioni dello stesso relativamente a: allocazione delle risorse 
finanziarie, tipologia delle azioni, localizzazione, soluzioni tecnologiche, modalità di attuazione e gestione, 
sviluppo temporale, … Per ognuna devono essere stimati gli effetti ambientali in modo da poterle comparare 
e individuare quelle più coerenti con i criteri di sostenibilità e gli obiettivi del P/P.Nella Dichiarazione di sintesi, 
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atto finale del percorso di costruzione del P/P e della valutazione ambientale, devono essere illustrate le ragio-
ni della scelta del P/P adottato alla luce delle alternative considerate”.

In conclusione, quindi non si può che rilevare la mancanza di quanto previsto alla lettera h) dell’allegato VI 
della seconda parte del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii..

Pertanto al fine di individuare, attraverso il confronto delle alternative, quella che consente, pur con le 
possibili azioni di mitigazione proponibili, di assicurare l’obiettivo pianificatorio col minore impatto e con 
il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati nell’ottica della revisione strategica delle linee 
guida di sviluppo urbanistico e di governo del proprio territorio si prescrive:
• di elaborare e valutare opportunamente le alternative alla scelta pianificatoria presentata, partendo even-

tualmente dall’ipotesi “0”, e a titolo di esempio  da una ipotesi che preveda una diversa estensione  delle 
trasformazioni del territorio;

• di individuare e descrivere i possibili effetti significativi della scelta proposta e delle alternative in modo da 
poterli comparare;

• di valutare quale sia effettivamente la scelta che contribuisce meglio a garantire un elevato livello di prote-
zione dell’ambiente e a promuovere lo sviluppo sostenibile, alla luce degli obiettivi di sostenibilità prescelti.

1.7 Valutazione di incidenza
Il territorio comunale è interessato da una modesta porzione del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005, che 

risulta essere dotato di proprio Piano di gestione approvato con DGR  n. 432 del 06 aprile 2016. Rilevando 
che nel Rapporto Ambientale gli aspetti relativi alla Valutazione di incidenza non sono stati adeguatamente 
approfonditi, si richiama l’attenzione a quanto disposto e regolamentato dal Piano di gestione del SIC nonché 
alle Misure di conservazione secondo il R.r. n. 16/2016 così come modificato ed integrato dal R.r. n. 12/2017.

Sulla base della descrizione del territorio e della documentazione di supporto alla attività istruttoria regio-
nale, ai sensi del DPR 357/97 e ss.m.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e della DGR 304/2006, si ritiene che non 
sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto non sia necessario richie-
dere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a condizione che si tenga conto di quanto sopra 
rilevato.

2.8  Misure di mitigazione
Il RA non contiene indicazioni circa effettive misure di mitigazione degli effetti eventualmente prodotti 

dalle azioni del PUG. Nelle NTA vi sono alcuni richiami alla norme per l’abitare sostenibile, in alcuni casi l’indi-
cazione della superficie permeabile del lotto, delle misure per la raccolta delle acque meteoriche.

Tali misure devono, però, essere più direttamente correlate e commisurate alle azioni ed alle previsioni 
che il PUG pianificherà per il territorio comunale e, possibilmente comprese nelle NTA dello stesso Piano.

Pertanto, si prescrive di indicare e descrivere in maniera puntuale le misure di mitigazione che a seguito 
della valutazione degli effetti delle scelte del PUG sul contesto ambientale, si riterrà di poter definire e di 
inserirle e di rendere le stesse efficaci inserendole nelle NTA del PUG, dandone conto anche in sede di Di-
chiarazione di sintesi.

Inoltre, ad ogni buon conto, ed in linea generale, si prescrive che, oltre a quanto già precedentemente 
indicato,  siano previste nelle NTA, là dove non sia stato fatto e  in ogni caso a titolo non esaustivo, misure 
relative: 

• alla promozione dell’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui:
- all’art. 2 della  L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che 

garantiscano il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor impatto sulle componenti ambientali, pri-
vilegiando l’adozione di:
• materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni microcli-

matiche degli ambienti, 
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• interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvigio-
namento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecniche di 
edilizia passiva, installazione di impianti solari, termici e fotovoltaici per la produzione di energia ter-
mica ed elettrica, applicazione di sistemi di riscaldamento centralizzati per singoli edifici o per gruppi di 
edifici), 

• misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio-
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi,  ecc.). 

• alla definizione della qualità delle tipologie edilizie e i materiali da costruzione al fine di permettere 
un’immagine globale (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, arredo urbano, illuminazione, inse-
gne, recinzioni, ecc.);

• alla tutela degli alberi di ulivo, qualora presenti, richiamando la disciplina prevista dalla l. 144/1951 e dal-
la DGR n. 7310/1989 che prescrive un parere preventivo da parte degli Uffici provinciali per l’Agricoltura 
e, nel caso di presenza di ulivi monumentali la l.r. 14/2007 e la DGR n. 707/2008.

• alla gestione delle acque: 
- per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche prevedendo appositi sistemi duali 

che destinino le stesse ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso as-
sicurando la coerenza con la normativa vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. 
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), 

- per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue provenienti sia dalle attività che dai servizi igienici, richia-
mando i dettami e i limiti imposti dalla normativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n. 26/2011) e specificando le necessarie autorizzazioni, acquisite o 
da acquisire. 

• alla gestione dei rifiuti: potenziando il sistema di raccolta presente al livello comunale ;
• alla gestione ambientale: incentivando l’adozione, per le aree industriali, di Sistemi di Gestione Ambien-

tale (es. Emas, ISO 14001, ecc) e il ricorso alle migliori tecnologie disponibile (BAT), se applicabili.
• all’indicazione di azioni volte a favorire il trasporto pubblico e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) da 

e verso il centro urbano (es. attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velocità, percorsi 
ciclabili, pedonali o promiscui, rent a bike).

2.9  Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali signifi-

cativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La descrizio-
ne delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato VI del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale.

Nel Rapporto Ambientale si indicano le finalità ed i tempi con cui si intende svolgere il monitoraggio del 
PUG ma non si descrivono gli indicatori selezionati per effettuare un efficace monitoraggio né le modalità di 
popolamento e le competenze con cui lo stesso verrà svolto. 

Si rammenta, infatti, che il Piano di monitoraggio previsto dall’allegato VI della seconda parte del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.al punto i) prevede che il RA contenga la “descrizione delle misure previste in merito al 
monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del pro-
gramma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati 
della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare”. 

Pertanto si prescrive di elaborare in maniera completa il Piano di monitoraggio  al fine di permettere 
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di valutare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ed il controllo degli impatti. In particolare si 
espliciti la specifica del programma di monitoraggio comprendente l’indicazione dell’ente preposto a tale 
attività,  le modalità con cui si intende svolgerlo, la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione 
e gestione del monitoraggio ecc.

1.10  Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto ambientale” è completato al cap. 7 con la Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto 

dall’Allegato VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..Si rileva che alcuni indicatori selezionati non sembrano rappre-
sentativi degli obiettivi specifici il cui raggiungimento dovrebbero misurare. Pertanto, al fine di predisporre 
un efficace programma di monitoraggio, si prescrive di verificare la coerenza tra obiettivi e indicatori correlati.

Tale Sintesi non Tecnica deve essere tuttavia integrata ed aggiornata con gli esiti del controllo di com-
patibilità del PUG al DRAG da parte della Regione Puglia, e con l’adeguamento del Piano alle indicazioni ed 
alle prescrizioni del presente parere motivato.

3. CONCLUSIONI
In conclusione si ritiene che il Rapporto Ambientale abbia presentato contenuti non completamente esau-

stivi di quanto disposto dall’allegato VI della II parte del D. Lgs 152/2006. In particolare, si valuta, che la non 
puntuale definizione ed indicazione delle azioni che la pianificazione pone sul territorio e l’analisi dei loro 
effetti sul contesto ambientale, nonché la rappresentazione della loro coerenza con gli obiettivi posti dal PUG, 
la necessità di completare e aggiornare alcuni dati e descrizioni dello stato delle componenti ambientali,  l’as-
senza dell’analisi delle alternative e della conseguente descrizione delle ragioni della scelta, non permettano 
di considerare svolta efficacemente la valutazione ambientale strategica che si ritiene abbia solo parzialmente  
inciso sulle scelte del PUG.

Infatti una più attenta analisi  basata sulle scelte puntuali e dettagliate e su come le stesse siano o meno 
indirizzate al raggiungimento degli obiettivi posti ed allo stesso tempo una valutazione di come le stesse si 
pongono nei confronti delle componenti ambientali caratterizzanti il territorio di riferimento avrebbe consen-
tito di considerare e misurare con maggior accortezza e con una visione più ampia le criticità eventualmente 
prodotte e di meglio definire le eventuali misure di mitigazione, permettendo così alla VAS di indirizzare e 
sostenere trasformazioni del territorio quanto più ambientalmente sostenibili.

Pertanto, ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva che:
• non si sono definiti ed utilizzati efficacemente gli obiettivi e le azioni del Piano necessari ad una corretta 

analisi di coerenza;
• l’analisi effettuate dall’autorità procedente non ha, in particolare, efficacemente:

- illustrato il rapporto degli obiettivi del Piano con altri pertinenti piani o programmi (a);
- descritto in maniera completa lo stato dell’ambiente in relazione a tutte le componenti ambientali lett. b);
- specificato e valutato in maniera completa il peso degli interventi previsti in termini di impatto sulle com-

ponenti ambientali (lettera f);
- esposto con chiarezza la scelta effettuata tra le varie alternative descritte e le ragioni di tale scelta (lettera 

h) tenendo conto anche dell’ipotesi “0” ovvero l’evoluzione dell’ambiente senza l’attuazione del piano 
(lettera b);

* descritto le misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi deri-
vanti dall’attuazione del piano o programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei 
dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione 
di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare (lett.i);

• la proposta può determinare impatti che potrebbero incidere su alcune componenti ambientali;
• il RA non presenta misure di mitigazione correlate ad eventuali effetti sull’ambiente delle azioni di PUG.

Si RITIENE, quindi che il processo di VAS, al fine di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente 
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e favorire le condizioni per lo sviluppo sostenibile, abbia consentito solo in minima parte ad integrare le con-
siderazioni ambientali nell’elaborazione del Piano in oggetto.

Pertanto, SI REPUTA che la proposta di Piano in oggetto potrà effettivamente contribuire a garantire il più 
elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a condizione 
che la stessa sia aggiornata, integrata e/o modificata dall’Autorità procedente, in funzione delle criticità, os-
servazioni, rilievi e prescrizioni sopra evidenziati, inclusi quelli della valutazione di incidenza, che dovranno 
essere puntualmente considerati e risolti nel Rapporto Ambientale, anch’esso da  modificare e/o integrare 
anche in esito della Conferenza di servizi (ex art. 11 della L.R. 20/2001) e di cui si dovrà dare evidenza nella 
Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. 

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla Valutazione ambientale strategi-
ca,comprensiva di Valutazione di Incidenza, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Ceglie Messapica

Richiamate integralmente le osservazioni e prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto segue:

- Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 
a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati di Piano 

- Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo-
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro-
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni 
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del 
Rapporto Ambientale e del Piano alla luce del parere motivato e degli altri eventualmente acquisiti;

- Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il pia-
no o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com-
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della 
legge regionale, rendere pubblici: 
• il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
• la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quel-

le oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del 
rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano 
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

• le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale. 
- relativamente alla pianificazione esecutiva del territorio (PUE), lì dove prevista, si precisa che l’amministrazio-

ne comunale dovrà valutare la corretta procedura di Valutazione Ambientale Strategica da intraprendere ai 
sensi della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii e del R.R. 18/2013 tenendo conto di quanto espresso nel presente parere.

- l’amministrazione procedente dovrà valutare l’opportunità/necessità di modificare ed integrare il Rapporto 
Ambientale e la Sintesi non tecnica alla luce delle eventuali modifiche al PUG conseguenti al rispetto delle 
prescrizioni, osservazioni, raccomandazioni e rilievi del presente parere motivato e alle risultanze della 
Conferenza di servizi di cui all’art.11 della L.R. 20/2011. Ciò al fine di garantire la coerenza fra tutti gli elabo-
rati del Piano Urbanistico Generale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema di accesso 
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ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 12  della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., parere motivato di Valutazione Strategica 
Ambientale, comprensiva di Valutazione di Incidenza, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Ceglie 
Messapica- Autorità procedente: Comune di Ceglie Messapica, così come esposto in narrativa e che qui si 
intende integralmente richiamato, con tutte le osservazioni,indicazioni e prescrizioni ivi richiamate; 

- di dover precisare, inoltre, che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di valutazione di inci-

denza del PUG in oggetto;
• non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, con-

cessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con par-
ticolare riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa 
nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione.

- di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di Ceglie Messapica a cura della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determi-

nazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
• sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://am-

biente.regione.puglia.it, sezione “VAS-Servizi online”), in attuazione degli obblighi di pubblicità stabilità 
dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alter-
nativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa A. Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 9 agosto 2017, n. 116
Cod. AU327_06 - Procedimento di Autorizzazione Unica alla costruzione e all’esercizio con accertamento 
della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubbli-
ca utilità ai sensi di DPR n. 327/2001 (art. 52 quater e sexies); Decr. L. 239/2003 conv. in L. n.290 del 
27/10/2003, art. 1 sexies, c.5; DGR n. 2006 del 13/09/2011 e n.1446 dell’ 08/07/2014 del gasdotto denomi-
nato “Allacciamento Vebad S.p.A. DN 100 (4”) – 70 bar”. Proponente: SNAM Rete Gas S.p.a. con sede legale 
in S. Donato Milanese (Mi), Piazza S. Barbara, 7.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento e dal funzionario istruttore ha 

adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
Con nota del 20.03.2015 (proprio prot. n. 219 del 19.03.2015), acquista al prot. n. 4144 del 23.03.2015 

del Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) la società SNAM RETE GAS S.p.a. ha presentato, 
ai sensi degli artt. 52-quater e 52-sexies del DPR 327/2001, formale istanza di Autorizzazione Unica , con 
accertamento  della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione 
di pubblica utilità, relativa al metanodotto denominato “Allacciamento Vebad S.p.A. DN 100 (4”) – 70 bar”.

Con pec del 10.12.2015, acquisita al prot. uff. n. 17162 del 17.12.2015, la società SNAM RETE GAS S.p.a. 
ha trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle particelle VPE REVISIONE dic2015.pdf e bozza dell’avviso utile all’avvio 
del procedimento.

Con nota prot. n. 116 del 9.02.2016, acquisita al prot. uff. n. 1720 del 12.02.2016, SNAM Rete Gas S.p.A. 
ha trasmesso la documentazione progettuale per ottenere l’Autorizzazione Unica.

Con nota prot. n. 1830 del 15.02.2016 la Sezione Ecologia dava avvio al procedimento di autorizzazione 
unica.

Con nota prot. n. 154 del 16.02.2016, acquisita p.c. al prot. uff. n. 2106 del 19.02.2016 SNAM Rete Gas 
S.p.A. ha inviato il progetto al comune di Gioia del Colle per la pubblicazione all’albo pretorio.

Il 18.02.2016 sono state effettuate le pubblicazioni di legge.
Considerato che:
Con provvedimento n. 4067 del 26 luglio 2016 della Città Metropolitana di Bari – Servizio Edilizia, impianti 

termici, tutela e valorizzazione dell’ambiente è stato concluso il procedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA, attivato ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dichiarando escluso dall’applicazione delle 
procedure di VIA il progetto in parola con prescrizioni.

Con nota prot. n. 11137 del 04.10.2016 è stato nominato responsabile del procedimento l’ing. Giuseppe 
Angelini, funzionario responsabile della struttura dell’Autorità Ambientale.

Con nota prot. n. 14051 del 30.12.2016 è stata convocata per il 18.01.2016 la prima riunione di Confe-
renza di Servizi finalizzata al conseguimento dell’AU. 

Dall’esame della documentazione progettuale è emerso che l’intervento proposto, da realizzare in pros-
simità del centro abitato del Comune di Gioia del Colle (BA), prenderà origine dal metanodotto denominato 
“Allacciamento Comune di Gioia del Colle DN 150 (6”) – 70 bar”, mediante uno stacco ottenuto con la tecnica 
del “Tapping Machine”. A valle dello stacco sarà realizzato un impianto P.I.D.S. (Punto di Intercettazione di 
Derivazione Semplice), mentre all’uscita dell’area impiantistica, il metanodotto proseguirà per circa 3 Km, 
con diversi attraversamenti stradali tra cui quello della la S.P. 61 “Turi – Gioia del Colle” e della S.S. 100 fino 
al punto di consegna. 

La Conferenza di servizi del 18.01.2017, preso atto dei pareri pervenuti e della richiesta di rinvio della stes-
sa da parte del Servizio Pianificazione Territoriale Generale e Viabilità Trasporti della Città Metropolitana di 
Bari, concludeva i lavori sollecitando gli Enti, che non si erano ancora espressi, a far pervenire il proprio pare-
re di competenza, nel più breve tempo possibile, al fine di consentire alla Sezione Autorizzazioni Ambientali di 
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concludere il procedimento di Autorizzazione Unica..Con nota prot. n. 979 del 2.02.2017 sono stati trasmessi 
alla SNAM Rete gas e a tuuti gli Enti convocati gli esiti della conferenza di servizi del 18.01.2017.

Rilevato che:
con nota prot. n. 1180 del 18.01.2017, acquisita al prot. uff. n. 439 del 18.01.2017, il Comune di Gioia del 

Colle ha trasmesso l’attestazione di avvenuta pubblicazione;
con nota prot. n. 124 del 7.02.2017, acquisita al prot. uff. n. 1525 del 17.02.2017, SNAM RETE GAS S.P.A. 

ha inteso integrare l’avviso pubblico del 18.02.2016 per intervenute variazioni comunicando direttamente alla 
ditta interessata del procedimento in parola con le informazioni di legge;

con nota prot. n. 17583 del 10.02.2017, acquisita al prot. uff. n. 1376 del 14.02.2017, il Servizio Pianifica-
zione Territoriale Generale e Viabilità  Trasporti della Città Metropolitana di Bari ha espresso parere favorevo-
le di massima finalizzata al rilascio dell’AU;

con nota prot. n. 4958 del 1.03.2017, acquisita al prot. uff. n. 2264 del 9.03.2017, il Servizio Tecnico ed 
Espropri della Sezione LLPP della Regione Puglia ha chiesto integrazioni;

con nota prot. n. 3076 del 6.04.2017, acquisita al prot. uff. n. 3586 del 11.04.2017, la Sezione Tutela e Va-
lorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni;

con nota prot. n. 364 del 12.04.2017, acquisita al prot. uff. n. 3860 del 19.04.2017, SNAM Rete Gas S.p.a. 
ha fornito alcuni chiarimenti ed integrazioni alla succitata nota n. 4958/2017;

con pec del 26.04.2017, acquisita al prot. uff. n. 4242 del 2.05.2017, SNAM Rete Gas S.p.a. ha trasmesso 
la nota prot. n. 19872 del 19.04.2017 con cui l’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari ha formulato il proprio 
nulla osta condizionato;

con nota prot. n. 9594 del 2.05.2017, acquisita al prot. uff. n. 4342 del 4.05.2017, il Servizio Gestione Ope-
re Pubbliche ha fornito il proprio riscontro ai chiarimenti forniti da SNAM RETE GAS S.P.A.;

con nota prot. n. 9594 del 2.05.2017, acquisita al prot. uff. n. 4342 del 4.05.2017, il Servizio Gestione Ope-
re Pubbliche ha chiesto integrazioni propedeutiche al rilascio dell’AU;

con nota prot. n. 418 del 3.05.2017, acquisita al prot. uff. n 4488 del 9.05.2017, SNAM RETE GAS S.P.A. 
ha trasmesso riepilogo dei pareri acquisiti ed ha contestualmente dichiarato che la comunicazione di cui al 
proprio prot. n. 124/2017 era stata correttamente ricevuta in data 15.02.2017;

con nota prot. n. 5216 del 26.05.2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha sollecitato gli enti gestori di 
infrastrutture a rete a far pervenire un proprio parere/contributo al procedimento in oggetto;

con nota prot. n. 11655 del 13.06.2017, acquisita al prot. uff. n. 5928 del 15.06.2017, Autostrade per l’I-
talia comunica di non doversi pronunciare perché non risultano interferenze tra le opere in autorizzazione e 
l’infrastruttura autostradale e le sue fasce di rispetto;

con nota prot. n. 14845 del 20.07.2017, acquisita al prot. uff. n. n. 7252 del 21.07.2017, il Servizio Gestio-
ne Opere Pubbliche ha precisato che le integrazioni richieste con la nota prot. n. 9594/2017 possono essere 
imposte come prescrizioni nell’AU;

Atteso che:
Alla data di emissione del presente provvedimento, non risultano pervenuti pareri/contributi dai seguenti 

gestori di servizi AQP S.p.A., Enel Distribuzione S.p.A. e Telecom Italia S.p.A.
Resta in capo alle specifiche Autorità Competenti il rilascio delle necessarie autorizzazioni per l’esecuzione 

dell’intervento.

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-

glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionalee le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale 
la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la D.G.R. n. 2006 del 13/09/2011 che demanda al Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazione 
Ambientali) la titolarità del procedimento autorizzativo unico in materia di gasdotti ai sensi dell’art. 52 sexies 
del DPR n. 327/2001 e smi;

VISTA la D.G.R. n. 1446 dell’08/07/2014 che individua l’iter procedurale volto al rilascio dell’autorizzazione 
unica in materia di gasdotti di distribuzione e trasporto non riservati alla competenza dello Stato, così come 
delineato nell’allegato A della medesima deliberazione;

VISTO il D.lgs. n. 164 del 23/05/2000 recante “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comu-
ni per il mercato interno del gas naturale”;

VISTO il DPR n. 327 dell’08/06/2001 e smi recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

VISTO il DM 17 aprile 2008 recante “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità’ non superiore a 0,8”;

VISTO il Decr. L. n. 239/2003 conv. in l. n.290 del 27/10/2003 recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza 
e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica. Deleghe al Gover-
no in materia di remunerazione della capacità produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica 
utilità”.

VISTI gli esiti del procedimento di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale culminati 
nella determinazione dirigenziale della Città Metropolitana di Bari n. 4067 del 26 luglio 2016 con cui il proget-
to è stato escluso dall’applicazione delle procedure di VIA con prescrizioni.

VISTA la relazione istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento e dal funzionario istruttore 
riportata in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 
sostanziale;

CONSIDERATO che l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 164/2000 e smi;

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute presso l’Albo pretorio del comune interessato e presso il sito 
web istituzionale della Regione Puglia;

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

1. di approvare, sulla base della relazione istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento e dal 
funzionario istruttore riportata in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale, il progetto definitivo dell’opera denominata Metanodotto:  “Allac-
ciamento Vebad S.p.A. DN 100 (4”) – 70 bar” ‐ cod. AU327_06, sulla scorta, altresì, di tutti i pareri acquisiti 
nel corso del procedimento, nonché degli esiti della conferenza di servizi del 18.01.2017;

2. di specificare che le opere approvate saranno realizzate ed esercite su terreni di proprietà di terzi identi-
ficati nell’elenco particellare accluso all’avviso di avvio del procedimento e parte integrante del progetto 
definitivo (VPE REVISIONE dic2015.pdf) e successivamente trasmesso con pec del 10.12.2015, acquisita al 
prot. uff. n. 17162 del 17.12.2015;

3. di dichiarare la pubblica utilità delle opere in progetto e l’indifferibilità ed urgenza dei lavori ai sensi del 
DPR n. 327/2001 e smi;

4. di accertare la conformità urbanistica degli interventi ricompresi nel progetto denominato “Allacciamento 
Vebad S.p.A. DN 100 (4”) – 70 bar”;

5. di dichiarare che la presente autorizzazione unica costituisce, ove necessario, variante allo strumento 
urbanistico vigente ai sensi dell’art. 52-quater co. 3 del DPR n. 327/2001 e smi;

6. di autorizzare la società SNAM RETE GAS S.p.A. alla costruzione e all’esercizio delle opere ricomprese nel 
progetto denominato “Allacciamento Vebad S.p.A. DN 100 (4”) – 70 bar”, in conformità al progetto defi-
nitivo approvato, e, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme vigenti in materia di sicurezza nonché 
con l’osservanza delle prescrizioni e delle raccomandazioni meglio declinate nella relazione istruttoria 
allegata al presente atto. Quest’ultimo assorbe, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altro atto di assen-
so comunque denominato (autorizzazioni, licenze, nulla osta ed atti di assenso comunque denominati) 
necessario alla realizzazione degli interventi in questione, conformemente al livello di progettazione defi-
nitiva oggetto del presente atto;

7. di apporre il vincolo preordinato all’esproprio della durata di cinque anni decorrenti dalla data del presente prov-
vedimento, sulle aree interessate dalla realizzazione dell’opera ed indicate nell’avviso di avvio del procedimento;
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8. di subordinare la validità della presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e delle prescrizioni che 
costituiscono parte integrante del presente atto, rilevabili dettagliatamente dalla relazione istruttoria;

9. di subordinare l’esercizio dell’opera agli adempimenti previsti dalle norme vigenti in materia di sicurezza 
e prevenzione incendi;

10. di demandare alla competente Sezione Lavori Pubblici regionale l’espletamento dei procedimenti ablativi 
entro il termine di cinque anni di cui agli artt. 20 e ss. del DPR n. 327/2001, a valle della trasmissione del 
presente provvedimento e dell’assolvimento degli adempimenti in capo al promotore dell’espropriazione 
ai sensi del c. 1 art. 20 del D.Lgs. n. 327/01 e fermo restando che, ai fini espropriativi, l’atto acquisirà effi-
cacia subordinatamente all’acquisizione dell’attestazione del RUP di intervenuto adempimento delle os-
servazioni contenute nella nota del competente Ufficio per le espropriazioni prot.. n. 9594 del 2.05.2017 
così come precisato dal competente servizio regionale con nota prot. n. 14845 del 20.07.2017, acquisita 
al prot. uff. n. n. 7252 del 21.07.2017;

11. di dare atto che l’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento da parte di SNAM RETE 
GAS S.p.A., della disponibilità delle aree oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione tempora-
nea;

12. di dare atto che tutti gli eventuali interventi di modifica sostanziale, rifacimento, potenziamento e riat-
tivazione della condotta gas e delle altre opere in progetto, così come definiti dalla normativa vigente, 
che si rendessero necessari successivamente all’emissione dell’autorizzazione, saranno assoggettati ad 
un nuovo procedimento unico che si svolgerà mediante l’indizione di una nuova conferenza dei servizi, 
previo espletamento della preliminare procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. n. 152/2006 e smi;

13. di prevedere a carico di SNAM RETE GAS SPA, prima dell’inizio dei lavori, l’inoltro di una copia integrale 
del progetto esecutivo alla Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali, comprensivo dell’eviden-
za dell’ottemperanza alle prescrizioni apposte;

14. di rappresentare che, in conformità al progetto così come approvato e nel rispetto delle norme di cui al 
DM 17 aprile 2008, con particolare riferimento alle distanze minime di sicurezza delle condotte dai fab-
bricati, nella fascia di vincolo preordinato all’esproprio, non è consentita la presenza di alcun tipo di edi-
ficazione, lasciando inalterata la possibilità dell’uso agricolo dei fondi asserviti (servitù non aedificandi);

15. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

16. di trasmettere copia del presente provvedimento a tutti i soggetti coinvolti nel corso del procedimento 
autorizzativo, oltreché alla società proponente SNAM RETE GAS S.p.A.;

17. di demandare alla società proponente l’ottemperanza agli adempimenti indicati dall’art. 17 co.2 del DPR 
n. 327/2001 e smi relativi alle necessarie comunicazioni ai proprietari;

18. di stabilire che la presente autorizzazione viene rilasciata facendo salvi i diritti dei terzi e con l’osservanza 
di tutte le disposizioni vigenti in materia ambientale, edilizia, urbanistica, sanitaria, fiscale, di sicurezza e 
prevenzione incendi. La SNAM Rete Gas S.p.A. si assume la piena responsabilità nei confronti di eventuali 
danni dovessero derivare a terzi dalla cattiva esecuzione e/o dall’esercizio dell’opera in argomento, non-
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ché dal mancato rispetto, ancorché parziale, delle prescrizioni apposte, manlevando la Regione Puglia da 
ogni pretesa da parte dei terzi eventualmente danneggiati;

19. di dare atto che è fatta salva la possibilità di impartire ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità, a seguito di verifiche in corso d’opera effettuate dai soggetti competenti, al termine dei lavori o 
durante l’esercizio dell’impianto. 

20. di precisare infine che, valutate le circostanze, l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente 
atto potrà essere causa di sospensione e/o revoca dell’autorizzazione;

21. che sia data espressamente e puntualmente evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel 
procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel presente prov-
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti;

22. di demandare agli Enti intervenuti nel procedimento la vigilanza sull’osservanza delle prescrizioni da 
essi eventualmente indicate ed apposte nella presente autorizzazione, riferendo alla Sezione Autorizza-
zioni Ambientali su eventuali criticità e problematiche rilevate;

23. di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento;

24. di stabilire che la presente autorizzazione ha validità quinquennale e che l’inizio dei lavori deve avvenire 
entro il termine di un anno dalla data della piena conoscenza del presente provvedimento, salvo una 
motivata richiesta di proroga del predetto termine da concedersi a cura della Sezione Autorizzazioni Am-
bientali su motivata istanza del proponente da inoltrarsi prima della naturale scadenza. Per l’ultimazione 
dei lavori vale altresì il termine contemplato dall’art. 15 co. 2 del DPR n. 380/2001 e smi ai sensi del quale 
l’opera deve essere realizzata entro il termine di tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori, pena la 
decadenza del titolo autorizzativo, salvo proroga concessa;

25. di precisare che il presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente atto;

- fa salve le previsioni recate dal d.lgs. n. 50 del 18/04/2016;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);
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Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Dott. Gaetano Sassanelli

 
Il Responsabile del Procedimento

Ing. Giuseppe Angelini
 
 Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 9 agosto 2017, n. 117 
Procedimento di Autorizzazione Unica alla costruzione e all’esercizio con accertamento della conformità 
urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilitàai sensi di 
DPR n. 327/2001 (art. 52 quater e sexies); Decr. L. 239/2003 conv. in l. n.290 del 27/10/2003, art. 1 sexies, 
c.5; DGR n. 2006 del 13/09/2011 e n.1446 dell’ 08/07/2014.
“Metanodotto Allacciamento ENI Div. R&M nel comune di Turi (BA) DN 100 (4”) – 75 bar” cod. AU327_07
Proponente: SNAM RETE GAS S.p.A., con sede legale in S. Donato Milanese (Mi), Piazza S. Barbara, 7.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento e dal funzionario istruttore ha 

adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
Con nota del 28.10.2015 (proprio prot. n. 1184 del 26.10.2015), acquista al prot. n. AOO_089_14594 del 

29.10.2015 della Sezione Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) la società SNAM RETE GAS S.p.a. 
ha presentato, ai sensi degli artt. 52-quater e 52-sexies del DPR 327/2001, formale istanza di Autorizzazione 
Unica, con accertamento  della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e di-
chiarazione di pubblica utilità, relativa al metanodotto denominato “Metanodotto Allacciamento ENI Div. R&M 
nel comune di Turi (BA) DN 100 (4”) – 75 bar”, allegandovi la documentazione progettuale all’uopo necessaria.

Con pec del 18.01.2017, acquisita al prot. uff. n. 471 del 19.01.2017, SRG spa trasmetteva il verbale con-
clusivo di conferenza di servizi del 23.12.2016 relativo al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in 
corso presso la competente Città Metropolitana di Bari.

Con nota prot. n. 635 del 24.01.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali convocava Conferenza di Servi-
zi finalizzata al conseguimento dell’AU per il giorno 6.02.2017 e, tra l’altro,:
• indicava il responsabile del procedimento
• dava avvio al procedimento di Autorizzazione Unica
• delegava la società SNAM Rete Gas a provvedere alla forme di pubblicità di cui al D.lgs. n. 327/2001. 

informava inoltre di aver reso disponibile tutta la documentazione necessaria sul sito web dell’autorità 
competente all’indirizzo:

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA
Con nota prot. n. 12689 del 2.02.2017, acquisita al prot. uff. n. 1294 del 9.02.2017, la Città Metropolitana 

di Bari trasmetteva il provvedimento n. 434 del 31.01.2017 di conclusione del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA, attivato ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dichiarando escluso 
dall’applicazione delle procedure di VIA il progetto in parola con prescrizioni.

Il 6.02.2017 si teneva la Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 635 del 24.01.2017 con il se-
guente ordine del giorno: 
1. avvio dell’esame del progetto
2. definizione e ricognizione dei pareri, contributi istruttori ed atti di assenso già acquisiti e da acquisire
3. varie ed eventuali 

In tale sede, tra l’altro:
“Il rappresentante di SRG S.p.A. comunica di aver provveduto ad avviare la fase di pubblicità secondo i 

criteri indicati nella delega conferita con la medesima nota di avvio e convocazione succitata (AOO_089_635 
del 24.01.2017).

Il rappresentante di SRG S.p.A. comunica di aver provveduto a trasmettere all’Ufficio Provinciale Agricol-
tura di Bari la documentazione necessaria al rilascio del nulla osta di competenza (giusta nota prot. n. 73 del 
25.01.2017, acquisita al prot .uff. 888 del 31.01.2017).

SRG S.p.A. deposita in atti alcuni pareri resi dagli enti convocati nell’ambito del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA”.
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Pervenivano inoltre alcuni pareri rilevabili al successivo punto n. 6 della Relazione Istruttoria.
La Conferenza di servizi del 6.02.2017, preso atto dei pareri pervenuti, così determinava:
“Si sollecitano gli enti in indirizzo che non hanno fatto pervenire il proprio contributo a provvedere quanto 

prima ed in particolare il comune di Turi a rendere il proprio parere urbanistico, o direttamente la delibera di 
consiglio comunale, utile alla conclusione del rilascio del provvedimento unico in oggetto.

Si rammenta, nel contempo, al comune di Turi, di far pervenire, a conclusione della fase di pubblicità, la 
relata di pubblicazione unitamente all’attestazione circa le eventuali osservazioni pervenute.

Considerato che occorre attendere gli esiti della fase di pubblicità, si ritiene di aggiornare la conferenza a 
valle della comunicazione degli esiti di tale fase che il proponente delegato avrà cura di trasmettere all’auto-
rità competente”.

Con nota prot. n. 1389 del 15.02.2017 venivano trasmessi gli esiti della conferenza di servizi del 6.02.2017.
Con nota prot. n. 422 del 5.05.2017, il proponente dava conto degli esiti delle comunicazioni effettuate ai 

fini della fase di pubblicità ed contestualmente forniva un elenco aggiornato dei pareri / contributi resi dagli 
enti coinvolti.

Con nota prot. n. 4986 del 22.05.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali convocava Conferenza di Ser-
vizi per il giorno 7.06.2017 con il seguente ordine del giorno:
1. prosecuzione dell’esame del progetto,
2. definizione e ricognizione dei pareri, contributi istruttori ed atti di assenso già acquisiti e da acquisire,
3. varie ed eventuali ,

Il 7.06.2017 si teneva la Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 4986 del 22.05.2017 durante 
la quale si prendeva atto degli ulteriori pareri/contributi pervenuti, dell’assenza di riscontro da parte di Enel 
Distribuzione S.p.A. Divisione Infrastrutture e Reti e di Telecom Italia S.p.A. e degli esiti delle comunicazioni 
alle ditte proprietarie, forniti in allegato alla nota prot. n. 422 del 5.05.2017, acquisita al prot. uff. n. 4544 del 
10.05.2017, SRG S.p.A. e “Conclusivamente la CdS, visti i pareri pervenuti, decide di poter ritenere concluso 
favorevolmente il procedimento a meno della ulteriore verifica circa l’adeguatezza del piano particellare di 
esproprio e/o il momento procedimentale in cui garantire questa completezza”.

Con nota prot. n. 5964 del 15.06.2017 venivano trasmessi gli esiti della conferenza di servizi del 7.06.2017.
Con nota prot. n. 69310 del 21.06.2017, acquisita al prot. uff. n. 6208 del 22.06.2017, Acquedotto Pugliese 

confermava il parere favorevole già reso con nota prot. n. 10654 del 26.01.2017, acquisita al prot. uff. n. 874 
del 31.01.2017.

Con nota prot. n. 14843 del 20.07.2017, acquisita al prot. uff. n. 7251 del 21.07.2017, il Servizio Gestio-
ne Opere Pubbliche precisava che le integrazioni richieste con le note prot. n. 5054 del 1.03.2017 e prot. n. 
11486 del 30.05.2017 potevano essere imposte come prescrizioni nell’AU.

Tutta la documentazione, compresi i pareri è stata, ed è, resa disponibile sul sito web dell’autorità compe-
tente all’indirizzo:

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA
Evidenziato che 
Come da punto elenco pareri pervenuti di cui al punto n. 6 della Relazione Istruttoria allegata alla presente 

Determinazione, alla data di emissione del presente provvedimento, non risultano pervenuti pareri/contribu-
ti dai seguenti gestori di servizi Enel Distribuzione S.p.A. e Telecom Italia S.p.A.

Resta in capo alle specifiche Autorità Competenti il rilascio delle necessarie autorizzazioni per l’esecuzione 
dell’intervento.

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-

glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale 
la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la D.G.R. n. 2006 del 13/09/2011 che demanda al Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazione 
Ambientali) la titolarità del procedimento autorizzativo unico in materia di gasdotti ai sensi dell’art. 52 sexies 
del DPR n. 327/2001 e smi;

VISTA la D.G.R. n. 1446 dell’08/07/2014 che individua l’iter procedurale volto al rilascio dell’autorizzazione 
unica in materia di gasdotti di distribuzione e trasporto non riservati alla competenza dello Stato, così come 
delineato nell’allegato A della medesima deliberazione;

VISTO il D.lgs. n. 164 del 23/05/2000 recante “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comu-
ni per il mercato interno del gas naturale”;

VISTOil DPR n. 327 dell’08/06/2001 e smi recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

VISTODM 17 aprile 2008 recante “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità’ non superiore a 0,8”;

VISTO il Decr. l. n. 239/2003 conv. in l. n.290 del 27/10/2003 recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza 
e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica. Deleghe al Gover-
no in materia di remunerazione della capacità produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica 
utilità”.

VISTI gli esiti del procedimento di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale culminati 
nella determinazione dirigenziale della Città Metropolitana di Bari n. 434 del 31.01.2017 con cui il progetto è 
stato escluso dall’applicazione delle procedure di VIA con prescrizioni.

VISTA la relazione istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento e dal funzionario istruttore 
riportata in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 
sostanziale;

CONSIDERATO che l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 164/2000 e smi;

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute presso l’Albo pretorio del comune interessato e presso il sito 
web istituzionale della Regione Puglia;

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 
Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

1. di approvare, sulla base della relazione istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento e dal 
funzionario istruttore riportata in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale, il progetto definitivo dell’opera denominata Metanodotto:  “Meta-
nodotto Allacciamento ENI Div. R&M nel comune di Turi (BA) DN 100 (4”) – 75 bar” ‐ cod. AU327_07, sulla 
scorta, altresì, di tutti i pareri acquisiti nel corso del procedimento, nonché degli esiti della conferenza di 
servizi svoltasi;

2. di specificare che le opere approvate saranno realizzate ed esercite su terreni di proprietà di terzi identi-
ficati nell’elenco particellare parte integrante del progetto definitivo (VPE_Elenco delle particelle per VPE.
pdf);

3. di dichiarare la pubblica utilità delle opere in progetto e l’indifferibilità ed urgenza dei lavori ai sensi del 
DPR n. 327/2001 e smi;

4. di accertare la conformità urbanistica degli interventi ricompresi nel progetto denominato “Metanodotto 
Allacciamento ENI Div. R&M nel comune di Turi (BA) DN 100 (4”) – 75 bar”;

5. di dichiarare che la presente autorizzazione unica costituisce, ove necessario, variante allo strumento 
urbanistico vigente ai sensi dell’art. 52-quater co. 3 del DPR n. 327/2001 e smi;

6. di autorizzare la società SNAM RETE GAS S.p.A. alla costruzione e all’esercizio delle opere ricomprese nel 
progetto denominato “Metanodotto Allacciamento ENI Div. R&M nel comune di Turi (BA) DN 100 (4”) – 
75 bar”, in conformità al progetto definitivo approvato, e, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza, nonché con l’osservanza delle prescrizioni e delle raccomandazioni meglio 
declinate nella relazione istruttoria allegata al presente atto. Quest’ultimo assorbe, anche ai fini urbani-
stici ed edilizi, ogni altro atto di assenso comunque denominato (autorizzazioni, licenze, nulla osta ed atti 
di assenso comunque denominati) necessario alla realizzazione degli interventi in questione, conforme-
mente al livello di progettazione definitiva oggetto del presente atto;

7. di apporre il vincolo preordinato all’esproprio della durata di cinque anni decorrenti dalla data del presen-
te provvedimento, sulle aree interessate dalla realizzazione dell’opera ed indicate nell’avviso di avvio del 
procedimento;
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8. di subordinare la validità della presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e delle prescrizioni che 
costituiscono parte integrante del presente atto, rilevabili dettagliatamente dalla relazione istruttoria;

9. di subordinare l’esercizio dell’opera agli adempimenti previsti dalle norme vigenti in materia di sicurezza 
e prevenzione incendi;

10. di demandare alla competente Sezione Lavori Pubblici regionale l’espletamento dei procedimenti ablativi 
entro il termine di cinque anni di cui agli artt. 20 e ss. del DPR n. 327/2001, a valle della trasmissione del 
presente provvedimento e dell’assolvimento degli adempimenti in capo al promotore dell’espropriazione 
ai sensi del c. 1 art. 20 del D.Lgs. n. 327/01 e fermo restando che, ai fini espropriativi, l’atto acquisirà effi-
cacia subordinatamente all’acquisizione dell’attestazione del RUP di intervenuto adempimento delle os-
servazioni contenute nelle note del competente Ufficio per le espropriazioni prot. n. 5054 del 1.03.2017 
e prot. n. 11486 del 30.05.2017 (come precisato dal competente Servizio con nota prot. n. 14843 del 
20.07.2017, acquisita al prot. uff. n. 7251 del 21.07.2017);

11. di dare atto che l’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento da parte di SNAM RETE 
GAS S.p.A., della disponibilità delle aree oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione tempora-
nea;

12. di dare atto che tutti gli eventuali interventi di modifica sostanziale, rifacimento, potenziamento e riat-
tivazione della condotta gas e delle altre opere in progetto, così come definiti dalla normativa vigente, 
che si rendessero necessari successivamente all’emissione dell’autorizzazione, saranno assoggettati ad 
un nuovo procedimento unico che si svolgerà mediante l’indizione di una nuova conferenza dei servizi, 
previo espletamento della preliminare procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. n. 152/2006 e smi;

13. di prevedere a carico di SNAM RETE GAS SPA, prima dell’inizio dei lavori, l’inoltro di una copia integrale 
del progetto esecutivo alla Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali, comprensivo dell’eviden-
za dell’ottemperanza alle prescrizioni apposte;

14. di rappresentare che, in conformità al progetto così come approvato e nel rispetto delle norme di cui al 
DM 17 aprile 2008, con particolare riferimento alle distanze minime di sicurezza delle condotte dai fab-
bricati, nella fascia di vincolo preordinato all’esproprio, non è consentita la presenza di alcun tipo di edi-
ficazione, lasciando inalterata la possibilità dell’uso agricolo dei fondi asserviti (servitù non aedificandi);

15. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

16. di trasmettere copia del presente provvedimento a tutti i soggetti coinvolti nel corso del procedimento 
autorizzativo, oltreché alla società proponente SNAM RETE GAS S.p.A.;

17. di demandare alla società proponente l’ottemperanza agli adempimenti indicati dall’art. 17 co.2 del DPR 
n. 327/2001 e smi relativi alle necessarie comunicazioni ai proprietari;

18. di stabilire che la presente autorizzazione viene rilasciata facendo salvi i diritti dei terzi e con l’osservanza 
di tutte le disposizioni vigenti in materia ambientale, edilizia, urbanistica, sanitaria, fiscale, di sicurezza e 
prevenzione incendi. La SNAM Rete Gas S.p.A. si assume la piena responsabilità nei confronti di eventuali 
danni dovessero derivare a terzi dalla cattiva esecuzione e/o dall’esercizio dell’opera in argomento, non-
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ché dal mancato rispetto, ancorché parziale, delle prescrizioni apposte, manlevando la Regione Puglia da 
ogni pretesa da parte dei terzi eventualmente danneggiati;

19. di dare atto che è fatta salva la possibilità di impartire ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità, a seguito di verifiche in corso d’opera effettuate dai soggetti competenti, al termine dei lavori o 
durante l’esercizio dell’impianto. 

20. di precisare infine che, valutate le circostanze, l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente 
atto potrà essere causa di sospensione e/o revoca dell’autorizzazione;

21. che sia data espressamente e puntualmente evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel 
procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel presente prov-
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti;

22. di demandare agli Enti intervenuti nel procedimento la vigilanza sull’osservanza delle prescrizioni da 
essi eventualmente indicate ed apposte nella presente autorizzazione, riferendo alla Sezione Autorizza-
zioni Ambientali su eventuali criticità e problematiche rilevate;

23. di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento;

24. di stabilire che la presente autorizzazione ha validità quinquennale e che l’inizio dei lavori deve avvenire 
entro il termine di un anno dalla data della piena conoscenza del presente provvedimento, salvo una 
motivata richiesta di proroga del predetto termine da concedersi a cura della Sezione autorizzazioni am-
bientali su motivata istanza del proponente da inoltrarsi prima della naturale scadenza. Per l’ultimazione 
dei lavori vale altresì il termine contemplato dall’art. 15 co. 2 del DPR n. 380/2001 e smi ai sensi del quale 
l’opera deve essere realizzata entro il termine di tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori, pena la 
decadenza del titolo autorizzativo, salvo proroga concessa;

25. di precisare che il presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente atto;

- fa salve le previsioni recate dal d.lgs. n. 50 del 18/04/2016;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);
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Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Claudia E. De Robertis

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

 
 Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 10 agosto 2017, n. 121
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica – Variante urba-
nistica al PRG per il completamento del complesso turistico/residenziale “Montimare”, sito in località Torre 
Rinalda nel comune di Trepuzzi - Autorità Proponente: Comune di Trepuzzi.

la dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-

destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-

tegica” e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Premesso che:
• con nota prot. AOO_089/2362 del 10/03/2017 il Servizio regionale “VIA-VINCA” inviava, tra gli altri, al Co-

mune di Trepuzzi il parere espresso dal Comitato regionale VIA nella seduta del 07/03/2017 invitando l’am-
ministrazione comunale “ nel termine di 30 giorni dal ricevimento della presente ad esplicitare la volontà di 
avvalersi della possibilità, prevista dal citato art.17, commi 5‐6, della L.R. 44/2012 di avviare la pertinente 
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procedura VAS ed il contestuale iter urbanistico di approvazione della variante di che trattasi secondo mo-
dalità coordinate/comuni alla procedura di VIA attualmente in corso, trasmettendo come prescritto dagli 
art.7 e ss. della citata legge regionale, in qualità di autorità procedente, apposita istanza corredata dall’atto 
amministrativo monocratico/collegiale di formalizzazione della proposta di variante, ai sensi della perti-
nente normativa di settore, comprensivo del rapporto preliminare di verifica/rapporto preliminare di orien-
tamento”, precisando che “qualora nel termine indicato, quest’ultimo non provveda a trasmettere quanto 
sopra richiesto e cristallizzato nella nota prot. AOO_089/13436 del 09.12.2016, senza ulteriore comunica-
zione, il procedimento di VIA proseguirà e sarà concluso autonomamente”;

- con nota prot. n. 5846 del 12/4/2017, acquisita al prot. n. AOO_089/3877 del 19/4/2017, il Comune di Tre-
puzzi: 
• manifestava la volontà di avvalersi della possibilità, prevista dal citato art.17, commi 5-6, della L.R. 

44/2012 di avviare la pertinente procedura VAS ed il contestuale iter urbanistico di approvazione della 
variante urbanistica di che trattasi ai sensi dell’art. 8 DPR 160/2010, secondo modalità coordinate/comuni 
alla procedura di VIA in corso presso la Regione;

• attestava la ricorrenza dei presupposti di legge per la sottoposizione di detta modifica di piano alla verifica 
di assoggettabilità a VAS, con particolare riferimento alle “modifiche minori di piani urbanistici comunali” 
di cui all’art.5, comma 1, lettera c) II del Regolamento regionale n.18/2013 ss.mm.ii.;

• trasmetteva, in qualità di autorità procedente, la Determinazione del Dirigente del Settore Urbanistica 
e Lavori Pubblici n.107 dell’11/04/2017, quale atto di formalizzazione della proposta di variante e di re-
cepimento dell’elaborato “R11 – Verifica di  assoggettabilità a VAS” predisposto e consegnato dal pro-
ponente, quale Rapporto Preliminare ai fini dell’avvio della pertinente procedura da parte dell’autorità 
competente VAS in sede regionale.

- con nota prot. n. AOO_089/4695 del 15/5/2017, il Servizio VAS, preso atto della suddetta nota, comuni-
cava l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS e la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente della documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti 
con competenza ambientale:
• Regione Puglia - Sezione Urbanistica, Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Sezione Demanio e 

Patrimonio, Difesa del suolo e rischi sismico, Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali, Sezione Infrastrutture per la Mobilità, Sezione Lavori Pubblici, Sezione Protezione Civile, Sezione 
Risorse Idriche, Sezione Turismo;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA);
• AQP 
• Autorità Idrica Pugliese;
• Autorità di Bacino della Puglia;
• Agenzia Regionale Sanitaria;
• Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia;
• Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto;
• ASL Lecce;
• Ente di gestione del Parco Naturale Regionale Bosco e Paludi di Rauccio
• Provincia di Lecce - Settore Ambiente e Sviluppo Strategico del Territorio Servizio Pianificazione Territo-

riale e Servizio Tutela e Valorizzazione Ambiente, Settore lavori Pubblici Servizio Edilizia e Patrimonio, 
Gestione e Programmazione Rete Scolastica;

• Servizio Struttura tecnica Provinciale (Genio Civile) Lecce;
• Comune di Trepuzzi
• Società proponente Montimare spa.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito all’assog-
gettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., all’Autorità competente nonché all’Autorità 
procedente, Comune di Trepuzzi, invitando quest’ultima a trasmettere, qualora lo ritenesse opportuno, le 
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proprie osservazioni o controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato dai Soggetti Competenti in 
materia Ambientale nell’ambito della consultazione.
- con note prot. nn. AOO_0026/6896 del 23/5/2017, AOO_148/950 del 16/5/2017, AOO_108/13648 

del 13/6/2017, 66727 del 14/6/2017 e 8238 del 14/6/2017, acquisite rispettivamente al prot. con 
nn. AOO_089/5174 del 25/5/2017, AOO_089/5339 del 30/5/2017, AOO_089/5910 del 14/6/2017,  
AOO_089/5970 del 15/6/2017 e AOO_089/5969 del 15/6/2017, la Sezione regionale Protezione Civile, il 
Servizio regionale Pianificazione della Mobilità, il Servizio regionale Demanio costiero e Portuale, l’AQP e 
l’Autorità di Bacino della Puglia trasmettevano il proprio contributo ai sensi dell’art. 8 comma 2 della legge 
regionale n. 44/2012 e ssmmi alla Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

considerato che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS:
- l’Autorità procedente è il Comune di Trepuzzi;
- l’Autorità competente è la Sezione Autorizzazioni Ambientali dell’Assessorato all’Ecologia della Regione Pu-

glia (art. 17 co.6 L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.).
- il proponente è la società Montimare spa.

tenuto conto che:
- durante la consultazione sono pervenuti i seguenti contributi dai SCMA:

• la Sezione regionale Protezione Civile invitava “a tenere in debita considerazione le previsioni contenute 
nel Piano comunale di protezione civile con riferimento agli scenari di rischio”, sottolineava “l’importanza 
delle aree destinate a scopi di protezione civile … delle vie di fuga in caso di evacuazione e dei punti critici 
del territorio …” e riteneva opportuno che “la pianificazione urbanistica consideri adeguatamente, tra 
gli altri, il rischio idraulico connesso alle trasformazioni operate sul territorio … che modifichino il regime 
idraulico esistente, relativamente alle quali è auspicabile vengano previste adeguate misure compensati-
ve”;

• il Servizio regionale Pianificazione della Mobilità, riferiva che “la variante in oggetto:
- non interferisce con le previsioni contenute nella Tavola della Mobilità Ciclistica del piano Attutivo 2015‐

2019 …
- non intercetta gli intereventi contenuti nella Tavola Trasporto Ferroviario del Piano Attuativo 2015‐2019 …
- non è interessata dalle previsioni riportate nella Tavola Trasporto Stradale del Piano Attuativo 2015‐2019”;

• il Servizio regionale Demanio costiero e Portuale che rilevava che “il progetto di che trattasi non ricade in 
area demaniale marittima, si evidenzia che le eventuali nuove opere previste nell’area privata ricadenti 
nella fascia dei trenta metri della dividente demaniale marittima dovranno essere valutate dal Comune di 
Trepuzzi nell’ambito del procedimento ex art. 55 Cod. Nav. per il parere di competenza da rilasciare ai sensi 
della l.r. 17/2015”.

• l’Acquedotto Pugliese confermava “quanto già espresso con nota n. 65455 del 16/6/2016 e indirizzata alla 
Montimare, rimanendo in attesa della realizzazione del tronco idrico su via Viserba”;

• l’Autorità di Bacino della Puglia faceva presente che “in relazione al medesimo progetto e per l’altra pro-
cedura è stato rilasciato parere prot. n. 13121 del 9/10/2013 confermato nel parere prot. m. 12980 del 
10/10/2016”;

- il Comune di Trepuzzi non ha fornito controdeduzioni a quanto rappresentato dai SCMA come dispo-
sto dall’art. 8 co. 3 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.  

Preso atto del parere favorevole del Comitato regionale VIA acquisito al prot. AOO_089/5565 del 6/6/2017.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base all’analisi della documen-
tazione fornita, anche alla luce dei contributi resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale interve-
nuti nel corso del procedimento, si procede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze dell’istruttoria 
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relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS della “Variante urbanistica al PRG per il completamento del 
complesso turistico/residenziale “Montimare”, sito in località Torre Rinalda nel comune di Trepuzzi”, sulla 
base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1 CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE URBANISTICA AL PRG 
Trattasi di una “variante urbanistica al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Trepuzzi (che mu-

tua quello del comune di Lecce in attesa del nuovo PUG o di una variante al vigente PRG), … da assumere ai 
sensi dell’art. 8 c. 1 del DPR 160/2010 a valle dell’approvazione in Conferenza di Servizi del progetto definitivo 
per il completamento del complesso turistico residenziale “Montimare” in località Torre Rinalda” (Rapporto 
Ambientale Preliminare, d’ora in poi RAP, pag. 3).

Obiettivo della variante è “il completamento del complesso turistico ‐ residenziale e la realizzazione delle 
infrastrutture comuni” (RAP, pag. 30). 

Oggetto della variante è un area “distinta in catasto al foglio 13 p.lle 248‐249‐250‐251‐252‐438‐254‐ 255‐
256‐257‐258‐259‐260‐261‐262‐270‐263 del Comune di Trepuzzi nei pressi della località “Rauccio” (RAP, pag. 
5). Relativamente alla destinazione urbanistica si precisa che l’area originariamente “ricadeva nel territorio 
comunale di Lecce, mentre ora ricade nel territorio comunale di Trepuzzi; infatti con Legge Regionale n. 30/11 
e D.P.G.R. n. 388/12 è stata apportata una modifica delle circoscrizioni territoriali dei comuni di Lecce, Trepuz-
zi e Squinzano … All’art. 3 della suddetta Legge regionale n. 30/11 si legge che: “I comuni di Lecce, Squinzano 
e Trepuzzi provvedono ad adeguare la pianificazione prevista dagli strumenti urbanistici vigenti alla nuova 
dimensione del territorio” (RAP, pag. 5) “nelle more dell’adeguamento dello strumento urbanistico generale 
di Trepuzzi, ovvero della sua variante o della sua nuova formazione, le previsioni urbanistiche vigenti sono 
mutuate dal PRG di Lecce, nel quale si individua l’area di intervento come zona E4 – parchi di campeggio … in 
essa sono consentiti gli impianti simili esistenti o di progetto, i cui dettagli sono riportati di seguito (art. 122 
delle NTA del PRG):
• obbligo della formazione di uno strumento urbanistico attuativo (PP o PLC);
• superficie minima di intervento pari a 2 ha;
• capienza massima 200 presenze/ha.

Le superfici dovranno rispettare specifici standard indicarti nelle NTA.” (RAP, pag. 6)
La proposta di variante consiste nella “riclassificazione urbanistica delle aree di proprietà … come Contesti 

Produttivi Torre Rinalda‐Casalabate a dominante naturalistico‐turistica (zona D ‐ Zona produttiva turistica 
speciale, secondo la vecchia terminologia).  Le norme e gli indici urbanistico‐edilizi sono quelli derivanti dalle 
specifiche previsioni progettuali” (RAP, pag. 47).

In linea generale il progetto sviluppa complessivamente una nuova volumetria di circa 26.000 mc su una 
superficie di circa 7.500 mq ed è articolato in “tre settori principali, connessi tra loro mediante un reticolo di 
comunicazioni spaziali”:
• “settore delle tipologie residenziali” che “occupa la fascia centrale del villaggio immediatamente a nord del-

le residenze esistenti ed è caratterizzato dalla presenza di alloggi residenziali di differente tipologia mentre 
gli alloggi per il personale specializzato”. Si prevede la demolizione delle residenze esistenti (tipologia “I” 
allo stato rustico) e la realizzazione di nuovi alloggi residenziali organizzati in blocchi distribuiti nella fascia 
centrale dell’area, oltre il limite di 300 m dalla linea di costa, che permetteranno di ospitare 332 posti letto, 
includendo anche quelli per il personale.

• “settore dei servizi collettivi e ricreativi”, nel quale si prevede di realizzare:
- un parco avventura “associato a percorsi salute e strutture leggere in legno per l’attività sportiva”
- strutture per servizi “ad utilizzazione controllata: il loro utilizzo deve essere destinato ai tesserati” intorno 

ad “uno spazio centrale (la piazza‐piscina) nei pressi del quale sono collocati il ristorante ed la zona risto-
razione all’aperto, il bar e i servizi pubblici, la reception con gli annessi spazi di aggregazione, esterni ed 
interni … A nord della zona piscina si prevede la realizzazione di un’area attrezzata con struttura amovibile 
destinata all’intrattenimento degli ospiti e all’organizzazione di piccoli eventi”. Tali strutture vanno ad in-
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tegrare il centro commerciale adiacente già realizzato e i campi sportivi.
• “settore ingresso e parcheggi ‐ aree pubbliche” nel quale si prevede di realizzare:

- “una piccola costruzione posizionata oltre i 300 m dalla linea di costa con una pensilina esterna per il mo-
nitoraggio degli ingressi/uscite; …

- un’area destinata a parcheggio pubblico di circa 4.500 mq…
- area per la sosta, immersa nel verde, destinata agli ospiti della struttura … di circa 12.000 mq” (Relazione 

tecnica generale, d’ora in poi RT, pag. 24 e ss)
La presente proposta costituisce il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la localizza-

zione o la realizzazione di progetti, che ricadono nel campo di applicazione della parte II del Decreto Legislati-
vo 152/06 e smi e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. A tal proposito si rammenta infatti che tale procedimento 
è coordinato ai sensi dell’art. 17 della L. R. 44/2012 e smi con la procedura di VIA avanzata dalla Società 
Montimare s.p.a. per ”Progetto per il completamento del complesso turistico residenziale “Montimare” sito 
in Lecce – loc. Torre Rianlda”. 

Per quanto riguarda le urbanizzazioni a pag. 30 del RAP si riferisce che “L’area è attrezzata con:
• strade e parcheggi a tout-venant;
• predisposizione degli impianti di illuminazione esterna, rete elettrica e telefonica, reti di acquedotto e 

fognatura con impianto di depurazione”. 
Nella RT si specifica inoltre che “Non risultano presenti altre reti di servizi a meno delle linee elettriche 

aeree. La specifica area di intervento è poi totalmente priva di reti stradali, come anche di reti elettriche, idri-
che (presenti solo a discreta distanza) e fognarie. Non si registrano pertanto interferenze con le reti di servizi 
pubblici.

È prevista nell’area di intervento la realizzazione di urbanizzazioni primarie specifiche per il villaggio turi-
stico, collegandosi per la linea elettrica ad una cabina di trasformazione che verrà realizzata in zona … Per il 
trattamento e lo smaltimento delle acque reflue, il progetto prevede la realizzazione di un impianto di depu-
razione rispondente ai parametri previsti dal D.Lgs 152/06 (tabella 4) ed al D.M. 02/05/2006 (riutilizzo ad uso 
irriguo). Le acque depurate verranno quindi riutilizzate per irrigare le aree a verde del complesso turistico” 
(RT, pag. 71)

“Il complesso turistico sarà dotato di approvvigionamento idrico di almeno 300 litri per persona/giorno, di 
cui almeno 100 litri potabili tramite AQP, la cui rete di potenziamento lungo la provinciale Lecce ‐ Casalabate 
è stata già realizzata; se non sarà collaudata e consegnata nel frattempo, a cura della proponente si propone 
la realizzazione del tronco su via Viserba come opera di urbanizzazione primaria (cfr. tavole U3 ‐ U3a) 

Qualora l’approvvigionamento dell’acqua non potabile non sia garantito dall’AQP, lo stesso avverrà tra-
mite condotta interrata alimentata da un pozzo di emungimento esistente e già autorizzata dalla Provincia 
di Lecce lungo la Strada Provinciale Squinzano‐Casalabate e Strada Provinciale Casalabate ‐ Torre Rinalda. 
Questa condotta sarà realizzata a proprio totale carico dalla ditta proponente. Si utilizzerà quale acqua non 
potabile, a servizio della rete duale per gli scarichi w.c. e per l’irrigazione, anche l’acqua proveniente dalla 
vasca di recupero delle acque depurate” (RT, pagg.52-53). 

Si rileva tuttavia che nella nota del 2/8/2016 allegata alla documentazione integrativa per la VIA il propo-
nente dichiara di non utilizzare più tale pozzo. Si rammenta in ogni caso che per le “aree a contaminazione 
salina” di cui al Piano di Tutela delle Acque (PTA) vige il rispetto delle misure M.2.10 di cui all’allegato 14 dello 
stesso piano, che disciplinano le concessioni per il prelievo di acque dolci di falda.

L’impianto di depurazione, che utilizzerà una sistema di depurazione biologico ad ossidazione biologico 
con tecnologia SBR, sarà dimensionato per un totale di circa 914 ab./eq. “Considerando un numero di abitanti 
equivalenti totale pari a 854 posti letto + 60 unità lavorative previste nel periodo di massimo affollamento…

Lo smaltimento dell’acqua contenuta nella piscina avverrà, una volta l’anno, prima della messa in esercizio 
della piscina stessa; sarà effettuato per spandimento superficiale in modo lento e continuo, utilizzando in by‐
pass la rete di sub‐irrigazione delle acque provenienti dall’impianto di depurazione. Tale soluzione consente 
l’assorbimento ed il relativo drenaggio del terreno, fino al completo svuotamento della vasca. Le acque con-
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tenute nella piscina non provocheranno impatti negativi nel sottosuolo (terreno e falda), in quanto lo spandi-
mento avverrà con la garanzia del rispetto dei limiti di cui tab.4 All. 5 parte 3 del D. Lgs. 152/2006.” (RT, pag. 
57).

Si rileva tuttavia che tale dichiarazione non specifica in che modo si intende garantire il rispetto dei limiti 
citati. Si rammenta in ogni caso che anche le acque reflue provenienti dalle piscine sono assimilate alle acque 
reflue domestiche ai sensi dell’art. 3 co.1 lett. m) del R.R. 26/2011, pertanto anche per queste è necessario 
l’idoneo trattamento prima dello smaltimento.

Relativamente all’influenza della variante in oggetto su altri piani si riporta a pag. 46 e ss. del RAP un’ana-
lisi di coerenza con i seguenti atti di programmazione:
- Piano Regolatore Generale (PRG) del comune di Trepuzzi;
- Piano Urbanistico Generale (PUG), del comune di Lecce - Documento Programmatico Preliminare;
- Piano Comunale delle Coste della Marina di Casalabate (Squinzano-Trepuzzi);
- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);
- Piano di bacino – stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino della Puglia;
- Piano di Tutela delle Acque (PTA);
- Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia (PTCP) di Lecce;
- Piano Regionale delle Coste (PRC);
- Normativa e vincoli in materia di aree protette (Zone S.I.C. e Z.P.S., Riserve Naturali e Parchi, Aree Marine 

Protette). 
In linea generale, si evidenzia che la variante in oggetto è conforme o non interferente con la vincolistica 

di tali atti di pianificazione. L’analisi effettuata inoltre permette una ricognizione di area vasta dell’ambito di 
interesse che risalta le relative peculiarità ambientali e paesaggistiche  (RAP, pagg. 53-54, 68, 76)

I problemi ambientali conseguenti alle trasformazioni urbanistiche previste dalla variante in oggetto pos-
sono avere rilevanza generale, agendo indirettamente sul cambiamento climatico, influenzato dal consumo 
di suolo e dalla perdita di biodiversità, ma anche rilevanza locale, derivanti dal carico urbanistico e dalle pres-
sioni ambientali che si andranno a creare rispetto alla situazione attuale che quindi porteranno: incremento 
del consumo di risorse, idrica ed energetica, emissioni e produzione di acque reflue o di rifiuti. 

La Variante potrebbe integrare le considerazioni ambientali, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 
e permettere l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente, in particolare:
1. nella scelta urbanistica e localizzativa tenendo conto sia della compatibilità con gli strumenti pianificatori 

di livello comunale e sovraordinati, sia dell’aspetto del risparmio di risorse economiche/gestionali (presen-
za di infrastrutture esistenti) e ambientali (consumo di suolo agricolo, perdita di biodiversità, incremento 
delle aree edificabili, alterazione del paesaggio, ecc.) in particolare alla luce di alternative possibili o al 
grado di urbanizzazione e/o compromissione ambientale (es. prediligendo ad esempio zone degradate, 
residenziali di completamento);

2. nelle scelte progettuali e gestionali orientandosi verso la sostenibilità ambientale di quanto previsto, miti-
gando/ riducendo le pressioni ambientali derivabili.
In merito al primo aspetto, in particolare relativamente al risparmio di risorse, si sottolinea che la variante 

in oggetto:
a) mira al completamento di edifici già realizzati e al loro attrezzamento con parcheggi e servizi 
b) propone la demolizione di volumetrie abusive e la realizzazione di analoghi volumi con una configurazione 

planimetrica compatta, in adiacenza al costruito e più arretrati rispetto alla costa
c) si avvale di alcune infrastrutture presenti nell’area
d) conferma la destinazione turistica dell’area definita dal PRG.

Relativamente al secondo aspetto nel paragrafo 6 del RAP a pag 4 si riporta: “in sede di progetto, sono stati 
definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale del progetto stesso/variante urbanistica… (che) sono quindi 
stati integrati nel progetto attraverso degli obiettivi specifici, meglio definiti “temi del progetto” che lo stesso 
si è prefisso di raggiungere”. Gli obiettivi di  sostenibilità nella proposta sono elencati a pag. 137 del RAP:
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• “Acqua
- Tutelare le risorse idriche superficiali e sotterranee nonché l’ambiente marino
- Difendere le coste dall’erosione

• Suolo
- Difendere il suolo dai processi di erosione
- Tutelare le aree a rischio idrogeologico

• Trasporti e mobilità
- Aumentare l’accessibilità e la fruibilità dell’area

• Sistemi produttivi
- Garantire condizioni di sostenibilità ambientale dello sviluppo e livelli adeguati di servizi ambientali per la 

popolazione e per le imprese
• Popolazione 

- Migliorare la qualità della vita della popolazione
• Rete ecologica

- Tutelare le aree naturali protette e le presenze floristico‐vegetazionali
- Tutelare le presenze faunistiche

• Ambiente costruito
- Promuovere gli interventi di valorizzazione dell’ambiente costruito

• Patrimonio culturale e turismo
- Promuovere la riqualificazione dell’abitato esistente
- Consolidare, valorizzare e qualificare il patrimonio archeologico, architettonico, storico artistico e paesag-

gistico
- Sviluppare l’imprenditorialità e il turismo legati alla valorizzazione del territorio” (RAP, pag. 137) 

Tuttavia i citati “temi del progetto” ed “obiettivi specifici” non sono riportati nel RAP e non è possibile evin-
cere in che modo la variante ne tenga conto. Unica eccezione sono il richiamo alle “Norme per l’abitare soste-
nibile” e le indicazioni a pag. 30-32 del RAP che afferiscono principalmente al risparmio idrico ed energetico. 

2 CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE 
La variante in oggetto riguarda un area di circa 22 ha ubicata lungo la litoranea salentina, in località “Torre 

Rinalda” nel territorio del comune di Trepuzzi “a circa nove chilometri dall’uscita Squinzano – Torre Rinalda 
della superstrada Brindisi – Lecce, … a circa 25 km dalla città di Brindisi e a circa 15 dalla città di Lecce” (RAP, 
pagg. 134).

“Il lotto di intervento si inserisce in un contesto caratterizzato dalla presenza di insediamenti a carattere 
turistico residenziale già urbanizzati e di abitazioni civili utilizzate stagionalmente e da terreni per lo più incol-
ti… Nelle immediate vicinanze della zona oggetto d’intervento sono presenti insediamenti abitativi di origine 
spontanea (abusivismo diffuso sulla costa), con presenza di diffusa edificazione a ridosso del demanio marit-
timo … Si evidenzia in adiacenza del lotto di intervento la presenza del villaggio “Torre Rinalda”, attualmente 
completato ed attivo dal punto di vista della ricettività turistica” (RAP, pagg. 134).

“L’area vasta circostante al sito di intervento è caratterizzata … da colture agricole all’interno, dove è anche 
presente il piccolo nucleo boschivo di lecceta della Masseria Monacelli dalla caratteristica forma triangolare 
che dista circa 1 chilometro e dalle estreme propaggini del Parco Naturale Regionale di Rauccio, la cui fascia 
di rispetto arriva a lambire a sud est il campeggio di Torre Rinalda e dista circa 800 metri dal sito oggetto di 
intervento.” (RAP, pag.  121-122) 

 “Il sito di intervento è separato dalla spiaggia da un tratto ininterrotto di duna, attraversato da idonee 
passerelle in legno oggetto di un recente intervento di ripristino ambientale, che si presenta fortemente eroso. 
Tale fenomeno ha intaccato e alterato la classica successione delle fasce di vegetazione. La spiaggia si presen-
ta breve e soggetta a sommersione durante le mareggiate più intense” (Elaborato Relazione agronomico-fo-
restale, pag.  2). Tali interventi sono stati realizzati “dal Comune di Lecce e che fanno riferimento all’attuazione 
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del Nono Programma Stralcio di interventi urgenti per la riduzione del rischio idrogeologico “Interventi di 
difesa del suolo nelle aree a rischio idrogeologico del comune di Lecce – 2012” (RAP, pag. 28).

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione Puglia 2010 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011) si rileva che 
l’area è occupata dai seguenti usi “tessuto residenziale discontinuo”, “tessuto residenziale sparso”, “frutteti e 
frutti minori”, “aree a pascolo naturale, praterie, incolti” e “paludi interne”.  “Attualmente l’area di proprietà 
è interessata da due porzioni … La prima porzione presenta principalmente interventi eseguiti e che ricadono 
nell’area oltre la fascia dei 300 m dalla linea di costa (con interventi anche nella fascia antistante, quali i campi 
sportivi). Questa porzione è interessata da varie strutture non ultimate e parzialmente allo stato rustico. Per 
tali strutture è rilasciato un titolo abilitativo regolare che ne prevede il completamento.” (RAP, pag. 26). Men-
tre la parte più a ridosso della duna non presenta costruzioni ad eccezione dello stabilimento balneare. “Tutta 
la restante superficie risulta caratterizzata da alberature di origine artificiale a prevalenza di Tamarix gallica 
e con alcuni filari di palme, mentre in posizione perimetrale sono presenti filari di Cupressus sempervirens (Ci-
presso comune), Acacia cyanophyllaLindley (Acacia saligna) e Acacia retinoides Schlecht. (Acacia floribunda), 
palme di diverse specie ed eucalipti. Tali alberature risultano impiantate in filare a sesto regolare. Sono inoltre 
costituire da esemplari di modesta mole e spesso sono in cattive condizioni fitosanitarie a seguito di incuria e 
abbandono”  (RAP, pag.  122). Dall’analisi dell’ortofoto è possibile rilevare una recinzione che circonda l’area 
in oggetto e la presenza di autoveicolo in sosta nelle aree retrodunali in adiacenza allo stabilimento balneare 
esistente. Lo stato di fatto comprende quindi:
• un centro commerciale da completare, 
• edifici destinati a residenza non ultimati con lavori di recupero/demolizione e ricostruzione autorizzati da 

avviare/in corso
• costruzioni non legittimate da titoli edilizi e che si prevede di demolire.
• un edificio a servizi (depuratore) ubicato ad ovest dell’area di proprietà (in corrispondenza dell’accesso 

carrabile all’area di proprietà) 
• campi sportivi ubicati nella porzione centrale dell’area di proprietà, prossimi alla strada perimetrale di ac-

cesso al complesso turistico (n° 1 campo da calcetto, n° 3 campi da tennis, n° 1 campo di basket e pallavolo, 
oltre a delle gradonate)

• una centrale idrica;
• due chioschi-bar autorizzati;
• uno stabilimento balneare attrezzato;
• un’area a parcheggio. (RAP, pag 28 e 29)

La volumetria attuale è di circa 42.000 mc occupante una superficie di circa 13.000 mq. Gli edifici che si 
prevede di demolire sviluppano una volumetria di circa 17.000 mc e occupano 5.300 mq. Nelle planimetrie di 
progetto, in cui si specificano anche gli estremi delle concessioni demaniali rilasciate, è indicato un ulteriore 
stabilimento balneare nella zona immediatamente retrodunale, che dalle ortofoto 2016 non risulta essere 
realizzato. 

“Il sito di intervento, come già detto, sorge in posizione retrodunale. Una piccola porzione retrodunale 
del sito è caratterizzata da una ristretta fascia con ristagno idrico autunno‐invernale nella quale si sviluppa 
una vegetazione a giunchi. Si tratta di formazioni rade a Juncus acutus miste a Schoenus nigricans su una 
prateria subalofila a Plantago crassifolia. In tale ambito è stata riscontrata la presenza di alcuni esemplari 
di Anacamptis laxiflora, orchidacea non rara nel Salento, tipica di questo ambiente. Analogamente è stato 
riscontrata la presenza di due modesti nuclei di macchia con prevalenza di Pistacia lentiscus L. (lentisco) con 
altre tipiche sclerofille.”  (RAP, pag.  122)

“Risulta evidente che l’area di maggior pregio sotto il profilo degli habitat è quella che separa il sito dalla 
spiaggia, rappresentata da un cordone dunale che, pur con le problematiche relative ai fenomeni di erosione 
marina in atto che, praticamente, non possono essere bloccati, ma solo attenuati dagli interventi antropici, 
mostra la presenza di un habitat prioritario e quattro habitat di interesse comunitario” (RAP, pag.  122) 

All’interno del sito d’intervento sono presenti i seguenti habitat: 
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• “Habitat di interesse comunitario 
1410 ‐ Pascoli inondati mediterranei 
A ridosso della vegetazione di duna è stata riscontrata una stretta fascia con questo habitat 

• Habitat di interesse regionale 
Macchia mediterranea 
Si tratta di piccoli nuclei di vegetazione a sclerofille di modesta superficie” (RAP, pag.  125)
Nella Relazione Agronomico-Forestale è riportata una “Carta degli habitat” dell’area in oggetto che indica 

le zone, prevalentemente retrodunali, in cui sono presenti i succitati habitat.
“L’analisi dei resti della vegetazione spontanea presenti nel territorio oggetto di indagine, in accordo con i 

dati fitoclimatici …illustrati, ci indica che la vegetazione potenziale della zona è rappresentata da aspetti che 
si compenetrano tra loro dalla lecceta inquadrabile nella associazione fitosociologica Cyclamino hederifo-
lii‐Quercetum ilicis subass. myrtetosum Biondi, Casavecchia & Gigante 2003. Testimonianza concreta ne è la 
presenza del vicino bosco di Rauccio e dal boschetto della Masseria Monacelli costituiti da una lecceta pura 
appartenente alla suddetta associazione. Pertanto si può concludere che l’area oggetto di indagine rientra in 
un ambito territoriale fitoclimatico nel quale ricade l’optimum per l’affermarsi della macchia‐ boscaglia sem-
preverde di leccio. Pertanto le formazioni di macchia, di gariga e di pseudosteppa riscontrabili nell’area vasta 
sono riconducibili dinamicamente a queste formazioni sempreverdi, nel senso che ne costituiscono aspetti più 
o meno fortemente degradati ed involuti.” (RAP, pag.  121)

“La fauna dell’area circostante al sito di intervento è quella tipica di mosaici ambientali eterogenei, con 
presenza di aree naturali che si articolano con aree agricole “a conduzione tradizionale”. Il valore è amplificato 
per la vicinanza al litorale, interessato dai flussi migratori dell’avifauna che si svolgono in primavera ed in au-
tunno. Minore è invece il numero di specie svernanti ed ancor meno sono quelle stazionarie e/o in riproduzio-
ne. La fauna dell’area di dettaglio coincide con quella dell’area vasta, per via della contiguità degli ambienti, 
come evidente dalla carta della vegetazione. Si tratta, quindi, di specie che utilizzano il sito occasionalmente 
come area di transito e di pasturazione durante i loro frequenti spostamenti.” (RAP, pag.  125)

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vulnerabilità dell’area interessata si riporta il seguente 
quadro, dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale e 
paesaggistica, e atti in uso presso questo Servizio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-architettonici, l’area di intervento, in riferimento al Piano 
Paesaggistico Territoriale – PPTR, ricade nell’ambito: “Tavoliere Salentino” e nella figura: “La campagna lecce-
se del ristretto e il sistema di ville suburbane” e interessa le seguenti componenti:
• 6.1.2 Componenti idrologiche:

- BP territori costieri
- UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico

• 6.2.1 Componenti botanico vegetazionali
- UCP aree di rispetto dei boschi

• 6.2.2 Componenti aree protette
- UCP Aree di rispetto dei parchi e riserve

• 6.3.1 Componenti culturali e insediative
- BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico 

Sono invece nelle immediate adiacenze:
• 6.1.2 Componenti idrogeomorfologiche:

- UCP cordoni dunali 
• 6.2.1 Componenti botanico vegetazionali

- BP Boschi 
- UCP aree umide

• 6.2.2 Componenti aree protette
- BP parchi e riserve
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• 6.3.2 Componenti percettive:
- UCP strada a valenza paesaggistica.

L’area inoltre interessa i seguenti Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale (art. 29 delle NTA del 
PPTR):
• la Rete Ecologica Regionale
• la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri. 

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protette istituite ai sensi della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale, l’area di intervento:
• non è interessata da SIC, ZPS o IBA;
• non è interessata da altre emergenze naturalistiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segnalate dal PUT-

T/p.
In riferimento alle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, l’area di intervento non 

è interessata da zone perimetrate dal PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia.
In riferimento alla tutela delle acque, l’area di intervento ricade in Aree Soggette a contaminazione Salina 

sottoposte a tutela dal PTA della Puglia.
In riferimento alla tutela della costa, il litorale sabbioso in corrispondenza dell’area è in erosione e nel 

periodo compreso tra il 1992 e il 2005 era individuata una tendenza all’arretramento. La costa è classificata 
dal Piano regionale delle Coste in parte come di bassa sensibilità e ad alta criticità (C1-S3) e in parte come 
di media sensibilità e ad alta criticità (C2-S3). Per la C1S3: “Al fine di stabilizzare i fenomeni erosivi possono 
essere messi in atto interventi di recupero e risanamento costiero. Decorsi i tre anni, e comunque accertata 
la cessazione dei fenomeni erosivi, possono essere rilasciate ‐ per la stessa classe di criticità – concessioni 
demaniali, senza particolari prescrizioni rivenienti dalla classificazione dei diversi livelli di criticità e sensibilità 
ambientale”. Per C2S3: “rilascio di nuove concessioni è subordinato all’accertamento che i fenomeni erosivi 
siano stabilizzati attraverso una attività continua di monitoraggio, la quale deve proseguire durante il perio-
do concessorio. L’eventuale riattivazione del fenomeno erosivo comporta la revoca delle concessioni. Al fine 
di stabilizzare i fenomeni erosivi in corso possono essere messi in atto interventi di recupero e risanamento 
costiero”.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali presenti nell’ambito dei territori interessati, si evidenzia-
no i seguenti aspetti:
• dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, il Comune di Trepuzzi attualmente convoglia i propri 

reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”), nell’impianto 
di depurazione di Squinzano che serve anche altri comuni limitrofi e risulta dimensionato per 30.033 Abi-
tanti Equivalenti, a fronte di un carico generato di 41.250 Abitanti Equivalenti (dati PTA), per cui è necessa-
rio il relativo adeguamento (fonte dati Report sulla depurazione in Puglia DGR 1896/2013);

• dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala che, secondo il PRQA (DGR n. 2979/2011), il Comune di 
Trepuzzi è classificato come “ZONA IT16102: zona di pianura, comprendente le aree meteoclimatiche IV 
e V” e che nel territorio comunale non sono presenti centraline dell’ARPA di monitoraggio della “Qualità 
dell’aria”; 

• dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti 
della Sezione Regionale Rifiuti e Bonifiche il comune di Trepuzzi ha registrato nel 2016 una produzione di 
RSU circa 465 kg pro capite/anno e una percentuale di RD pari al 29,76 %;

Dalla consultazione del sito istituzionale comunale risulta essere in atto il servizio di raccolta differenziata 
dei rifiuti porta a porta. 
• dal punto di vista degli incendi, secondo il Piano Antincendio Boschivo della Protezione Civile della Regione 

Puglia il comune di Lecce è l’unico comune della Provincia “di maggiore dimensione e dotazione boschiva 
maggiore rispetto agli altri della Provincia, con numero di eventi alto se pur di gravità contenuta” e l’area in 
oggetto è perimetrata ad “alta vulnerabilità” (fonte www.protezionecivile.puglia.it – Web GIS Interfaccia e 
Incendi 2000-2008 del Corpo Forestale dello Stato).
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3 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE 
Al capitolo 7 del RAP sono elencati in una tabella “i fattori d’impatto, legati alla realizzazione dell’opera e 

che, potenzialmente, potrebbero generare effetti negativi sull’ambiente circostante” ed “è stata evidenziata la 
relazione con la componente/tematica ambientale su cui ricadono gli effetti”:
• Acqua: Consumi idrici, scarichi idrici
• Beni culturali, architettonici, archeologici e paesaggio: Degrado paesaggistico
• Cambiamenti climatici: Emissioni termiche
• Energia: Consumi energetici, emissioni luminose, aumento livello di vibrazioni/magnetismo
• Fauna flora e biodiversità:  Interferenze sulla fauna e sulla flora 
• Inquinamento atmosferico: Emissioni di polveri ed emissioni di gas inquinanti
• Popolazione e salute: Aumento della pressione antropica
• Rifiuti: Produzione di rifiuti
• Rumore: Emissioni acustiche
• Suolo sottosuolo e Rischio: Occupazione del suolo, inquinamento del suolo

Si rileva che tale analisi considera “poco significative o inesistenti” le interferenze sulla fauna e sulla flora 
pur rilevando la presenza di habitat nell’area in oggetto e in adiacenza con altre formazioni importanti riscon-
trabili in corrispondenza del cordone dunare all’esterno della stessa (rif. Relazione agronomico-forestale). 
Si evidenzia in particolare che alcuni sentieri previsti e lo stabilimento balneare non ancora realizzato (che 
il progetto del complesso conferma) si sovrappongono agli habitat cartografati nella Carta redatta nella Re-
lazione agronomico-forestale. Inoltre il parcheggio a servizio della struttura si pone quale ulteriore cesura 
all’espansione verso sud del seppur piccolo “Habitat di interesse regionale  ‐ Macchia mediterranea” (infatti 
è attualmente contenuto dalla fitta vegetazione alloctona del Tamariceto e dalla strada carrabile attualmente 
frequentata).

L’analisi ha quindi messo in relazione tali fattori con gli le azioni di progetto, ovvero le opere necessarie 
alla sua costruzione ed attuazione, nonché fruizione e ha determinato sinteticamente il livello di significatività 
degli impatti calcolato “dall’incrocio della scala spaziale dell’impatto con la sua probabilità di accadimento”.

Sono quindi elencati i seguenti “effetti negativi attesi:
• generazione di polveri in fase di costruzione (reversibile);

- generazione di rumorosità, in relazione al traffico indotto in fase di cantiere (reversibile) e in esercizio;
• aumento del consumo di risorse energiche ed idriche;

- generazione di inquinanti dagli impianti termici, in relazione all’assenza attuale di costruzioni;
- consumo di suolo ed incremento delle superfici impermeabili (gran parte delle superfici rimangono perme-

abili);
• aumento della produzione di rifiuti (a regime).”

In sintesi si conclude che “la realizzazione in oggetto comporta delle alterazioni all’ambiente in gran parte 
reversibili e mitigabili con opportuni accorgimenti”. 

Fra i generici “accorgimenti” elencati a pag. 147-151 del RAP, si evidenzia il seguente che si ritiene non 
pertinente all’area in oggetto:  “si sottolinea la particolare importanza da assegnare al prosieguo delle attività 
presenti (coltivazione dell’uliveto, utilizzando lo stesso al fine di una fruizione sostenibile attraverso la realizza-
zione di percorsi ed attività di godimento dell’uliveto stesso, realizzando anche piazzole di sosta e zone relax). 
Saranno garantite nel tempo le azioni di conservazione e manutenzione del sito”. 

Infine, la valutazione effettuata non ha considerato che gli interventi attuabili con la variante in oggetto 
comportano un incremento del carico urbanistico, in termini di consumi di risorse, produzione di rifiuti ed 
emissioni, incremento del traffico (pari a 332 presenze che possono essere ospitate nei nuovi edifici a cui si 
sommano le circa 580 presenze che sono previste nelle residenze già realizzate e che saranno completate - 
dato dedotto dai dati di progetto per il dimensionamento dell’impianto di depurazione, RT, pag. 57) che si 
cumula alla situazione attuale già critica del contesto. 
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CONCLUSIONI
La pianificazione proposta dall’amministrazione comunale procedente sostanzialmente conferma la desti-

nazione turistica dell’area che attualmente prevede “parchi di campeggio” e consente quindi la realizzazione 
di un complesso turistico che utilizza in buona parte edifici già realizzati e destinati all’edilizia turistico-resi-
denziale. In particolare si prevede di demolire i volumi abusivi, realizzarne di nuovi in adiacenza al costruito 
e attrezzare l’area con impianti e servizi per il funzionamento della struttura. La scelta intrapresa appare coe-
rente con gli obiettivi legati al risparmio di risorse economiche/gestionali (presenza di infrastrutture esistenti) 
e ambientali (consumo di ulteriore suolo) prediligendo il recupero di una zona degradata. 

L’area in oggetto si colloca in un contesto, pur individuato topograficamente da un caratteristico elemento 
architettonico del paesaggio costiero (torre “Rinalda”) e da tracce della politica agraria della Riforma fondia-
ria, oggi risulta caratterizzato dal prevalere di condizioni di degrado e compromissione degli elementi di na-
turalità causati da una sregolata espansione edilizia costiera a specializzazione turistico-balneare. Il costruito 
nell’intorno è dotato di una scarsa qualità edilizia e di uno scarso grado di strutturazione interna. Il rapporto 
con il paesaggio marino è casuale e spesso in condizioni di forte rischio (occupazione diretta delle dune, 
costruzione di lungomare in stretta prossimità alla linea di riva). Gli spazi aperti pubblici sono assenti o mal 
progettati e poco legati alle specificità e ai caratteri paesaggistici locali.

Tuttavia la stessa area, pur essendo inserita in tale contesto fortemente antropizzato, presenta ancora trat-
ti seminaturali, che potrebbero essere importanti per la rifunzionalità ecologica di tale tratto di costa. Si nota 
difatti nell’ambito in oggetto un mosaico di aree agricole, anche di pregio, aree residenziali e infrastrutture, 
ma anche aree umide, tratti di duna, lembi di macchia e boschetti che sono veri relitti di naturalità di discreta 
importanza. 

In generale quindi il contesto ambientale presenta caratteristiche di valore derivanti da:
• il ruolo biologico ed ecosistemico dei relitti di naturalità e delle connessioni ecologiche (riconosciute dal 

PPTR);
• la tipicità e il valore paesaggistico, storico e testimoniale, così come evidenziato dalle forme di tutela pae-

saggistica a diversi livelli istituzionali.
Pertanto, tenuto conto degli obiettivi di sostenibilità enunciati nel RAP che l’Autorità procedente ha inte-

so integrare nella proposta, si ritiene che tale variante potrebbe essere strategica per la riqualificazione di 
questo complesso contesto, non solo dal punto di vista del recupero architettonico dei manufatti ivi presenti, 
ma anche per quel che concerne la tutela e la valorizzazione di un territorio ancora interessante dal punto 
di vista ambientale, nonostante la “pesante aggressione antropica”. Si ritiene quindi che una rimodulazione 
progettuale di quanto previsto possa rendere più coerente la variante di che trattasi con i suddetti obiettivi 
mettendo a sistema gli elementi di naturalità presenti nonché gli elementi caratteristici dell’ambito d’inte-
resse (duna, macchia, aree umide, torre, uliveti, aree boscate, pagghiare, muretti a secco, doline, ecc) per il 
potenziamento della rete ecologica e della resilienza ecologica della costa (ripristino dei meccanismi naturali 
di ripascimento dei litorali sabbiosi e difesa dall’intrusione salina), nonchè per avviare una fruizione più so-
stenibile della costa.

In questo modo sarà possibile controllare efficacemente anche gli altri impatti con il rispetto di ulteriori 
disposizioni, oltre a quelle già indicate dagli enti preposti alla tutela delle componenti ambientali nella con-
sultazione effettuata ai sensi dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012 nonché quelle contenute nello stesso RAP. 

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base 
degli elementi contenuti nella documentazione presentata, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti 
Competenti in materia Ambientale, si ritiene che la Variante urbanistica al PRG per il completamento del 
complesso turistico/residenziale “Montimare”, sito in località Torre Rinalda nel comune di Trepuzzi non 
comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali-
stici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed economici 
(art. 2, comma 1, lettera a del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii.)  e possa pertanto essere esclusa dalla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando 
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il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che siano rispettate le seguenti prescri-
zioni, integrando laddove necessario gli elaborati scritto-grafici presentati prima dell’approvazione della 
variante in oggetto:
• si effettui uno studio ecologico che individui nel contesto di riferimento, anche sulla base delle analisi con-

dotte nell’ambito di strumenti di pianificazione locale e sovralocale, le possibili connessioni ecologiche fra 
gli elementi di naturalità presenti (duna, habitat, aree retrodunali, macchia, aree umide, boschetto, ecc.) e 
le aree già sottoposte a tutela (area parco); 

• sulla base di tale studio si verifichi puntualmente nell’area in esame l’interferenza dell’edificazione pro-
posta, ivi inclusi i parcheggi, le strade, le aree sportive e i servizi, con gli elementi di naturalità presenti, le 
porzioni di tali connessioni/elementi e le eventuali aree buffer per la loro tutela/espansione e si prevedano 
gli interventi per la loro rinaturalizzazione e il ripristino della loro funzionalità ecologica. In particolare:
- si escluda in queste aree l’edificazione, ivi inclusi i parcheggi, le aree sportive e i servizi, e gli interventi di 

diradamento/trapianto, 
- si eliminino in queste aree le interferenze antropiche, al fine di garantire la loro connettività ecologica 

internamente ed esternamente all’area:
• rimuovendo gli elementi già presenti che possono creare intralcio all’espansione naturale nonchè al 

transito della fauna terrestre (per esempio strade carrabili, recinzioni, campi sportivi, ecc.), 
• collocando, ad adeguata distanza e non in modo trasversale ai passaggi/connessioni, le attività che pos-

sano arrecare disturbo/impedire la rinaturalizzazione delle stesse (per esempio parcheggi, aree sportive 
e ludiche, spettacoli all’aria aperta, ecc. rif. RAP pag. 130-131), 

• limitando la creazione di nuovi strade carrabili nonché di sentieri e attraversamenti, anche pedonali, 
all’interno delle stesse.

- si favorisca la ricostituzione del sistema spiaggia-duna-macchia-area umida retrodunale attraverso l’uso 
di tecniche e metodi dell’ingegneria naturalistica,

- si realizzino le altre aree verdi utilizzando specie attinenti alla vegetazione potenziale della zona secondo 
l’associazione fitosociologica rilevata e garantendo la stratificazione arbustiva e arborea,

• si promuova la fruizione sostenibile della costa e la valorizzazione degli elementi caratteristici del contesto 
in esame:
- si garantiscano gli accessi pubblici alla spiaggia nel rispetto della L. R. 17/2015;
- si progetti un percorso ciclabile/pedonale che garantisca la loro connettività con le aree a parcheggio e 

le piste ciclabili previste da altri piani (Piano intercomunale delle coste, DPP del comune di Lecce, PTCP, 
ecc.) e al contempo permetta la conoscenza/valorizzazione/fruizione di alcuni elementi storico-culturali e 
ambientali caratteristici del contesto;

• si garantisca la messa in atto di tutte le misure di mitigazione/“accorgimenti”/indicazioni proposti nel RAP 
prima richiamati, dettagliandoli il più possibile e integrando gli elaborati scritto grafici della Variante ove 
necessario al fine di renderli prescrittivi, con particolare attenzione a quelle relative alla promozione all’edi-
lizia sostenibile, al risparmio idrico e energetico, all’uso di fonti rinnovabili e al recupero e al riutilizzo delle 
acque meteoriche, nel rispetto della disciplina di settore;

• si recepiscano le indicazioni fornite dai SCMA sopra citate nell’ambito della consultazione effettuata ai sensi 
dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012;

• ai fini del corretto dimensionamento degli impianti e del recupero e riutilizzo delle acque meteoriche e 
reflue, si verifichi lo schema idrico proposto a pag. 52 del SIA, esplicitando i fabbisogni idrici degli edifici, dei 
servizi, della piscina e delle aree verdi; in ogni caso:
- si garantisca il corretto smaltimento e trattamento delle acque reflue (incluse quelle provenienti dalla 

piscina) in conformità con la norma nazionale e regionale (R.R. 26/2011), acquisendo le necessarie auto-
rizzazioni allo scarico; 

- relativamente ad eventuali prelievi di acqua dalla falda si garantisca il rispetto delle norme di cui all’alle-
gato 14 del PTA in merito alle “aree soggette a contaminazione salina” (M.2.10); 
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- relativamente alle acque meteoriche provenienti dalle aree con finitura superficiale impermeabile (tetti, 
ecc.) si garantisca il rispetto della normativa vigente regionale (Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicem-
bre 2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” - attuazione dell’art. 113 
del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.);

• si contenga il consumo di suolo e la sua impermeabilizzazione, riducendo ove possibile le superfici destina-
te ai parcheggi, alla viabilità e ai percorsi pedonali;

• si realizzino le aree a verde attrezzate con materiali naturali eco-compatibili e a basso impatto paesaggi-
stico, secondo quanto previsto dal r.r. 23/2007, in tempi contemporanei o immediatamente successivi alla 
realizzazione degli interventi previsti, 

• si prevedano le opportune misure di protezione acustica in relazione alle analisi effettuate tenendo conto 
dell’incremento di traffico veicolare;

• relativamente alla prevenzione degli incendi, si stabiliscano, in relazione alla tipologia di rischio, pericolosi-
tà e vulnerabilità dell’area e conformemente alle disposizioni dei piani antincendio boschivo regionale e di 
protezione civile comunale, specifiche misure per gli edifici e per gli utenti al fine di assicurare nell’ordine 
le seguenti priorità:
- salvezza e sicurezza della popolazione residente nella zona;
- controllo e circoscrizione dell’incendio;
- contenimento del danno alla proprietà;

• si prevedano un certo numero di punti di raccolta multipla dei rifiuti prodotti, facilmente accessibili e di-
mensionati in funzione della produzione e della composizione media;

• nella fase attuativa del piano si prevedano le seguenti misure di mitigazione per le fasi di cantiere:
- nella fase di scavo si mettano in atto accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità delle polveri sospese 

(es.irrorazione di acqua nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione con teloni per il contenimento 
delle sospensioni aeriformi);

- si dotino le macchine operatrici di opportuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare l’entità dell’impat-
to sonoro;

- al fine di evitare inquinamento potenziale della componente idrica, si garantisca la  minimizzazione dei 
tempi di stazionamento dei rifiuti presso il cantiere di demolizione;

- nelle fasi costruttive si prevedano soluzioni impiantistiche locali (quali ad titolo di esempio isole ecolo-
giche) che potranno migliorare gli effetti della raccolta differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi-
mento dei rifiuti urbani;

- dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano il 
risparmio di risorse;

- relativamente agli aspetti paesaggistici del progetto, gli interventi di mitigazione si rivolgano principal-
mente alla gestione degli aspetti più critici quali la presenza di scavi, cumuli di terre e materiali da costru-
zione, che rendono necessaria la predisposizione di opportuni sistemi di schermatura;

- per quanto riguarda l’energia, si adottino tutte le migliori tecnologie possibili per il contenimento dei 
consumi.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeo-
logiche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di 
competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti buone pratiche in materia di gestione ambientale, anche 
nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione comunale 
e altri soggetti pubblici o privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi riguardo agli impatti 
potenziali valutati nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda 
linea):
- si promuovano azioni volte alla riduzione dei rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento della raccolta 

differenziata (prevedendo ad es. campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed ad una più corretta ge-
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stione dei rifiuti;
- si potenzino misure volte a favorire i sistemi di trasporto intermodale pubblico (implementando/preve-

dendo ad es. gli attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, i percorsi ciclabili, pedonali o promiscui, il raf-
forzamento delle linee di autobus, l’inserimento di minibus elettrici per percorsi brevi o navette, ecc.) per 
collegare l’area e le zone turistiche con i parcheggi e i centri urbani vicini;

- si garantisca l’omogenea attuazione delle prescrizioni di cui al presente atto e di quelle impartite con altri 
provvedimenti di Verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS per eventuali successivi strumenti urbanistici 
insistenti nella medesima località e nelle immediate vicinanze.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, 
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 E S.M.I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Ciò premesso, la dirigente della Sezione

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

- di escludere la “Variante urbanistica AL PRG per il completamento del complesso turistico/residenziale 
“Montimare”, sito in località Torre Rinalda nel comune di Trepuzzi” dalla procedura di Valutazione Am-
bientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le motivazioni espres-
se in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza;

- di demandare all’autorità procedente, Comune di Trepuzzi, l’assolvimento degli obblighi stabiliti dal comma 
5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicare e dare 
evidenza nell’ambito del provvedimento di approvazione dell’iter procedurale e del risultato della presente 
verifica, comprese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS e le modalità di ottemperanza alle prescrizioni 
impartite;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS della variante in oggetto; 
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al Piano in oggetto introdotte 

dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di cui alla 
normativa statale e regionale vigente, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamen-
te all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
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• non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i., al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qualora ne ricor-
rano le condizioni per l’applicazione; 

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  pre-

supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali:
- all’ Autorità procedente – Comune di Trepuzzi;

- di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
- al Servizio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
- alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determi-

nazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it.

La dirigente della Sezione
Dott. A. Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 10 agosto 2017, n. 122
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale del Comune 
di San Cesario di Lecce- Autorità procedente: Comune di San Cesario di Lecce– PARERE MOTIVATO.

la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-

destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. ;
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-

tegica” e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria che di seguito si riporta:

Premesso che:
• con nota prot.402 del 19/01/2009, acquisita al prot. n. 1470 del 02.02.2009, il comune di San Cesario di 
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Lecce indiceva la prima conferenza di copianificazione e contestualmente inviava CD contenente l’atto di 
indirizzo ed il documento di scoping adottati con Delibera di Giunta comunale n. 70 del 09.05.2008;

• con nota prot. 2415 del 24/02/2009, l’ufficio regionale Parchi e Riserve Naturali evidenziava che “nel terri-
torio comunale di San Cesario di Lecce non rientrano aree appartenenti alla rete Natura 2000 e che pertanto 
quest’ufficio no è chiamato ad esprimere alcun parere in merito”.

• Con nota prot. n. 10084 del 29.12.2011, acquisita al prot. n. 488 del 17.01.2013, il comune di San Cesario 
indiceva la seconda conferenza di copianificazione e contestualmente inviava CD contenente il DPP adotta-
to con delibera di Consiglio Comunale n. 35/11;

• Con nota prot. n. 7400 del 10.09.2013, acquisita al prot. n. 9380 del 07.10.2013, il Commissario ad Acta 
(nominato con DGR n. 64 del 05.02.2013) convocava una conferenza di copianificazione ai sensi del DRAg, 
per esaminare congiuntamente il progetto;

• Con  nota prot. n. 8305 del 09.10.2013, acquisita al prot. n. 10185 del 30.10.2013, il Commissario ad acta 
chiedeva alla Sezione Ecologia di conoscere con sollecitudine le risultanze della procedura VAS relativa al 
PUG di San Cesario di Lecce;

• Con nota prot. 8669 del 23.10.2013, acquisita al prot. n. 10718 del 15.11.2013, il sindaco del comune di San 
Cesario di Lecce ribadiva la richiesta, già espletata con precedete nota prot. n. 8305/2013,  di conoscere lo 
stato del procedimenti di VAS necessario ai fini dell’adozione del PUG;

• Con nota prot. n. 11840 del 16.12.2013, il Servizio Ecologia –Ufficio VAS trasmetteva al Comune di San Ce-
sario di Lecce una nota di carattere generale su procedure e contenuti della VAS applicata ai PUG;

• Con nota prot. n. 5898 del 31.07.2017, acquisita al prot. n. 11328 del 12.08.2015, il Commissario ad acta 
trasmetteva, in formato cartaceo e digitale, gli elaborati di PUG adottati con propria delibera n. 1 del 
06.03.2015, che si allegava solo in formato cartaceo;

• Con nota prot. n. 5902 del 31.07.2015, acquisita al prot. n. 11316 del 12.08.2015, il Commissario ad acta 
trasmetteva l’avviso di deposito del PUG (ai sensi della L.R. 20/2001 e n. 44/2012) “che sarà pubblicato sul 
BURP  del06.08.2015, nel quale sono evidenziate le modalità di accesso alla documentazione del Piano e di 
presentazione dei relativi contributi”.

• Con nota prot. n. 12802 del 24.09.2015, il Servizio Ecologia comunicava che la documentazione relativa al 
PUG di San Cesario del Lecce era stata pubblicata sul portale ambientale regionale, ai sensi dell’art. 11 della 
L.R. 44/2012. Si chiedevano nel contempo alcune integrazioni al RA;

• Con nota acquisita dal Servizio ecologia al prot. N. 13268 del 01.10.2015, il commissario ad acta inviava 
riscontro alla nota regionale prot. n. 12802/2015, comunicando di star procedendo alle integrazioni richie-
ste;

• Con nota prot. n. 385 del 15.01.2016, acquisita al prot. n. 658 del 19.01.2016, il comune di San Cesario di 
Lecce comunicava che con Delibera di commissario ad acta n. 2 del 16.10.2015 erano state adottate le mo-
difiche al RA e la Sintesi non tecnica della VAS integrando la Delibera di C.A n. 1/2015 di adozione del PUG 
con nuova decorrenza dei termini per la presentazione delle osservazioni. Si allegava alla nota copia della 
delibera commissario ad acta n. 02/2015; Relazione VAS_Rapporto Ambientale con All. Sintesi non tecni-
ca-Adeguamento perimetrazione PAI-agg. Ottobre 2015 e copia dell’avviso di deposito degli atti del PUG da 
pubblicare sul BURP in data 21.01.2016;

• Con nota prot. n. 380 del 15.01.2016, acquisita al prot. N. 904 del 20.01.2016, il comune di San Cesario di 
Lecce comunicava che con Delibera del Commissario ad acta n.02 del 16.10.2015 è stata integrata e modifi-
cata la precedente delibera del Commissario ad acta n. 01 del del 06.03.2015, con la quale è stato adottatop 
il P.U.G. del comune di San Cesario di Lecce, comunicando tempi e modalità di consultazione;

• Con nota 448 del 19.01.2016, acquisita al prot. n. 928 del 26.01.2016, il comune di San Cesario di Lecce, 
facendo seguito alla nota prot. n. 385/2016 inviata via PEC, trasmetteva copia nota comunale prot. 385 
del 15.01.2016, copia delibera commissario ad acta n. 02/15, relazione VAS-Rapporto ambientale con all. 
Sintesi non tecnica-adeguamento alle perimetrazioni PAI-agg-Ottobre 2015 e copia dell’avviso di deposito 
degli atti del PUG da pubblicare sul BURP in data 21.01.2016. Nella stessa nota si precisava che l’elaborato 
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trasmesso doveva essere inteso quale sostituzione di quello “Valutazione ambientale strategica (…..) ag-
giornamento 2015” precedentemente trasmesso con nota prot. n. 5898 del 31.07.2015;

• Con nota prot. n. 951 del 02.03.2016, acquisita al prot. n. 3074 del 10.03.2016, l’Autorità idrica pugliese 
rappresentava di non aver motivi ostativi al Piano in oggetto, fermo restando la verifica della compatibilità 
con le infrastrutture del SII attraverso consultazioni presso il gestore AQP S.p.A.;

• Con nota prot. n. 2198 del 29.02.2016, acquisita al prot. n. 3101 del 10.03.2016, la Soprintendenza arche-
ologica della Puglia-Taranto inviava il proprio contributo evidenziando, in particolare la necessità di inserire 
nelle tav. 1.3.2 e 1.3.3 la località di Villa Carnevale, sito interessato da scavi archeologici, e di svolgere in-
dagini ricognitive al fine della redazione di una carta del rischio archeologico ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs 
163/2006;

• Con nota prot. n. 1760 del 23.02.2017, acquisita al prot. n. 2211 del 08.03.2017, il comune di San Cesario di 
Lecce trasmetteva :copia conforme, in formato cartaceo, del P.U.G. adottato con Delibera del Commissario 
ad acta n.04/2017, copia del PUG di cui al punto precedente su supporto informatico e copia conforme della 
delibera del Commissario ad acta n. 04/2017;

• Con nota prot. n. 2624 del 16.03.2017, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali rammentava al co-
mune di San Cesario di Lecce quanto disposto dall’art. 12 della L.R. 44/2012 in merito alla trasmissione 
all’Autorità competente delle osservazioni al RA e delle relative controdeduzioni; 

• Con nota prot. n. 2714 del 21.03.2017, acquisita al prot. n. 2941 del 24.03.2017, il comune di San Cesario 
di Lecce rappresentava che le osservazioni pervenute da parte dell’AIP e della Soprintendenza archeologica 
della Puglia-Taranto erano state oggetto della Delibera di Commissario ad acta n. 03 del 30.09.2016 che si 
allegava in copia. Inoltre comunicava che non erano pervenute altre osservazioni;

• Con nota prot. n. 2546 del 07.04.2017, acquisita per conoscenza al prot. n. 3674 del 12.04.2017, la Sezione 
regionale Urbanistica chiedeva al comune di San Cesario di Lecce integrazioni documentali;

• Con nota prot. n. 3585 del 12.04.2017, acquisita per conoscenza al prot. n. 3843 del 19.04.2017, il comune 
di San Cesario di Lecce trasmetteva alla Sezione regionale Urbanistica le integrazioni richieste.

Considerato che:
• Il Piano Urbanistico Generale rientra nella categoria di pianificazione territoriale individuata dall’art. 6, com-

ma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione ambientale.
•  nell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti autorità:

- l’Autorità Procedente è il Comune di San Cesario di Lecce ai sensi dell’art. 2 co, 1 lett. f) della L.R. 44 e 
ss.mm.ii. (d’ora in poi legge regionale);

- l’Autorità Competente è la Sezione Autorizzazioni Ambientali dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 
della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della l.r. 44/2012 e ss.mm.ii;

- l’Organo competente all’approvazione del PUG è il Consiglio Comunale di San Cesario di Lecce , ai sensi 
della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii.

Preso atto che:
-  l’introduzione della procedura di VAS nel processo di formazione del PUG è indicata nella Circolare n. 

1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto del territorio;
- nel caso del Comune di San Cesario di Lecce, dalla lettura della documentazione amministrativa e del Rap-

porto Ambientale si evince che:
• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 09.05.2008 è stato adottato l’atto di indirizzo e il docu-

mento di scoping della VAS;
• Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 30.08.2011 è stato adottato il Documento programma-

tico preliminare del Piano Urbanistico Generale(DPP);
• Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 18.12.2012, il Consiglio ha preso atto dell’incompati-

bilità espressamente dichiarata di 7 consiglieri e della necessità di richiedere alla Regione la nomina di un 
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Commissario ad acta per l’adozione del Piano;
• Con DGR n. 64 del 05.02.2013, a seguito di richiesta del Sindaco di San Cesario di Lecce, l’arch. Valentina 

Battaglini è stata nominata Commissario ad acta per l’adozione del PUG;
• con nota prot. n.2588 del 26/02/2015 l’Autorità di Bacino della Puglia ha espresso parere di compatibilità 

del PUG al PAI;
• Con Deliberazione del Commissario ad acta n. 1 del 06.03.2015 è stato adottato il PUG comprensivo del 

Rapporto Ambientale;
• Con deliberazione del Commissario ad acta n. 2 del16.10.2015 sono state adottate le modifiche al Rap-

porto ambientale e la Sintesi non tecnica della VAS;
• con Deliberazione del Commissario ad acta n. 3 del 30.09.2016, il Commissario ad acta si è determinato 

in ordine alle 72 osservazioni pervenute;
• con deliberazione del Commissario ad acta n. 4 del 13.02.2017 il Commissario ad acta ha preso atto degli 

elaborati finali del PUG adottato a seguito delle osservazioni accolte;
• sul BURP n.112 del 06.08.2015 è stato pubblicato l’avviso di avvio della consultazione pubblica ex art. 11 

della L.R. 44/2012 degli elaborati del PUG comprensivi degli elaborati inerenti la VAS adottati con Delibera 
del Commissario ad acta n.1 del 06.03.2015,

• sul BURP n. 5 del 21.01.2016 è stato pubblicato l’avviso di avvio della consultazione pubblica ex art. 11 
della L.R. 44/2012 degli elaborati del PUG comprensivi degli elaborati inerenti la VAS adottati con Delibera 
del Commissario ad acta n.1 del 06.03.2015, così come integrata dalla successiva deliberazione del Com-
missari ad acta n. 2 del 16.10.2015;

• con Deliberazione n. 1260 del 28.07.2017, la Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità del PUG 
del Comune di San Cesario di Lecce  al Documento regionale di assetto generale;

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO AMBIENTALE
Il Rapporto ambientale del PUG di San Cesario di Lecce è stato valutato con riferimento ai principali conte-

nuti indicati nell’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. facendo riferimento ai contenuti del Piano. 
L’attività tecnico-istruttoria è stata svolta sul Piano Urbanistico Generale del Comune di san Cesario di 

Lecce dalla Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, in qualità di Autorità competente per la VAS ai sensi 
della l.r. 44/2012 ss.mm.ii.  sulla base della documentazione agli atti presentata dall’autorità procedente 
come di seguito:
• elaborati trasmessi dal Comune di San Cesario di Lecce sia in formato cartaceo che su supporto informatico, 

con nota prot. n. 1760 del 23.02.2017, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni ambientali al prot. n. 2211 
dell’ 08.03.2017, come di seguito descritti:

• Tav. 1.1 Sistema Territoriale - Inquadramento territoriale
• Tav. 1.2 Sistema Territoriale - Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) ;
• Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP) ;
• Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA);
• Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta - Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento  

PTCP ;
• Tav. 1.5a Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico;
• Tav. 1.5b Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico;
• Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale - Carta uso del suolo;
• Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche;
• Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale - Patrimonio insediativo del paesaggio rurale - schede;
• Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse infrastrutturale;
• Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative;
• Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative - centro storico;
• Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative: servizi esistenti - bilancio di  
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dotazione;
• Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale - Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi - Ambiti Territoriali 

Distinti;
• Tav. 2.5b Sistema Territoriale Locale - II PUTT/P adeguamento - Ambiti Territoriali Estesi - Ambiti Terri-

toriali Distinti;
• Tav. 2.6b Sistema Territoriale - Carta idrogeomorfologica;
• Tav. 2.7b.b1 - Sistema territoriale - Carta delle sensibilità - Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI  

(Autorità di Bacino della Puglia);
• Tav. 3.0b Previsioni strutturali - Strumentazione urbanistica vigente - PRG - Bilancio di attuazione  

della strumentazione urbanistica;
• Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali;
• Tav. 4.2b Quadri interpretativi - Carta dei contesti;
• Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche;
• Tav. 5.2 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi;
• Tav. .5.3b.a.1 - Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti;
• Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche;
• Tav. 6.1 Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico ;
• Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione;
• Tav. 8.1 Regolamento Edilizio ;
• Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - All. A Sintesi non Tecnica- adeguamento alle perimetrazioni  

PAI;
• Relazione - Adeguamento alle perimetrazioni PAI.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso 

le seguenti modalità:
• Conferenze di copianificazione (02.02.2009 e 19.01.2012) a cui sono stati invitati i soggetti con competenza 

ambientale: Regione Puglia (Settore Urbanistica; Ass.to Assetto del Territorio, Ass. all’Urbanistica-Assetto 
del Territorio(sede di Lecce), Ass.to allo Sviluppo Economico, Ass.to Turismo e industria alberghiera, Ass.
to Ecologia e ufficio VAS, Ass.to Politiche della salute, Ass.to Risorse agroalimentari, Ispettorato provinciale 
agricoltura, Ass.to Opere Pubbliche (struttura tecnica provinciale di Lecce) Ass.to Agricoltura e foreste-Ispet-
torato dipartimentale alle foreste, Ufficio Parchi e Riserve Naturali) , AdB Puglia, ATO Puglia,AQP, Agenzia 
del Territorio, ENEL spa;TERNA spa, Telecom, Wind, Soprintendenza ai BB.AA.CC. della Puglia, Soprinten-
denza Archeologica per la Puglia, Sindaci dei Comuni di: Galatina, Dan Donato di lecce, Lequile, Cavallino, 
Lecce, Area Vasta-Centro nord, Consorzio di bonifica dell’Arneo, Presidente della Provincia di Lecce, Provin-
cia di Lecce -Ass. to Gestione Territoriale, ARPA Puglia, Ispett.to Rip.mentale Foreste, ANAS,  Responsabile 
del progetto S.I.T.,  Ferrovie del Sud Est, STP (Società trasporti pubblici di Terra d’Otranto, Consorzio S.i.S.R.I., 
Italcogim reti, ASL Lecce, Protezione civile c/o prefettura Lecce, azienda di promozione turistica, Camera di 
commercio, Università del Salento, Associazione Italia Nostra, Associazione “Lega ambienta”, Sezione WWF 
Lecce, Forum delle associazioni del comune di San Cesario di Lecce;
- avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n.112 del 06.08.2015 e n. 5 del 

21.01.2016  con cui il Comune di San Cesario di Lecce rendeva nota l’adozione del PUG,  il deposito della 
documentazione del PUG e della VAS presso la sede dello stesso comune e sul sito web istituzionale, l’av-
vio e le modalità della consultazione ex art. 11 della L.R. 44/23012;

- la pubblicazione sul sito dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente dei suddetti atti;
- comunicazione ai SCMA dell’avvio e delle modalità di consultazione ex art. 11 della L.R. 44/2012.

 I contributi pervenuti sono così riassunti:
- Regione Puglia- Ufficio Parchi e riserve naturali  (prot. n. 2415/2009): rileva che nel territorio di San Cesario 
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di Lecce non rientrano aree appartenenti alla rete Natura 2000 e pertanto l’Ufficio non è chiamato ad espri-
mere alcun parere.

Durante la consultazione pubblica ex art. 11 della L.R. 44/2012 sono pervenuti i seguenti contributi:
- Autorità Idrica Pugliese (AIP) (prot. 951/2016): comunica di non ravvisare motivi ostativi al Piano, fermo 

restando la verifica della compatibilità con le infrastrutture del SII;
- MIBACT - Soprintendenza archeologica della Puglia-Taranto: comunica che non vi sono nel territorio co-

munale aree sottoposte a vincolo archeologico ma ritiene che nelle tavole del PUG 1.3.2 e 1.3.3 relative ai 
vincoli e salvaguardie proposte sia inserita la località di Villa Carnevale, sito di ritrovamenti e di scavi arche-
ologici. Inoltre si chiede che il Comune  svolga indagini ricognitive preliminari, con l’ausilio di un archeologo, 
finalizzate all’elaborazione della carta del rischio archeologico.

Si rileva che il Comune con nota prot. n. 2714/2017 ha comunicato che le osservazioni pervenute da parte 
dell’AIP e della Soprintendenza archeologica della Puglia “… sono state oggetto di determinazioni da parte del 
Commissario ad acta con delibera n. 3 del 30.09.2016…”.  Dalla lettura della citata Deliberazione del Commis-
sario ad acta si evince che le osservazioni sopra elencate sono state accolte come anche le altre osservazioni 
presentate esclusivamente al Comune dall’AQP, ANAS, AIP, Associazione italiana per il patrimonio archeologi-
co, ed inerenti i beni culturali e le infrastrutture (SII, viabilità). 

2. ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA
Di seguito si riportano i principali temi affrontati e le eventuali indicazioni emerse a seguito dell’istruttoria 

espletata sul Piano e sul Rapporto ambientale.

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del piano
Dalla Relazione generale (pag. 5) si evince che “Il comune di San Cesario si estende su una suoerficie di 7,98 

Kmq ed ha una densità demografica territoriale di circa 921,9 ab/Kmq a fronte di un dato provinciale di 297,7 
ab/Kmq. E’posto al centro della depressione detta Valle della Cupa, nella quinta pianura di Lecce”. In merito 
alla configurazione territoriale si legge che “… è situato a sud di Lecce, confina con i comuni di Cavallino e 
Lequile e si prolunga sino alla periferia di Lecce, in località Aria Sana, dove insiste un notevole insediamento 
urbano sviluppatosi senza soluzione di continuità con il limitrofo capoluogo di Provincia”. Inoltre la Relazione 
evidenzia come il comune di San Cesario sia parte di un sistema integrato costituito da Lecce e dalla corona 
dei Comuni contermini risultando pertanto “… interessato dal sistema delle infrastrutture, attrezzature e 
servizi che interessano l’area urbana di Lecce ..”.

Nel Ra (pag. 6) si descrivono “Gli obiettivi e i criteri progettuali del PUG (che)  si riferiscono  alla  salvaguardia  
e  valorizzazione  delle  invarianti strutturali e una prima individuazione delle grandi scelte di assetto di medio e 
lungo periodo, mettendo in luce i temi di intervento prioritario per la riqualificazione della città e del territorio 
e il soddisfacimento di domande sociali pregresse e emergenti.”

Gli obiettivi descritti sono:
- Recupero e rafforzamento del’identità locale;
- Sviluppo sostenibile;
- Qualità urbana;
- Valorizzazione della vocazione sanitario e socio-assistenziale;
- Costituzione di un sistema dello sport e delle attività ludiche;
- Costituzione di un sistema dei musei;
- Sviluppo delle attività commerciali e produttive.

Il RA presenta, poi, una tabella  (pag. 7) in cui sono elencati gli obiettivi strategici del PUG e le relative linee 
di azione tese al loro raggiungimento. In particolare gli obiettivi strategici perseguiti attraverso il PUG sono:
A. Perseguire un equilibrato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo, in una visione 
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di compatibilità tra i processi di trasformazione del suolo, la sicurezza, l’integrità fisica e l’identità culturale 
del territorio migliorando, la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti;

B. Ridurre le pressioni esercitate dalle attività antropiche sui sistemi naturali ed ambientali: individuazione di 
interventi di mitigazione e compensazione degli impatti;

C. Incrementare i valori di biodiversità e naturalità presenti sul territorio;
D. Consolidare le potenzialità produttive del settore agricolo aumentandone la competitività, la tipicità e la 

valenza ambientale, rafforzandone l’offerta turistico-ricettiva;
E. Migliorare la qualità architettonica, sociale e ambientale del territorio urbano;
F. Prevedere il consumo di nuovo suolo rapportato alle reali esigenze e in assenza di alternative derivanti 

dalla riorganizzazione e riqualificazione dei tessuti insediativi esistenti;
G. Utilizzo sostenibile delle risorse ambientali tenendo conto dei tempi di rigenerazione e disponibilità.

Si rileva che non risulta chiaro come tali obiettivi si rapportino con “gli obiettivi ed i criteri progettuali 
del PUG” descritti a pag. 6 dello stesso RA, né quali azioni siano state eventualmente predisposte per il 
raggiungimento di questi ultimi. Inoltre, si evidenzia che alcune linee di azione assumibili dal Piano devono 
essere maggiormente dettagliate in relazione agli obiettivi correlati. Ad esempio si consideri l’azione F.1.1 
(Nuovo consumo di suolo per fini insediativi, per servizi pubblici e infrastrutture) che,  come delineata, sembra 
agire in contrasto con l’obiettivo cui è rapportata (Minimizzare e controllare il nuovo consumo di suolo). Infine 
si rappresenta che non è chiaro come il PUG intenda attuare le azioni tese alla incentivazione del vigneto 
e delle produzioni specializzate, correlate all’obiettivo del consolidamento delle potenzialità produttive del 
settore agricolo che non sempre risulta coerente con gli obiettivi di tutela ambientale. Pertanto si prescrive di 
chiarire e dettagliare questo aspetto relativo alla definizione degli obiettivi strategici del PUG, in relazione 
alle azioni ed alla coerenza con gli obiettivi ambientali selezionati.

In merito agli obiettivi e criteri generali, si prescrive di esplicitare le relazioni tra i due gruppi di obiettivi e 
le relative azioni predisposte per il loro raggiungimento. Ciò al fine, anche, di integrare l’analisi di coerenza 
interna tra obiettivi del PUG e azioni da sviluppare per la loro realizzazione.

Si rappresenta, infine, che la Relazione di PUG inserisce e descrive obiettivi strategici e azioni strategiche 
distinte per i contesti rurali e urbani che non che non sempre trovano corrispondenza in quelli elencati nel 
RA (tabella a pag. 7). Si prescrive, pertanto, di verificare e di esplicitare le eventuali relazioni tra i vari set di 
obiettivi presentati evidenziando coerenze ed azioni per la loro realizzazione.

2.2 Coerenza con piani e programmi 
L’analisi di coerenza esterna è rappresentata attraverso la matrice di pag. 36 del RA in cui gli obiettivi stra-

tegici del PUG, presentati nella tabella a pag. 7 dello stesso RA, vengono posti in relazione  con obiettivi/te-
matiche di alcuni degli strumenti di  pianificazione sovraordinata, che sono stati ampiamente descritti nell’e-
laborato “Relazione -adeguamento alle perimetrazioni PAI - aggiornamento gennaio 2015”. Gli strumenti di 
pianificazione regionali/provinciali in relazione ai quali valutare, attraverso l’analisi di coerenza, i rapporti e le 
interazioni tra il PUG e la pianificazione sovraordinata sono elencati a pag. 5 del RA:
• Documento regionale di assetto generale (DRAG);
• Documento Strategico Regionale; 
• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI);
• Piano Regionale delle Attività Estrattive – PRAE;
• Piano Energetico Ambientale Regionale – PEAR;
• Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti;
• Programma di Sviluppo Rurale;
• Piano della Mobilità;
• Piano Urbanistico Tematico Territoriale;
• Piano Paesaggistico territoriale regionale;
• Piano di gestione delle aree protette e dei Siti Natura 2000;
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• Piano d’ambito territoriale ottimale risorse idriche;
• Programma di azione per le aree della direttiva 91/676/CEE;
• Piano di risanamento della qualità dell’aria;
• Piano di Tutela delle Acque (PTA);
• Piano faunistico-venatorio Provinciale.

L’analisi di coerenza esterna evidenzia interazioni negative solo tra l’obiettivo di PUG “consolidamento del-
le potenzialità del settore agricolo” e gli obiettivi di “Tutela specie e biodiversità” e “Piano di razionalizzazione 
e conservazione delle risorse idriche”. In m

In relazione a quanto sopra esposto, si prescrive di integrare l’analisi di coerenza esterna con il Piano 
regionale dei rifiuti speciali, con la zonizzazione acustica, con il Piano AIB della Regione Puglia (aree per-
corse dal fuoco), con il Piano Comunale di Protezione Civile, se approvato. In caso contrario si rammenta 
quanto disposto dalla L.225/92 e il D.Lgs 112/98 in materia di Protezione Civile. Di tali integrazioni si dia 
conto  nella dichiarazione di sintesi.

2.3 Analisi del contesto ambientale 
L’analisi del contesto ambientale, prevista dal punto b) dell’allegato VI della seconda parte del D. Lgs 

152/2006 (aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione 
del piano o del programma) è sviluppata nel capitolo 3 del RA e nel capitolo “Sistema delle conoscenze” del 
RA. Si prende, pertanto, atto di quanto riportato e descritto relativamente alle seguenti componenti ambien-
tali:aria, acqua, suolo, flora-fauna e biodiversità, paesaggio e patrimonio culturale, rifiuti, agenti fisici, am-
biente urbano. Si evidenziano in particolare la presenza di diverse aree a pericolosità idraulica e a pericolosità 
geomorfologica, oggetto del parere rilasciato dall’A.d.B Puglia in relazione alla compatibilità del PUG con il 
PAI. Inoltre gli elementi maggiormente caratterizzanti il contesto territoriale in oggetto sono:
- area  di tutela quali quantitativa perimetrata dal PTA (Ra, pag.11);
- “scarico in falda salata dell’impianto di depurazione consortile che convoglia le acque fognanti di San Cesa-

rio, Lequile,S. Pietro in Lama, Arnesano, Monteroni, Trepuzzi e Squinzano” (RA, pag. 11). In relazione a tale 
dato, si rileva che dal PTA non  risultano afferenti all’agglomerato di San Cesario, i comuni di Squinzano e 
Trepuzzi. Si prescrive, perciò, di verificare quanto sopra e di modificare eventualmente il RA in tal senso;

-  bassa percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti pari al 9,5457% nel 2009, (RA, pag. 27);
-  forte azione antropica con fenomeni di urbanizzazione residenziale e di siti adibiti a servizi, all’artigianato e 

all’industria,  (RA, pag. 15);
- “presenza di numerosi oliveti vetusti, costituiti prevalentemente da esemplari  di notevole mole e, fra questi, 

sono presenti anche esemplari che si possono definire secolari” (RA, pag. 17).
L’ultima parte del capitolo 3 è costituita dalla descrizione dell’ambiente distinto in sistema residenziale, 

sistema produttivo e sistema della mobilità. Nella trattazione si rappresentano alcune delle dinamiche di 
sviluppo abitativo, produttivo e di mobilità che hanno prodotto l’attuale stato del territorio evidenziandone 
ragioni e criticità.

Si rileva infine che la descrizione e la definizione del patrimonio storico-paesaggistico è svolta con riferi-
mento al PUTT regionale e che pertanto si riscontrano discrasie con il vigente PPTR nella identificazione, de-
finizione e disciplina di tutela dei vari elementi  del patrimonio storico-paesaggistico che si intende tutelare.

Pertanto, in relazione a tutto ciò, si prescrive, dove possibile, di aggiornare i dati inseriti nel RA (ad 
esempio relativi alla raccolta differenziata, alle emissioni in atmosfera ecc..), di definire le perimetrazioni 
ed regimi di tutela del patrimonio culturale e paesaggistico con l’ente competente, di precisare ed even-
tualmente censire la presenza di ulivi monumentali  ai sensi della l.r. 14/2007 e la DGR n. 707/2008. 

In particolare, in relazione alla descrizione ed allo stato di fatto del consumo di suolo, si suggerisce di 
far riferimento al Rapporto sul consumo di suolo 2016 di ISPRA, scaricabile al seguente link http://www.
isprambiente.gov.it/pubblicazioni/rapporti/Rapporto consumo suolo20162.pdf.
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Inoltre si rammenta che al link: htpp://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/download-mais/con-
sumo-di-suolo/dati-nazionali-regionali-provinciali-e-comunali, ISPRA ha pubblicato i dati relativi al consu-
mo di suolo disaggregati a livello regionale, provinciale e comunale.

2.4  Descrizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale
La tabella a pag. 7 del RA contiene l’elenco degli obiettivi ambientali del PUG che si interfacciano da una 

parte con gli obiettivi strategici e dall’altra con le azioni del PUG. Gli obiettivi ambientali indicati sono:
- A.1Recupero e rafforzamento dell’identità locale (elementi storico-paesaggistici);
- A.2 Miglioramento delle potenzialità qualitative della vita;
- A.3 Salvaguardia della salute umana da elementi di rischio naturale e antropogenico;
- B.1 Assoggettamento a vincoli di tutela;
- B.2 Potenziamento e monitoraggio del sistema di depurazione;
- B.3 Riduzione delle emissioni in atmosfera;
- B.4 Mitigare le emissioni in atmosfera del sistema veicolare;
- B.5 Riduzione delle pressioni esercitate sulla falda superficiale e profonda;
- C.1 Perseguire maggiori valori di continuità ambientale;
- C.2 Perseguire migliori valori di naturalità in modo diffuso su tutto il territorio;
- D.1 Tutela e valorizzazione dei suoli a maggiore capacità produttiva;
- D.2 Valorizzazione dell’offerta turistico-ricettiva del territorio rurale in un quadro di sostenibilità ambientale 

e sociale;
- E.1 Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale;
- F.1 Minimizzare e controllare il nuovo consumo di suolo;
- F.2 Miglioramento della qualità e dello sviluppo urbano;
- G.1 Promuovere l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili;
- G.2 Ottimizzare l’uso di risorse non rinnovabili.

Ogni obiettivo ambientale è stato posto in relazione con il relativo obiettivo strategico di PUG e con le 
azioni tese al raggiungimento degli obiettivi posti anche al fine di rappresentare come le scelte del PUG siano 
orientate al raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale.

2.5 Analisi degli effetti ambientali 
Nel capitolo 4 del RA è proposta attraverso l’analisi  SWOT l’individuazione degli effetti su ogni componente 

ambientale  delle scelte del PUG, considerate nel loro insieme. Attraverso la stessa analisi , inoltre,l vengono 
definite le criticità che la realizzazione della pianificazione comunale generale comporterà sulle componenti 
ambientali e contemporaneamente le strategie di mitigazione che saranno messe in atto per superare tali 
criticità.

Dall’analisi svolta e dalle considerazioni presentate nel suddetto capitolo dedicato all’analisi degli impatti,  
emerge che le criticità e quindi gli impatti che il PUG potrebbe sviluppare sulle componenti ambientali sono:
- Potenziale rischio di inquinamento della falda e del suolo a causa di vocazione agricola del territorio ed 

utilizzo di prodotti chimici;
- Perdita di suolo in relazione alla pianificazione di nuove infrastrutture civili e produttive con conseguente 

impermeabilizzazione;
- Messa a coltura delle aree in fase di rinaturalizzazione e perdita degli elementi di connettività ecologica;
- Deterioramento delle opere architettoniche rurali;
- Aumento della produzione di rifiuti e bassa percentuale di raccolta differenziata;
- Aumento di inquinamento acustico a causa del maggior traffico veicolare soprattutto lungo l’asse viario 

Lecce-Galatina;
- Assenza di mobilità lenta (ciclistico-pedonale) e di viabilità in relazione allo sviluppo turistico del luogo.
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Una sintesi degli effetti che le azioni del PUG potrebbero produrre sulle componenti ambientali, tenen-
do in considerazione le criticità precedentemente esposte, viene rappresentata attraverso la “matrice della 
sostenibilità ambientale” di pag. 47. L’esame della matrice, secondo quanto affermato nel RA “ denota una 
marcata compatibilità della pianificazione con quelli che sono i comparti ambientali esaminati. Nel complesso 
la maggioranza delle linee di azione individuate dai pianificatori risultano essere coerenti con la conservazio-
ne dello stato di fatto e, in alcuni casi, un miglioramento delle tematiche ambientali”. (RA, pag. 47). Tuttavia lo 
stesso RA segnala ripercussioni su componenti acqua e suolo in relazione alle azioni legate allo sviluppo delle 
attività agricole orientate verso le produzioni specializzate ed a maggior reddito. Inoltre vengono evidenziati 
impatti relativi all’inquinamento da campi elettromagnetici in corrispondenza di azioni  tese a favorire in am-
biti insediativi, realizzazione di impianti solari e fotovoltaici. 

In via generale, relativamente all’analisi degli effetti svolta nel RA si rileva che alcune valutazioni appaiono 
non completamente condivisibili. Ad esempio l’incentivazione della coltura a vigneto non può considerarsi 
priva di effetti, seppur da valutare anche in relazione alla tipologia di impianto colturale, sulle componenti ac-
qua, suolo, flora e fauna, né può considerarsi a priori positiva sulla componente paesaggio (si pensi ai vigneti 
a tendone). L’azione del PUG “minimizzare e razionalizzare il consumo di suolo” si ritiene possa avere effetti 
positivi non solo sul suolo ma anche sul paesaggio, sull’acqua, sulla flora e fauna ec..

Pertanto, si prescrive di approfondire l’analisi della sostenibilità ambientale, anche eventualmente in-
tegrando o meglio dettagliando le azioni e gli obiettivi presentati. Inoltre, rilevando che il RA  definisce in 
maniera generica le misure di mitigazione che si intendono attuare in relazione agli effetti dichiaratamente 
negativi emersi dalla valutazione svolta nel RA, si prescrive di dettagliare le scelte del PUG, di verificare 
la loro sostenibilità ambientale e dove necessario di definire puntualmente, anche attraverso le NTA, le 
misure di mitigazione necessarie.

In merito agli effetti producibili sull’ambienta dalla realizzazione delle previsioni del PUG, si riportano di 
seguito alcune considerazioni rispetto alla interferenze tra la definizione di alcuni dei contesti del PUG e le 
sensibilità/criticità del territorio comunale, svolte sulla base degli elaborati del PUG e degli strumenti di cono-
scenza territoriale ed ambientale regionale condivisi. Le altre interazioni e/o effetti delle azioni del PUG sulle 
componenti ambientali, unitamente a quelle sotto evidenziate, dovranno essere puntualmente esaminate e 
valutate nel RA predisposto alla conclusione del processo di pianificazione.
- Dalla lettura degli elaborati del Piano e della VAS si evince che, alcuni dei contesti urbani interferiscono con 

elementi o con aree che il PPTR individua come BP o UCP (versanti, aree di rispetto ecc..), pertanto l’auto-
rità procedente, anche al fine della conformità al PPTR del PUG, dovrà risolvere con l’ente preposto alla 
tutela degli stessi, le discrasie e le criticità presenti;

- Alcune previsioni programmatiche appaiono non del tutto esenti dal poter produrre impatti su alcuni del 
fattori ambientali, con particolare riferimento al consumo di suolo ma non solo. Si rammenta che la tema-
tica della riduzione del consumo di suolo è da tempo al centro delle riflessioni e delle strategie ambientali 
nazionali ed internazionali, riconoscendo al “suolo” funzioni fondamentali per la tutela dell’ambiente in 
generale. Ci si riferisce, ad esempio, al suo ruolo di mitigazione del rischio idrogeologico, di tutela della 
falda acquifera, di difesa dalla desertificazione, di tutela e conservazione degli ecosistemi ecc. La modifica 
dell’uso del suolo, insieme naturalmente ad altri fattori, concorre al fenomeno, ormai centrale nelle po-
litiche ambientali comunitarie e oltre, dei cambiamenti climatici. Per l’analisi relativa alla tematica della 
riduzione del consumo di suolo, sono disponibili, documenti e dati del Rapporto sul consumo di suolo 2016, 
pubblicato dall’ISPRA.  

- Nello specifico, si evidenzia che le previsioni relative al contesto CU6 (contesto della insediatività residen-
ziale) si sommano alle previsioni, già oggetto, di pianificazione attuativa dei contesti CU4, creando un ef-
fetto cumulativo su varie componenti ambientali (consumo di suolo, produzione di rifiuti, incremento di 
traffico veicolare ecc). Anche per il contesto CU7 (contesto insediatività residenziale- rione Aria Sana) si 
rappresentano alcune perplessità in riferimento al suo dimensionamento, ed alla conseguente pressione 
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antropica, che non sembra essere supportato da adeguate motivazioni.
Pertanto, anche in relazione alle dinamiche demografiche del territorio, si prescrive di valutare l’effetti-

vo fabbisogno residenziale che possa motivare la previsione insediativa presentata nel PUG eventualmente 
attuando un ridimensionamento dello stesso;
- In relazione ai contesti rurali (CR3-4-5-6) si rappresenta che una corrette ed equilibrata definizione della 

dimensione minima del lotto ai fini di alcuni interventi edilizi, costituisce una importante scelta di pianifi-
cazione indirizzata verso la sostenibilità ambientale. In particolar modo ci si riferisce ad effetti relativi alla 
frammentazione del paesaggio e al consumo di suolo. Pertanto si prescrive di valutare l’opportunità di 
definire per i contesti menzionati la stessa dimensione minima del lotto prevista per i contesti CR1 e2;

- Con particolare riferimento al CR6 si rileva che la definizione dell’iff = 0,10 mc/mq non sia coerente con 
la tipologia di edificazione esistente, “costituita originariamente da giardini e ville suburbane, venutesi a 
configurare……come zone e nuclei di tipologie residenziali rade, con giardini”(art. 40 NTA), né con l’obiettivo 
espresso nella stessa norma “ definire i margini urbani per migliorare la transizione tra il paesaggio urbano 
e quello della campagna aperta”. Petanto si prescrive di valutare e definire di conseguenza parametri ur-
banistico-edilizi più adeguati alle caratteristiche del contesto;

- In relazione alle nuove previsioni che si sviluppano lungo l’asse stradale di collegamento con Lecce (SP 362) 
si evidenzia che tale scelta non appare coerente con gli obiettivi di tutela del PPTR per l’area interessata. A 
tal proposito anche nella Relazione del PUG si riconosce che “tra le maggiori criticità rilevate dal PPTR vi 
sono i fenomeni di saldatura tra centri, la crescita delle periferie e intensificazione del carico insediativo che 
denunciano la rottura tra insediamento e campagna “(Rel, pag.32). Nel caso specifico quindi si prescrive di 
valutare l’effettivo fabbisogno di trasformazione delle aree localizzate lungo la strada SP 362 ai fini anche 
di un eventuale ridimensionamento delle previsioni presentate nel PUG.

In conclusione, quindi, la valutazione degli effetti del PUG sull’ambiente dovrà essere integrata defi-
nendo puntualmente le azioni che previste dal PUG e valutando come queste  incidano sulle componenti 
ambientali e/o sulle criticità espresse.

Questa Sezione ha infine provveduto, a sintetizzare in un elenco che si riporta di seguito i presumibili im-
patti a carico delle singole componenti ambientali, già precedentemente analizzati, derivanti dalla attuazione 
della PUG.

Aria
• incremento delle emissioni in atmosfera, a causa della maggiore urbanizzazione e del traffico veicolare; 

Acqua
• incremento dei consumi idrici;
• aumento della produzione di reflui (“acque grigie” e “acque nere”);
• incremento consumo di acqua per usi agricoli;
• inquinamento della falda

Suolo
• consumo di suolo;
• incremento impermeabilizzazione;
• alterazioni del suolo;
• alterazione della geomorfologia.

Natura e biodiversità 
• occupazione di suolo agricolo;
• distruzione e/o alterazione habitat;
• disturbo dei cicli biologici delle specie faunistiche;

Beni culturali e Paesaggio
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• perdita del paesaggio agricolo;
Energia

• incremento dei consumi energetici. 
Rifiuti

• incremento della produzione di rifiuti.
Rumore

• incremento dell’inquinamento acustico.
Fattori fisici

• incremento inquinamento luminoso.
Mobilità

• Incremento del traffico veicolare.

2.6 Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate 
Nel cap. 5 del RA vengono efficacemente presentate due scenari alternativi di sviluppo del territorio oltre 

allo scenario 0, inteso come non adozione del PUG.
A seguito della descrizione dei vari scenari di sviluppo vengono presentate considerazioni sullo sviluppo 

complessivo del territorio a supporto della politica di trasformazione che si è scelto di perseguire attraverso 
l’approvazione del PUG. Tra quelli presentati, e comparati in una matrice che valuta gli effetti positivi sulle 
componenti ambientali dei tre scenari descritti, lo scenario 1 è quello che sembra corrispondere maggior-
mente all’ “immagine di sviluppo futuro più probabile per il territorio in esame (…..) considerato il grado di 
interazione assunto tra le componenti ambientali e socio‐economica…”. (RA, pag. 51). Infatti “ elemento fon-
damentale di tale visione viene individuato in un reciproco bilanciamento della matrice socio-economica con 
quella ambientale ..”(RA,pag. 51).

2.8  Misure di mitigazione
Per ogni componente ambientale, a seguito dell’analisi SWOT e dell’indicazione di eventuali criticità viene 

presentato il paragrafo “Strategie di mitigazione”, in cui  si ritrovano, anche se non sempre,  riferimenti e ri-
mandi a misure inserite nelle NTA del PUG. In alcuni casi però, le misure appaiono a volte generiche e spesso 
rimandate alla definizione degli strumenti esecutivi del PUG, o a richiami  delle norme della pianificazione 
sovraordinata.

Ad ogni buon conto, ed in linea generale, si prescrive che, oltre a quanto già precedentemente indicato,  
siano previste nelle NTA, là dove non sia stato fatto e  in ogni caso a titolo non esaustivo,  misure relative: 
• alla promozione dell’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui:

-  all’art. 2 della L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che 
garantiscano il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor impatto sulle componenti ambientali, pri-
vilegiando l’adozione di:

-  materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni microcli-
matiche degli ambienti;

-  interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvigiona-
mento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecniche di edili-
zia passiva, installazione di impianti solari, termici e fotovoltaici per la produzione di energia termica ed 
elettrica, applicazione di sistemi di riscaldamento centralizzati per singoli edifici o per gruppi di edifici);

-  misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio-
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi, ecc.);

-  alla definizione della qualità delle tipologie edilizie e i materiali da costruzione al fine di permettere 
un’immagine globale (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, arredo urbano, illuminazione, insegne, 
recinzioni, ecc.);
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• alla tutela degli alberi di ulivo, qualora presenti, richiamando la disciplina prevista dalla l. 144/1951 e dalla 
DGR n. 7310/1989 che prescrive un parere preventivo da parte degli Uffici provinciali per l’Agricoltura e, nel 
caso di presenza di ulivi monumentali la l.r. 14/2007 e la DGR n. 707/2008;

• alla tutela degli habitat, delle componenti botanico - vegetazionali e faunistiche, facendo riferimento a 
quanto previsto dal Piano di gestione del SIC “Area delle gravine”, al Piano di gestione del SIC “Murgia di 
sud - est” e al Regolamento regionale n. 6/2016;

• alla gestione delle acque: 
- per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche prevedendo appositi sistemi duali 

che destinino le stesse ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso as-
sicurando la coerenza con la normativa vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. 
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), 

- per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue provenienti sia dalle attività che dai servizi igienici, richia-
mando i dettami e i limiti imposti dalla normativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n. 26/2011) e specificando le necessarie autorizzazioni, acquisite o da 
acquisire. 

• alla gestione dei rifiuti: potenziando il sistema di raccolta presente al livello comunale ;
• alla gestione ambientale: incentivando l’adozione, per le aree industriali, di Sistemi di Gestione Ambientale 

(es. Emas, ISO 14001, ecc) e il ricorso alle migliori tecnologie disponibile (BAT), se applicabili.
• all’indicazione di azioni volte a favorire il trasporto pubblico e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) da e 

verso il centro urbano (es. attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velocità, percorsi ciclabi-
li, pedonali o promiscui, rent a bike).

2.8  Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali signifi-

cativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La descrizio-
ne delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato VI del D.L-
gs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale.

Tale tematica è affrontata in ognuno dei paragrafi relativi agli effetti sull’ambiente delle azioni del PUG. 
Infatti alla valutazione degli effetti del PUG, svolta in relazione alle singole componenti ambientali, attraver-
sol’analisi SWOT, segue l’indicazione delle eventuali criticità, delle strategie di mitigazione e del monitoraggio. 
In relazione a quest’ultimo elemento si rileva che nel RA, per ognuno degli indicatori selezionati non sono 
indicate le fonti per il popolamento degli indicatori e l’ente preposto allo svolgimento del monitoraggio. Infatti 
si rammenta che il Piano di monitoraggio previsto dall’allegato VI della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.al punto i) prevede che il RA contenga la “descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio 
e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valu-
tazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli 
impatti e le misure correttive da adottare”. 

Nel caso specifico il RA come già detto, non definisce le modalità di popolamento, le competenze e la pe-
riodicità del monitoraggio ambientale del PUG che l’amministrazione comunale intende svolgere.

Pertanto si prescrive di elaborare in maniera completa ed efficace il Piano di monitoraggio  al fine di 
permettere di valutare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ed il controllo degli impatti. In par-
ticolare si espliciti la specifica del programma di monitoraggio comprendente l’indicazione dell’ente pre-
posto a tale attività,  le modalità con cui si intende svolgerlo, la sussistenza delle risorse necessarie per la 
realizzazione e gestione del monitoraggio ecc.
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1.9 Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto ambientale” include a partire da pag. 54 la Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto 

dall’Allegato VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Tale Sintesi non Tecnica deve essere tuttavia integrata ed 
aggiornata con gli esiti del controllo di compatibilità del PUG al DRAG da parte della Regione Puglia, e con 
l’adeguamento del Piano alle indicazioni ed alle prescrizioni del presente parere motivato.

3. CONCLUSIONI
In conclusione si ritiene che considerate le analisi svolte abbiano tracciato un quadro piuttosto completo 

dello stato dell’ambiente e delle criticità presenti sul territorio, pur con qualche carenza da colmare, si ritie-
ne che il Rapporto Ambientale abbia, presentato contenuti disposti dall’allegato VI della II parte del D. Lgs 
152/2006. 

Pertanto, ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva che:
• Sono da integrare/modificare alcuni degli obiettivi e/o delle azioni del Piano da considerare ai fini di una 

corretta analisi di coerenza e valutazione degli effetti;
• l’analisi effettuate dall’autorità procedente non ha, in particolare, efficacemente:

- specificato e valutato in maniera completa il peso degli interventi previsti in termini di impatto sulle com-
ponenti ambientali (lettera f);

- descritto le misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 
derivanti dall’attuazione del piano o programma proposto definendo, in particolare, le modalità di rac-
colta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della 
produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da 
adottare (lett.i);

• la proposta può determinare impatti che potrebbero incidere su alcune componenti ambientali;
• il RA presenta misure di mitigazione che spesso non trovano corrispondenza nelle NTU del PUG.

Si RITIENE quindi che il procedimento di VAS, al fine di garantire un elevato livello di protezione dell’am-
biente e favorire le condizioni per lo sviluppo sostenibile, abbia consentito, seppur con qualche valutazione 
ancora da svolgere e completare, di integrare le considerazioni ambientali nell’elaborazione del Piano in og-
getto.

Pertanto, SI REPUTA che la proposta di Piano in oggetto potrà effettivamente contribuire a garantire il più 
elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a condizione 
che la stessa sia aggiornata, integrata e/o modificata dall’Autorità procedente, in funzione delle criticità, os-
servazioni, rilievi e prescrizioni sopra evidenziati, che dovranno essere puntualmente considerati e risolti nel 
Rapporto Ambientale, anch’esso da  modificare e/o integrare anche in esito della Conferenza di servizi (ex 
art. 11 della L.R. 20/2001) e di cui si dovrà dare evidenza nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 
44/2012 e ss.mm.ii. 

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strate-
gica, comprensiva di Valutazione di Incidenza, del Piano Urbanistico Generale del Comune di San Cesario di 
Lecce.

Richiamate integralmente le osservazioni e prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto segue:
- Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 

a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati di Piano 
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- Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo-
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro-
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni 
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del 
Rapporto Ambientale e del Piano alla luce del parere motivato e degli altri eventualmente acquisiti;

- Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano 
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com-
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della 
legge regionale, rendere pubblici: 
• il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
• la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle 

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rappor-
to ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adotta-
to, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

• le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale. 
- relativamente alla pianificazione esecutiva del territorio (PUE), lì dove prevista, si precisa che l’amministra-

zione comunale dovrà valutare la corretta procedura di Valutazione Ambientale Strategica da intraprendere 
ai sensi della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii e del R.R. 18/2013 tenendo conto di quanto espresso nel presente 
parere.

- l’amministrazione procedente dovrà valutare l’opportunità/necessità di modificare ed integrare il Rapporto 
Ambientale e la Sintesi non tecnica alla luce delle eventuali modifiche al PUG conseguenti al rispetto delle 
prescrizioni, osservazioni, raccomandazioni e rilievi del presente parere motivato e alle risultanze della Con-
ferenza di servizi di cui all’art.11 della L.R. 20/2011. Ciò al fine di garantire la coerenza fra tutti gli elaborati 
del Piano Urbanistico Generale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 12  della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., parere motivato di Valutazione Strategica 
Ambientale, del Piano Urbanistico Generale del Comune di San Cesario di Lecce- Autorità procedente: Co-
mune di San Cesario di Lecce, così come esposto in narrativa e che qui si intende integralmente richiamato, 
con tutte le osservazioni,indicazioni e prescrizioni ivi richiamate; 
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- di dover precisare che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla Valutazione Ambientale Strategica del PUG in oggetto;
• non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, con-

cessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con par-
ticolare riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa 
nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione.

- di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di San Cesario di Lecce a cura della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determi-

nazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
• sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://am-

biente.regione.puglia.it, sezione “VAS-Servizi online”), in attuazione degli obblighi di pubblicità stabilità 
dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alter-
nativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa A. Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 25 luglio 
2017, n. 1153
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” – Acquisizione al 
programma di progetti finanziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - 
Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” – Avviso per la presentazione di progetti 
promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen-
zione n. 17 del 30 settembre 2014”. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
- la DGR n. 1444 del 30/07/2008
- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l'atto di alta Organizzazione della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di Direzio-
ne di Sezione;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi I-111. 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 

state adottate disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed è stato abrogato il regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

- con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 
state adottate disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale, l'obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed è stato disposto l'abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

- con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 Gennaio 2014 sono state adottate 
disposizioni relativamente al codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

- la Regione Puglia ha proceduto con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 alla presa d'atto della decisione della 
Decisione della Commissione Europea c(2015) 5854 — luglio 2015, e all'approvazione del Programma Ope-
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rativo Regionale Puglia 2014-2020;
- con DGR n. 833 del 07 giugno 2016 sono stati nominati i responsabili delle azioni del POR Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" pre-

vedendo, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, 
piccole e micro imprese, le seguenti operazioni denominate:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;
• “Titolo Il Turismo”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;
• “PIA Turismo”, a cui sono stati destinati € 29.000.000,00;
• PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- la Regione Puglia ha approvato il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di 
Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 2 che 
disciplina gli "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI" (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di 
interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli inter-
venti; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento 
dei soggetti beneficiari;

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'avviso Titolo II - Capo 2 "Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell'articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014";

RILEVATO CHE:
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell'Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- il P.O., nel paragrafo relativo ai principi guida per la selezione delle operazioni prevede l'ipotesi che, in 
continuità con la programmazione 2007-2013, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 65 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 circa l'ammissibilità della spesa prevede, al fine di consentire il tempestivo avvio della pro-
grammazione operativa 2014 2020, l'Autorità di Gestione possa avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all'art. 110 2, lett. a);

- nella seduta dell' 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-2013 ha approvato la "Meto-
dologia e i criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020", secondo 
quanto previsto dall' art. 110 (2) lett. a) del Regolamento (CE) n. 1303/2013;
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- con DGR n. 582 del 26/4/2016 la Giunta ha preso atto del suddetto documento;
- nel corso della stessa seduta l'AdG ha presentato l'informativa denominata "verifica di conformità della me-

todologia e dei criteri di selezione delle operazioni utilizzati prima dell'approvazione dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all'art. 110 (2), lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013";

- mediante l'informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 del 
11/03/2016, l'Autorità di Gestione ha indicato, per ciascuno degli avvisi pubblicati e in riferimento alla 
pertinente azione del POR, la correlazione tra i criteri inseriti nel bando e i scriteri di selezione specifici per 
azione, così come approvati dallo stesso Comitato di Sorveglianza, per consentire la verifica della coerenza 
delle operazioni avviate prima dell'approvazione dei criteri, ai fini della rendicontazione a valere sul POR 
2014-2020;

- tra gli Avvisi di cui è stata verificata la coerenza vi è anche l'Avviso Pubblico Titolo II - Capo 2 "Aiuti ai pro-
grammi integrati promossi da PMI" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Piccole Imprese ai sensi dell'articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014";

- Il Comitato di Sorveglianza ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- L'avviso Pubblico di cui sopra contribuisce positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-2020:

• alla Priorità d’investimento 3.c) “Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo svi-
luppo di prodotti e servizi”

• all’Obiettivo specifico 3.a) “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo” dell’Asse 
prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020;

• all’azione 3.1 — Interventi per il rilancio e la propensione agli investimenti del sistema produttivo;
- l’avviso FSC - APQ Sviluppo Locale 207-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da 

PMI” — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Re-
golamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”, contribuisce ad erogare 
aiuti agli investimenti per il consolidamento delle imprese già operative;

VERIFICATO CHE:
- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del 

Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha verificato che l’avviso Pubblico di cui sopra contribuisce 
positivamente nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 anche:
• alla Priorità d’investimento 1.b) “Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I”,
• all’Obiettivo specifico 1.a) “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ri-

cerca, sviluppo tecnologico e innovazione” del POR Puglia 2014 - 2020,
• alle azioni 1.1 — Interventi di sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, 

di nuovi prodotti e servizi e 1.3 — Interventi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle imprese,
• alla Priorità d’investimento 3.b) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 

per l’internazionalizzazione”,
• all’Obiettivo specifico 3.d) “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi “ dell’As-

se prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
• all’azione 3.5 — Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi,
• alla Priorità d’investimento 3.a) “Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamen-

to economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende”,
• all’Obiettivo specifico 3.e) “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse priori-

tario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
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• all’azione 3.7 — Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI;
- nell'ambito dell'Avviso Pubblico denominato Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI" - 

"Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell'articolo 27 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" sono sta ti finanziati i seguenti interventi:

Titolo Ente Beneficiario Importo investimento Importo contributo
(quota pubblica)

PIA UPGRADING SERVICE 
spa – Cod. Prog. PFDJVO7

UPGRADING SERVICE spa 1.331.102,54 833.577,94

PIA OSA DEMOLITION 
EQUIPMENT srl – Cod. Prog. 
A68PGP6

OSA DEMOLITION 
EQUIPMENT srl

2.886.319,23 1.173.395,82

PIA DUPLAST spa – Cod. 
Prog. 02QL326

DUPLAST spa 1.163.000,00 514.600,00

- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del Ser-
vizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare 
la coerenza degli interventi precedentemente indicati con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• verifica di coerenza con le tipologie progettuali prevedibili all’interno delle azioni 1.1 — 1.3 — 3.1 — 3.5 

e 3.7 del POR Puglia 2014 -2020;
• verifica dell’applicabilità ai progetti dei criteri di selezione approvati dal CdS;
• verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014;
• verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento;
• verifica del mancato completamento dei progetti.

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
Francesco G. Manghisi, dal Responsabile del Procedimento, Lorenzo Scatigna, e dalla Dirigente del Servizio 
incentivi alle PMI e Grandi Imprese, Claudia Claudi, ad acquisire i progetti innanzi menzionati come coerenti 
alle azioni 1.1 — 1.3 — 3.1 — 3.5 e 3.7 del POR Puglia 2014 - 2020 al fine della rendicontazione delle spese 
sostenute.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di Cui alla LR. n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di 

spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale, in quanto trattasi di mero atto di ricognizione e individuazione di progetti già 
finanziati attraverso le risorse Fondo di Sviluppo e Coesione.
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Visto di Attestazione disponibilità finanziaria
La Dirigente della Sezione

Gianna Elisa BERLINGERIO

DETERMINA

- di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di dichiarare coerenti alle azioni 1.1 — 1.3 — 3.1 — 3.5 e 3.7 del POR Puglia 2014 - 2020, gli interventi finan-
ziati attraverso l’avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007 2013 - Titolo Il - Capo 2 “Aiuti ai program-
mi integrati promossi da PMI” — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” e individuati nell’ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione come di seguito indicati

Titolo Ente Beneficiario Importo investimento
Importo contributo

(quota pubblica)
PIA UPGRADING SERVICE 
spa – Cod. Prog. PFDJVO7

UPGRADING SERVICE spa 1.331.102,54 833.577,94

PIA OSA DEMOLITION 
EQUIPMENT srl – Cod. Prog. 
A68PGP6

OSA DEMOLITION 
EQUIPMENT srl

2.886.319,23 1.173.395,82

PIA DUPLAST spa – Cod. 
Prog. 02QL326

DUPLAST spa 1.163.000,00 514.600,00

- di dare atto che tutte le operazioni in questione saranno conformi al documento descrittivo del Sistema 
di gestione e controllo redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 dal-
la Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi ed approvato con la DD Codice CIFRA: 165/
DIR/2017/00039 del 21/06/2017;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale e "con omissis", con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Igs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii;

- di trasmettere il provvedimento in copia conforme all'originale:
• al segretariato della Giunta Regionale;
• alla Sezione programmazione unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile 

dell'Intesa Istituzionale di Programma;
• all'Autorità di Audit e all'Autorità di Certificazione del POR Puglia 2014-2020;

- di pubblicare il provvedimento sui portali: www.regione.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigen-
ziali e www.sistema.puglia.it;

‐ di comunicare al beneficiario dell'intervento dell'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al PO 
FESR 2014‐2020, informandolo dei conseguenti adempimenti da essa scaturenti;

- di dichiarare il presente atto composto da n. 8 pagine, redatto in unico esemplare, immediatamente esecutivo.

La Dirigente della Sezione

Gianna Elisa BERLINGERIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 27 luglio 
2017, n. 1188
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” – Acquisizione al 
programma di progetti finanziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA 
Turismo” – Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
- la DGR n. 1444 del 30/07/2008
- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l'atto di alta Organizzazione della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di Dire-
zione di Sezione;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi I-111. 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 

state adottate disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed è stato abrogato il regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

- con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 
state adottate disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale, l'obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed è stato disposto l'abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

- con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 Gennaio 2014 sono state adottate 
disposizioni relativamente al codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

- la Regione Puglia ha proceduto con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 alla presa d'atto della decisione della 
Decisione della Commissione Europea c(2015) 5854 — luglio 2015, e all'approvazione del Programma Ope-
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rativo Regionale Puglia 2014-2020;
- con DGR n. 833 del 07 giugno 2016 sono stati nominati i responsabili delle azioni del POR Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" pre-

vedendo, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, 
piccole e micro imprese, le seguenti operazioni denominate:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;
• “Titolo Il Turismo”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;
• “PIA Turismo”, a cui sono stati destinati € 29.000.000,00;
• PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- la Regione Puglia ha approvato il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di 
Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 5 che 
disciplina gli “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turismo” 
(B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'Avviso: "FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 5 "Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turi-
smo" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese 
ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014";

- con prot. n. AICT 5660 del 28/06/2016 l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato la chiusura, con 
esito positivo, della procedura scritta di consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori per la modifica di inter-
venti inseriti nell'A.P.Q. del 25.07.2013, che prevede, tra le azioni a sostegno dello "Sviluppo competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese", le seguenti rimodulazioni:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, da € 30.000.000,00 a € 85.000.000,00;
• “Titolo Il Turismo”, da € 15.000.000,00 a € 35.500.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, da € 180.000.000,00 a € 230.630.000,00;
• “PIA Turismo”, da € 29.000.000,00 a € 55.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, da € 90.000.000,00 a € 57.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, di cui si conferma l’importo di € 40.958.419,43;

RILEVATO CHE:
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
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(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell'Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- il P.O., nel paragrafo relativo ai principi guida per la selezione delle operazioni prevede l'ipotesi che, in 
continuità con la programmazione 2007-2013, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 65 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 circa l'ammissibilità della spesa prevede, al fine di consentire il tempestivo avvio della pro-
grammazione operativa 2014-2020, l'Autorità di Gestione possa avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all'art. 110 2, lett. a);

- nella seduta dell' 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-2013 ha approvato la "Meto-
dologia e i criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020", secondo 
quanto previsto dall' art. 110 (2) lett. a) del Regolamento (CE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 582 del 26/4/2016 la Giunta ha preso atto del suddetto documento;
- nel corso della stessa seduta l'AdG ha presentato l'informativa denominata "verifica di conformità della me-

todologia e dei criteri di selezione delle operazioni utilizzati prima dell'approvazione dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all'art. 110 (2), lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013";

- mediante l'informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 del 
11/03/2016, l'Autorità di Gestione ha indicato, per ciascuno degli avvisi pubblicati e in riferimento alla 
pertinente azione del POR, la correlazione tra i criteri inseriti nel bando e i criteri di selezione specifici per 
azione, così come approvati dallo stesso Comitato di Sorveglianza, per consentire la verifica della coerenza 
delle operazioni avviate prima dell'approvazione dei criteri, ai fini della rendicontazione a valere sul POR 
2014-2020;

- tra gli Avvisi di cui è stata verificata la coerenza vi è anche l'Avviso Pubblico Titolo II - Capo 5 "Aiuti alle 
grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turismo" - denominato "Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell'articolo 50 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014";

- Il Comitato di Sorveglianza ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- secondo la suddetta informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo2014-2020 

del 11/03/2016, l'avviso Pubblico di cui sopra contribuisce positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-
2020:
• alla Priorità d’investimento 3.b) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 

per l’internazionalizzazione”
• all’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” 

dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020;
• all’azione 3.3 — Interventi per il sostegno agli investimenti dell’imprese turistiche;

- l'avviso FSC - APQ Sviluppo Locale 207-2013 - Titolo II - Capo 5 "Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per 
programmi integrati di agevolazione — PIA Turismo" — Avviso per la presentazione di progetti promossi 
da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014", contribuisce ad erogare aiuti agli investimenti per il consolidamen-
to delle imprese già operative;

VERIFICATO CHE:
- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del 

Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha verificato che l'avviso Pubblico di cui sopra contribuisce 
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positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-2020 anche:
- alla Priorità d’investimento 3.b) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 

per l’internazionalizzazione”,
- all’Obiettivo specifico 3d) “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi “ dell’As-

se prioritario Il “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
- all’azione 3.5 — Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi,
- alla Priorità d’investimento 3.a) “Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamen-

to economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende”,
- all’Obiettivo specifico 3e) “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse priori-

tario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
- all’azione 3.7 — Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI;

- nell'ambito dell'Avviso Pubblico denominato Titolo II - Capo 5 "Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per 
programmi integrati di agevolazione — PIA Turismo" - "Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" sono stati finanziati i seguenti interventi:

Titolo Ente Beneficiario
Importo 

investimento
Importo contributo

(quota pubblica)

BIANCO PALACE HOTEL S.r.l. — 
Codice Progetto: PFAP1T2

BIANCO PALACE HOTEL 
S.r.l.

3.625.258,25 1.631.366,21

SANTA RITA GESTIONI S.R.L.— 
Codice Progetto: S58HVC2

SANTA RITA GESTIONI 
S.R.L.

3.150.413,86 1.417.686,24

- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del Ser-
vizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare, 
sulla base della documentazione istruttoria trasmessa dall’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A., la 
coerenza degli interventi precedentemente indicati con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 -2020 in termini di:
• verifica che le tipologie progettuali individuate siano coerenti con gli obiettivi specifici previsti dalle azioni 

3.3— 3.5 e 3.7 del POR Puglia 2014 - 2020,
• verifica dell’applicabilità ai progetti dei criteri di selezione approvati dal CdS,
• verifica, per quanto realizzato prima dell’acquisizione al POR 2014-2020, del rispetto del diritto applicabile 

pertinente ai sensi dell’art. 125, par. 3, lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013,
• verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014,
• verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento,
• verifica del mancato completamento dei progetti in data antecedente al 01/01/2014.

RAVVISATA LA NECESSITA di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
Francesco G. Manghisi, dal Responsabile del Procedimento, Salvatore Prontera, e dalla Dirigente del Servizio 
incentivi alle PMI e Grandi Imprese, Claudia Claudi, ad acquisire i progetti innanzi menzionati come coerenti 
alle azioni 3.3 — 3.5 e 3.7 del POR Puglia 2014 - 2020 al fine della rendicontazione delle spese sostenute.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dì dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 118/2011e s.m.l.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di 

spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale, in quanto trattasi di mero atto di ricognizione e individuazione di progetti già 
finanziati attraverso le risorse Fondo di Sviluppo e Coesione.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria 

La Dirigente d Ila Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO

DETERMINA

- di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

- di dichiarare coerenti alle azioni 3.3 — 3.5 e 3.7 del POR Puglia 2014 - 2020, gli interventi finanziati attra-
verso l'avviso Pubblico "FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 "Aiuti alle grandi imprese e 
alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turismo" - "Avviso per la presentazione di progetti 
promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" e individuati nell'ambito del Fondo di Sviluppo e Coesio-
ne come di seguito indicati:

Titolo Ente Beneficiario Importo investimento Importo contributo

(quota pubblica)

BIANCO PALACE HOTEL S.r.l. — 

Codice Progetto: PFAP1T2

BIANCO PALACE HOTEL 

S.r.l.
3.625.258,25 1.631.366,21

SANTA RITA GESTIONI S.R.L.— 

Codice Progetto: S58HVC2

SANTA RITA GESTIONI 

S.R.L.
3.150.413,86 1.417.686,24

- di dare atto che tutte le operazioni in questione saranno conformi al documento descrittivo del Sistema 
di gestione e controllo redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 dal-
la Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi ed approvato con la DD Codice CIFRA: 165/
DIR/2017/00039 del 21/06/2017;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale e “con omissis”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.I-
gs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. E di trasmettere il provvedimento in copia 
conforme all’originale:
• al segretariato della Giunta Regionale;
• alla Sezione programmazione unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile 

dell'Intesa Istituzionale di Programma;
• all'Autorità di Audit e all'Autorità di Certificazione del POR Puglia 2014-2020;
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- di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.regio-
ne.puglia.it — Trasparenza —Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;

- di comunicare al beneficiario dell'intervento dell'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al 
PO FESR 2014-2020, informandolo dei conseguenti adempimenti da essa scaturenti;

- di dichiarare il presente atto composto da n. 8 pagine, redatto in unico esemplare, immediatamente esecu-
tivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 27 luglio 
2017, n. 1189
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020 - Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” - Acquisizione al 
programma di progetti finanziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - 
Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Avviso per la presentazione di progetti 
promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen-
zione n. 17 del 30 settembre 2014”. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Igs. 165 del 30/03/01;
- la DGR n. 1444 del 30/07/2008;
- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l'atto di alta Organizzazione della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA";

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA";

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di Dire-
zione di Sezione;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi I-III. Va-
riazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 

state adottate disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed è stato abrogato il regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

- con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 
state adottate disposizioni specifiche concernenti il Fonda europeo di sviluppo regionale, l'obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed è stato disposto l'abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

- con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 Gennaio 2014 sono state adottate 
disposizioni relativamente al codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

- la Regione Puglia ha proceduto con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 alla presa d'atto della decisione della 
Decisione della Commissione Europea c(2015) 5854 — luglio 2015, e all'approvazione del Programma Ope-
rativo Regionale Puglia 2014-2020;
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- con DGR n. 833 del 07 giugno 2016 sono stati nominati i responsabili delle azioni del POR Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" pre-

vedendo, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, 
piccole e micro imprese, le seguenti operazioni denominate:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;
• “PIA Turismo”, a cui sono stati destinati € 29.000.000,00;
• PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, a cui  sono stati destinati € 40.958.419,43;

- la Regione Puglia ha approvato il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto 
compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 2 che disci-
plina gli "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI" (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 798 del 07/05/2015 
è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'avviso Titolo II - Capo 2 "Aiuti ai program-
mi integrati promossi da PMI" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie 
Imprese ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014";

- con prot. n. AICT 5660 del 28/06/2016 l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato la chiusura, con 
esito positivo, della procedura scritta di consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori per la modifica di inter-
venti inseriti nell'A.P.Q. del 25.07.2013, che prevede, tra le azioni a sostegno dello "Sviluppo competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese", le seguenti rimodulazioni:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, da € 30.000.000,00 a € 85.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, da € 15.000.000,00 a € 35.500.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, da € 180.000.000,00 a € 230.630.000,00;
• “PIA Turismo”, da € 29.000.000,00 a € 55.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, da € 90.000.000,00 a € 57.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, di cui si conferma l’importo di €40.958.419,43;

RILEVATO CHE:
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell'Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;
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- il P.O., nel paragrafo relativo ai principi guida per la selezione delle operazioni prevede l'ipotesi che, in 
continuità con la programmazione 2007-2013, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 65 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 circa l'ammissibilità della spesa prevede, al fine di consentire il tempestivo avvio della pro-
grammazione operativa 2014 2020, l'Autorità di Gestione possa avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all'art. 110 2, lett. a);

- nella seduta dell' 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-2013 ha approvato la "Meto-
dologia e i criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020", secondo 
quanto previsto dall' art. 110 (2) lett. a) del Regolamento (CE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 582 del 26/4/2016 la Giunta ha preso atto del suddetto documento;
- nel corso della stessa seduta l'AdG ha presentato l'informativa denominata "verifica di conformità della me-

todologia e dei criteri di selezione delle operazioni utilizzati prima dell'approvazione dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all'art. 110 (2), lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013";

- mediante l'informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 del 
11/03/2016, l'Autorità di Gestione ha indicato, per ciascuno degli avvisi pubblicati e in riferimento alla 
pertinente azione del POR, la correlazione tra i criteri inseriti nel bando e i criteri di selezione specifici per 
azione, così come approvati dallo stesso Comitato di Sorveglianza, per consentire la verifica della coerenza 
delle operazioni avviate prima dell'approvazione dei criteri, ai fini della rendicontazione a valere sul POR 
2014-2020;

- tra gli Avvisi di cui è stata verificata la coerenza vi è anche l'Avviso Pubblico Titolo II - Capo 2 "Aiuti ai pro-
grammi integrati promossi da PMI" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Medie Imprese ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014";

- Il Comitato di Sorveglianza ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- secondo la suddetta informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 

del 11/03/2016, l'avviso Pubblico di cui sopra contribuisce positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-
2020:
• alla Priorità d’investimento 3.c) “Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo svi-

luppo di prodotti e servizi”;
• all’Obiettivo specifico 3.a) “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo” dell’Asse 

prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020;
• all’azione 3.1 — Interventi per il rilancio e la propensione agli investimenti del sistema produttivo;

- l’avviso FSC - APQ Sviluppo Locale 207-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da 
PMI” — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Re-
golamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”, contribuisce ad erogare 
aiuti agli investimenti per il consolidamento delle imprese già operative;

VERIFICATO CHE:
- la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, di concerto con la Dirigente del 

Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha verificato che l’avviso Pubblico di cui sopra contribuisce 
positivamente nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 anche:
• alla Priorità d’investimento 1.b) “Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I”,
• all’Obiettivo specifico 1.a) “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I 

“Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” del POR Puglia 2014 - 2020,
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• alle azioni 1.1 — Interventi di sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, 
di nuovi prodotti e servizi e 1.3 — Interventi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle imprese,

• alla Priorità d’investimento 3.b) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 
per l’internazionalizzazione”,

• all’Obiettivo specifico 3.d) “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi “ dell’As-
se prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,

• all’azione 3.5 — Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi,
• alla Priorità d’investimento 3.a) “Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamen-

to economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende”,
• all’Obiettivo specifico 3.e) “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse priori-

tario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
• all’azione 3.7 — Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI;

- nell'ambito dell'Avviso Pubblico denominato Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da 
PMI" - "Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell'articolo 26 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" sono stati finanziati i 
seguenti interventi:

Titolo Ente Beneficiario
Importo 

investimento
Importo contributo

(quota pubblica)

PIA -ADLER ORTHO S.r.l. – 
Cod. Prog. BDCE9W7

ADLER ORTHO S.r.l. 5.685.831,37 2.950.124,00

PIA –DREAM PROJECT S.p.a.– 
Cod. Prog. RQDM472

DREAM PROJECT S.p.a. 4.833.344,23 1.703.469,88

PIA –ITEL 
TELECOMUNICAZIONI S.r.l. – 
Cod. Prog. U898QW5

ITEL 
TELECOMUNICAZIONI 
S.r.l.

4.884.547,55 2.741.650,51

- la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, di concerto con la Dirigente del Ser-
vizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare, 
sulla base della documentazione istruttoria trasmessa dall'Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A., la 
coerenza degli interventi precedentemente indicati con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• verifica che le tipologie progettuali individuate siano coerenti con gli obiettivi specifici previsti dalle azioni 

1.1 - 3.1 - 3.5 del POR Puglia 2014 - 2020,
• verifica dell’applicabilità ai progetti dei criteri di selezione approvati dal CdS,
• verifica, per quanto realizzato prima dell’acquisizione al POR 2014-2020, del rispetto del diritto applicabile 

pertinente ai sensi dell’art. 125, par. 3, lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013,
• verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014,
• verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento,
• verifica del mancato completamento dei progetti in data antecedente al 01/01/2014.

RAVVISATA LA NECESSITÀ di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
Francesco G. Manghisi, dal Responsabile del Procedimento, Nicola Digirolamo, e dalla Dirigente del Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, Claudia Claudi, ad acquisire i progetti innanzi menzionati come coerenti 
alle azioni 1.1 - 3.1 - 3.5 del POR Puglia 2014 - 2020 al fine della rendicontazione delle spese sostenute.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di 

spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale, in quanto trattasi di mero atto di ricognizione e individuazione di progetti già 
finanziati attraverso le risorse Fondo di Sviluppo e Coesione.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria 

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO

DETERMINA

- di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

- di dichiarare coerenti alle azioni 1.1 - 3.1 - 3.5 del POR Puglia 2014 - 2020, gli interventi finanziati attraverso 
l’avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati pro-
mossi da PMI” — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 
26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e individuati 
nell’ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione come di seguito indicati:

Titolo Ente Beneficiario Importo investimento
Importo contributo

(quota pubblica)

PIA -ADLER ORTHO S.r.l. – 
Cod. Prog. BDCE9W7

ADLER ORTHO S.r.l. 5.685.831,37 2.950.124,00

PIA –DREAM PROJECT S.p.a.– 
Cod. Prog. RQDM472

DREAM PROJECT S.p.a. 4.833.344,23 1.703.469,88

PIA –ITEL 
TELECOMUNICAZIONI S.r.l. – 
Cod. Prog. U898QW5

ITEL 
TELECOMUNICAZIONI 
S.r.l.

4.884.547,55 2.741.650,51

- di dare atto che tutte le operazioni in questione saranno conformi al documento descrittivo del Sistema 
di gestione e controllo redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 dal-
la Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi ed approvato con la D.D. Codice CIFRA: 165/
DIR/2017/00039 del 21/06/2017;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale e "con omissis", con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Digs. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii;
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- di trasmettere il provvedimento in copia conforme all'originale:
• al segretariato della Giunta Regionale;
• alla Sezione programmazione unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile 

dell'Intesa Istituzionale di Programma;
• all'Autorità di Audit e all'Autorità di Certificazione del POR Puglia 2014-2020;

- di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.regio-
ne.puglia.it - Trasparenza - Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;

‐ di comunicare al beneficiario dell'intervento dell'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al PO 
FESR 2014‐2020, informandolo dei conseguenti adempimenti da essa scaturenti;

- di dichiarare il presente atto composto da n. 09 pagine, redatto in unico esemplare, immediatamente ese-
cutivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 27 luglio 
2017, n. 1190
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  –  Asse I “Ricerca Sviluppo Tecnologico e Innovazione” Asse III “Competitività 
delle piccole e medie imprese” – Acquisizione al programma di investimento delle Grandi Imprese finan-
ziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai 
programmi di investimento delle Grandi Imprese – Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30 settembre 2014”.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
- la DGR n. 1444 del 30/07/2008
- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l'atto di alta Qrganizzazione della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di Dire-
zione di Sezione;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi 1-111. 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 

state adottate disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed è stato abrogato il regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

- con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 
state adottate disposizioni specifiche concernenti i/ Fondo europeo di sviluppo regionale, l'obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed è stato disposto l'abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

- con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 Gennaio 2014 sono state adottate 
disposizioni relativamente al codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

- la Regione Puglia ha proceduto con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 alla presa d'atto della decisione della 
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Decisione della Commissione Europea c(2015) 5854 — luglio 2015, e all'approvazione del Programma Ope-
rativo Regionale Puglia 2014-2020;

- con DGR n. 833 del 07 giugno 2016 sono stati nominati i responsabili delle azioni del POR Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" pre-

vedendo, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, 
piccole e micro imprese, le seguenti operazioni denominate:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;
• “Titolo Il Turismo”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;
• “PIA Turismo”, a cui sono stati destinati € 29.000.000,00;
• PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- la Regione Puglia ha approvato il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto 
compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disci-
plina gli "Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 799 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'avviso Titolo II - Capo 1 "Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014";

- con prot. n. AICT 5660 del 28/06/2016 l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato la chiusura, con 
esito positivo, della procedura scritta di consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori per la modifica di inter-
venti inseriti nell'A.P.Q. del 25.07.2013, che prevede, tra le azioni a sostegno dello "Sviluppo competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese", le seguenti rimodulazioni:
• “Titolo Il Manifatturiero - Agroindustria”, da € 30.000.000,00 a € 85.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, da € 15.000.000,00 a € 35.500.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, da € 180.000.000,00 a € 230.630.000,00;
• “PIA Turismo”, da € 29.000.000,00 a € 55.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, da € 90.000.000,00 a € 57.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, di cui si conferma l’importo di € 40.958.419,43;

RILEVATO CHE:
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
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il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell'Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- il P.O., nel paragrafo relativo ai principi guida per la selezione delle operazioni prevede l'ipotesi che, in 
continuità con la programmazione 2007-2013, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 65 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 circa l'ammissibilità della spesa prevede, al fine di consentire il tempestivo avvio della pro-
grammazione operativa 2014 2020, l'Autorità di Gestione possa avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all'art. 110 2, lett. a);

- nella seduta dell' 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-2013 ha approvato la "Meto-
dologia e i criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020", secondo 
quanto previsto dall' art. 110 (2) lett. a) del Regolamento (CE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 582 del 26/4/2016 la Giunta ha preso atto del suddetto documento;
- nel corso della stessa seduta l'AdG ha presentato l'informativa denominata "verifica di conformità della me-

todologia e dei criteri di selezione delle operazioni utilizzati prima dell'approvazione dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all'art. 110 (2), lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013";

- mediante l'informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 del 
11/03/2016, l'Autorità di Gestione ha indicato, per ciascuno degli avvisi pubblicati e in riferimento alla 
pertinente azione del POR, la correlazione tra i criteri inseriti nel bando e i criteri di selezione specifici per 
azione, così come approvati dallo stesso Comitato di Sorveglianza, per consentire la verifica della coerenza 
delle operazioni avviate prima dell'approvazione dei criteri, ai fini della rendicontazione a valere sul POR 
2014-2020;

- tra gli Avvisi di cui è stata verificata la coerenza vi è anche l'Avviso Pubblico Titolo II - Capo 1 "Aiuti ai pro-
grammi di investimento delle Grandi Imprese — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gran-
di Imprese ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014";

- Il Comitato di Sorveglianza ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- secondo la suddetta informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 

del 11/03/2016, l'avviso Pubblico di cui sopra contribuisce positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-
2020:
• alla Priorità d’investimento 1.b) “Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I”
• all’Obiettivo specifico la) “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “ 

Ricerca , Sviluppo tecnologico e innovazione” del POR Puglia 2014 - 2020;
• all’azione 1.2 — “Interventi di sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione e dell’industrializ-

zazione dei risultati della ricerca”;
- l'avviso FSC - APQ Sviluppo Locale 207-2013 - Titolo II - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle 

Grandi Imprese — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell'artico-
lo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014", contribui-
sce ad erogare aiuti agli investimenti per il consolidamento delle imprese già operative;

VERIFICATO CHE:
- la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, di concerto con la Dirigente del 

Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha verificato che l'avviso Pubblico di cui sopra contribuisce 
positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-2020 anche:
• alla Priorità d’investimento 1.b) “Promuovere gli investimenti delle imprese in R& I”;
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• all’Obiettivo specifico la) “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ri-
cerca, sviluppo tecnologico e innovazione” del POR Puglia 2014 - 2020;

• alle azioni 1.1 — Interventi di sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, 
di nuovi prodotti e servizi e 1.3 — Interventi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle imprese;

• alla Priorità d’investimento 3.c) “Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo svi-
luppo di prodotti e servizi”

• all’Obiettivo specifico 3a) “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo” dell’Asse 
prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020;

• all’azione 3.1 — Interventi per il rilancio e la propensione agli investimenti del sistema produttivo;
• alla Priorità d’investimento 3.b) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 

per l’internazionalizzazione”,
• all’Obiettivo specifico 3d) “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi “ dell’As-

se prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
• all’azione 3.5 — Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi,
• alla Priorità d’investimento 3.a) “Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamen-

to economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende”,
• all’Obiettivo specifico 3e) “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse priori-

tario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020,
• all’azione 3.7 — Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI;

- nell'ambito dell'Avviso Pubblico denominato Titolo II - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle 
Grandi Imprese — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell'arti-
colo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014" sono stati 
finanziati i seguenti

interventi:

Titolo Ente Beneficiario Importo 
investimento

Importo contributo
(quota pubblica)

FINCONS SMART 
MANUFACTURING PLATFORM — 
Cod. Prog. VAINEM4

FINCONS SPA 6.153.131,92 3.422.182,98

- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del Ser-
vizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare, 
sulla base della documentazione istruttoria trasmessa dall'Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A., la 
coerenza degli interventi precedentemente indicati con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• verifica che le tipologie progettuali individuate siano coerenti con gli obiettivi specifici previsti dalle azioni 

1.1 — 1.2 del POR Puglia 2014 - 2020,
• verifica dell’applicabilità ai progetti dei criteri di selezione approvati dal CdS,
• verifica, per quanto realizzato prima dell’acquisizione al POR 2014-2020, del rispetto del diritto applicabile 

pertinente ai sensi dell’art. 125, par. 3, lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013,
• verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014,
• verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento,
• verifica del mancato completamento dei progetti in data antecedente al 01/01/2014.

RAVVISATA LA NECESSITÀ di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
Francesco G. Manghisi, dal Responsabile del Procedimento, Fedora Palmisano e dalla Dirigente del Servizio 
incentivi alle PMI e Grandi Imprese, Claudia Claudi, ad acquisire i progetti innanzi menzionati come coerenti 
alle azioni 1.1 — 1.2 del POR Puglia 2014 - 2020 al fine della rendicontazione delle spese sostenute.
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VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di 
spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale, in quanto trattasi di mero atto di ricognizione e individuazione di progetti già 
finanziati attraverso le risorse Fondo di Sviluppo e Coesione.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO

DETERMINA

- di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

- di dichiarare coerenti alle azioni 1.1 — 1.2 — del POR Puglia 2014 - 2020, gli interventi finanziati attraverso 
l'avviso Pubblico "FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investi-
mento delle Grandi Imprese — Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai 
sensi dell'articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014"e individuati nell'ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione come di seguito indicati:

Titolo Ente Beneficiario Importo 
investimento

Importo contributo
(quota pubblica)

FINCONS SMART MANUFACTURING 
PLATFORM — Cod. Prog. VAINEM4

FINCONS SPA 6.153.131,92 3.422.182,98

- dare atto che tutte le operazioni in questione saranno conformi al documento descrittivo del Sistema di 
gestione e controllo redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 dal-
la Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi ed approvato con la DD Codice CIFRA: 165/
DIR/2017/00039 del 21/06/2017;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale e "con omissis", con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Igs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii;

- di trasmettere il provvedimento in copia conforme all'originale:
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• al segretariato della Giunta Regionale;
• alla Sezione programmazione unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile 

dell'Intesa Istituzionale di Programma;
• all'Autorità di Audit e all'Autorità di Certificazione del POR Puglia 2014-2020;

- di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.regio-
ne.puglia.it — Trasparenza —Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;

‐ di comunicare al beneficiario dell'intervento dell'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al PO 
FESR 2014‐2020, informandolo dei conseguenti adempimenti da essa scaturenti;

- di dichiarare il presente atto composto da n. 8 pagine, redatto in unico esemplare, immediatamente esecu-
tivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 27 luglio 
2017, n. 1191
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” – Acquisizione al 
programma di progetti finanziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” – Avviso per la pre-
sentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
- la DGR n. 1444 del 30/07/2008
- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l'atto di alta Organizzazione della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di Dire-
zione di Sezione;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi I-111. 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 

state adottate disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed è stato abrogato il regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

- con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 
state adottate disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale, l'obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed è stato disposto l'abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

- con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 Gennaio 2014 sono state adottate 
disposizioni relativamente al codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

- la Regione Puglia ha proceduto con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 alla presa d'atto della decisione della 
Decisione della Commissione Europea c(2015) 5854 — luglio 2015, e all'approvazione del Programma Ope-
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rativo Regionale Puglia 2014-2020;
- con DGR n. 833 del 07 giugno 2016 sono stati nominati i responsabili delle azioni del POR Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" pre-

vedendo, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, 
piccole e micro imprese, le seguenti operazioni denominate:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;
• “PIA Turismo”, a cui sono stati destinati € 29.000.000,00;
• PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- la Regione Puglia ha approvato il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di 
Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 6 che 
disciplina gli "Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero" (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06.10.2014);

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi produttivi n. 280 del 18 febbraio 
2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 32 del 03/03/2015 l'Avviso Pubblico denominato "FSC 
- APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il - Capo 6 "Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turisti-
co-alberghiero" — Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regola-
mento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014";

- con prot. n. AICT 5660 del 28/06/2016 l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato la chiusura, con 
esito positivo, della procedura scritta di consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori per la modifica di inter-
venti inseriti nell'A.P.Q. del 25.07.2013, che prevede, tra le azioni a sostegno dello "Sviluppo competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese", le seguenti rimodulazioni:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, da € 30.000.000,00 a € 85.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, da € 15.000.000,00 a € 35.500.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, da € 180.000.000,00 a € 230.630.000,00;
• “PIA Turismo”, da € 29.000.000,00 a € 55.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, da € 90.000.000,00 a € 57.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, di cui si conferma l’importo di € 40.958.419,43;

RILEVATO CHE:
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
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il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell'Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- il P.O., nel paragrafo relativo ai principi guida per la selezione delle operazioni prevede l'ipotesi che, in 
continuità con la programmazione 2007-2013, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 65 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 circa l'ammissibilità della spesa prevede, al fine di consentire il tempestivo avvio della pro-
grammazione operativa 2014 2020, l'Autorità di Gestione possa avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all'art. 110 2, lett. a);

- nella seduta dell' 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-2013 ha approvato la "Meto-
dologia e i criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020", secondo 
quanto previsto dall' art. 110 (2) lett. a) del Regolamento (CE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 582 del 26/4/2016 la Giunta ha preso atto del suddetto documento;
- nel corso della stessa seduta l'AdG ha presentato l'informativa denominata "verifica di conformità della me-

todologia e dei criteri di selezione delle operazioni utilizzati prima dell'approvazione dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all'art. 110 (2), lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013";

- mediante l'informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 del 
11/03/2016, l'Autorità di Gestione ha indicato, per ciascuno degli avvisi pubblicati e in riferimento alla 
pertinente azione del POR, la correlazione tra i criteri inseriti nel bando e i criteri di selezione specifici per 
azione, così come approvati dallo stesso Comitato di Sorveglianza, per consentire la verifica della coerenza 
delle operazioni avviate prima dell'approvazione dei criteri, ai fini della rendicontazione a valere sul POR 
2014-2020;

- tra gli Avvisi di cui è stata verificata la coerenza vi è anche l'Avviso Pubblico denominato "FSC - APQ Svilup-
po Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 6 "Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghie-
ro" - Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014";

- Il comitato di Sorveglianza ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- secondo la suddetta informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 

del 11/03/2016, l'avviso pubblico di cui sopra contribuisce positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-
2020:
• alla Priorità d’investimento 3.b) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 

per l’internazionalizzazione”
• all’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” 

dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020;
• all’azione 3.3 — interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche;

- l’avviso FSC - APQ Sviluppo Locale 207-2013 - Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel set-
tore turistico-alberghiero” — Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 
del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”, contribuisce ad 
erogare aiuti agli investimenti per il consolidamento delle imprese già operative;

VERIFICATO CHE:
- nell'ambito dell'Avviso Pubblico denominato "FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 6 

"Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero" — Avviso per la presentazione delle 
istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014" sono stati finanziati gli interventi inseriti nell'allegato n. 1 al presente atto che ne 
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costituisce parte integrante;
- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del Ser-

vizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare, 
sulla base della documentazione istruttoria trasmessa dall'Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A., la 
coerenza degli interventi precedentemente indicati con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014- 2020 in termini di:
• verifica che le tipologie progettuali individuate siano coerenti con gli obiettivi specifici previsti dall’azione 

3.3 del POR Puglia 2014 - 2020,
• verifica dell’applicabilità ai progetti dei criteri di selezione approvati dal CdS,
• verifica, per quanto realizzato prima dell’acquisizione al POR 2014-2020, del rispetto del diritto applicabile 

pertinente ai sensi dell’art. 125, par. 3, lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013,
• verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014,
• verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento,
• verifica del mancato completamento dei progetti in data antecedente al 01/01/2014.

RAVVISATA LA NECESSITÀ di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
Francesco G. Manghisi, dal Responsabile del Procedimento, Salvatore Prontera, e dalla Dirigente del Servizio 
incentivi alle PMI e Grandi Imprese, Claudia Claudi, ad acquisire i progetti innanzi menzionati (allegato 1) 
come coerenti all’azione 3.6 del POR Puglia 2014 - 2020 al fine della rendicontazione delle spese sostenute.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla LR. n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di spesa, 

né a carico del Bilancio Regionale. È escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal Bilancio Regionale adempimenti di natura contabile, in quanto trattasi di mero atto 
di ricognizione e individuazione di progetti già finanziati attraverso le risorse Fondo di Sviluppo e Coesione.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria 

La Dirigente della sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO

DETERMINA

- di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di dichiarare coerenti all’azione 3.3 del P.O.R Puglia 2014-2020 “interventi per il sostegno agli investimenti 
delle imprese turistiche”, gli interventi finanziati attraverso l’avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 
2007-2013 - Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” — Avviso 
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per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e individuati nell’ambito del Fondo di Sviluppo e Coe-
sione indicati nell’allegato n. 1 al presente atto, che ne costituisce parte integrante;

- di dare atto che tutte le operazioni in questione saranno conformi al documento descrittivo del Sistema 
di gestione e controllo redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 dal-
la Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi ed approvato con la DD Codice CIFRA: 165/
DIR/2017/00039 del 21/06/2017;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale e "con omissis", con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Igs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii;

- di trasmettere il provvedimento in copia conforme all'originale:
• al segretariato della Giunta Regionale;
• alla Sezione programmazione unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile 

dell'Intesa Istituzionale di Programma;
• all'Autorità di Audit e all'Autorità di Certificazione del POR Puglia 2014-2020;

- di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.regio-
ne.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;

- di comunicare al beneficiario dell'intervento dell'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al 
PO FESR 2014-2020, informandolo dei conseguenti adempimenti da essa scaturenti;

- di dichiarare il presente atto composto da n. 9 pagine, redatto in unico esemplare, immediatamente esecu-
tivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 27 luglio 
2017, n. 1192
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” – Acquisizione al 
programma di progetti finanziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - 
Titolo II - Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” – Avviso per la presentazione delle 
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014”. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
- la DGR n. 1444 del 30/07/2008
- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l'atto di alta Organizzazione della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA";

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di Dire-
zione di Sezione;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi 1-111. Va-
riazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 

state adottate disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed è stato abrogato il regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio;

- con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sono 
state adottate disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale, l'obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed è stato disposto l'abrogazione de/regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

- con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 Gennaio 2014 sono state adottate 
disposizioni relativamente al codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

- la Regione Puglia ha proceduto con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 alla presa d'atto della decisione della 
Decisione della Commissione Europea c(2015) 5854 — luglio 2015, e all'approvazione del Programma Ope-
rativo Regionale Puglia 2014-2020;
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- con DGR n. 833 del 07 giugno 2016 sono stati nominati i responsabili delle azioni del POR Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" pre-

vedendo, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, 
piccole e micro imprese, le seguenti operazioni denominate:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;
• “PIA Turismo”, a cui sono stati destinati € 29.000.000,00;
• PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- la Regione Puglia ha approvato il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto 
compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 3 che disci-
plina gli "Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese" (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con. la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi produttivi n. 2487 del 22 dicembre 
2014 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 177 del 31/12/2014 l'Avviso Pubblico denominato "FSC - 
APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo III "Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese" 
— Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014";

- con prot. n. AICT 5660 del 28/06/2016 l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato la chiusura, con 
esito positivo, della procedura scritta di consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori per la modifica di inter-
venti inseriti nell'A.P.Q. del 25.07.2013, che prevede, tra le azioni a sostegno dello "Sviluppo competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese", le seguenti rimodulazioni:
• “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, da € 30.000.000,00 a € 85.000.000,00;
• “Titolo II Turismo”, da € 15.000.000,00 a € 35.500.000,00;
• “Contratti di Programma Manifatturiero - Agroindustria”, da € 180.000.000,00 a € 230.630.000,00;
• “PIA Turismo”, da € 29.000.000,00 a € 55.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese”, da € 90.000.000,00 a € 57.000.000,00;
• “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese”, di cui si conferma l’importo di € 40.958.419,43;

RILEVATO CHE:
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell'Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;
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- il P.O., nel paragrafo relativo ai principi guida per la selezione delle operazioni prevede l'ipotesi che, in 
continuità con la programmazione 2007-2013, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 65 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 circa l'ammissibilità della spesa prevede, al fine di consentire il tempestivo avvio della pro-
grammazione operativa 2014 2020, l'Autorità di Gestione possa avviare operazioni a valere sul Programma 
Operativo anche prima dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all'art. 110 2, lett. a);

- nella seduta dell' 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-2013 ha approvato la "Meto-
dologia e i criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020", secondo 
quanto previsto dall' art. 110 (2) lett. a) del Regolamento (CE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 582 del 26/4/2016 la Giunta ha preso atto del suddetto documento;
- nel corso della stessa seduta l'AdG ha presentato l'informativa denominata "verifica di conformità della me-

todologia e dei criteri di selezione delle operazioni utilizzati prima dell'approvazione dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all'art. 110 (2), lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013";

- mediante l'informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 del 
11/03/2016, l'Autorità di Gestione ha indicato, per ciascuno degli avvisi pubblicati e in riferimento alla 
pertinente azione del POR, la correlazione tra i criteri inseriti nel bando e i criteri di selezione specifici per 
azione, così come approvati dallo stesso Comitato di Sorveglianza, per consentire la verifica della coerenza 
delle operazioni avviate prima dell'approvazione dei criteri, ai fini della rendicontazione a valere sul POR 
2014-2020;

- tra gli Avvisi di cui è stata verificata la coerenza vi è anche l'Avviso Pubblico denominato "FSC - APQ Svilup-
po Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo III "Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese" — Avviso 
per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014";

- Il comitato di Sorveglianza ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- secondo la suddetta informativa al Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo 2014-2020 

del 11/03/2016, l'avviso pubblico di cui sopra contribuisce positivamente nell'ambito del POR Puglia 2014-
2020:
• alla Priorità d’investimento 3.a) “Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamen-

to economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende”
• all’Obiettivo specifico 3.e) “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse priori-

tario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020;
• all’azione 3.6 — interventi di supporto alla nascita e consolidamento di micro, piccole e medie imprese;

- l'avviso FSC - APQ Sviluppo Locale 207-2013 - Titolo II - Capo III "Aiuti agli investimenti delle piccole e medie 
imprese" — Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014", contribuisce ad erogare aiuti agli 
investimenti per il consolidamento delle imprese già operative;

VERIFICATO CHE:
- nell'ambito dell'Avviso Pubblico denominato "FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo III 

"Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese" — Avviso per la presentazione delle istanze di 
accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 set-
tembre 2014" sono stati finanziati gli interventi inseriti nell'allegato n. 1 al presente atto che ne costituisce 
parte integrante;

- la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, di concerto con la Dirigente del Ser-
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vizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare, 
sulla base della documentazione istruttoria trasmessa dall'Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A., la 
coerenza degli interventi precedentemente indicati con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• verifica che le tipologie progettuali individuate siano coerenti con gli obiettivi specifici previsti dall’azione 

3.6 del POR Puglia 2014 - 2020,
• verifica dell’applicabilità ai progetti dei criteri di selezione approvati dal CdS,
• verifica, per quanto realizzato prima dell’acquisizione al POR 2014-2020, del rispetto del diritto applicabile 

pertinente ai sensi dell’art. 125, par. 3, lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013,
• verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014,
• verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento,
• verifica del mancato completamento dei progetti in data antecedente al 01/01/2014.

RAVVISATA LA NECESSITA' di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
Francesco G. Manghisi, dal Responsabile del Procedimento, Maria Russo, e dalla Dirigente del Servizio 
incentivi alle PMI e Grandi Imprese, Claudia Claudi, ad acquisire i progetti innanzi menzionati (allegato 1) 
come coerenti all’azione 3.6 del POR Puglia 2014 - 2020 al fine della rendicontazione delle spese sostenute.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati. sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di spesa, 

né a carico del Bilancio Regionale. È escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal Bilancio Regionale adempimenti di natura contabile, in quanto trattasi di mero atto 
di ricognizione e individuazione di progetti già finanziati attraverso le risorse Fondo di Sviluppo e Coesione.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria 

La Dirigente della Sezione
Avv. Gianna Elisa BERLINGERIO

DETERMINA

- di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

- di dichiarare coerenti all'azione 3.6 del P.O.R Puglia 2014-2020 "interventi di supporto alla nascita e consoli-
damento di micro, piccole e medie imprese", gli interventi finanziati attraverso l'avviso Pubblico "FSC - APQ 
Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo III "Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese" — 
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Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" e individuati nell'ambito del Fondo di Sviluppo e 
Coesione indicati nell'allegato n. 1 al presente atto, che ne costituisce parte integrante;

- di dare atto che tutte le operazioni in questione saranno conformi al documento descrittivo del Sistema 
di gestione e controllo redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 dal-
la Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi ed approvato con la DD Codice CIFRA: 165/
DIR/2017/00039 del 21/06/2017;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale e "con omissis", con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Igs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e il;

- di trasmettere il provvedimento in copia conforme all'originale:
• al segretariato della Giunta Regionale;
• alla Sezione programmazione unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile 

dell'Intesa Istituzionale di Programma;
• all'Autorità di Audit e all'Autorità di Certificazione del POR Puglia 2014-2020;

- di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.regio-
ne.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;

‐ di comunicare al beneficiario dell'intervento dell'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al 
PO FESR 2014‐2020, informandolo dei conseguenti adempimenti da essa scaturenti;

- di dichiarare il presente atto composto da n. 11 pagine, redatto in unico esemplare, immediatamente ese-
cutivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa BERLINGERIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 agosto 
2017, n. 1283
PO FESR 2014/2020 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI  –  Atto dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. Ammissione delle 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo.
Soggetto Proponente: Lubritalia S.p.A. - Palagiano (Ta).

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio 1997 n. 7 e s.m. i.;
- Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998, n. 3261;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Igs. del 30 marzo 2001, n. 165;
- Visto il D.Igs. del 23 giugno 2011 n. 118 ss.mm. e il.;
- Vista la Legge Regionale n. 41 del 30.12.2016 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio 

finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019;
- Vista la Legge Regionale n. 40 del 30.12.2016 "Legge di Stabilità 2017";
- Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 

Tecnico di accompagnamento.
- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n..662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata;
- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-

venti di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
- Visto l'art.18 del D.Igs. n. 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti Pubblici;
- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni ed integrazioni;
- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività ammi-

nistrativa nella Regione Puglia”;
- Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regio-

ne ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi 
del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 
8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle 
stesse;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello or-
ganizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa Regionale 
-MAIA", integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto "Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di "Conferimento incarichi di Direzione Servizio".

Premesso che:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 "Programma degli interventi 
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immediatamente cantierabili", tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l'operazione denominata "Pia Manufatturiero /Agrindu-
stria — Medie Imprese", a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli "Aiuti ai programmi di 
investimento alle Medie Imprese" (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 "Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a segui-
to delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013" pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell'Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 111 “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata 

sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni 
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

- l'attivazione di detto intervento consente di accelerare l'impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Mo-

dugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" 
del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell'art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l'Av-
viso per l'erogazione di "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI" denominato "Avviso per la presen-
tazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);
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- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a proce-
dere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell'im-
porto di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 "Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera 
CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d'intervento - Contributi agli investimenti alle imprese" a copertura 
dell'Avviso per l'erogazione di "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI" denominato "Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 798 del 
07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR FSE 
2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all'articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e 
all'articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il 
modello di cui all'allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in confor-
mità all'articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l'intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

- con la legge n. 234 del 24/12/2012, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione 
e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione Europea, come modificata e integrata dall'art. 
14 della legge n. 115 del 29 luglio 2015;

- in particolare l’art. 52 , comma 1 della predetta legge n. 234/2012 che prevede che, al fine di garantire il  
rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi della trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa euro-
pea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono -ovvero gestiscono i 
predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca dati istituita presso il Ministero dello Sviluppo 
economico ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge n. 57 del 05/03/2001, che assume la denominazione 
di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”;

- con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2016, avente come oggetto: “ Nuove 
modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle imprese e di verifica, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57. (16A09022).” ( G.U. n. 305 del 31/12/2016);

- con il Decreto Legge n. 244 del 30/12/2016, in particolare l’art. 6 comma 6, che ha prorogato il termine per 
l’avvio delle funzioni del registro Nazionale degli aiuti dal 1 gennaio 2017 al 1 luglio 2017 (G.U. Serie Gene-
rale n. 304 del 30/12/2016).

Considerato che:
- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strut-

turali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
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3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:
• ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell'art. 51 
comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 
1.1, 1.2, 1.3, 3.1;

• ha autorizzato i Responsabili delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del 'FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria.

Considerato altresì che:
- l'istanza di accesso presentata dall'impresa proponente Lubritalia S.p.A. - Palagiano (Ta) in data 23 Novem-

bre 2016 in via telematica attraverso la procedura on line "PIA Medie Imprese" messa a disposizione sul 
portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., prot. n. AOO PS GEN/7796/U del 01.08.2017, 
acquisita agli atti della Sezione in data 02.08.2017 al prot. AOO_158/6221, allegata alla presente per farne 
parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità  formale 
e sostanziale, *nonché alla valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Lubritalia S.p.A. - Palagiano (Ta) (Codice progetto G65PRA6), così come previsto dall'art. 12 
dell'Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05,2015 e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione 
dell'istanza;

Rilevato che:
• l'ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in "Attivi Materiali, Ricerca In-

dustriale e Sviluppo Sperimentale - Studi di Fattibilítà Tecnica, Innovazione" è pari ad €. 1.926.960,00 a fronte 
di un investimento complessivo di €. 3.635.600,00;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il Provvedimento di Ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Lubritalia S.p.A. con sede legale, operativa ed amministrativa in Palagiano (Ta) - C.da 
Marco dei Lupini C.P. 46 - Z.I., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione 
di un investimento localizzato in Palagiano (Ta) - C.da Marco dei Lupini C.P. 46 - Z.I. - Codice Ateco 2007: 20.59.4 
"Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (inclusi i preparati antidetonanti e antigelo)".

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03. 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata e di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to e che qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo prot. AOO PS 
GEN/7796/U del 01.08.2017, acquisita agli atti della Sezione in data 02.08.2017 al prot. AOO_158/6221, 
allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle 
verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell'istanza di 
accesso presentata dal soggetto proponente Lubritalia S.p.A. - Palagiano (Ta) (Codice progetto G65PRA6), 
così come previsto dall'art. 12 dell'Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell'ordine 
cronologico di presentazione dell'istanza;

- di ammettere l'impresa proponente Lubritalia S.p.A. con sede legale, operativa ed amministrativa in Pala-
giano (Ta) - C.da Marco dei Lupini C.P. 46 - Z.I., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo 
per la realizzazione di un investimento localizzato in Palagiano (Ta) - C.da Marco dei Lupini C.P. 46 - Z.I., 
riguardante investimenti in "Attivi Materiali, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale - Studi di Fatti-
bilità Tecnica, Innovazione" - Codice Ateco 2007: 20.59.4 "Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso 
industriale (inclusi i preparati antidetonanti e antigelo)" con agevolazione massima concedibile pari ad €. 
1.926.960,00 a fronte di un investimento complessivo di €. 3.635.600,00;

- di dare atto che il presente Atto Dirigenziale non determina alcun diritto dell'impresa Lubritalia S.p.A. - Pa-
lagiano (Ta), ne obbligo di impegno o di spesa per l'Amministrazione Regionale.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all'originale:
- all'impresa Lubritalia S.p.A. - Palagiano (Ta);
- alla Segretariato Generale della Giunta Regionale;

Ai fini della comunicazione al soggetto organismo intermedio: Puglia Sviluppo S.p.A. il presente 
provvedimento sarà pubblicato, ad eccezione dell'allegato 1, sui portali: www.regione.puglia.it — Trasparenza 
— Determinazioni  Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto, composto da n° 06 facciate, è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione 
Competitività dei Sistemi Produttivi — Corso Son nino n. 177— Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 agosto 
2017, n. 1284
P.O. FESR 2014-2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 - Titolo 
II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Determinazione n. 797/2015 e s.m.i. – Ammissione 
della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo – Soggetto proponente: DESI S.r.l.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l'art. 18 del Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Vista la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante "Disciplina dei regimi regionali di aiuto" e succes-

sive modificazioni e integrazioni;
- Visto l'art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA", integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 1176 del 29 luglio 2016 riguardante "Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione";

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto "POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi I-III. Va-
riazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii";

- Visto l'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione avente ad oggetto "Attuazione del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 433. Conferimento incarichi di Direzione dei Servizi";

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto 

delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 2013, 
con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 
87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l'attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" per 
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 "Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili", tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l'operazione denominata "PIA Manifatturiero/Agroindu-
stria piccole imprese", a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un'attività di rimodulazione degli interventi 
del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS 
stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno 
degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la pro-
grammazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell'Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

CONSIDERATO CHE:
- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 
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"Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)";

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titolo II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123, paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell'ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono 
stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell'art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, 
della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

- la Regione ha inteso avviare l'attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l'impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell'Asse I P.O. FESR 2007-2013 "Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitività" e all'Obiettivo specifico la 
"Incrementare l'attività di innovazione nelle imprese" dell'Asse prioritario I "Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione" e agli obiettivi dell'Asse VI "Competitività dei sistemi produttivi e occupazione" P.O. FESR 
2007-2013, Obiettivo specifico 3a "Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo", 
3d "Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi", 3e "Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI" dell'Asse prioritario III "Competitività delle piccole e medie imprese" 
del POR Puglia 2014 — 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell'intervento "PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese" dell'APQ "Sviluppo Locale" 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all'agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è 

stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

- l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l'impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'awiso Titolo II - Capo 2 "Aiuti ai programmi in-
tegrati promossi da PMI" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Impre-
se ai sensi dell'articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014";

VISTO CHE:
- con nota del 31/07/2017 prot. n. 7699/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 31/07/2017 

prot. n. AOO_158/6108, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità 
formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso presentata dal 
Soggetto proponente DESI S.r.l. — Codice Progetto: 5CFXW83, così come previsto dall'art. 12 dell'Avviso 
pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione dell'istan-
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za e che dette verifiche si sono concluse con esito positivo;
- con la medesima nota, Puglia Sviluppo SpA ha trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale 

presentata dal Soggetto proponente DESI S.r.l. dalla quale risultano investimenti ritenuti ammissibili per 
complessivi € 3.635.736,24=, di cui:
• € 2.892.736,24 per Attivi Materiali,
• € 170.000,00 per Servizi di Consulenza,
• € 573.000,00 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale,

con agevolazione massima concedibile pari ad € 1.394.425,22;
- l'art. 31, comma 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, stabilisce che sulla base delle verifiche 

effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammissione della 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità;

RAVVISATA LA NECESSITA DI:
-  prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 31/07/2017 prot. n. 

7699/U che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1);
- ammettere la proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente DESI S.r.l. — Codice Progetto: 

5CFXW83 - alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n, 5/2006 per li trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero 1 riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i ereditari potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 31/07/2017 prot. 
n. 7699/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 31/07/2017 prot. n. AOO_158/6108, che 
fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1), conclusasi con esito positivo in merito alla 
verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica dell'istanza di 
accesso presentata dal Soggetto proponente DESI S.r.l. — Codice Progetto: SCFXW83 -, casi come previsto 
dall'art. 12 dell'Avviso e nel rispetto dell'ordine cronologico dì presentazione dell'istanza;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 46549

- di ammettere, ai sensi del'art. 12 punto 10 dell'Avviso, la proposta progettuaie presentata dal Soggetto 
proponente DESt S.r.l. — Codice Progetto: SCFXW83 - alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo;

- di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di conces-
sione delle agevolazioni sano quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento n. 17 del 30/09/2014;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l'Amministrazione Regionale.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all'originale:
- all'impresa DESI S.r.l.;
- al Segretariato della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.
regione.puglia.it —Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi—Corso Sidney Sonnino n. 177— Bari,

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 agosto 
2017, n. 1285
P.O. FESR 2014-2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
- Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Determinazione n. 797/2015 e s.m.i. – 
Ammissione della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo – Soggetto proponente: LIGI 
Tecnologie Medicali S.r.l. a socio unico.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del DIgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Vista la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-

cessive modificazioni e integrazioni;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 1176 del 29 luglio 2016 riguardante “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezio-
ne”;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi 1-111. 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii”;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione avente ad oggetto “Attuazione del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 433. Conferimento incarichi di Direzione dei Servizi”;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/Agroindu-
stria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
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nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

CONSIDERATO CHE:
- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto In-
termedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regola-
mento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati 
affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della 
stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

- la Regione ha inteso avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destina-
te alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013, Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d 
“Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il con-
solidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato con 
DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all'agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è 

stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

- l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l'impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'avviso Titolo II - Capo 2 "Aiuti ai programmi in-
tegrati promossi da PMI" - denominato "Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese 
ai sensi dell'articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014";

VISTO CHE:
- con nota del 31/07/2017 prot. n. 7698/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 31/07/2017 
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prot. n. AOO_158/6111, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità 
formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso presentata dal 
Soggetto proponente LIGI Tecnologie Medicali S.r.l. a socio unico — Codice Progetto: 79M0H19, così come 
previsto dall'art. 12 dell'Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e nel rispetto dell'ordine cronolo-
gico di presentazione dell'istanza e che dette verifiche si sono concluse con esito positivo;

- con la medesima nota, Puglia Sviluppo SpA ha trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale
presentata dal Soggetto proponente LIGI Tecnologie Medicali S.r.l. a socio unico dalla quale risultano
investimenti ritenuti ammissibili per complessivi € 9.135.436,17=, di cui:

• € 4.581.914,67 per Attivi Materiali e Servizi di Consulenza,
• € 221.640,00 per Partecipazione a Fiere,
• € 3.699.381,50 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Spese per Brevetti,
• € 632.500,00 per Innovazione,

con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.853.986,50;
- l'art. 31, comma 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, stabilisce che sulla base delle verifiche 

effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammissione della 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità;

RAVVISATA LA NECESSITA DI:
- prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 31/07/2017 prot. n. 

7698/U che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1);
- ammettere la proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente LIGI Tecnologie Medicali S.r.l. a 

socio unico — Codice Progetto: 79M0H19 - alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 31/07/2017 prot. 
n. 7698/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 31/07/2017 prot. n. AOO_158/6111, che fa 
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parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1), conclusasi con esito positivo in merito alla veri-
fica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica dell'istanza di ac-
cesso presentata dal Soggetto proponente LIGI Tecnologie Medicali S.r.l. a socio unico — Codice Progetto: 
79M0H19 così come previsto dall'art. 12 dell'Avviso e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione 
dell'istanza;

- di ammettere, ai sensi del'art. 12 punto 10 dell'Avviso, la proposta progettuale presentata dal Soggetto pro-
ponente LIGI Tecnologie Medicali S.r.l. a socio unico — Codice Progetto: 79M0H19 - alla fase successiva di 
presentazione del progetto definitivo;

- di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di conces-
sione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento n. 17 del 30/09/2014;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l'Amministrazione Regionale.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all'originale:
- all'impresa LIGI Tecnologie Medicali S.r.l. a socio unico;
- al Segretariato della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.
regione.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi — Corso Sidney Sonnino n. 177— Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 10 agosto 
2017, n. 1342
P.O.R. FESR-FSE Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.8 – Sub-Azione 3.8.1- “Potenziamento del sistema 
delle garanzie pubbliche” – Attuazione Deliberazioni della Giunta regionale del 27.06.2017, n. 1028 e del 
28.07.2017, n. 1254 – Determinazione Dirigenziale del 31.07.2017, n. 1241 di approvazione dell’Avviso 
pubblico, schema di domanda e relativi allegati – Rettifica.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI

Visti:
- Gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. N. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.;
- Il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.;
- L'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- L'art. 18 del D.Lgs. 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applica-

bili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Premessi:
- il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea ed in particolare gli articoli 107 e 108;
- il Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del 

Trattato che istituisce la Comunità Europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali, modificato 
dal regolamento (UE) n. 733/2013, del 22 luglio 2013;

- la Comunicazione della Commissione Europea pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C209/1 
del 23 luglio 2013 “Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014‐2020”;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e. 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di .sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio.

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;

- il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

- Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

- L’ Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

- Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
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- Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;
- la L.R. 29 Giugno 2004 n. 10, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e, in particolare, l’art. 1 che 

disciplina le modalità di approvazione dei Regolamenti attuativi della Legge;
- la L.R. 20/06/2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
- la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004 e s.m.i., recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-

cessive modificazioni e integrazioni, stabilisce che la Regione Puglia, con appositi regolamenti, disciplina i 
regimi regionali di aiuto a sostegno del sistema produttivo compatibili con il mercato comune e non soggetti 
all’obbligo di notificazione ai sensi di quanto previsto dagli articoli 107 e 108 del trattato CE;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo 
Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20.08.2014;

- il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 Regolamento per la concessione di aiuti di importanza mino-
re (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29 maggio 2012, 
n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1;

- il Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014, adottato con DGR n. 1896 del 
23 settembre 2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 e s.m.i.;

- la Deliberazione n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 
del 21 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 
2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che 
adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto: “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale del 31/07/2015n. 443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”;

- la DGR n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato i Responsabili 
di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, ed in particolare la Dirigente della Sezione Com-
petitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi quale Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 3.8, 4.2;

- la DGR n. 477 del 28/03/2017 di ulteriore variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017 2019, al Do-
cumento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 per diverse Azioni del PO FESR 2014-2020, tra cui 
anche l’Azione 3.8;

Considerato che:
- nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, all’interno dell’Asse prioritario III: “Competitività delle piccole e me-

die imprese”, è stata individuata l’Azione 3.8 recante “Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di 
finanza innovativo”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito della PMI e dei professionisti;

- Con deliberazione della Giunta regionale del 27.06.2017, n. 1028 la Regione Puglia ha espresso l’indirizzo 
all’approvazione di un avviso pubblico con le caratteristiche riportate in parte motiva della predetta delibe-
razione, stanziando la somma di € 60.000.000 a copertura ed approvando, altresì, lo schema di accordo di 
finanziamento (allegato I alla deliberazione) e relativi allegati: Allegato A — “Valutazione ex onte”; Allegato 
B — “Piano aziendale dello Strumento finanziario”; Allegato C — “Descrizione dello strumento finanziario”; 
Allegato D ‐”Modelli per il controllo dello strumento Fondo Rischi”;

- Con successiva Deliberazione del 28.07.2017, n. 1254 la Giunta regionale ha modificato la precedente deli-
berazione inserendo nell’accordo di finanziamento, e quindi tra i beneficiari dell’emanando avviso, anche i 
professionisti in quanto equiparati alle PMI;

Rilevato che:
- Con la Determinazione Dirigenziale del 31.07.2017, n. 1241 è stato adottato l’Avviso per la “presentazione 
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di domande per l’accesso ai contributi a favore di Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di 
fondi rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie 
imprese socie”, con i relativi allegati;

- Il suddetto Avviso è stato pubblicato sul B.U.R.P. n. 92 del 03.08.2017;

Ulteriormente rilevato che:
- Per mero errore materiale, all’art. 8, comma 9 è stato erroneamente inserito il riferimento all’art. 6, comma 

1, lett. d), anziché quello corretto dell’art. 6, comma 1, lett. e);
- Pertanto, è necessario procedere alla correzione di tale errore materiale ed alla ripubblicazione dell’Avviso 

sul B.U.R.P.

VERIFICA Al SENSI DEL D.LGS. 196/2003 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 193/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale,5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari

Adempimenti contabili ai sensi della d.Igs. N. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni
“Si dichiara che la presente deliberazione non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiunto rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”.

La prenotazione di spesa è stata effettuata con la DGR del 27.06.2017, n. 1028; l’assunzione della 
obbligazione giuridicamente vincolante è rinviata all’atto di approvazione degli esiti della procedura ad 
evidenza pubblica e le liquidazioni agli atti successivi.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di rettificare l'Avviso pubblico adottato con la Determinazione Dirigenziale del 31.07.2017, n. 1241 (B.U.R.P. 
n. 92 del 03.08.2017), e precisamente di sostituire, all'art. 8, comma 9, il riferimento all'art. 6, comma 1, 
lett. d) con il riferimento corretto all'art. 6, comma 1, lett. e);

- di confermare, quanto al resto, il contenuto e gli allegati all'Avviso di cui alla precedente Determinazione n. 
1241/2017;

- di procedere alla ripubblicazione sul portate www.sistema.puglia.it, sul sito istituzionale e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia del solo Avviso, unitamente alla presente determinazione di rettifica.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

LA DIRIGENTE
DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ E RICERCA

DEI SISTEMI PRODUTTIVI
Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 8 agosto 2017, n. 1044
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Avviso pubblico n. 4/2016 “Piani Formativi 
Aziendali”approvato con A.D. n 564/2016- Approvazione 7° elenco beneficiari - contestuale disposizione di 
accertamento e Impegno di spesa.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

 Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 936 del 06 luglio 2016;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1507 del 28 settembre 2016;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 362 del 21 marzo 2017;
Richiamato il principio contabile di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126, la L.R. n. 41/2016 e la D.G.R. n. 16/2017;
VISTA la relazione di seguito riportata: 

Con Atto Dirigenziale n. 564 del 06/07/2016 è stato approvato l’Avviso pubblico n. 4/2016 –“Piani Formativi 
Aziendali”, a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020  ASSE X  – Azione 10.6 , pubblicato 
In BURP n. 79 del 07/07/2016, successivamente modificato con D.D. n.577 del 11/09/2016 (BURP n.82 del 
14/07/2016).e D.D. 1146 del 22/12/2016 (BURP n.2 del 05-01-2017)

L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a rafforzare le competenze del 
personale occupato presso unità produttive ubicate sul territorio regionale.

A tal fine  ha inteso promuovere piani formativi monoaziendali o pluriaziendali finalizzati all’aggiornamen-
to delle competenze professionali (tipologia a); alla riqualificazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di 
mutamenti di mansioni  previste dall’art. 2103 codice civile ( tipologia b); all’aggiornamento e/o di riqualifi-
cazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di nuovi investimenti e/o nuovi insediamenti produttivi e/o 
programmi di riconversione produttiva ( tipologia c). 

Ai fini della presentazione delle istanze di candidatura, come definito al  paragrafo G) “Modalità e termini 
di presentazione dei piani”, è stata predisposta la procedura on line messa a disposizione all’indirizzo www.
sistema.puglia.it nella sezione Formazione Professionale (link diretto www.sistema.puglia.it/pianiformati-
vi2016), procedura attiva,  a seguito della modifica intervenuta con ad 577/2016,  a far data dal 15/07/2016.

Sulla base dell’ordine cronologico di arrivo il nucleo di valutazione, nominato con atto dirigenziale n.708 
del 31/08/2016 e ss.mm.ii., ha proceduto, come definito al paragrafo H) dell’avviso “Procedure e criteri di 
valutazione”,alla verifica di ammissibilità e alla valutazione di merito delle istanze trasmesse.

Con A.D. 784 del 03/10/2016, pubblicato sul Burp n.113 del 06/10/2016, è stato approvato il 1° elenco 
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di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione con 
riferimento alle prime sessantotto istanze  presentate a partire dal 15/07/2016 fino al 31/07/2016, come da 
allegato A) della medesima determinazione.

Con A.D. 903 del 07/11/2016, pubblicato sul Burp n.132 del 17/11/2016, è stato approvato il 2° elenco 
di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione che 
ricomprende  n.70 istanze presentate dal 01/08/2016 al 05/08/2016 (ore13:09:37), come da allegato A) della 
medesima determinazione.

Con A.D. 987 del 24/11/2016, pubblicato sul Burp n.140 del 07/12/2016, è stato approvato il 3° elenco 
di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione di  n. 
115 istanze presentate dal 05/08/2016 (ore13:09:56) al 12/10/2016 (ore11:57:29), come da allegato A) della 
medesima determinazione. 

Con A.D. 1071 del 15/12/2016, pubblicato sul Burp n. 2 del 05/01/2016 , è stato approvato il 4° elenco di 
beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione di  n. 88 
istanze presentate dal 12/10/2016 ( ore 13:25:07) al 18/11/2016 ( ore 16:31:25), come da allegato A) della 
medesima determinazione. 

Con A.D. 475 del 05/04/2017, pubblicato sul Burp n. 50 del 27/04/2017 , è stato approvato il 5° elenco di 
beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione di  n. 94 
istanze presentate dal 23/11/2016 ( ore 11:48:03) al 30/12/2016 (ore 19:07:58), come da allegato A) della 
medesima determinazione. 

Con A.D. 767  del 14/06/2017, pubblicato sul Burp n. 76 del 29/06/2017 , è stato approvato il 6° elenco di 
beneficiari ammessi a finanziamento,  a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione di  n.129 
istanze di candidatura presentate dal 03/01/2017 (ore 14:53:31) al 07/04/2017 (ore 15:12:19) così come 
esplicitato nell’ allegato A della medesima determinazione ed effettuato lo scorrimento e relativo impegno di 
spesa in favore dei beneficiari ammessi a finanziamento con AD n.475/2016  di cui Allegato C) della medesi-
ma determinazione.

Con il presente atto si  provvede ad approvare le risultanze delle valutazioni effettuate dal nucleo di ulte-
riori n.37  istanze di candidatura trasmesse dal 07/04/2017 ( ore 16:11:16) al 23/05/2017 ( ore 11:14:16) così 
come esplicitato nell’ allegato A. 

In merito a queste ultime,  Il nucleo di valutazione ha  proceduto alla verifica di ammissibilità e alla valuta-
zione di merito, come da verbali agli atti della sezione, le cui risultanze sono di seguito riportate:
• n. 4 istanze non sono state ammesse alla valutazione di merito per le motivazioni riportate nell’Allegato B 

al presente provvedimento;
• n. 22 istanze risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia di 

18/30 punti, ai sensi del paragrafo G dell’Avviso, come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;
• n. 11 istanze risultano non  finanziabili avendo riportato un punteggio inferiore al valore di soglia di 18/30; 

come riportato nell’allegato B.

Con il presente atto si approvano le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplicitato nell’ alle-
gato B parte integrante  e sostanziale  del  presente provvedimento.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Ser-
vizio Formazione Professionale.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
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n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Bilancio Regionale vincolato - esercizio 2017 approvato con L.R. 41/2016 e D.G.R. n. 16/2017;

• Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa:
 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione e Lavoro
 11 - Sezione Formazione Professionale

• Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad  € 1.429.115,50 trova copertura  così come se-
gue:
-  Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
-  Programma : 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale
-  Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.04.01.001
- Cod. SIOPE 1634 – “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale”
- Codice identificativo Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.03.99.999
- Cod. SIOPE 1623 – “Trasferimenti correnti ad altre imprese”
- Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, 

codici: 
• 3  (cap. 1165108)      4  (cap. 1166108)     7  (cap. 1167100)     8  (cap. 962046)      8  (cap. 1504002)
• 3  (cap. 1165106)      4  (cap. 1166106)     7  (cap. 1167106)     8  (cap. 962046)      8  (cap. 1504001)
• € 1.137.572,54  da accertare con il presente atto come di seguito:

PARTE ENTRATA
Disposizione  di accertamento ai sensi della D.G.R. n. 362  del 21/03/2017 sui capitoli:

- Capitolo di entrata: 2052810 
  “SIOPE 2211 ‐ Trasferimenti correnti da UE” (Piano dei conti finanziario: E.2.01.05.01.005) CRA 62.06 
- E.f. 2017 = €  606.608,25
- Capitolo di entrata: 2052820
 “SIOPE 2115 ‐ Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari” (Piano dei conti 

finanziario: E.2.01.01.01.001) CRA 62.06: 
- E.f. 2017 = €  424.625,77
- Capitolo di entrata: 2032430 “FSC 2014-2020 - Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia - trasferimenti 

correnti”
 “SIOPE 2116 – FSC 2014‐2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia. Trasferimenti correnti” (Piano dei 

conti finanziario: E.2.01.01.01.001) CRA 62.06: 
- E.f. 2017 = €  106.338,52

Causale dell’accertamento:  POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Avviso pubblico 
n. 4/2016 “Piani Formativi Aziendali” approvato con A.D. n 564/2016:  - Approvazione 7° elenco beneficiari. 

Si attesta che l’importo di € 1.137.572,54  corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
debitore certo (Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze) ed è esigibile nell’anno 2017.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
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- POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissio-
ne Europea

- Patto per il Sud:  Del. CIPE n.  26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione 
Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Viene effettuato l’IMPEGNO sul bilancio regionale vincolato 2017 della complessiva somma di € 
1.137.572.54 (ai sensi della D.G.R. n. 936 del 06/07/2016,  D.G.R. n. 1507 del 28/09/2016 e D.G.R. n.362 del 
21/03/2017) come di seguito specificato:
• capitolo spesa U.E.: 1165106 “POR Puglia 2014‐2020. Fondo FSE. Azione 10.6 INTERVENTI DI FORMAZIONE 

CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE ‐ TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIA-
LI PRIVATE. Quota UE” (Piano dei conti finanziario:  U.1.04.04.01.001, Codice Transazione Europea: 3), €   
252.146,50 di cui:

 E.f. 2017 =   252.146,50
 Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi –VII Elenco – Trasferimenti a Istituzioni Sociali Private – 

Quota UE”
• capitolo spesa STATO : 1166106 “POR 2014‐2020. FONDO FSE.  Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA 

TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO ‐ TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIA-
LI PRIVATE. Quota STATO” (Piano dei conti finanziario:  U.1.04.04.01.001, Codice Transazione Europea: 4), 
€  176.502,54 di cui:

 E.f. 2017 =  €   176.502,54
Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi –  VII Elenco – Trasferimenti a Istituzioni Sociali Private 

– Quota STATO”

Con riferimento alla quota UE pari ad  € 107.949,50 la stessa è assicurata dalle somme del bilancio vinco-
lato già impegnate sul capitolo 1165106 come di seguito riportato:
• per € 14.949,50 a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n.987/2016 - impegno n. 2335/2017 – 

OGV 5803/2016) (cap. entrata 2052810) non più rivendicabili dai beneficiari originari a seguito di formale 
rinuncia;

• per € 93.000,00 a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n.1071/2016 - impegno n. 2350/2017 – 
OGV 6023/2016) (cap. entrata 2052810) non più rivendicabili dai beneficiari originari a seguito di formale 
rinuncia 

Con riferimento alla quota Stato  pari ad  € 75.564,66 la stessa è assicurata dalle somme del bilancio vin-
colato già impegnate sul capitolo 1166106 come di seguito riportato:
• per € 10.464,66 a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n.987/2016 - impegno n. 2281/2017 – 

OGV 5798/2016 (cap. entrata 2052820) è non più rivendicabili dai beneficiari originari a seguito di formale 
rinuncia;

• per € 65.100,00 a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n.1071/2016 - impegno n. 2272/2017 – 
OGV 5853/2016) (cap. entrata 2052810) non più rivendicabili dai beneficiari originari a seguito di formale 
rinuncia. 

Con riferimento alla quota di cofinanziamento regionale utile a garantire la copertura degli interventi 
ammessi a finanziamento (Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001) pari ad €  108.028,80 la stessa è 
assicurata dalle somme del bilancio vincolato già impegnate sul capitolo 962046 “Trasferimenti ad aziende 
e/o enti per interventi di formazione professionali (art.9 comma 3/3bis L.236/93) con A.D. n.2097/2012  OGV 
2015/3725) (cap. entrata 2050538)

• capitolo spesa U.E. : 1165108 “POR Puglia 2014‐2020. Fondo FSE. Azione 10.6 INTERVENTI DI FORMAZIONE 
CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. 
Quota UE” (Piano dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999, Codice Transazione Europea: 3), €  354.461,75 
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di cui:
E.f. 2017 =  354.461,75
Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi –VII Elenco – Trasferimenti correnti ad altre imprese – 

Quota UE”
• capitolo spesa STATO : 1166108“POR 2014‐2020. FONDO FSE.  Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA 

TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. 
Quota STATO” (Piano dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999, Codice Transazione Europea: 4), €  248.123,23 
di cui:

 E.f. 2017 = 248.123,23
Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi –VII  Elenco – Trasferimenti correnti ad altre imprese – 

Quota Stato”
capitolo spesa 1504002 “PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’ISTRU-

ZIONE E FORMAZIONE, ANCHE NON PROFESSIONALE. TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE” (Piano 
dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999, Codice Transazione Europea: 8) per complessivi € 106.338,53 di cui:

E.F. 2017 = 106.338,52
Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi –VII Elenco  – Trasferimenti correnti ad altre imprese – 

Quota regione”

Dichiarazioni ed attestazioni:
• si attesta che le liquidazioni relative all’impegno di spesa di cui al presente atto, saranno effettuate nel corso 

dell’ esercizio finanziario 2017 secondo il cronogramma sopra riportato;
• si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
• si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Puglia;
• esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
• si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 

il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016.

La Dirigente della Sezione                           
                                                                                                                                                  Dott.ssa A. Lobosco

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Se-
zione Formazione Professionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo:

• di dare atto che il nucleo istituito ha provveduto all’istruttoria di n.37 istanze di candidatura trasmesse dal 
07/04/2017 (ore 16:11:16) al 23/05/2017 (ore 11:14:16) come riportato nell’allegato A);  

• di dare atto che a seguito della procedura di valutazione di ammissibilità  e merito emerge quanto segue:

• n. 4 istanze non sono state ammesse alla valutazione di merito per le motivazioni riportate nell’Allegato B al 
presente provvedimento;

• n. 22 istanze risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia di 
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18/30 punti, ai sensi del paragrafo G dell’Avviso, come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;

• n. 11 istanze risultano non  finanziabili avendo riportato un punteggio inferiore al valore di soglia di 18/30; 
come riportato nell’allegato B.

• di approvare le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplicitate negli allegati A, B parti integranti 
e  sostanziali del  presente atto;

• di dare atto che i piani formativi che hanno conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia 
di 18/30 punti,  risultano essere complessivamente n. 22 per una spesa complessiva pari ad € 1.429.115,50 
come riportato nell’allegato B;

• di disporre l’accertamento e l’impegno di spesa della complessiva somma di € 1.137.572.54 così come ri-
portato nella sezione degli adempimenti contabili;

• di dare atto che la spesa complessiva di € 1.429.115,50 è garantita per € 1.137.572.54 dall’impegno di spesa 
assunto con il presente provvedimento e per € 291.542,96 a valere sugli impegni di spesa già assunti come 
indicato nella sezione adempimenti contabili;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento con i 
relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94 e che la 
stessa costituisce unica notifica agli interessati.

l presente provvedimento redatto in unico esemplare , composto da n. 7 pagine ,  dall’Allegato “A” di n.2 
pagine, dall’Allegato “B” di n.3  pagine,   per complessive n. 12 pagine: 
-  diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la co-

pertura finanziaria;
-  sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini-

strazione Trasparente”;
- sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della 

Sezione  per gli  adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione 
                Formazione Professionale 
        Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE  7 agosto 2017, 
n. 87
PO Puglia 2014-2020 Asse VIII Azione 8.4. “PIN – Pugliesi Innovativi”. Esito dell’iter istruttorio e della valu-
tazione delle proposte progettuali pervenute dal 1 marzo 2017 al 28 marzo 2017.

LA DIRIGENTE
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sodale

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 Dlgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi applica-

bili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il DPGR 316 del 17/05/2016 "Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni";
• Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 2016, n. 1176 "Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di 
Sezione";

• Visto il D.P.G.R. 443/2015, con cui è stato adottato l'atto di alta Organizzazione della Regio ne Puglia;
• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;
• Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'eserci zio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018.";
• Vista la D.G.R. n n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016— 2018";
• Sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario istruttore e dal responsabile del procedimento, emerge 

quanto segue

Premesso che:
• Con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il finan-

ziamento di progetti giovanili "PIN — Pugliesi Innovativi" e lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia 
e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento nonchè la conseguente variazione al Bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• Con AD n. 23 del 01/07/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha adottato 
l'Avviso Pubblico PIN — Pugliesi Innovativi, procedendo alla prenotazione di impegno delle relative risorse 
pari a 8.000.000,00 €

• Con AD n. 36 del 27/09/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha disposto 
l'avvio dell'esame di ammissibilità delle proposte progettuali e ha adottato le disposizioni organizzative per 
la valutazione di merito;

• Con AD n. 48 del 2/11/2016 e successivo AD n. 53 del 11/11/2016, sulla base delle proposte formulate 
dall'ARTI con note prot. nn. 547/F.0.1, 565/F.0.1 e 595/F.0.1 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 
Innovazione Sociale, ha individuato tre liste di esperti negli ambiti di cui all'art. 2 dell'Avviso PIN-Pugliesi 
Innovativi, per la valutazione delle domande di candidatura validamente presentate;

• In data 8/11/2016, come da Verbale agli atti della Sezione, la R.U.P. Antonella Bisceglia, Dirigente della 
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, ha provveduto, in seduta pubblica, alla composizione di 
cinque commissioni di valutazione per ciascuna area tematica, tramite sorteggio all'interno delle liste pre-
cedentemente individuate;
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• Con AD n. 6 del 01/02/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha preso atto 
degli esiti della valutazione dei progetti pervenuti fino al 2/9/2016

• Con AD n. 15 del 17/02/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha preso 
atto degli esiti della valutazione dei progetti pervenuti dal 3/9/2016 al 8/9/2016

• Con AD n. 24 del 10/03/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha preso 
atto degli esiti della valutazione dei progetti pervenuti dal 9/9/2016 al 22/9/2016

• Con AD n. 33 del 7/4/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha preso atto 
degli esiti della valutazione dei progetti pervenuti dal 23/9/2016 al 15/10/2016

• Con AD n. 41 del 9/5/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha preso atto 
degli esiti della valutazione dei progetti pervenuti dal 16/10/2016 al 30/11/2016

• Con AD n. 59 del 8/6/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha preso atto 
degli esiti della valutazione dei progetti pervenuti dal 1/12/2016 al 28/02/2017

Preso atto che:
• A far data dal 1 marzo 2017 al 28 marzo 2017 sono pervenute n. 47 proposte progettuali;
• Seguendo l'ordine cronologico di ricezione delle domande, la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione So-

ciale ha provveduto alla verifica del possesso dei requisiti soggettivi e del rispetto dei termini e delle moda-
lità di presentazione delle candidature pervenute nel periodo suddetto;

• A seguito di tale verifica, ai sensi dell'art. 13 dell'Avviso (cause di esclusione), è risultata esclusa dalla valu-
tazione n. 1 proposta progettuale, in quanto ritirata dal gruppo informale proponente, ed invece ammesse 
a valutazione di merito le restanti n. 46 proposte progettuali;

• Seguendo l'ordine cronologico di ricezione delle domande, ai sensi dell'art. 5 dell'Avviso, le Commissioni di 
valutazione individuate con gli Atti sopra citati hanno provveduto alla valutazione di merito delle 46 propo-
ste progettuali dichiarate ammissibili, registrando i punteggi attribuiti a ciascun progetto per ogni singolo 
criterio di valutazione ed il contributo concesso sulla piattaforma telematica http://pingiovani.regione.pu-
glia.it;

• A conclusione della valutazione di merito effettuata, sono risultate ammesse a finanziamento le n. 11 pro-
poste progettuali che hanno ricevuto un giudizio uguale o superiore a "sufficiente" per ogni singolo criterio 
di valutazione e un punteggio complessivo uguale o superiore a 70/100 ai sensi dell'art. 5 dell'Avviso.

Visto che:
• Il fabbisogno finanziario necessario a finanziare i progetti ammessi ai sensi del presente Atto ammonta ad € 

316.320,00;
• Il fabbisogno finanziario complessivo necessario a finanziare tutti i progetti ammessi fino a questo momen-

to, ammonta ad € 6.657.560,00;
• Tale fabbisogno trova copertura finanziaria a valere sulle risorse assegnate con i seguenti atti:
• DGR n. 877 del 15/06/2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il fi-

nanziamento di progetti giovanili "PIN — Pugliesi Innovativi" e lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia 
e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento nonchè la conseguente variazione al Bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• AD n. 23 del 01/07/2016 con cui la la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha 
adottato l'Avviso Pubblico PIN — Pugliesi Innovativi, procedendo alla prenotazione di impegno delle relati-
ve risorse pari a 8.000.000,00 €

SI propone:
di prendere atto, in esito all'iter istruttorio e alla valutazione delle 47 proposte progettuali pervenute dal 

1/03/2017 al 28/03/2017, dei:
- n. 1 progetto escluso dalla valutazione di merito (allegato 1)
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- n. 46 progetti ammessi a valutazione, di cui 11 progetti ammessi a finanziamento con l'indicazione del con-
tributo concesso e 35 progetti non ammessi a finanziamento (allegato 2).

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA LR. N 118/2011 E S. M. E I.
Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che é escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ai successivi atti di impegno e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 
Innovazione Sociale, in seguito alla sottoscrizione dell'apposito Atto di impegno e regolamentazione da parte 
dei beneficiari, ai sensi dell'art. 6 dell'Avviso in oggetto

LA DIRIGENTE
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale

Antonella Bisceglia

Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

di prendere atto, in esito all'iter istruttorio e alla valutazione delle 47 proposte progettuali pervenute dal 
1/03/2017 al 28/03/2017, dei:
• n. 1 progetto escluso dalla valutazione di merito (allegato 1)
• n. 46 progetti ammessi a valutazione, di cui 11 progetti ammessi a finanziamento con l'indicazione del con-

tributo concesso e 35 progetti non ammessi a finanziamento (allegato 2).

Il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• sarà reso pubblico mediante affissione all'albo delle deliberazioni dirigenziali istituito presso la Sezione 

Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione;
• sarà trasmesso in copia conforme all'originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all'Assessore alle Politiche Giovanili;
• Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adottato in originale.

LA DIRIGENTE
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale

Antonella Bisceglia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 28 luglio 2017, 
n. 760
D.D. n.1235  del 13/12/2016 - “Istituzione gruppi di lavoro c/o Sezione PSB in materia di Acque destinate 
al consumo umano, Acque di piscina, Malattie infettive, Medicina dei viaggi, Medicina dello sport e Polizia 
mortuaria”. Nomina componenti del GdL in materia di Polizia mortuaria.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del Digs 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante "Adozione del modello or-

ganizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA";

• Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante "Adozione del 
modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA". Approvazione Atto di Alta Organizzazione.";

• Visto il decreto del presidente della Giunta Regionale del 17 maggio 2016 n. 316 con il quale sono stati in-
dividuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

• Richiamata la determinazione dirigenziale n. 997 del 23 dicembre 2016 di istituzione dei Servizi della Giunta 
Regionale

• Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento dell'incarico di 
Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano;

• Richiamato l'atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 di conferimento dell'incarico di Dirigente del Servizio 
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro al dott. Antonio Tommasi;

• Vista la D.D. n.323 del 24.9.2015 di conferimento dell'incarico di A.P. "Igiene, Sanità Pubblica ed Ambienta-
le, Sorveglianza epidemiologica"

• Vista la D.D. n. 436 del 13 aprile 2017 relativa alla micro-organizzazione della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere;

• sulla base dell'istruttoria espletata dalla A.P. "Igiene, Sanità Pubblica ed Ambientale, Sorveglianza Epide-
miologica", confermata dal Dirigente del Servizio "Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi 
di Lavoro", riceve la seguente relazione:

Con Determinazione Dirigenziale n. 1235 del 13.12.2016 la Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
ha previsto, nell'ottica dell'armonizzazione delle attività istituzionali finalizzate ad uniformare le procedure 
di tipo tecnico-scientifico sull'intero territorio regionale, l'istituzione di appositi Gruppi di Lavoro, anche in 
materia di Polizia mortuaria, con il precipuo compito di emanare documenti di indirizzo e rappresentare gli 
organismi di riferimento regionale per il territorio, nonché di svolgere attività di monitoraggio, controllo e 
gestione dei dati, al fine di rispondere alle esigenze del territorio e adempiere al debito informativo verso le 
istituzioni a livello centrale;

Per tale Gruppo di Lavoro è previsto il coinvolgimento di professionalità multidisciplinari già presenti nelle 
AA.SS.LL., nonché di rappresentanti di categoria delle imprese funebri più significative a livello nazionale, 
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della Confcommercio e della Confesercenti ;

Per il Gruppo di Lavoro "Polizia mortuaria" la D.D. n.1235/2016, in applicazione della L.R. n.34/2008 e del 
R.R. n.8/2015, ha richiesto la presenza delle seguenti professionalità:
• N.2 Medici Igienisti SISP
• 14.2 Specialisti in Medicina Legale c/o SISP
• N.1 Tecnico della Prevenzione
• N.1 Rappresentante Feniof
• N.1 Rappresentante Confcommercio
• N.1 Rappresentante Confesercenti
• N.1 Rappresentante Assoimprese

Gli esperti dei Gruppi di Lavoro, inoltre, devono possedere comprovata competenza e professionalità 
acquisita nella materia specifica e la struttura regionale competente deve valutare le proposte delle AA.SS.
LL. in merito alle figure succitate;

La Sezione Promozione della Salute e del Benessere con nota prot. n. A00_152/447 del 27/01/2017, 
ha provveduto a notificare la D.D. n.1235/2016 agli Enti interessati e contemporaneamente a richiedere 
l’individuazione di propri referenti all’interno di ogni Gruppo di Lavoro in materia di propria competenza, “in 
relazione all’esperienza maturata e ad eventuale collaborazione pregressa già prestata presso la scrivente 
Sezione regionale”, alla quale resta la facoltà di valutare le proposte pervenute dalle AA.SS.LL.;

Nella suddetta nota regionale prot. n.447/2017 è stato precisato che ogni GdL potrà essere formato da 
massimo 10 componenti la cui partecipazione deve intendersi esclusivamente a titolo gratuito;

Gli Enti interpellati, a riscontro della richiesta inoltrata da questa Sezione, hanno fatto pervenire i nominativi 
dei componenti dei Gruppi di Lavoro di proprio interesse, ad eccezione di Confcommercio e Confesercenti;

La Sezione Promozione della Salute e del Benessere, quale struttura competente alla valutazione delle 
proposte e alla effettuazione delle nomine, ha acquisito agli atti le indicazioni relative ai rappresentanti degli 
Enti nei GdL e dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti richiesti dalla D.D. n. 1235/2016 ha provveduto 
ad individuare quali componenti del Gruppo di Lavoro “Polizia mortuaria” i seguenti esperti:

- Dott. Francesco NARDULLI – ASL BA – (Responsabile GdL) Medico Legale
- Dott, Giuliano SALTARELLI – ASL BA — Medico Legale
- Dott. Pasquale PEDOTE – ASL BR – Medico Igienista
- Dott. Luigi MASTRONUZZl – ASL TA - Medico Igienista
- Dott. Giuseppe DI VITTORIO – ASL BA –TdP
- Sig. Alessandro BOSI – Rappresentante FENIOF
- Sig. Mauro DE PINTO – Rappresentante ASSOIMPRESE

Il Dott. Nardulli, in qualità di responsabile del Gruppo di Lavoro, avrà il compito di relazionare 
periodicamente sullo stato dell'arte delle attività svolte dallo stesso GdL alla struttura regionale competente 
e di curare l'archiviazione dei verbali degli incontri c/o la medesima sede regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale l'atto destinato alla 
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari ovvero 
il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti 
in documenti separati esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Dichiarazioni:

• Non ricorrono le condizioni per l'acquisizione del DURC e per l'applicazione delle norme sulla tracciabilità 
dei pagamenti, art.3 L.136/2010;

• Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33;

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

• sulla base dell'istruttoria innanzi illustrata;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P. "Igiene, Sanità 

pubblica ed Ambientale, Sorveglianza Epidemiologica", confermata dal Dirigente del Servizio "Promozione 
della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro";

• richiamato, in particolare, il disposto dell'art. 6 della L. R. 4.2.1997, n.7 in materia di modalità di esercizio 
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

1. di approvare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di costituire il Gruppo di Lavoro regionale in materia di “Polizia mortuaria”, composto come di seguito 
riportato:
- Dott. Giuliano SALTARELLI ASL BR - (Responsabile GdL) —Medico Legale
- Dott. Pasquale PEDOTE — ASL BR — Medico Igienista
- Dott. Luigi MASTRONUZZI — ASL TA - Medico Igienista
- Dott. Giuseppe DI VITTORIO — ASL BA — TdP
- Dott. Francesco NARDULLI — ASL BA — Medico Legale
- Sig. Alessandro BOSI — Rappresentante FENIOF
- Col. Mauro DE PINTO — Rappresentante ASSOIMPRESE

3. di dare atto che il Gruppo di Lavoro assolve alle funzioni e ai compiti di predisporre documenti di indirizzo 
e rappresentare gli organismi di riferimento regionale per il territorio, nonché di svolgere attività di 
monitoraggio, controllo e gestione dei dati, al fine di rispondere alle esigenze del territorio e adempiere al 
debito informativo verso le istituzioni a livello centrale;

4. di stabilire che detto Gruppo di Lavoro sarà operativo nell’attuale composizione per la durata di 3 anni, 
eventualmente rinnovabili, a decorrere dalla data del presente provvedimento;

5. di stabilire che non saranno consentite più di tre assenze alle riunioni del GdL, pena la sostituzione d’ufficio 
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da parte di questa Amministrazione e che, al fine di assicurare il corretto e proficuo funzionamento del 
GdL, non è ammessa alcuna modalità di delega in sostituzione del componente titolare;

6. di stabilire che la partecipazione al citato Gruppo di Lavoro non comporta alcuna corresponsione di 
gettoni di presenza, compenso o emolumento di alcun genere, neppure a titolo di rimborso spese;

7. di stabilire che il responsabile del Gruppo di Lavoro, avrà il compito di relazionare periodicamente 
sullo stato dell’arte delle attività svolte dallo stesso GdL alla struttura regionale competente e di curare 
l’archiviazione dei verbali degli incontri c/o la medesima sede regionale;

8. di stabilire che il coordinamento ed il supporto amministrativo alle attività del Gruppo di Lavoro sia 
fornito dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere della Regione Puglia, presso la cui sede si svolgeranno i tavoli di lavoro;

9. di disporre la notifica del presente provvedimento da parte della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere alle parti interessate;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Dott.ssa Francesca ZAMPANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 4 agosto 2017, n. 
781
D.D. n.1235 del 13/12/2016 - “Istituzione gruppi di lavoro c/o Sezione PSB in materia di Acque destina-
te al consumo umano, Acque di piscina, Malattie infettive, Medicina dei viaggi, Medicina dello sport e 
Polizia mortuaria”. Nomina componenti del GdL in materia di Polizia mortuaria. Rettifica alla D.D. n. 760 del 
28.07.2017 per mero errore materiale.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del Dlgs 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante "Adozione del modello or-

ganizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA";

• Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante "Adozione del 
modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA". Approvazione Atto di Alta Organizzazione.";

• Visto il decreto del presidente della Giunta Regionale del 17 maggio 2016 n. 316 con il quale sono stati in-
dividuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

• Richiamata la determinazione dirigenziale n. 997 del 23 dicembre 2016 di istituzione dei Servizi della Giunta 
Regionale

• Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento dell'incarico di 
Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano;

• Richiamato l'atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 di conferimento dell'incarico di Dirigente del Servizio 
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro al dott. Antonio Tommasi;

• Vista la D.D. n.323 del 24.9.2015 di conferimento dell'incarico di A.P. "Igiene, Sanità Pubblica ed Ambienta-
le, Sorveglianza epidemiologica"

• Vista la D.D. n. 436 del 13 aprile 2017 relativa alla micro-organizzazione della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere;

• sulla base dell'istruttoria espletata dalla A.P. "Igiene, Sanità Pubblica ed Ambientale, Sorveglianza Epide-
miologica", confermata dal Dirigente del Servizio "Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi 
di Lavoro", riceve la seguente relazione:

Con Determinazione Dirigenziale n. 1235 del 13.12.2016 la Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
ha previsto, nell'ottica dell'armonizzazione delle attività istituzionali finalizzate ad uniformare le procedure 
di tipo tecnico-scientifico sull'intero territorio regionale, l'istituzione di appositi Gruppi di Lavoro, anche in 
materia di Polizia mortuaria, con il precipuo compito di emanare documenti di indirizzo e rappresentare gli 
organismi di riferimento regionale per il territorio, nonché di svolgere attività di monitoraggio, controllo e 
gestione dei dati, al fine di rispondere alle esigenze del territorio e adempiere al debito informativo verso le 
istituzioni a livello centrale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 760 del 28.07.2017 si è proceduto, pertanto, alla costituzione del 
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succitato Gruppo di Lavoro mortuaria, composto come di seguito riportato:
• Dott. Giuliano SALTARELLI —ASL BR — -- (Responsabile GdL) Medico Legale
• Dott. Francesco NARDULLI —ASL BA Medico Legale
• Dott. Pasquale PEDOTE — ASL BR — Medico Igienista
• Dott. Luigi MASTRONUZZI — ASL TA - Medico Igienista
• Dott. Giuseppe DI VITTORIO —ASL BA —TdP
• Sig. Alessandro BOSI — Rappresentante FENIOF
• Col. Mauro DE PINTO — Rappresentante ASSOIMPRESE

In tale determinato, tuttavia, per mero errore materiale, è stato indicato quale Responsabile del succitato 
gruppo di lavoro il dott. Giuliano Saltarelli appartenente ASL Brindisi, trasferitosi recentemente presso la ASL 
BARI.

Con il presente atto si intende rettificare quanto suindicato , indicando il dott. Francesco Nardulli quale 
responsabile del gruppo di lavoro e specificando che il dott. Saltarelli è attualmente incardinato nella ASL Bari.

Pertanto il gruppo di lavoro in materia di "Polizia mortuaria", risulta così composto.

• Dott. Francesco NARDULLI —ASL BA — (Responsabile GdL) Medico Legale
• Dott. Giuliano SALTARELLI — ASL BA — Medico Legale
• Dott. Pasquale PEDOTE — ASL BR — Medico Igienista
• Dott. Luigi MASTRONUZZI — ASL TA - Medico Igienista
• Dott. Giuseppe DI VITTORIO —ASL BA — TdP
• Sig. Alessandro BOSI — Rappresentante FENIOF
• Col. Mauro DE PINTO — Rappresentante ASSOIMPRESE

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale l'atto destinato alla 
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari ovvero 
il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti 
in documenti separati esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Dichiarazioni:
• Non ricorrono le condizioni per l'acquisizione del DURC e per l'applicazione delle norme sulla tracciabilità 

dei pagamenti, art.3 L.136/2010;
• Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33;

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

• sulla base dell'istruttoria innanzi illustrata;
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P. "Igiene, Sanità 
pubblica ed Ambientale, Sorveglianza Epidemiologica", confermata dal Dirigente del Servizio "Promozione 
della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro";

• richiamato, in particolare, il disposto dell'art. 6 della L. R. 4.2.1997, n.7 in materia di modalità di esercizio 
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

1. di approvare tutto quanto espresso nella Determinazione Dirigenziale n. 760 del 28.07.2017, rettificando 
esclusivamente la composizione del gruppo di lavoro in materia di "Polizia mortuaria", composto come di 
seguito riportato:

• Dott. Francesco NARDULLI — ASL BA — (Responsabile GdL) Medico Legale
• Dott. Giuliano SALTARELLI — ASL BA — Medico Legale
• Dott. Pasquale PEDOTE — ASL BR — Medico Igienista
• Dott. Luigi MASTRONUZZI — ASL TA - Medico Igienista
• Dott. Giuseppe DI VITTORIO —ASL BA —TdP
• Sig. Alessandro BOSI — Rappresentante FENIOF
• Col. Mauro DE PINTO — Rappresentante ASSOIMPRESE

2. di disporre la notifica del presente provvedimento da parte della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere alle parti interessate;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Dott.ssa Francesca ZAMPANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 8 agosto 2017, 
n. 786
A.D. n. 485/2017 - Approvazione Avviso Pubblico per la presentazione di Programmi antiviolenza di cui 
all’art. 16 della l.r. 29/201a. Nomina Commissione.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di Sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del D.Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 —"Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018"
• Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambi-
destro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale  MAIA;

• Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell'8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell'articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l'allegato A alla predet-
ta deliberazione denominato "Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni" e l'allegato B 
"Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzione";

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l'incari-
co di dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

• Sulla base dell'istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
- la Regione, nell'ambito delle attività di programmazione di cui all'articolo 24 della legge regionale 10 luglio 

2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e 
degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto e la pre-
venzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza e li 
riconosce come priorità di intervento;

- il Piano Regionale delle Politiche Sociali vigente, al cap. II “Le Politiche Regionali per l’Inclusione sociale”, 
par. 2.3.6 “Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza”, individua gli obiettivi di servizio e le azio-
ni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere Io sviluppo e il consolidamen-
to del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento 
e/o violenza;

- la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 
il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” impegna la 
Regione Puglia nel sostegno ai Programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di violenza, sole o con 
minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi personalizzati, con 
l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima;
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- l’articolo 16, comma 2 della medesima legge regionale, prevede che i programmi antiviolenza possano 
essere presentati dai centri antiviolenza, regolarmente autorizzati al funzionamento e iscritti nel registro 
regionale, anche in partenariato con gli enti locali, con le aziende sanitarie locali, con altri enti pubblici, con 
gli organismi di parità, con i servizi per l’impiego e con le associazioni femminili, iscritte all’albo regionale e 
operanti nel settore specifico, e le imprese sociali che abbiano tra i propri scopi prevalenti il contrasto alla 
violenza su donne e minori;

- Il Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, approvato con D.G.R. 729/2015 
in attuazione della L.R. n. 29/2014 e del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015, ha fornito indi-
rizzi di lavoro tesi a concretizzare la finalità della legge circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere, in linea con la normativa regionale e con gli atti di indirizzo nazionali

- detto Piano operativo si è articolato su 4 Linee di Intervento, ad oggi tutte realizzate:
 Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all’art. 14 della Lr. 29/2014
 Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della I.r. 29/2014
 Linea c) La programmazione sociale territoriale
 Linea d) Interventi per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violenza in danno dei minori
- il Piano operativo stabilisce che le risorse definite dalla legge regionale n.29/2014 a valere sugli stanziamen-

ti già previsti a legislazione vigente, saranno utilizzate per dare continuità e/o implementare negli Ambiti 
territoriali i Programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della legge regionale n.29/2014, sempre ad integrazio-
ne di quanto previsto dai locali Piani Sociali di Zona;

- Il citato Piano operativo stabilisce che con apposito provvedimento dirigenziale sarà adottato l’Avviso Pubblico 
volto a definire modalità e termini di presentazione dei Programmi antiviolenza e che nel medesimo avviso 
sarà definita la declinazione dei requisiti e dei criteri di accesso al finanziamento, in ottemperanza a quanto 
prescritto dalla normativa regionale ed in conformità a quanto previsto dagli atti di indirizzo nazionale;

CONSIDERATO CHE:
- la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, individua le risorse 

finanziarie e le modalità di finanziamento degli interventi di cui alla medesima legge;
- l’articolo 20, comma 1, della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29 quantifica in euro 900.000,00 annui gli 

oneri derivanti dalla medesima legge, a valere sugli stanzia menti già previsti a legislazione vigente sul ca-
pitolo 784010 - nell’ambito del Fondo Globale Socio-assistenziale che assicura il cofinanziamento regionale 
dei Piani Sociali di Zona approvati ai Comuni;

- con A.D. n. 724 del 12.12.2016 si è provveduto ad impegnare la somma complessiva di € 1.800.000,00 per 
la continuità e/o implementazione negli Ambiti territoriali dei Programmi antiviolenza, a copertura delle 
attività programmate per il biennio di competenza;

- con il D.P.C.M del 25 novembre 2016, sono state ripartite alle Regioni/Province autonome le risorse del 
«Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» previste dal paragrafo 4 del piano d’azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di cui all’art. 5 del DL 14 agosto 2013 n.9 le risorse 
finanziarie di cui al citato D.P.C.M sono ripartite tra ciascuna regione e provincia autonoma applicando i 
criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale per le politiche sociali, come da allegata tabella allo 
stesso decreto;

- a seguito della ripartizione indicata nella richiamata tabella 1 allegata al D.P.C.M. 25 novembre 2016, la 
quota di finanziamento attribuita alla Regione Puglia è pari complessivamente ad euro 907.400,00, per la 
realizzazione delle quattro linee di azione previste dal paragrafo 4 del Piano d’azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere:
a) formazione, anche avvalendosi della professionalità delle operatrici dei centri antiviolenza, del personale 

sanitario e socio-sanitario che presta servizio presso i dipartimenti di emergenza e i pronto soccorso 
degli ospedali, anche al fine di promuovere modelli di soccorso e assistenza di cui all’allegato «E» del 
Piano;
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b) inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza;
c) interventi finalizzati all’autonomia abitativa per le donne vittime di violenza, anche attraverso un accesso 

agevolato all’edilizia residenziale pubblica;
d) implementazione dei sistemi informativi relativi ai dati sul fenomeno della violenza, ivi compreso il 

numero dei centri antiviolenza e delle case rifugio presenti sul territorio regionale, al fine di agevolare la 
trasmissione alla banca dati nazionale sul fenomeno della violenza;

- le predette linee di azione sono coerenti oltre che coincidenti con quanto posto in essere dal Piano ope-
rativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, in attuazione della I.r.29/2014 ed in modo 
particolare dalle azioni previste per la realizzazione dei Programmi antiviolenza;

- con A.D. n. 485 del 27 aprile 2017 si è provveduto all’approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione 
di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014, con l’obiettivo di garantire la continuità/
implementazione dei programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di violenza, sole o con minori, fi-
nalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi personalizzati, con l’obiettivo 
di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima, favorendone il reinserimen-
to socio-lavorativo, attraverso il sostegno alle attività dei Centri Antiviolenza ed il consolidamento della rete 
dei servizi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere;

- con A.D. n. 641 del 22 giugno 2017 si è provveduto a differire il termine di scadenza dell’Avviso Pubblico 
approvato con A.D. n. 485/2017 al 31 luglio 2017;

- con D.G.R 1105/2017 è stata approvata la “Programmazione degli interventi di prevenzione e contrasto della 
violenza di genere‐annualità 2017‐2028”;

RILEVATO CHE
- il predetto Avviso Pubblico prevede di nominare apposita commissione per l’istruttoria formale e la valuta-

zione delle istanze ricevute;
- è opportuno, al fine di procedere con l’iter istruttorio delle istanze, nominare la predetta commissione.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 
2001, n. 28, in quanto la complessiva dotazione finanziaria del relativo Avviso è già stata determinata e 
oggetto di provvedimento contabili con gli atti amministrativi richiamati in narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di nominare la Commissione per l’istruttoria formale e la valutazione delle istanze ricevute. Sono compo-
nenti la Commissione:
- la dott.ssa Francesca Zampano, dirigente della Sezione promozione della salute e del benessere;
- la dott.ssa Tiziana Corti, funzionaria della Sezione promozione della salute e del benessere;
- la dott.ssa Giulia Sannolla, funzionaria della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione delle reti 

sociali;

3. di nominare la dott.ssa Giulia Sannolla, già responsabile del procedimento, quale Presidente della 
Commissione;

4. di notificare il provvedimento di nomina alle componenti della commissione;

5. il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e il.;

6. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it 
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e. il presente atto, composto da n. 5 facciate è adottato in originale

La DIRIGENTE
SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 10 agosto 2017, 
n. 811
Accordo sancito nella Conferenza Unificata del 6 luglio 2017 (repertorio atti 77/CU)-Integrazione dell’Accor-
do tra , regioni ed Enti locali del 4 maggio 2017 (Atto n. 46/CE) concernente l’adozione di moduli unificati e 
standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni ed istanze,   per estendere il modulo 
“Notifica ai fini della registrazione”, a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), laddove non sia  pre-
scritto il riconoscimento. Recepimento ed indicazioni operative.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 Febbraio 1997, n.7;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.3261 del 28.7.1998 e successive integrazioni;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 30 Marzo 2001, n.165 e s. m. e i.;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto il D.M. 169 / 12 e s.m.i.
• Visto l'art. 18 del D.Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante "Adozione del modello or-

ganizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale-
MAIA";

• Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante "Adozione del 
modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale MAIA". Approvazione Atto di Alta Organizzazione." con il quale sono stati individuate le Sezioni re-
lative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale 
e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento dell'incarico di Dirigen-
te della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano;

• Vista la D.D. n. 16 del 31.03.2017 di conferimento dell'incarico di Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare 
e Sanità Veterinaria del lavoro dott. Onofrio Mongelli;

sulla base dell'istruttoria espletata dalla responsabile A.P. "Igiene degli Alimenti e della Nutrizione" del 
Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, riceve la 
seguente relazione:

- il Regolamento CE n. 178/2002 concernente i principi generali della legislazione per quanto attiene alla 
sicurezza alimentare;

- i Regolamenti CE n. 852/2004 relativo alla produzione e alla commercializzazione degli alimenti che all'art. 6 
prevede che "ogni operatore del settore alimentare notifica all'opportuna autorità competente, secondo le mo-
dalità prescritte dalla stessa, ciascuno stabilimento posto sotto il suo controllo che esegua una qualsiasi delle fasi 
di produzione, trasformazione e distribuzione di alimenti ai fini della registrazione del suddetto stabilimento.

- L' Accordo del 29 aprile 2010, n. 59/CSR - tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome relativo alle «Li-
nee guida applicative del regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull'igiene 
dei prodotti alimentari»;

- La L. n. 241/90 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi";
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- Il DPR n. 160/2010 "Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.";

- Il D.Lgs., n. 126 del 30 giugno 2016, attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) reca la disciplina generale applicabile ai procedimenti relativi alle attività private non soggette 
ad autorizzazione espressa e soggette a segnalazione certificata di inizio di attività, ivi incluse le modalità di 
presentazione delle segnalazioni o istanze alle pubbliche amministrazioni;

- Considerato che lo stesso decreto prevede, all'articolo 2, comma 1, che le amministrazioni statali "adottano 
moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, i conte-
nuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui 
ai decreti da adottare ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 124 del 2015, nonché della documentazione da 
allegare";

- Visto il D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 recante "Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, 
segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regi-
mi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124"; il quale ha individuato i procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata 
di inizio attività, silenzio assenso e comunicazione e, nell'allegata Tabella A, riportata per ciascuna attività 
elencata anche l'eventuale concentrazione dei regimi con i riferimenti normativi;

- Visto la DGR n. 1106 del 04/07/2016 "Notifica impresa alimentare ai fini della registrazione di cui all'art.6 
del Reg. CE n. 852/2004. Indicazioni operative e parziale abrogazione della D.G.R. n. 1924/2008", con la 
quale a partire dal 01 luglio 2017 gli Operatori del Settore Alimentare (OSA) per l'avvio dell'attività, per il 
trasferimento di sede, per le modifiche significative (es. ampliamento della superficie di vendita, ecc.), per 
il subingresso nell'attività da parte di altra impresa, per la sospensione temporanea o per la cessazione 
di ogni attività dovranno presentare, esclusivamente in modalità telematica, al SUAP competente per il 
territorio in cui si svolge l'attività o è situato l'impianto, la notifica sanitaria ai fini della registrazione (Reg. 
CE n. 852/2004), utilizzando la modulistica unificata e standardizzata di cui all'Accordo 04 maggio 2017,ap-
provata con la citata Determinazione n. 91/2017 del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e 
Commerciali , pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 68 del 15-6-2017; inoltre la stessa 
DGR ha demandato a successivi atti del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del 
Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per Tutti le indicazioni operative 
relative a specifiche tipologie di imprese alimentari, anche tenuto conto della complessità della materia e 
della sua continua evoluzione.

- VISTO l'Accordo sancito nella Conferenza Unificata del 6 luglio 2017 repertorio atti 77/CU con il quale , 
al fine di estendere l'utilizzo del modulo "Notifica ai fini della registrazione", adottato con l'Accordo del 
4 maggio 2017, a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), anche per le attività diverse da quelle 
commerciali, laddove non sia prescritto il riconoscimento, l'elenco delle attività di cui ai punti 1.2 (tipologia 
di attività) e 3.1 (dati relativi alla nuova tipologia di attività) è integrato e sostituito con l'elenco allegato al 
citato Accordo del 6 luglio 2017;

- Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 9 giugno 2017, 
n. 91;

- Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla predisposizione di un unico modello di "Notifica ai fini della re-
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gistrazione " (art.6 del Reg. CE 852/2004) integrato ed aggiornato con quanto riportato nel citato elenco di 
cui all'Accordo sancito nella Conferenza Unificata del 6 luglio 2017 repertorio atti 77/CU;

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS. 11872011 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile A.P. e dal Dirigente del 

Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria;
• Richiamato, in particolare il disposto dell'art.6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.7 in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. Di recepire l’Accordo sancito nella Conferenza Unificata del 6 luglio 2017
 (repertorio atti 77/CU) al fine di estendere l’utilizzo del modulo “Notifica ai fini della registrazione”, 

adottato con l’Accordo del 4 maggio 2017, a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), anche per le 
attività diverse da quelle commerciali, laddove non sia prescritto il riconoscimento, dando atto che l’elenco 
delle attività di cui ai punti 1.2 (tipologia di attività) e 3.1 (dati relativi alla nuova tipologia di attività , di 
cui all’Accordo del 4 maggio 2017, è integrato e sostituito con l’elenco allegato con il citato l’Accordo del 6 
luglio 2017 (repertorio atti 77/CU),

2. Di approvare l’unico modulo di “ Notifica ai fini della registrazione” integrato e aggiornato con l’elenco 
riportato nell’Accordo sancito nella Conferenza Unificata del 6 luglio 2017 (repertorio atti 77/CU), allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante,

3. Di stabilire che Il SUAP, verificatane la completezza formale della segnalazione/comunicazione, trasmette 
immediatamente in via telematica la notifica sanitaria ai Dipartimento di Prevenzione delle AA.SS.LL. ;

4. Di dare atto che le amministrazioni comunali, hanno l’obbligo di pubblicare la modulistica sul proprio sito 
istituzionale anche attraverso il rinvio alle piattaforme informatiche

5. Di stabilire altresì che con la presentazione telematica nei modi di legge, al SUAP competente 
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territorialmente, della notifica sanitaria ai fini della registrazione delle imprese alimentari di produzione 
primaria e post-primaria, è assolto l’obbligo previsto dall’art. 6 del Reg. CE n. 852/2004).

6. Di dare mandato ai Direttori Generali delle AASSLL provinciali di notificare il presente provvedimento ai 
sigg.ri Sindaci e alle Associazioni di categoria

7. Di dare la massima diffusione del modulo attraverso la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito www.sanita.puglia.it

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo degli Atti dirigenziali della Sezione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) non ricorrono gli obblighi di cui agli artt.26 e 27 del D.Igs. del 14 marzo 2013, n.33;
e) il presente atto composto da n°16 -facciate 

Sezione Promozione della Salute e del Benessere
Dott.ssa Francesca ZAMPANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI 27 luglio 2017, n. 307
Aggiornamento del Prontuario Terapeutico Regionale (versione 3.0). Integrazione D.D. 151/2017 e D.D. 
230/2017.

Il DIRIGENTE della SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE

VISTO il d.Igs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 e s.m.í.;
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 e s.m.i.;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08.04.2016;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29.07.2016;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07.06.2016;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.

Vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio competente:

Con la DGR n. 984/2016 la Giunta regionale ha disposto, di concerto con l’ istituzione della Commissione 
Tecnica Farmaceutica regionale, la creazione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), in alternativa 
al Prontuario Terapeutica Ospedaliero Regionale (PTOR), che deve, comunque, essere inteso come uno 
strumento di governo della spesa farmaceutica ospedaliera e della relativa continuità terapeutica, con 
particolare riferimento all’appropriatezza e alla aderenza alla terapia successivamente alle dimissioni del 
paziente e presa in carico da parte del MMG e PLS.

La Giunta regionale, con provvedimento n.1706 del 08.11.2016, ha individuato i componenti della 
Commissione Tecnica Regionale Farmaci, istituita con DGR n. 984/2016, ed ha disposto, tra l’alto, che la 
Commissione entro un mese dal suo insediamento proponga al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche le modalità di funzionamento della stessa ed i compiti della Segreteria Scientifica — 
Amministrativa da approvare con Atto Dirigenziale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4/2017 è stato approvato il documento recante Modalità di 
funzionamento della Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) istituita con DGR n. 984/2016.

Con Determinazione Dirigenziale n. 80/2017 è stato approvato il documento recante “DGR 984/2016 e 
DGR n. 1706/2016. Approvazione delle modalità di funzionamento della Segreteria Scientifica”.

Con la D.G.R. n. 984/2016, la Giunta regionale ha previsto l’abolizione dei Prontuari Terapeutici Ospedalieri/
Aziendali, anche in considerazione delle disposizioni adottate dalla Giunta regionale con provvedimento 
n. 2256/2015 e s.m.i “Razionalizzazione degli acquisti sanitari. Abrogazione deliberazione n. 1391/2012, 
modifica DGR n. 2356 del 18/11/2014, Disposizioni”, con la quale viene, tra l’altro, individuata la Azienda 
Sanitaria capofila preposta all’acquisto centralizzato di Farmaci e Dispositivi Medici per le strutture sanitarie 
per il tramite del soggetto aggregatore;

La DGR n. 984/2016 definisce inoltre il PTR quale strumento dinamico sottoposto a periodico aggiornamento 
da parte della Commissione tecnica regionale farmaci, in quanto strumento di governo clinico, che è vincolante 
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per le prescrizioni, somministrazioni ed erogazioni di farmaci nelle strutture delle Aziende sanitarie, incluse le 
strutture private convenzionate con il SSR.

Le indicazioni presenti nel Prontuario non devono essere intese solo come vincoli prescrittivi per i 
professionisti, ma sempre più come uno strumento per orientare la pratica clinica verso un comportamento 
basato sulle evidenze scientifiche secondo i principi fondati su prove di efficacia e sicurezza;

Il PTR deve contenere per ogni principio attivo in genere le seguenti indicazioni, ove applicabili:
• via di somministrazione, classe di rimborsabilità, piano terapeutico AIFA ed eventuali limiti di utilizzo in 

ambito ospedaliero o prescrittivo per le altre sezioni del PTR;
• Note limitative AIFA o regionali, Piano Terapeutico AIFA o regionale, scheda di monitoraggio;
• Documenti di indirizzo raccomandazioni d'uso, PDTA;
• Valutazione sintetica della CTRF.

Con Determinazione Dirigenziale n. 151 del 23.03.2017 é stato approvato il Prontuario Terapeutico 
Regionale (versione 1.0).

La Commissione Tecnica Regionale Farmaci nelle riunioni del giorno 30/03/2017 e del 04/05/2017 
ha provveduto, come da verbali agli atti del Servizio Politiche del Farmaco, ad effettuare una revisione 
generale del precedente PTR, apportando una serie di modifiche/ integrazioni/inclusioni/esclusioni rispetto 
al precedente prontuario (versione 1.0) e, con Determinazione Dirigenziale n.230 del 12.05.2017, è stato 
approvato il Prontuario Terapeutico Regionale (versione 2.0).

Successivamente, i componenti la Commissione Tecnica Regionale Farmaci nelle riunioni del 15/06/2017 e 
del 11/07/2017, come da verbali agli atti del Servizio Politiche del Farmaco, esaminate le Schede di valutazione 
farmaci elaborate dalla Segreteria Scientifica ha approvato l'inserimento di nuovi principi attivi, nonché sono 
state apportate integrazioni/esclusioni rispetto al PTR 2.0. Inoltre con l'ausilio del gruppo di lavoro per i 
farmaci Oftalmologici gruppo ATC 501 si é provveduto ad aggiornare i relativi principi attivi.

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene opportuno procedere a prendere atto dei lavori svolti della 
CTRF ed alla approvazione sia dell'allegato "B" contenete le risultanze dei lavori della Commissione di cui alla 
riunioni del 15/06/2017 e del 11/07/2017 ed all'approvazione del PTR 3.0, che sostituisce il precedente PTR 
2.0, Allegato "A", entrambi parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento.

VERIFICA Al SENSI DEL d.lgs. 196/03 - Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione é redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
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sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
- vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito; DETERMINA

1. di approvare sia il Prontuario Terapeutico Regionale (versione 3.0), che sostituisce il precedente PTR 2.0, 
cosi come predisposto dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) istituita con DGR n. 954/2016, 
di cui allegato “A” e, sia l’allegato “B” contenete le risultanze dei lavori della Commissione di cui alla riunio-
ni del 15/06/2017 e del 11/07/2017, quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che il suddetto PTR è suscettibile di ulteriori modifiche ed integrazioni, sulla base dei prossimi 
lavori della CTRF;

3. di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.l. 158/2012 convertito dalla L. 8 novembre 
2012, n. 189, i nuovi farmaci, la cui immissione in commercio sia successiva al presente provvedimento, 
per i quali la Commissione consultiva tecnico-scientifica dell’AIFA, abbia stabilito il requisito della innova-
tività terapeutica, possono essere erogati nell’ambito del SSR, nelle more dell’aggiornamento del PTR;

4. di dare atto che relativamente a farmaci già inseriti nel PTR eventuali aggiornamenti delle schede tecniche 
effettuate dall’AIFA sono immediatamente applicabili nelle more dell’aggiornamento del PTR;

5. di disporre la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, adottato in unico originale depositato agli atti della Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche:

• si compone di n. 4 pagine, oltre un allegato "A" di 49 pagine ed un ulteriore allegato "B" di 04 pagine;
• sarà trasmesso in copia conforme all'originale al Segretariato della Giunta regionale;
• sarà notificato alle Aziende pubbliche del SSR;
• sarà pubblicato all'albo telematico e sulle pagine del portale istituzionale della Regione Puglia e nel portale 

regionale della salute;
• sarà trasmesso al Comitato di Verifica del Piano Operativo attraverso la piattaforma dedicata;
• è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Ing. Viro Bavaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 8 agosto 2017, n. 114
Variante ridistributiva per accorpamento dei tre lotti contigui 18-19-20 in due lotti distinti tra “Lotto A” 
E.R.P. e “Lotto B” E.L, relativa al progetto per la costruzione di un fabbricato residenziale- loc. “Grotta dei 
Tufi”. Proponente: PASI Group S.r.l. Valutazione di incidenza (screening). ID_5324.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad 

esprimere parere di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 febbraio 
2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui 
all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei 
procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o 
programmi di cui sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati 
dalla Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei 
procedimenti di VAS rinvenienti da provvedimento di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016);

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA.

premesso che:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201746750

- con nota prot. n. 89970 del 20/07/2017, acquisita al prot. AOO_089/27/07/2017 n. 7507, il Servizio Edilizia, 
Impianti termici, Tutela e valorizzazione dell’ambiente della Città metropolitana di Bari ha trasmesso, ai 
sensi dell’art. 6 comma 1 della L.r. n. 11/2011, a questo Servizio la documentazione relativa alla variante in 
oggetto;

premesso altresì che:
- ai sensi dell’art. 4 della L.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 febbra-

io 2014, n. 4, “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle 
competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 per 
i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti di 
VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di 
cui sopra”;

- la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., è competente ad esprimere parere 
di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministra-
zione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia (attuale Sezione Autorizzazioni 
Ambientali);

atteso che:
- ai sensi dell’art. 7 (Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle procedure di VAS) comma 7.1 

del R.R. 18/2013 e ss.mm.ii. “L’esclusione dalle procedure di VAS dei piani urbanistici comunali non esonera 
l’autorità procedente o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale, con particolare riferimento alla valu-
tazione d’incidenza dei progetti, e alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ‐ ai sensi della 
normativa nazionale e regionale vigente”;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto riportato nella scheda di screening, la Variante Ridistributiva consiste nell’accorpamento 

dei tre lotti contigui 18-19-20 in due lotti distinti tra “Lotto A” E.R.P. e “Lotto B” E.L., ed è relativa al Progetto 
per la costruzione di un fabbricato residenziale localizzato in Altamura in contrada Grotta dei Tufi in zona di 
espansione “C2” di PRG e ricadente sui lotti 18-19-20 del PdL “Vitale Laura e Altri” comparto N, convenzionato 
in data 20/06/2007 rep. 3686. I nuovi lotti a realizzarsi Lotto A e Lotto B fanno parte del PdL Vitale Laura e Altri 
per il quale è stato rilasciato parere favorevole reso dal Servizio Ecologia regionale con nota prot. n. 1992 del 
06/02/2007 (ID 2244). La superficie dei Lotti di intervento è di mq 990,00 (di cui mq 400,00 circa di area di 
sedime per i due lotti, mq 220,00 circa di area destinata a giardino e quindi permeabile e mq 370.00 per corsie 
di manovra e parcheggi) mentre il volume urbanistico a realizzarsi è di mc 2.506,42.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, è individuata catastalmente dalle particella nn. 1962, 1986, 2017, 2018, 2020, 2025, 

2026, 2030 e 2031 del foglio 164 del Comune di Altamura in zona classificata di espansione “C2” dal vigente 
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PRG ed è ricompresa nel SIC – ZPS “Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla 
presenza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE

Praterie su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee (*) 
Querceti di Quercus trojana 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-Brachypodietea) (*) 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea

25% 
15% 
15% 

5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II

Mammiferi:
Myotis myotis, Rhinophulus euryale.

Uccelli:
Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus; Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus; Pernis apivorus; Tetrax tetrax; 
Emberiza cia; Athene noctua; Emberiza ; Monticola solitarius; Bubo bubo; Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia 
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Circaetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix coturnix; Calandrella ; 
Caprimulgus ; Circus cyaneus; Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus; Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius 
collurio; Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi:
Elaphe quatuorlineata, Testudo hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati:
Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC - ZPS “Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
- le tipologie d’intervento proposti sono tali da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di 

habitat di specie di interesse comunitario;
- la Sezione Vigilanza Ambientale e il Comune di Altamura, per quanto di competenza, concorrono alla veri-

fica della corretta attuazione dell’intervento

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur 
non essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC-ZPS 
“Murgia Alta”, cod. IT9120007, e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata a patto che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle 

coperture, almeno per l’irrigazione degli spazi verdi o per altri usi non potabili, per esempio attraverso 
la realizzazione di apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione con 
adeguati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi prefe-

1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/fr007ba.htm
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ribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree verdi. Si richiama la necessità di rispettare quanto previsto 
dalla normativa regionale in materia (R.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilava-
mento e di prima pioggia”);

2. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”, 
in particolare privilegiando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni 

microclimatiche degli ambienti;
- di interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di 

approvvigionamento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, 
tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari - termici e fotovoltaici integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime), favorendo una progettazione 
che consenta smantellamenti selettivi dei componenti e riducendo la produzione di rifiuti da demolizione 
(coerentemente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di cui alla DGR 
1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque 
piovane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi, etc.);

3. sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento dell’in-
quinamento luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;

4. siano adottate idonee tecniche costruttive che prevedano l’impiego di materiali fonoassorbenti allo scopo 
di limitare entro i limiti massimo cautelativi di rumorosità previsti per aree particolarmente protette;

5. per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il contenimen-
to di emissioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed edificazione;

6. si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano il risparmio di risorse 
ed inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere a farsi, con particolare riferimento 
alle terre e rocce da scavo;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per la “variante ridistributiva per 
accorpamento dei tre lotti contigui 18‐19‐20 in due lotti distinti tra “Lotto A” E.R.P. e “Lotto B” E.L, relativa al 
progetto per la costruzione di un fabbricato residenziale‐ loc. “Grotta dei Tufi”” per le valutazioni e le verifi-
che espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo 
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sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al soggetto propo-
nente: PASI Group S.r.l.;

- di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Altamura, alla Sezione Vigilanza Ambientale alla 
Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), e al all’Arma dei 
Carabinieri - Gruppo Carabinieri Forestale Bari;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e Vinca
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 8 agosto 2017, n. 115
PSR 2014-2020 – Sottomisura 6.1, Operazione 4.1.B “impianto di un frutteto” – Comune di Mottola (TA) - 
Proponente: Ditta AMODIO Giuseppe. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5315.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al 
processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
VISTO il RR 28/2008;
VISTO il Piano di Gestione del SIC/ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;
VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e pri-

ma variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa sono 
attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e auto-
rizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla 
data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTA la DD n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente ad interim del 
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Servizio VIA e VINCA.

Premesso che:
• con nota trasmessa dalla Provincia di Taranto ai sensi dell’art. 23 della LR 18/2012 ed acquisita agli atti di 

questa Sezione al n. di prot. AOO_089/4792 del 16/05/2017, il sig. Amodio Giuseppe, in qualità di titolare 
dell’omonima Ditta,  chiedeva la valutazione di incidenza, secondo il livello I – fase di screening -  ex DGR 
304/2006, per l’intervento emarginato in epigrafe;

• quindi, con nota prot. AOO_089/5368 del 30/05/2017, questo Servizio comunicava alla Ditta proponente  
di subordinare l’avvio della relativa istruttoria alla trasmissione della ricevuta delle spese istruttorie ex art. 
9 della L.R. 17/2007 a favore della Regione Puglia e di una relazione agronomica maggiormente dettagliata 
in riferimento al tipo di conduzione ed interventi colturali (lavorazioni, concimazioni, trattamenti, ecc.) pre-
visti per il frutteto; 

• con nota/pec del 12/06/2017, acclarata in atti al prot. AOO_089/5811 del 13/06/2017, il tecnico progetti-
sta, per. agr. Antonio Miccolis, inviava quanto richiesto dallo scrivente;

• successivamente, poiché nel corso dell’istruttoria, da verifiche condotte sulla scorta della documentazione 
agli atti, emergeva l’esistenza di un parere di Valutazione di Incidenza rilasciato dalla Provincia di Taran-
to ex LR 17/2007 e ss.mm.ii, su un progetto proposto dalla Ditta Amodio Domenico in corrispondenza 
della medesima particella oggetto del presente miglioramento fondiario, questo Servizio, con nota prot. 
AOO_089/6523 del 29/06/2017 chiedeva al proponente di fornire gli opportuni chiarimenti in merito non-
ché ogni ulteriore elemento conoscitivo utile al prosieguo del procedimento di valutazione;

• con nota acquisita al prot. AOO_089/6747 del 06/07/2017, il tecnico progettista inoltrava quanto richiesto 
con la nota di cui al capoverso precedente.

Premesso altresì che:
in base alla documentazione in atti, e, nello specifico, sulla scorta della copia della domanda di sostegno 

per l’accesso alla Misura di finanziamento, emerge che il piano di miglioramento in argomento concorre ai 
benefici di cui alla Misura 4, Sottomisura 4.1, Operazione 4.1.B “Sostegno per gli investimenti materiali e im-
materiali realizzati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno della Misura 6.1” 
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Regione Puglia;

si procede pertanto in questa sezione, esaminati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 1 della “fase di screening” del procedimento 
in epigrafe. 

Descrizione dell’intervento
Il presente progetto di miglioramento fondiario consiste nella piantumazione di un albicoccheto su terreni 

destinati attualmente a seminativo.  
Nello specifico, si riporta di seguito quanto descritto in sede di Relazione Tecnica integrativa, prot. 

5811/2017, circa le fasi lavorative funzionali alla trasformazione di cui sopra (pag. 3): 
“I lavori previsti in fase di impianto sono i seguenti:

- lavorazione del terreno superficiale;
- concimazione di fondo (letame);
- lavorazioni di amminutamento e livellamento;
- acquisto di piante certificate fitopatologicamente sane;
- scavo della buca e sistemazione a dimora delle piante con sesto adeguato alle necessità della varietà e del 

portainnesto che verrà scelto tenendo presenti sempre le regole della buona pratica agricola.
L’Azienda Agricola di Amodio Giuseppe viene condotta secondo il metodo biologico, pertanto, anche questi 

frutteti seguiranno questo indirizzo.” 
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Nella medesima documentazione tecnica è specificato che il nuovo frutteto, posto a dimora con sesto di 
impianto pari a 4 mt x 5 mt,  “verrà dotato di impianto di irrigazione a goccia e l’acqua proverrà da un pozzo 
regolarmente concessionato con autorizzazione n. 61826/2011 in fase attualmente di rinnovo”.

Quindi, in merito all’esistenza di un parere di Valutazione di Incidenza rilasciato dalla Provincia di Taranto 
ai sensi della LR 17/2007 e ss.mm.ii, con propria nota prot. PTA/2015/0019227/P del 14/04/2015, acquisita 
agli atti con prot. n. 5921/2015, su un progetto di trasformazione agraria, nello specifico da seminativo a 
vigneto da uva da tavola, per un’estensione complessiva di 15 ettari, proposto dalla Ditta Amodio Domenico 
in corrispondenza della medesima particella  oggetto del presente miglioramento fondiario e di quella con-
finante, con nota in atti al prot. 6747/2017, il tecnico progettista, per. agr. Antonio Miccolis, e il sig. Amodio 
Domenico, dichiaravano che, a seguito della cessione dell’azienda da parte di quest’ultimo al figlio Amodio 
Giuseppe, “l’intervento di cui sopra non è stato più realizzato (…), pertanto, il miglioramento fondiario del Sig. 
Amodio Giuseppe è di tipo singolo e non darà effetti cumulativi con altri progetti”.

Descrizione del sito d’intervento
Il suddetto nuovo impianto arboreo sarà ubicato in agro di Mottola, al foglio di mappa 103 particelle 117 

e 105.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato  con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) ed aggiornato come disposto dalla DGR n. 
240/2016, in corrispondenza del sito di intervento si rileva la presenza di:

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area delle Gravine”)
 6.3.1 - Componenti culturali e insediative
-  BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico
-  BP - Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino;
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine.

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata “Gravine”.

La superficie oggetto di intervento ricade nel SIC/ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, esteso 26740 
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dal relativo Formulario standard Natura 2000, a 
cui si rimanda per ogni ulteriore approfondimento1:  

4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class       Cover 
N22 ………………..15.0 %
N18 ………………..10.0 %
N09 ………………...50.0 %
N08 ………………...25.0 %
Total ……………….100 % 
Other Site Characteristics 

1 ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9130007.pdf  
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Sito caratterizzato dalla presenza di profondi solchi erosivi lungo la scarpata del gradino murgiano, scavati 
nel calcare cretacino e nella calcarenite pleistocenica, originatisi per l’erosione di corsi d’acqua sovraimposti 
a fratture della crosta rocciosa superficiale.

4.2 Quality and importance 
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva originatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture della cro-

sta rocciosa superficiale. Esse costituiscono habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito sono presenti 
alcuni querceti a Quercus trojana ben conservati e pinete spontanee a pino d’Aleppo su calcarenite. Inoltre vi 
è la presenza di garighe di Euphorbia spinosa con percentuale di copertura 3 e valutazioni rispettivamente; 
A, A, C, A e la presenza di boschi di Quercus virgiliana con percentuale di copertura 1 e valutazioni rispettiva-
mente: A, A, C, A. 

Considerato che:
• dalla contestuale analisi delle ortofoto  WMS Service/Geoportale Nazionale 1997, SIT-Puglia 2006, 2013 e 

2016 e dell’uso del suolo 2011 disponibile sul SIT Puglia, le particelle catastali coinvolte nel presente piano 
di miglioramento aziendale corrispondono in larga misura a superfici occupate da seminativi, ma anche a 
lembi acclivi di pascolo con presenza di vegetazione naturale, collocati all’interno di un contesto prettamen-
te agricolo, caratterizzato tuttavia da coltivi spesso intercalati da macchie e frange boscate; 

• nello specifico, dalla visione del “quadro E – Piano degli interventi” incluso nella domanda di sostegno al 
PSR 2014-2020, allegata in copia all’istanza di valutazione di incidenza in argomento, le superfici di cui alla 
p.lla 117 del FM 103 sono ripartite in 2732 mq di pascolo, 2336 mq di coltivazioni arboree specializzate e 
57014 mq di seminativo e quelle di cui alla p.lla 105 del medesimo foglio di mappa in 1148 mq di pascolo, 
546 mq di coltivazioni arboree specializzate e 770 mq di seminativo;  

• una siffatta composizione fondiaria, oltre a garantisce importanti connessioni ecologiche, favorisce tutte 
quelle specie animali, in particolare afferenti all’avifauna, che prediligono le aree coltivate in maniera più 
o meno estensiva dove comunque siano salvaguardate piccole porzioni di incolto nonché aree in cui siano 
presenti cespugli e alberelli utilizzati come posatoi o siti per la nidificazione e riproduzione;

• in base a quanto sopra esposto, a patto di porre in essere le condizioni di cui di seguito, è possibile esclude-
re la probabilità che si verifichino impatti diretti e/o indiretti su habitat e/o su habitat di specie di interesse 
comunitario; 

• la Sezione Vigilanza Ambientale di questa Regione ed il Comune di Mottola, per quanto di competenza, 
concorrono alla verifica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo 
il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC-ZPS “Area delle Gra-
vine”, cod. IT9130007, si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato 
e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a 
condizione che:  

1) sia stralciata dal presente intervento l’intera particella 105 del FM 103, che dovrà pertanto conservare 
l’attuale uso, e, laddove il proponente ritenesse di non poter garantire la conservazione dei relativi 800 
mq circa di seminativo per motivi tecnico-economici, quest’ultimi dovranno essere destinati a rinatura-
lizzazione perenne, fatti salvi gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di prevenzione degli 
incendi boschivi; 

2) siano assolutamente preservati i lembi di pascolo e macchia mediterranea presenti all’interno della 
p.lla 107, dai quali dovrà essere mantenuta una distanza minima dal nuovo impianto pari a non meno 
di 5 metri;

3) il frutteto a farsi dovrà essere condotto in regime biologico così come dichiarato in sede di Relazione Tec-
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nica integrativa, prot. 5811/2017;
4) la messa a dimora delle nuove piante dovrà avvenire esclusivamente tramite lo scavo di singole buche (art. 

19, c.2, p.to c, “Regolamento” del PdG del SIC‐ZPS “Area delle Gravine);
5) sia rispettato il divieto di bruciare qualsiasi rifiuto derivante dall’attività agricola, come coperture in pla-

stica, tubi di irrigazione, contenitori di fitofarmaci, cassette, ecc., a cui si applicano inderogabilmente le 
norme in materia di smaltimento dei rifiuti (art. 21, c7,  “Regolamento” del PdG del SIC‐ZPS “Area delle 
Gravine);

6) i lavori funzionali all’impianto del frutteto non dovranno recare danno agli eventuali muretti a secco pre-
senti, per i quali è consentito solo l’eventuale rispristino in base alle indicazioni tecniche di cui alla DGR 
1554/2010;

7) per tutto quanto non espressamente indicato sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del Piano di 
gestione del SIC-ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,  la Dirigente ad interim del 

Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto denominato “im-
pianto di un frutteto” proposto dalla Ditta Amodio Giuseppe concorrente al finanziamento di cui alla Misura 
4, Sottomisura 4.1, Operazione 4.1.B “Sostegno per gli investimenti materiali e immateriali realizzati da 
giovani agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno della Misura 6.1” del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Regione Puglia, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa 
e con le condizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni che le condizioni qui integralmen-
te richiamate;

- di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006; 
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
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stesso compatibili;
• è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, alla Ditta proponente, per il tramite 
del tecnico progettista;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• all’Autorità di Gestione del PSR 2014/20 - responsabile della Sottomisura 4.1;
• al Comune di Mottola;
• alla Sezione Vigilanza Ambientale;
• alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità);
• al Servizio Valutazione di Incidenza della Provincia di Taranto;
• all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 9 agosto 2017, n. 118
ID Servizio VIA/VIncA VIA0217 - Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto di 
“Raddoppio della linea ferroviaria Modugno-Palo del Colle della linea Bari-Matera”.
Proponente: Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.

 IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VIncA 
sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 

Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4)

Premesso che
La società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., con nota prot. n. 1383 del 17.02.2016, acquisita al protocollo 

del Servizio Ecologia (ora Sezione Autorizzazioni Ambientali) n. 2413 del 24.02.2016, ha presentato formale 
istanza di avvio delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale.

Con nota prot. n. 2900 del 07.03.2016 l’Ufficio VIA/VINCA (ora Servizio VIA/VINCA) ha avviato il 
Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale in oggetto, convocando contemporaneamente la prima 
Conferenza di Servizi per il giorno 22.03.2016.

Con nota prot. n. 1525 del 16.03.2016 acquisita al prot. del Servizio Ecologia al n. 3454 del 17.03.2016, la 
Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere di competenza, dichiarando che 
le aree interessate dal progetto non ricadono in nessuna zona vincolata dal Piano Regionale di Tutela delle 
Acque.

Con nota prot. n. 4092 del 17.03.2016, acquisita al prot. del Servizio Ecologia al n. 3600 del 21.03.2016, 
la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Bari ha riscontrato alla convocazione della CdS 
rilevando alcuni vincoli paesaggistici che per quanto non interessati direttamente dalla realizzazione dell’opera 
richiedono comunque alcune integrazioni documentali fotografiche  “...al fine di individuare l’assetto più 
idoneo per mitigare l’impatto visivo sull’ambiente”. 

In data 22.03.2016 si è tenuta Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 2900/2016, conclusasi con 
una richiesta di approfondimenti ed integrazioni.

Con nota prot. n. 3702 del 18.03.2016, acquisita al prot. n. 4146 del 04.04.2016, l’AdB Puglia ha trasmesso 
il proprio contributo istruttorio, inviato alla CdS con nota prot. n. 4171 del 05.04.2016, con cui richiedeva 
approfondimenti progettuali su alcune criticità emerse.

Con nota prot. n. 0854 del 11.04.2016, acquisita al prot. n. 4756 del 14.04.2016, la Sezione Pianificazione 
della Mobilità e dei Trasporti ha trasmesso il parere di competenza evidenziando alcune interferenze del 
progetto in esame con un progetto di adeguamento della S.S. 96 curato da ANAS  ricadente in agro di Palo del 
Colle. Sono richiesti pertanto approfondimenti atti a garantire la compatibilità tra i due interventi.

Il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia con nota prot. n. 3903 del 
28.04.2016, acquisito al prot. n. 5836 del 11.05.2016 della Sezione Ecologia, ha trasmesso il proprio parere di 
competenza favorevole alla realizzazione delle opere con prescrizioni.

Il regionale Comitato VIA nella seduta del 28.06.2016 ha espresso il proprio parere tecnico sul progetto  
(acquisito al prot. n. 8096 del 29.06.2016) rilasciato con esito positivo, subordinando la realizzazione delle 
opere ad alcune prescrizioni.

Con nota prot. n. 8392 del 06.07.2016 la Sezione Ecologia ha convocato la CdS decisoria per il giorno 
20.07.2016, inoltrando a tutti gli enti convocati il suddetto parere del Comitato VIA.

Con nota prot. n. 5581 del 06.07.2016, acquisita al prot. n. 8729 del 12.07.2016, il proponente FAL ha 
riscontrato alla nota di convocazione della CdS comunicando l’impossibilità a prendervi parte .

Con nota prot. n. 8715 del 12.07.2016 la Sezione Ecologia ha comunicato il rinvio della CdS al giorno 
27.07.2016, allegando il contributo pervenuto dalla Sezione Assetto del Territorio in merito al parere 
paesaggistico. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 46761

Con nota prot. n. 8563 del 12.07.2016, acquisita al prot. n. 8916 del 14.07.2016 il Segretariato regionale 
del MiBACT ha comunicato che il parere di competenza verrà rilasciato dalla Soprintendenza archeologica 
belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari.

Con nota prot. n. 6624 del 20.06.2016, acquisita al prot. n. 8436 del 06.07.2016, la Soprintendenza 
Archeologica per la Puglia ha trasmesso il proprio contributo dichiarando che ai fini dell’espressione del 
parere è necessario acquisire una Carta Archeologica del rischio redatta da soggetti abilitati.

L’Acquedotto Pugliese - AQP - con nota prot. n. 78468 del 20.07.2016, acquisita al prot. n. 9210 del 
21.07.2016, ha trasmesso il proprio contributo esprimendo parere preliminare favorevole subordinando la 
realizzazione delle opere ad alcuni approfondimenti oggetto di successivi tavoli tecnici da concordare tra le 
parti.

La Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, con nota prot. 
n. 292 del 20.07.2016, acquisita al prot. n. 9211 del 21.07.2016, ha trasmesso il proprio parere dichiarando 
che l’area oggetto di intervento insiste su di un  sito ad alto grado di rischio archeologico, pertanto ritiene 
necessaria l’esecuzione di indagini finalizzate alla verifica di eventuali strutture sepolte e saggi di scavo che 
permettano di assicurare un’adeguata campionatura dell’area interessata dai lavori.

Con nota prot. n. 1624 del 21.07.2016, acquisita al prot. n. 9212 del 21.07.2016, il Servizio Pianificazione 
della Mobilità e dei Trasporti della Regione Puglia, in riscontro alla convocazione della CdS, ha confermato 
il parere già reso con precedente nota, ribadendo la necessità di esplicitare le modalità delle interferenze 
evidenziate in sede di CdS.

La Sezione Foreste della Regione Puglia, con nota prot. n. 15939 del 25.07.2016, acquisita al prot. n. 
9418 del 27.07.2016, ha trasmesso il proprio parere comunicando che i terreni interessati dal progetto non 
risultano soggetti a vincolo per scopi idrogeologici. 

Con nota prot. n. 45949 del 27.07.2016, acquisita al prot. n. 9491 del 28.07.2016, ARPA Puglia ha trasmesso 
il proprio parere istruttorio  concludendo l’analisi fatta con una valutazione ambientalmente positiva con 
alcune prescrizioni.

L’AdB Puglia con nota prot. n. 10209 del 27.07.2016, acquisita al prot. n. 9493 del 28.07.2016, ha 
riscontrato alla convocazione della CdS rimarcando la necessità di acquisire gli approfondimenti già richiesti 
con precedente nota. 

Con pec del 26.07.2016, il Comune di Palo del Colle ha reinoltrato la nota prot. n. 5624 del 22.03.2016 
(acquisita al prot. n. 3810 del 23.03.2016) con la quale veniva espresso il parere favorevole con prescrizioni e 
la richiesta di approfondimenti sulle eventuali interferenze con i lavori di ANAS sull’ammodernamento della 
S.S. 96.

In data 27.07.2016 si è tenuta la CdS durante la quale non è stato possibile pervenire ad una decisione 
finale rendendo necessario un aggiornamento della stessa a valle di approfondimenti richiesti da alcuni Enti. 
Il verbale è stato trasmesso con nota prot. n. 9590 del 29.07.2016.

Con nota prot. n. 523 del 01.08.2016, acquisita al prot. n. 9849 del 09.08.2016, la Soprintendenza 
Archeologica, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari ha confermato il parere già espresso 
favorevole subordinato alle indagini archeologiche da effettuare a valle delle procedure espropriative.

La Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia) con nota prot. n. 782 del 27.01.2017 ha 
sollecitato il proponente a voler ottemperare a quanto concordato nella seduta della CdS del 27.07.2016 alla 
luce del tempo intercorso senza alcun riscontro.

Con nota prot. n. 2041 del 13.03.2017, acquisita al prot. n. 2518 del 15.03.2017, FAL ha trasmesso l’esito 
delle interlocuzioni con AdB Puglia e la documentazione  attestante la risoluzione delle criticità evidenziate 
in sede di CdS.

Con nota prot. n. 2044 del 13.03.2017, acquisita al prot. n. 2522 del 15.03.2017, FAL ha trasmesso l’esito del 
sopralluogo effettuato con SNAM Rete Gas finalizzato a verificare le interferenze rilevate, e la documentazione 
attestante la risoluzione delle criticità evidenziate in sede di CdS.

Con nota prot. n. 2254 del 20.03.2017, acquisita al prot. n. 2709 del 20.03.2017, FAL ha dato evidenza 
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della corrispondenza intercorsa tra FAL, ANAS e il Comune di Palo del Colle relativamente alla risoluzione di 
interferenze progettuali tra i lavori di ANAS per l’”Ammodernamento e l’adeguamento alla sezione tipo III CNR 
del tronco fine variante di Toritto‐Modugno, compresa la variante di Palo del Colle” e le opere ferroviarie di 
raddoppio della linea FAL Bari Matera nella tratta Modugno-Palo del Colle. 

Con nota prot. n. 3240 del 03.04.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso ai componenti 
della CdS la succitata documentazione prodotta da FAL in riferimento agli adempimenti verbalizzati nella 
seduta del 27.07.2016, comunicando il link relativo alla pubblicazione della stessa sul portale regionale.

Con nota prot. n. 2257 del 20.03.2017, acquisita al prot. n. 2899 del 23.03.2017, FAL ha trasmesso le 
comunicazioni intercorse con la Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bari.

Con nota prot. n. 2261 del 20.03.2017, acquisita al prot. n. 2900 del 23.03.2017, FAL ha trasmesso gli atti 
deliberativi dei consigli comunali di Bitetto (Del. n. 39/2016), di Palo del Colle (Del. n. 23/2016) e Modugno 
(Del. n. 4/2017) relativi agli iter di approvazione del progetto.

L’AdB Puglia con nota prot. n. 5398 del 21.04.2017, acquisita al prot. n. 4142 del 28.04.2017, ha ribadito 
quanto già espresso con nota prot. n. 3702 del 18.03.2016.

FAL con nota prot. n. 3143 del 24.04.2017, acquisita al prot. n. 4159 del 28.04.2017, ha riscontrato alla 
succitata nota di AdB Puglia, specificando in maniera puntuale le soluzioni alle criticità evidenziate.

L’AdB Puglia ha riscontrato alle integrazioni fornite da FAL (nota prot. n. 6367 del 15.05.2017, acquisita al 
prot. n. 4812 del 16.05.2017) fornendo accorgimenti cautelativi in fase esecutiva dei lavori.

Con nota prot. n. 4895 del 18.05.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato nuova seduta 
della CdS decisoria per il giorno 05.06.2017.

in riscontro alla convocazione della CdS decisoria la Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per 
la Città Metropolitana di Bari con nota prot. n. 5565 del 01.06.2017, acquisita al prot. n. 5430 del 01.06.2017, 
ha ribadito il proprio parere espresso con precedente corrispondenza registrata agli atti del procedimento in 
oggetto.

Il Comune di Modugno, con nota prot. n. 28737 del 01.06.2017, registrata al prot. n. 5431 del 01.06.2017, 
ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione dell’intervento, sintetizzate 
nell’atto deliberativo del consiglio comunale n. 4/2017.

Con pec del 05.06.2017 FAL ha trasmesso il riscontro alla modifica progettuale concordata con SNAM Rete 
Gas, risultante delle verifiche effettuate in loco (nota già inviata e registrata agli atti con prot. n. 2522 del 
15.03.2017).

Con nota prot. n. 1002 del 05.06.2017, acquisita al prot. n. 5433 del 05.06.2017, la Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità della Regione Puglia ha riscontrato alla convocazione della CdS rappresentando di non rilevare 
ulteriori interferenze ostative alla realizzazione dell’intervento, visto il superamento delle criticità inizialmente 
sollevate dalla Sezione, ma risolte con le interlocuzioni intercorse tra ANAS, FAL e il Comune di Palo del Colle.

Con nota prot. n. 5664 del 08.06.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso ai componenti 
della CdS il verbale della seduta del 05.06.2017 con cui si esprime parere di compatibilità ambientale 
favorevole con prescrizioni alla realizzazione delle opere.

Con nota prot. n. 4358 del 09.06.2017, acquisita al prot. n. 5848 del 13.06.2017 FAL ha trasmesso gli 
elaborati progettuali risolutivi delle interferenze con i lavori di ammodernamento della SS 96 di ANAS. Le 
suddette tavole sono state pubblicate sul portale dell’Autorità Procedente.

Con nota prot. n. 754 del 12.06.2017, acquisita al prot. n. 5965 del 15.06.2017, TERNA Rete Italia ha 
trasmesso il proprio contributo dichiarando che non sussistono incompatibilità relativamente alla rete AT 
interessata da attraversamenti della rete FAL, pertanto nulla osta alla esecuzione delle opere di progetto.

Il proponente con nota prot. n. 5354 del 10.07.2017, acquisita al prot. n. 6818 del 10.07.2017, ha 
dichiarato che la realizzazione dell’intervento “non modificherà le condizioni dell’attraversamento ubicato 
alla progressiva Km 11+612 della linea Bari ‐ Matera di FAL srl con SNAM Rete Gas, regolato da apposita 
convenzione”. Ad integrazione della suddetta nota FAL ha trasmesso la comunicazione inviata a SNAM Rete 
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Gas (nota prot. n. 5477 del 13.07.2017, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 7007 del 
13.07.2017) con cui comunicava che continuano a sussistere le condizioni della convenzione in essere tra i 
due Enti per regolare l’attraversamento di cui sopra.

Con nota prot. n. 972 del 25.07.2017, acquisito al prot. n. 7484 del 27.07.2017 SNAM Rete Gas ha inviato 
il proprio parere di competenza sulle interferenze rilevate e oggetto di modifica progettuale. Il parere, 
conclusivamente favorevole, evidenzia che per il superamento delle interferenze sarà necessario realizzare, 
a cura di SNAM Rete Gas, una variante al metanodotto interessato dall’intervento in oggetto. Gli interventi 
necessari al superamento delle interferenze sono regolati da apposita convenzione tra i due Enti.  

***

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011,
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi 
Strutturali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della 

Amministrazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTA la Determinazione n. 22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e 
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della 
macchina Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, 
qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale 
la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 28.06.2016; 
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201746764

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere, sulla scorta dei pareri del comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi e di 
tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio favorevo-
le di compatibilità ambientale, per il progetto di “Raddoppio della linea ferroviaria Modugno‐Palo del Colle 
della linea Bari‐Matera” per le motivazioni riportate nella narrativa e per le valutazioni di merito inserite nel 
parere reso dal Comitato VIA ed allegato al presente atto:
• Allegato 1: parere del comitato VIA del 28.06.2016
• Allegato 2: verbale della CdS del 5.06.2017

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Ferrovie Appulo Lucane.

- di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio VIA/VInca a:
• Comune di Modugno
• Comune di Bitetto
• Comune di Palo del Colle 
• Città Metropolitana di Bari
• MBAC Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
• SBAP Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per la Città Metropolitana di Bari
• Autorità di Bacino
• Acquedotto Pugliese Spa 
• ARPA Puglia
• ASL Bari
• Enel
• TERNA SpA
• SNAM Rete Gas
• ANAS Puglia
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REGIONE Puglia:
• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
• Sezione Infrastrutture per la Mobilità
• Sezione Risorse Idriche
• Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 
• Sezione Lavori Pubblici
• Sezione Urbanistica
• Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali
• Servizio AIA 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

 
 Il Dirigente ad interim del Servizio VIA/VInca
          Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 10 agosto 2017, n. 119
Piano di ripopolamento del Fagiano comune (Phasianus colchicus) anno 2017 nel territorio agro-silvo-pa-
storale dell’ATC Bari. Valutazione di incidenza – livello I – fase di screening. ID_5316.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al 
processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
VISTO il RR 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in rece-

pimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)  introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”;

VISTO il RR 6/2016 e ss.mm.ii “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Co-
munitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)”;

VISTO il Piano di Gestione del S.I.C. “Zone umide di Capitanata” e ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredo-
nia”, approvato con DGR 10 febbraio 2010, n. 347 (BURP n. 39 del 01-03-2010);

 VISTO il Piano di Gestione del S.I.C. “Bosco Difesa Grande” (IT 9120008), approvato con DGR  23 settem-
bre 2009, n. 1742 (BURP n. 156 del 7-10-2009);

VISTO il Piano di gestione del SIC “Bosco Mesola” IT 9120013 e del SIC “Pozzo Cucù” IT 9120010, approvato 
con DGR 14 gennaio 2014, n. 1 (BURP n. 19 del 12-02-2014);

VISTO il Piano di Gestione del S.I.C. “Murgia dei Trulli” (S.I.C. IT 9120002) approvato con DGR 8 settembre 
2009, n. 1615 (BURP n. 148 del 22-9-2009);

VISTO il Piano di Gestione e relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005, approvato con 
DGR 6 aprile 2016, n. 432 (BURP n. 43 del 19-4-2016) 

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”
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VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la DD n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente ad interim del 
Servizio VIA e VINCA.

Premesso che:
1. con istanza acquisita al protocollo AOO_089/4666 dell’11/05/2017 e perfezionata con successiva  nota  

prot. AOO_089/4742 del 15/05/2017, l’ATC Bari chiedeva l’espressione del parere di competenza per l’in-
tervento in oggetto, allegando la documentazione riconducibile al livello I – fase di screening – della DGR 
304/2006;

2. quindi, con nota prot. AOO_089/5363 del 30/05/2017 lo scrivente, al fine di perfezionare l’istanza de 
qua, invitava il proponente a produrre una serie di integrazioni e a trasmettere agli Enti di gestione delle 
aree protette coinvolte, nello specifico la RNRO “Laghi di conversano e Gravina di monsignore”, gestita dal 
Comune di Conversano, il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, il Parco naturale Regionale “Fiume Ofanto”, 
gestito dalla Provincia BAT e la Riserva Naturale Statale “Salina di Margherita di Savoia”, gestita dall’Arma 
dei Carabinieri – Ufficio territoriale carabinieri per la Biodiversità di Foresta Umbra, la documentazione 
necessaria per l’espressione dei pareri di competenza propedeutici all’espletamento della presente proce-
dura ai sensi dell’art. 6 c. 4) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

3. l’ATC Bari, con nota acclarata in atti al prot. AOO_089/5768 del 12/06/2017 inviava a mezzo pec le integra-
zioni richieste dallo scrivente con la nota di cui al capoverso precedente;

4. successivamente, con nota/pec in atti prot. AOO_089/6942 del 12/07/2017, il medesimo proponente tra-
smetteva le ricevute di invio ai suddetti Enti parco della documentazione relativa ai Piani di Ripopolamento 
anno 2017 di Starna e Fagiano ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c. 4) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii;

5. poiché dalla suddetta nota prot. 6942/2017 emergeva che l’ATC Bari aveva inoltrato l’istanza di valutazione 
di Incidenza agli Enti di gestione in data 1 giugno 2017, in mancanza di riscontro, questo Servizio, con nota 
prot. AOO_089/7077 del 17/07/2017, invitava nuovamente gli Enti di gestione ad adempiere a quanto 
previsto dall’art. 6 c. 4 bis della LR 11/2001 e ss.mm.ii., con ogni consentita celerità, e, comunque, entro e 
non oltre 15 giorni dal ricevimento della medesima nota/pec, decorsi i quali lo scrivente avrebbe definito 
l’iter istruttorio sulla base della documentazione agli atti declinando ogni eventuale responsabilità deri-
vante dalla mancata espressione del parere di cui sopra;

6. quindi, con nota acquisita al prot. di questa Sezione AOO_089/7812 del 09/08/2017, l’ATC Bari inoltrava 
l’autorizzazione al Piano di immissione rilasciata dal competente Servizio Valorizzazione e tutela Risorse 
naturali e Biodiversità;

7. l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota proprio prot. 3110 del 04/08/2017, acqui-
sita al protocollo n. AOO_089/7814 del 09/08/2017, notificava il proprio parere reso ai sensi dell’art. 6 c. 
4 della LR 11/2001 e s.m.i.;

8. con nota proprio prot. 0028189-17 del 01/08/2017, acquisita al prot. del Servizio Ecologia AOO_089/7815 
del 09/08/2017, il Settore VI – Servizio Ecologia della  Provincia di Barletta-Andria-Trani, in qualità di Servi-
zio di Gestione Provvisoria del Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto” trasmetteva il proprio contributo 
ex art. 6 c.4 della LR 11/2001 e ss.mm.ii..

Premesso altresì che:
- la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 c. 1 lett. b) della Lr 17/2007, è competente per le procedure di valuta-

zione di incidenza per “gli interventi di cui al comma 4 dell’art. 4, non compresi negli allegati A1 e B1 e negli 
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allegati A2 e B2, la cui localizzazione interessa il territorio di due o più province”;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica forni-
ta, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di competenza regionale relativa al livello 1 - “fase di screening” 
del procedimento in epigrafe.  

Descrizione dell’intervento:
Per la descrizione dell’intervento di cui trattasi si espone di seguito quanto riportato dal proponente 

nell’elab. “PIANO DI RIPOPOLAMENTO DEL FAGIANO (Phasianus colchicus) ANNO 2017 NELL’ATC BARI”, in atti 
al prot. AOO_089/4666 dell’11/05/2017:

“Sulla base delle indicazioni tecniche fornite dall’aggiornamento della “Carta delle Vocazioni dell’ATC BARI/
BT” e del “Piano Pluriennale di Gestione del Fagiano (Phasianus colchicus)” (Santilli et al.., 2014) e dei “Pareri 
ISPRA” sui predetti documenti tecnici saranno definite le “azioni” prioritarie volte ad incrementare la presenza 
della specie ed il suo prelievo conservativo nel territorio dell’ATC.

Il fagiano non è una specie propriamente autoctona dell’Italia: la sua introduzione risale all’epoca dei ro-
mani che lo utilizzavano soprattutto a scopo ornamentale ed alimentare. (Omissis).

Attualmente la specie è descritta in Puglia come stanziale e nidificante (La Gioia et al. 2010), alcuni nuclei 
sono segnalati anche all’interno del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, ma ovviamente è difficile distinguere 
le popolazioni naturalizzate e che derivano da riproduzione allo stato selvatico da quelle immesse a scopo 
venatorio.

(Omissis).
La mortalità è elevata sia durante l’inverno che nella bella stagione (da 25 a 30%), soprattutto fra le 

femmine per la predazione o per la distruzione delle nidiate. Alla fine dell’estate dal 30 al 60% delle femmi-
ne presenti in primavera sono in compagnia dei fagianotti. La dimensione media della nidiata fra agosto e 
settembre è di circa 4‐6 giovani (da 1 a 16 in casi eccezionali). In autunno il numero di giovani per femmina, 
a causa della predazione, della distruzione dei nidi o della perdita della nidiata, può variare da meno di 2 (in 
annate cattive di riproduzione, a più di 3 in annate favorevoli).

(Omissis).
Sulla base dell’aggiornamento della “Carta delle Vocazioni faunistiche dell’ATC “BARI/BT” (Meriggi et al., 

2014) che contiene la Carta dell’idoneità ambientale per il fagiano dell’AT.C. “Bari/BT” sono state individuate 
con precisione le aree idonee per le immissioni di questo selvatico, tenendo in considerazione aree di dimen-
sione e forma idonee per il sostenimento di un nucleo vitale della specie. Sulla base dei suggerimenti contenuti 
nel “Piano Pluriennale di Gestione del Fagiano (Phasianus colchicus)” (Santilli et al.., 2014) per il ripopolamen-
to del fagiano, anche al fine di sostenere il prelievo venatorio, si è deciso di optare per l’immissione di fagia-
notti di età compresa fra i 60 ed i 100 giorni di età all’interno di strutture di ambientamento temporanee a 
cielo aperto delle dimensioni comprese fra i 2 ed i 5 ha. al di fuori di RETE NATURA 2000.

(Omissis).
La vasta esperienza maturata in Italia ed in Europa fa ritenere che il recinto di ambientamento a cielo aper-

to sia il migliore (se non l’unico) metodo per l’immissione dei fagiani nell’ambiente selvatico. Esso, infatti, è in 
grado di attenuare (anche se non può annullare!) buona parte dei fattori che rendono problematico, talvolta 
addirittura drammatico, questo processo di ambientamento.

(Omissis).
In linea di massima il numero di animali che può essere ambientato in un recinto a cielo aperto è di circa 

400/500 fagiani per ettaro, pari 1 capo/20‐25 m2 (Mazzoni della Stella, 1998). Tale dimensione, infatti, si è 
dimostrata idonea ad assicurare un ambientamento soddisfacente sotto il profilo sanitario, idrico, alimenta-
re, ambientale e comportamentale. Essa, oltre a favorire un soggiorno più prolungato all’interno del recinto 
dei fagiani, consente anche una migliore conservazione della vegetazione naturale (macchie, cespugli, ecc.) 
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presente all’interno recinto. Di conseguenza, il numero di fagiani che possono essere proficuamente inseriti in 
un recinto di circa 3 ettari può oscillare tra i 1.200 ed 1.500 soggetti. In ogni caso si dovrà tenere conto anche 
delle dimensioni dell’area vocata alla specie, in modo tale da avere un rapporto equilibrato tra animali am-
bientati e superficie circostante utile alla specie. All’interno del recinto in ogni caso è indispensabile che siano 
presenti 1 o 2 voliere di pre‐ambientamento. Queste hanno la funzione di ospitare gli animali appena arrivati 
dall’allevamento ed evitare che si disperdano troppo precocemente dal recinto quando ancora non hanno 
familiarizzato con l’ambiente della struttura stessa. In queste voliere gli animali devono rimanere pochi giorni. 
I fagiani devono essere fatti uscire un po’ alla volta in modo che quelli che rimangono in voliera facciano da 
richiamo a quelli già liberati. Nell’arco di 10 giorni tutti i soggetti devono essere liberati. Una permanenza 
oltre questo limite comporta pericoli sanitari e di pica. L’uscita dalla voliera deve avvenire, in ogni caso, nel 
modo più tranquillo possibile, al fine di evitare precoci voli fuori del recinto. Le dimensioni di queste voliere 
possono essere molto variabili. In linea di massima una voliera di 20 x 30 m con altezza di 2 metri fuori terra 
può ospitare fino a 500 fagiani.

In ottemperanza al parere ISPRA n. 15885 del 10 Aprile 2015 (“Tuttavia, si ritiene opportuno ricordate che 
la specie è considerata parautoctona in Italia (in quanto introdotta dall’Uomo in Italia e naturalizzata prima 
del 1500 DC) e, sebbene il Decreto Ministeriale del 19 gennaio 2015 indichi che la gestione di tali specie non 
deve essere necessariamente finalizzata all’eradicazione o al controllo delle popolazioni, essa non è origina-
ria della penisola italiana e di conseguenza la sua immissione nelle aree della rete Natura 2000 dovrebbe in 
generale essere evitata. Programmi di immissione della specie dovrebbero, quindi, essere attuati solo sul ter-
ritorio idoneo alla specie (in base alla carta di vocazione specifica) di competenza dell’ATC e ad una distanza 
adeguata dai confini di SIC, ZPS ed altri siti di importanza comunitaria”) e sulla base della “Carta dell’idoneità 
ambientale per il fagiano dell’AT.C. “Bari/BT” sono state individuate con precisione le aree idonee per le im-
missioni di questo selvatico, tenendo in considerazione aree di dimensione e forma idonee per il sostenimento 
di un nucleo vitale della specie (Meriggi et al., 2014). In particolare sono state considerate aree di almeno 200 
ha con idoneità media e alta in cui realizzare le strutture di ambientamento temporanee a cielo aperto, poste 
attualmente al di fuori di RETE NATURA 2000.

Aree idonee all’immissione del fagiano nel territorio della Città Metropolitana di Bari poste al di fuori dai 
Siti Natura 2000.

ID
Area
(ha)

Comuni interessati e località
N° capi da
immettere

1 703,93
Monopoli (703,93 ha): Il Capitolo, Garrappa, Mass. Procopio, I Pantanelli, 
Mass. Giardinelli, Mass. Marimizio.

///

2 593,21
Monopoli (593,21 ha): Mass. Parmaiorca, Santo Stefano, Mass. Nistri, Mass. 
Sabbioni.

///

3 285,57
Monopoli (75,35 ha): C. Marzone.
Polignano a Mare (210,22 ha): Pozzovivo, Torre Incine.

///

4 1001,81
Monopoli (3,84 ha): Mass. Canaletto.
Polignano a Mare (997,97 ha): Mass. Marinesca, Serri di Citro, Pozzo Cava-
liere, Santa Candida, Torre Baldassarre, Mass. S. Teresa, Mass.  Crocifisso

125

5 461,78 Mola di Bari (461,78 ha): S. Giovanni, Mass. Pesce, Mantovana. ///

6 801,69

Santeramo in Colle (93,40 ha): Mass. Perniola, Mass. Giacomino, Mass. Bel-
larosa.
Acquaviva delle Fonti (284,35 ha): Prisciantelli, Mass. Baldassarre, Mass. 
Cacciafumo, Mass. Panessa.
Gioia del Colle (423,94 ha): Mass. Marazzia, Mass. Marchitelli, Mass. Signo-
relli, Marchesa, Mass. Il Bambino Piccolo.

125

8 400,83
Gioia del Colle (400,83 ha): La Difesella, Mass. Gigante, Mass. Petrera, Mass. 
S.Domenico, Mass. Colanito.

125

9 400,82
Gioia del Colle (400,82 ha): San Pietro, Mass. Giura, Lamia Tinnelli, Casetta 
Sciscio.

125



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 46785

10 809,11

Putignano (181,58 ha): Mass. Bellimagno, Mass. Femmina Morta, Mass. Per-
rotta.
Noci (136,97 ha): Mass. Cuccarello, Mass. Serinello.
Gioia del Colle (490,56 ha): Monte Rotondo, Bosco Romanazzi, Mass. Or-
tensia Nuova.

125

11 1102,17

Putignano (940,34 ha): Upinto, Marsagallina, Mass. Monacelle, Mass. Ab-
brazzi nuova, Mass. Curcillo, Mass. Sodomenico, Madonna delle Grazie, 
Montecalvo, Mass. Polignano, Mass. Le Pentinelle.
Noci (161,83 ha): Mass. Don Marino, Parco dei Mali, Mass. Mezzapesa, 
Mass. Monticelli.

125

12 601,16

Putignano (157,60 ha): Casino S. Michele piccolo, Parco Grande, Mass. An-
geppa.
Noci (443,56 ha): Mass. Casanoia, Mass. Lezzi, Villa Il Monte, Mass. Giorda-
no, Mass. Caprio di Tinelli, Casino Maggiore.

125

13 1202,25

Putignano (324,95 ha): Mass. Papataforo, Trulli Rondinella, Mass. De Bellis.
Noci (125,91 ha): Mass. Balsente.
Castellana Grotte (315,53 ha): Mass. Papaperto, Casino Martelletti,
Mass. l’Orbo.
Alberobello (435,87 ha): Mass. della Chiesa, Mass. Parco della Casetta, Mon-
te Scopa, Trulli Angiulli, Vaccari della Contessa.

125

14 232,20 Alberobello (232,20 ha): Muscio, Scuola Diaz, Mass. Mezza Ruota. 125

15 3060,79

Alberobello (26,64 ha): Case Palmisano.
Locorotondo (3034,15 ha): Pasqualicchio, Parco Talinaro, Lamie Affascinate, 
Marziolla, Pezzolla, Lamie di Olimpia, Mass. Serafino, Tumbinno, S. Marco 
Basso, Tabacco, Caldedda, Pietro Colombo, Trito, Marinosci, Mass. Chiatan-
te, Montetessa, Giannuzzi, Mass. Contini, Mass. Cardone, Serra, Ritunno, 
Groffoleo, Don Donato, Tagaro; Cupa, Santa Croce.

125

Aree idonee all’immissione del fagiano nel territorio della Provincia di barletta – Andria – Trani poste al di 
fuori dai Siti Natura 2000 

1 300,68
Trinitapoli (300,68 ha): Tratturello, Ponticello, Mass. Di Mezzo, Posta Piana, 
Torre Di Fidio, Casa Veneziani

///

2 580,42
Barletta (292,52 ha): Ariscianne, Contufo, Pezza delle Rose, Montereale.
Trani (287,90 ha): San Francesco, le Paludi, Carataro, Beltrani

125

4 205,32 Canosa di Puglia (205,32 ha): Podere San Giovanni, Podere San Leonardo 125

5 693,68
Canosa di Puglia (693,68 ha): Borgo Loconia, Mass. Spagnoletti, Mass. Batta-
glini, Postapiana, Pantanella.

125

6 400,95
Minervino Murge (400,95 ha): Canale Cavallaro, Mass. Bruni, Casa Nucera, 
Martino, Fosso della Battaglia.

125

7 535,09
Minervino Murge (535,09 ha): Lamalunga, Mass. Saraceno, Capuzzi, le 
Cinque Camere, Chiancarella, la Signorella, Campanelli, Mass. Campanelli, 
Mass. Gianferrante.

125

Tabella 1: tratta dall’elab. Piano di ripopolamento del fagiano (phasianus colchicus) anno 2017 nell’ATC 
Bari”, pagg. 6,7,10 e 11, in atti al prot. 4666/2017.

E’ prevista un’immissione complessiva di circa 3500 capi.
(Omissis) … preso atto dell’impossibilità di reperire sul mercato soggetti di cattura nazionali o prodotti allo 

stato naturale, si consiglia, in ratio legis, solo se esplicitamente autorizzati dalla Regione Puglia, l’immissione 
di Fagiani provenienti da allevamenti specializzati in grado di fornire soggetti dotati di idonea rusticità desti-
nati alle operazioni di ripopolamento.

Alla luce di quanto sopra, buona parte dell’attuale situazione del fagiano nell’ATC è dovuta alla totale man-
canza di «gestione attiva» del territorio idoneo alla specie. Questo si traduce nella mancata attuazione degli 
interventi necessari a favore della specie (inerbimenti del suolo, esecuzione attività di controllo sui predatori) 
e nella carenza o totale assenza di sorveglianza. Per ovviare a questa situazione sarà opportuno incaricare i 
G.d.L., competenti per area d’immissione, se formati e abilitati, di occuparsi di attuare tutti gli interventi ge-
stionali necessari, compresa la sorveglianza.
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Nelle aree individuate nell’aggiornamento della “Carta delle Vocazioni dell’ATC BARI/BT” come idonee per 
il sostenimento di un nucleo vitale di fagiano, nelle celle a idoneità media e alta, le attività di ripopolamento 
saranno eseguite per l’anno 2017 secondo le modalità innanzi indicate meglio dettagliate nel “Piano plurien-
nale di gestione” della specie. Importantissimi quindi divengono i miglioramenti ambientali. 

Questi saranno finalizzati, in particolare, ad aumentare la presenza di zone di rifugio, di alimentazione e di 
abbeverata per incrementare la recettività delle aree di immissione.

Notevole importanza riveste anche il “controllo dei predatori”.
I predatori che possono condizionare la produttività delle popolazioni di fagiano dell’ATC BARI sono i corvi-

di; in particolare la cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e, secondariamente, la gazza (Pica pica) (Meriggi 
1992, Meriggi et al. 1996) nonché la Volpe (Vulpes volpes) per le quali si procederà alla messa in atto di tutti 
i metodi ecologici volti a ridurre l’impatto sulla specie oggetto di ripopolamento. Successivamente, in caso di 
ridotta efficacia dei predetti metodi ecologici si formulerà richiesta alla Regione di autorizzazione all’esecuzio-
ne dei piani di controllo delle predette specie.”

Descrizione del sito di intervento:
Le aree idonee alle immissione di cui alla tabella precedente sono esterne ai seguenti Siti Rete Natura 

2000, di cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dai relativi Formulari standard Natura 20001, a cui 
si rimanda per ogni ulteriore approfondimento: 

SIC “SALINE MARGHERITA DI S.”, COD. IT9110005
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class       Cover 
N23 ………………..100 %
Total ……………….100 % 
Other Site Characteristics 
Substrato geologico costituito da Limi e Argille del Quaternario.
4.2 Quality and importance
Ambienti umidi di elevatissimo interesse vegetazionale per la presenza di associazioni igro‐alofile conside-

rate habitat prioritari e per l’elevata presenza di avifauna acquatica.
 
ZPS “PALUDI PRESSO IL GOLFO DI MANFREDONIA”, COD. IT9110038
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class            Cover 
Total Habitat              0
Other Site Characteristics 
Si tratta di un sistema complesso di aree umide costiere fra loro funzionalmente comunicanti, rappresen-

tano quello che oggi rimane degli antichi interventi di bonifica che hanno interessato tutto il sistema costiero 
del golfo di Manfredonia. L’ambiente è costituito da quasi tutte le tipologie di zone umide, con bacini d’acqua 
dolce, lagune salmastre, zone temporaneamente inondate ricoperte da salicornieti, ecc.. Le saline di Marghe-
rita di Savoia rappresentano una della più vasta area di saline d’Europa, circa 4200 ha. Il sito è caratterizzato 
da vastissime estensioni di salicornieto con prevalenza di Arthrocnemum glaucum e da numerose vasche di 
evaporazione a diversa profondità e salinità. Dopo l’istituzione di un’area protetta sull’intera area della salina, 
sverna il più importante contingente di uccelli acquatici dell’Italia centro‐meridionale. La palude Frattarolo è 
una vasta pianura costiera allagata, antica cassa di espansione del torrente Candelaro, con vaste estensioni 

1  ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Puglia/ 
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di Arthrocnemum glaucum, aree a giuncheti, a canneti e nuclei sparsi di vegetazione con Tamarix africana. 
Nel Lago Salso (ex Daunia Risi) è presente un vasto bacino artificiale di acqua dolce con vaste estensioni di 
canneto e acquitrini allagati.

4.2 Quality and importance 
L’insieme delle zone umide presenti rappresenta una delle zone più importanti a livello nazionale e interna-

zionale per l’avifauna acquatica. Le saline di Margherita di Savoia, dopo che le bonifiche hanno distrutto quasi 
del tutto le zone umide salmastre naturali, ne hanno sostituito l’importante funzione ecologica. Il susseguirsi 
di vasche a salinità e livello delle acque diversificato, determina infatti una grande varietà di habitat. Di recen-
te meta anni 90 nelle saline si è insediata una importantissima colonia di Fenicotteri (Phoenicopterus ruber) 
nidificanti, molte altre sono le specie rarissime che hanno nelle saline alcune delle colonie riproduttive più 
importanti di tutto il Mediterraneo, citiamo: Avocetta (Recurvirostra avosetta), Gabbiano roseo (Larus genei), 
Gabbiano corallino (Larus melanocephalus), Sterna zampenere (Gelochelidon nilotica). Eccezionale è la re-
cente osservazione nella zona di Frattarolo di un gruppo formato da circa 15‐17 Numenius tenuirostris (Serra 
et al. 1995), tale osservazione rappresenta il gruppo più numeroso segnalato di recente nell’intero paleartico

SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti”, COD. IT9120011
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Sito di elevato valore paesaggistico ed archeologico.
4.2 Quality and importance 
Si tratta del più importante ambiente fluviale della Puglia. A tratti la vegetazione ripariale a Populus alba 

presenta esemplari di notevoli dimensioni che risultano fra i più maestosi dell’Italia Meridionale.

SIC-ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class       Cover 
N08 ………………..20.0 %
N18 ………………..15.0 %
N09 ………………...65.0 %
Total ……………….100 % 
Other Site Characteristics 
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondulazioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni carsici su-

perficiali rappresentati dai puli e dagli inghiottitoi. Il substrato è di calcare cretaceo, generalmente ricoperto 
da calcarenite pleistocenica. Il bioclima è submediterraneo. 

4.2 Quality and importance 
Subregione fortemente caratterizzata dall’ampio e brullo tavolato calcareo che culmina nei 679 m del 

monte Caccia. Si presenta prevalentemente come un altipiano calcareo alto e pietroso. E’ una delle aree 
substeppiche più vaste d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai Festuco brometalia. La flora dell’area è 
particolarmente ricca, raggiungendo circa 1500 specie. Da un punto di vista dell’avifauna nidificante sono sta-
te censite circa 90 specie, numero che pone quest’area a livello regionale al secondo posto dopo il Gargano. 
Le formazioni boschive superstiti sono caratterizzate dalla prevalenza di Quercus pubescens spesso accompa-
gnate da Fraxinus ornus. Rare Quercus cerris e Q. frainetto.
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SIC “Valloni di Spinazzola”, cod. IT9150041
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class            Cover 
Total Habitat              0
Other Site Characteristics 
L’area, posizionata nelle Murge nord‐occidentali, è caratterizzata da residui boschi mesofili e piccoli corsi 

d’acqua, circondati da seminativi. In detta area, sono state rinvenute specie la cui protezione è considerata 
prioritaria dalla Comunità Europea ai sensi delle Direttiva habitat 92/43, tra cui l’unica popolazione di Sala-
mandrina terdigitata nota per la Puglia. La specie è stata riscontrata in un torrente perenne all’interno di una 
stretta valle caratterizzata da una perticaia di Cerro (Quercus cerris) posta a cica 400 m .s.l.m. assimilabile 
all’habitat delle Foreste pannonico‐balcaniche di quercia cerro‐quercia sessile cod. 91M0. Il ritrovamento di 
questa specie e di contingenti numerosi di Rana italica, conferisce a questo sito un’elevata rilevanza erpeto-
logica, anche in considerazione che, per le specie citate, rappresenta il limite dell’areale conosciuto. Il sito 
presenta inoltre popolazioni di altre specie di interesse conservazionistico (vedi Tabella) e ospita anche specie 
ornitiche, assai rare o addirittura assenti dal restante territorio regionale (ad eccezione del Gargano e del 
Subappennino Dauno) quali: il Picchio rosso maggiore (Dendrocopos major), l’Allocco (Strix aluco), il Picchio 
muratore (Sitta europaea), il Pecchaiolo (Pernis apivorus) ecc. Tra i mammiferi, spicca la presenza del Topora-
gno acquatico di Miller (Neomys anomalus), ma sono state osservate anche tracce di Istrice (Hystrix cristata), 
Tasso (Meles meles), Faina (Martes foina), e soprattutto del Lupo (Canis lupus). I Valloni rappresentano dei 
veri e propri corridoi ecologici tra la Puglia e la confinante Basilicata. L’area, inoltre, appare di rilevante valore 
per il parco Regionale Valle dell’Ofanto essendo ubicata alle sorgenti del torrente Locone il cui corso è inserito 
in parte nell’area parco.

4.2 Quality and importance 
I Valloni rappresentano dei veri e propri corridoi ecologici tra la Puglia e la confinante Basilicata. L’area, 

inoltre, appare di rilevante valore per il parco Regionale Valle dell’Ofanto essendo ubicata alle sorgenti del 
torrente Locone il cui corso è inserito in parte nell’area parco. Rischio di messa a coltura dei lembi di bosco an-
cora presenti nelle aree più pianeggianti dei valloni, e problemi legati alle infiltrazioni di fertilizzanti e pesticidi 
usati in agricoltura all’interno dei corsi d’acqua presenti nei valloni.

ZSC “Bosco Difesa Grande”, cod. IT9120008
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Il tipo di bioclima è submediterraneo, tipico della fascia del Quercetum pubescentis. Le aree circostanti al 

bosco sono costituite da calanchi argillosi di origine plio‐pleistocenica.
4.2 Quality and importance 
Il sito è caratterizzato dalla presenza di Boschi di Quercus cerris e Quercus frainetto con percentuale 20 di 

copertura e valutazioni rispettivamente: A, A, C, A.

ZSC “Bosco di Mesola”, cod. IT9120008
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
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Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Substrato pedologico di terra rossa mediterranea della foresta xerofila.
4.2 Quality and importance 
Bosco di elevato valore vegetazionale con esemplari arborei notevoli, costituito prevalentemente da es-

senze caducifolie come: Quercus pubescens e Quercus trojana e, in parte, dalla sempreverde Quercus ilex. 
Nelle aree circostanti sono presenti anche distese di vegetazione arbustiva a macchia con prevalenza di Pista-
cia lentiscus, Phillyrea latifolia, Crataegus monogyna, ecc.

ZSC “Pozzo Cucù”, cod. IT9120010
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Ambiente di origine carsica originatosi per dissoluzione del substrato roccioso carbonatico. Nella grotta 

sono state ritrovate ossa fossili il cui studio permetterà di ampliare le conoscenze sulla fauna e sulla climato-
logia del Quaternario delle Murge.

4.2 Quality and importance 
Grande complesso carsico ipogeo. Importante per la presenza di una interessante biocenosi trogloba con 

presenza di molti endemismi, citiamo: Hadoblothrus gigas, Batrisodes oculatus, Italodites stammeri, Murge-
oniscus anellii, ecc.

SIC “Laghi di Conversano”, cod. IT9120006
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class       Cover 
N23 ………………….100 %
Total ……………….100 % 
Other Site Characteristics 
Il sito è caratterizzato geologicamente da depressioni doliniformi con fondo argilloso che favoriscono il 

ristagno idrico, captato con manufatti artificiali di interesse storico. 
4.2 Quality and importance 
Stagni di enorme importanza naturalistica per la presenza e la riproduzione di anfibi.

ZSC “Murgia dei trulli”, cod. IT9120008
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Il paesaggio è singolarmente caratterizzato dalle tipiche costruzioni a secco con tetto conico (“trulli”) or-

mai note in tutto il mondo.
4.2 Quality and importance
Il sito è caratterizzato dalla presenza di querceti di Quercus trojana Webb e Quercus virgiliana con percen-

tuale di copertura 3 e con valutazioni rispettivamente: A, A, C, A.
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SIC “Grotte di Castellana”, cod. IT9120001
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Imponenti formazioni ipogee di origine carsica originatesi per dissolvimento della roccia carbonatica di
calcare cretacico.
4.2 Quality and importance
E’ l’ambiente ipogeo più ampio e articolato di tutta la Puglia e fra i più importanti dell’Italia Meridionale. 

Comprende grotte di elevatissimo interesse sia sotto il profilo geologico che quello faunistico per la presenza 
di specie endemiche. Si tratta di un complesso molto importante anche sotto il profilo turistico.

SIC “Murgia di Sud - Est”, cod. IT9130005
4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class              Cover 
N23 100 %
Total Habitat              100 %
Other Site Characteristics 
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul calcare 

cretacico.
4.2 Quality and importance
Aree boschive con prevalenza di querceti a Quercus trojana in buone condizioni vegetazionali con presenza 

di aree boschive sempreverdi ( leccio ) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Carpinus. Inoltre vi è la presenza di 
Quercus virgiliana con percentuale di copertura 5 e con valutazioni rispettivamente di: A, A, C, A.

Evidenziato che:
- ai sensi dell’art. 16 (criteri di immissione di fauna) del Titolo II -  Norme Istitutive ed Attuative -  del PFVR 

2009-2014 per “ripopolamento” s’intende “le immissioni di specie di fauna in aree ove la specie è già pre-
sente in misura variabile con il fine di incrementare il numero per fini legati al prelievo venatorio e per rin-
sanguamento delle specie esistenti”, prima dell’inizio della stagione venatoria;

- il Parere Motivato di cui alla Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche Energeti-
che VIA e VAS n. 315 del 27.11.2013 (Valutazione Ambientale Strategica, comprensiva di Valutazione d’In-
cidenza, del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009-2014) prescriveva, tra l’altro, al fine di mitigare 
gli impatti e superare eventualmente le criticità rilevate, di dare evidenza nella Dichiarazione di Sintesi, 
prevista dall’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., dell’attuabilità delle misure proposte in sede di Rapporto 
Ambientale, tra cui quelle di “non prevedere alcuna altra forma di immissioni faunistiche di specie allocto-
ne”, “precisare il divieto di utilizzo di fauna alloctona nei centri di produzione di fauna selvatica e nelle Zone 
Addestramento Cani e prevedere l’individuazione di popolazioni geneticamente compatibili con le popola-
zioni indigene del territorio regionale”, e, soprattutto “Realizzare accordi di programma con le aree protette 
per la gestione congiunta di reintroduzioni di specie compatibili”;

- in base a quanto previsto dall’art. 5 c.1 lett. g) del RR 28/2008, nei SIC e nelle ZPS  “è fatto di divieto di ef-
fettuare i ripopolamenti a scopo venatorio, ad esclusione di quelli realizzati con soggetti appartenenti alle 
specie autoctone e provenienti da allevamenti nazionali, e di quelli effettuati con fauna selvatica provenien-
te dalle zone di ripopolamento e cattura o dai centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica 
allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio”; 
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- tra le misure TRASVERSALI di cui al RR 6/2016, così come integrato e modificato dal RR 12/2017, vi è il 
“divieto di effettuare immissioni faunistiche a scopo venatorio, ad eccezione delle immissioni delle specie 
fagiano (Phasianus colchicus), storna (Perdix perdix), lepre (Lepus europaeus) e quaglia (Coturnix coturnix) 
autorizzate dal Servizio regionale competente in materia faunistica e venatoria previo studio di fattibilità e 
d’incidenza ambientale”.

Rilevato che:
- alcuni siti Rete Natura 2000, ricompresi nelle Province di Bari e BT, si sovrappongono territorialmente con 

aree protette, nello specifico con la Riserva Naturale Regionale Orientata “Laghi di conversano e Gravina 
di monsignore”, gestita dal Comune di Conversano,  con il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con il Parco 
naturale Regionale “Fiume Ofanto”, gestito provvisoriamente dalla Provincia BAT e con la Riserva Naturale 
Statale “Salina di Margherita di Savoia”, gestita dall’Arma dei Carabinieri  – Ufficio territoriale carabinieri 
per la Biodiversità di Foresta Umbra;

- ai sensi dell’art. 6 c. 4) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza relative ad 
interventi ricadenti, anche parzialmente, all’interno di aree naturali protette, sono espletate sentito l’Ente 
parco competente.

Preso atto che:
a) l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota proprio prot. 3110 del 04/08/2017, ac-

quisita al protocollo n. AOO_089/7814 del 09/08/2017, in base alle motivazioni ivi riportate, ai soli fini 
dalla Valutazione di Incidenza, esprimeva “parere favorevole per il piano di ripopolamento con soggetti di 
fagiano (Phasianus colchicus) nel territorio della città metropolitana di Bari e nella provincia di Barletta 
Andria Trani a condizione che:
1) siano escluse dal piano le zone ricadenti in aree Rete Natura 2000, così come specificato nel piano e 

previsto dal REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2016, n. 6 recante Misure di Conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria

2) I capi provengano da allevamenti non troppo distanti dal luogo scelto per il ripopolamento
3) Che il trasporto dei soggetti da rilasciare rispetti la normativa vigente in materia di benessere e sanità 

animale, tenendo anche in considerazione che i soggetti rilasciati sono da considerarsi “selvatici”;
4) Vengano rilasciati entro i primi 10 giorni di settembre;

 Accogliendo l’invito dell’Istituto Superiore della Protezione e la Ricerca per l’Ambiente, questo Ente è dispo-
nibile alla collaborazione nelle attività di monitoraggio e censimento post ripopolamento, nel territorio del 
Parco.”

b) con nota proprio prot. 0028189-17 del 01/08/2017, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Am-
bientali n. AOO_089/7815 del 09/08/2017, il Settore VI - Servizio Ecologia della  Provincia di Barletta-An-
dria-Trani, affidataria della gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto”, ai soli fini 
della Valutazione di Incidenza Ambientale, esprimeva “parere favorevole, ai sensi dell’ art. 6, comma 4 del-
la L.R. 11/2011 e ss. mm e ii., riferito al Piano di ripopolamento del Fagiano comune (Phasianus colchicus) 
per I’ anno 2017, nel territorio agro‐silvo‐pastorale dell’ ATC Bari a condizione che non costituiscano ambiti 
di ripopolamento Ie aree ricadenti nella Zona 1 e Zona 2 del Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto”, 
cosi come definite nella L.R. 7/2009 e, conseguentemente, del SIC “Valle Ofanto ‐ Lago di Capaciotti” ‐ cod. 
IT9120011 (in quanto nel territorio provinciale BAT interamente ricompreso in aree Parco) e comunque ad 
una distanza di 2000 m dal confine del Parco Regionale (Zona 1 e Zona 2) e di 3000 m dal bordo d’acqua 
dell’invaso del Locone.”;

Considerato che:
- sebbene l’immissione in natura delle specie cosiddette “parautoctone” non sia una pratica vietata, occorre 

tuttavia valutare con particolare cautela l’opportunità e i rischi legati a tale intervento, specie quando il ri-
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corso ai ripopolamenti a scopo venatorio, che rappresentano verosimilmente la tipologia di immissione più 
diffusa, è frequente e generalizzato;

- la stessa normativa di settore, in particolare l’art. 21, cc. 4-8, della L.R. n. 27/1998, orienta più verso l’adozio-
ne di corrette strategie gestionali delle popolazioni naturali della specie, basate sul miglioramento ambien-
tale ed il prelievo sostenibile, invece che al ricorso a periodici ripopolamenti artificiali, connotati peraltro 
da elevate percentuali di insuccesso a causa di numerosi fattori, quali tra tutti la presenza di predatori e 
problemi di adattamento da parte degli uccelli di allevamento, a fronte di investimenti economici cospicui;

- tra le due principali modalità di ripopolamento del fagiano, rappresentate rispettivamente dal rilascio di 
fagiani adulti in primavera e di fagianotti in estate prima dell’inizio della stagione venatoria, quest’ultima, 
scelta nella presente proposta d’intervento, è tesa evidentemente più ad incrementare il numero di indi-
vidui immediatamente disponibili per il prelievo venatorio, che a contribuire alle popolazioni selvatiche in 
termini di nuovi riproduttori (Hill e Robertson, 1988);

- nella medesima Relazione di accompagnamento del presente progetto si legge che “(…) la specie è descritta 
in Puglia come stanziale e nidificante (La Gioia et al. 2010), alcuni nuclei sono segnalati anche all’interno del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia, ma ovviamente è difficile distinguere le popolazioni naturalizzate e che 
derivano da riproduzione allo stato selvatico da quelle immesse a scopo venatorio”; 

- sono ampiamente condivisibili le seguenti osservazioni condotte dal Parco nazionale dell’Alta Murgia nel 
proprio parere: “Dove il territorio è vocato per la Starna, i livelli di popolazione del Fagiano devono essere 
mantenuti entro limiti che non interferiscano con lo sviluppo delle altre specie”, “Relativamente agli esem-
plari da immettere devono essere accertate e documentate idonee caratteristiche biologiche e sanitarie: 
avendo la possibilità di scegliere è sempre preferibile utilizzare animali di cattura o di allevamento prove-
nienti da aree limitrofe. Per quanto riguarda gli animali di allevamento i migliori risultati si ottengono con 
individui giovani, di almeno 9‐12 settimane, così come indicato nel piano (in termini di giorni 60‐100). Il 
periodo migliore per il rilascio coincide con quello di massima disponibilità trofica e massimo rigoglio vege-
tativo, vale a dire la tarda primavera o l’inizio dell’estate” e “(…) è da ricordare che i ripopolamenti devono 
avere carattere transitorio per far posto progressivamente ad una gestione faunistico-venatoria, basata sul 
prelievo oculato di risorse faunistico-naturali, incentivando la produzione della fauna”; 

- le misure di conservazione delle ZPS statuite dal RR 28/2008 e dei SIC/ZSC di cui al RR 6/2016 così come mo-
dificato dal RR 12/2017, non prevedono il divieto assoluto di effettuare i ripopolamenti a scopo venatorio;

- i Regolamenti dei PdG dei SIC “Bosco Mesola” IT 9120013, “Pozzo Cucù” IT 9120010 e “Murgia di Sud Est” IT 
9130005 prevedono, rispettivamente agli artt. 15 e 21, il divieto di “rilasciare specie animali aliene o, seppur 
autoctone, non appartenenti a popolazioni locali”;

- le aree idonee all’immissione  del fagiano individuate dall’ATC Bari sono poste al di fuori dai Siti Natura 
2000;

- i Comuni della Città Metropolitana di Bari e della Provincia di Barletta – Andria e Trani coinvolti nel presente 
piano e la Sezione Vigilanza Ambientale di questa Regione, per quanto di competenza, concorrono alla ve-
rifica della corretta attuazione dell’intervento;

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo 
il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione della ZPS “saline di Margherita 
di Savoia”, cod. IT9110006, del SIC “zone umide della Capitanata”, cod. IT9110005, della ZPS “Paludi presso 
il Golfo di Manfredonia”, cod. IT9110038, del SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti”, cod. IT9120011, del 
SIC-ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, del SIC “Valloni di Spinazzola”, cod. IT9150041, del SIC “Bosco Dife-
sa Grande”, cod. IT9120008, della ZSC “Bosco Difesa Grande”, cod. IT9120008, ZSC “Bosco di Mesola”, cod. 
IT9120008, ZSC “Murgia dei trulli”, cod. IT9120008

ZSC “Pozzo Cucù”, cod. IT9120010, del SIC “Laghi di Conversano”, cod. IT9120006, del SIC “Grotte di 
Castellana”, cod. IT9120001, e del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod. IT9130005, si ritiene che non sussistano 
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incidenze significative sui siti Natura 2000 interessati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attiva-
zione della procedura di valutazione appropriata a patto che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:

1) al fine di adottare tutte le misure ritenute necessarie, sulla base del principio di precauzione, a garantire la 
tutela dei Siti Rete Natura 2000 e delle aree protette delle Province di BA e BAT, così come evidenziato nei 
relativi pareri pervenuti e proposto dalla stessa ATC di Bari, il rilascio degli esemplari di Fagiano comune 
(Phasianus colchicus) per l’anno 2017 dovrà avvenire, nel periodo di chiusura della stagione venatoria, 
nei tempi, luoghi, orari e con le modalità più adeguate alla buona riuscita del piano di ripopolamento, a 
congrua distanza dai Siti e dalle aree protette coinvolte nel presente procedimento, laddove per congrua 
distanza s’intende non meno di 1 km dai SIC/ZPS e dalle aree protette, 2 km dal confine del Parco Regio-
nale dell’Ofanto (Zona 1 e Zona 2) e di 3 km dal bordo d’acqua dell’invaso del Locone;

2) il ripopolamento dovrà essere effettuato nell’assoluto rispetto della normativa vigente in materia di be-
nessere e sanità animale;

3) eventuali ulteriori piani di immissioni di Fagiano comune (Phasianus colchicus), proposti in futuro da code-
sto ATC, dovranno essere accompagnati dall’evidenza di censimenti ad hoc condotti sulle popolazioni post 
ripopolamento, meglio se in collaborazione con gli Enti di gestione delle aree protette.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,  la Dirigente ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il presente “Piano di ripo-
polamento del Fagiano comune (Phasianus colchicus) anno 2017 nel territorio agro-silvo-pastorale delle 
Province di Bari e Barletta-Andria-Trani” proposto dall’ATC Bari, per le valutazioni e le verifiche espresse in 
narrativa e a condizione che vengano rispettate le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le 
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della DGR 304/2006;
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• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, all’ATC proponente;

- di trasmettere il presente provvedimento ai Comuni della Città Metropolitana di Bari e della Provincia di 
Barletta-Andria-Trani coinvolti nel presente piano, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servi-
zio Parchi e Tutela della Biodiversità), alla Città Metropolitana di Bari, alla Provincia di Barletta-Andria-Trani, 
all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestale di Bari, CTA del PN dell’Alta Murgia e UTB Foresta 
Umbra), all’Ente del PN Alta Murgia, alla Sezione Vigilanza Ambientale. 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
 Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 10 agosto 2017, n. 120
ID_263 - Procedimento di VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA ai sensi di D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – 
L.R. 11/2001 e s.m.i. per la realizzazione di una piattaforma ecologica per la messa in riserva di rifiuti spe-
ciali inerti da demolizione e costruzione sita nel Comune di Faggiano (TA).
Proponente: L.C.I. S.r.l.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VIncA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 
Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4)

Premesso che
Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 494 del 19.01.2017 la Società 

LCI S.r.l., in qualità di proponente, formulava istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi della Legge 
Regionale n.11/2001 e ss.mm.ii. per la realizzazione di una piattaforma ecologica per la messa in riserva di 
rifiuti speciali inerti da demolizione e costruzione sita nel Comune di Faggiano (TA).

Con nota prot. n. 1110 del 07.02.2017 questa Sezione chiedeva la regolarizzazione dell’istanza di Verifica 
di Assoggettabilità a VIA al fine del formale avvio del procedimento. Tale richiesta veniva evasa con nota ac-
quisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 1604 del 17.02.2017.

Con nota prot. n.1831 del 24.02.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali avviava il Procedimento di Ve-
rifica di Assoggettabilità a VIA in oggetto, convocando contemporaneamente la prima Conferenza di Servizi 
(nel seguito CdS) per il giorno 13.03.2017.

Con nota prot. n. 2851 del 01.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
2049 del 03.03.2017, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco comunicava che occorreva attivare la pro-
cedura di prevenzione incendi di cui al DPR 151/11 attraverso richiesta di parere per l’attività in oggetto, nel 
caso in cui tale procedura non fosse stata già attivata.

Con nota prot. n. 5554 del 06.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 2215 del 08.03.2017, il Servizio Parco Tratturi della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia 
comunicava che il territorio di Faggiano non risultava interessato da terreni demaniali di proprietà regionale.

Con nota prot. n. 3303 del 10.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
2371 del 10.03.2017, l’AdB comunicava l’assenza vincoli da PAI per l’area di intervento.

Con nota prot. n. 2044 del 10.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
2397 del 10.03.2017, il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica non evidenziava elementi di criticità 
con riferimento agli aspetti di compatibilità con il PPTR tali da richiedere l’assoggettamento a VIA. Ribadiva 
tuttavia che, qualora l’intervento venisse assoggettato a VIA, lo stesso si configurerebbe come intervento 
di “rilevante trasformazione” e, in quanto tale, dovrebbe scontare il previsto accertamento di compatibilità 
paesaggistica nell’ambito della procedura di VIA.

Con nota prot. n. 15172-2 del 13.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 2447 del 13.03.2017, Arpa Puglia comunicava la trasmissione del proprio parere di competenza entro la 
fine del mese di marzo 2017.

In data 13.03.2017 si teneva Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 1831/2017. In tale sede il 
proponente forniva alcuni chiarimenti ed anticipava l’impegno a trasmettere la Valutazione Previsionale di 
Impatto Acustico dell’intervento in oggetto, quale integrazione volontaria a completamento della documen-
tazione già in atti. Il proponente si impegnava altresì ad effettuare le valutazioni di merito circa la necessità di 
attivare la procedura di prevenzione incendi di cui al DPR 151/11. Il verbale della conferenza veniva trasmesso 
alla CDS con nota prot. 2758 del 21.03.2017.

Con nota prot. n. 20647 del 04.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
3427 del 06.04.2017, Arpa Puglia trasmetteva parere di competenza rappresentando criticità/osservazioni 
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emerse dall’istruttoria svolta ed evidenziando potenziali impatti significativi.
Con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 3332 del 04.04.2017 veniva acquisita la richiesta di 

approfondimenti formulata dal Comitato VIA nella seduta del 04.04.2017. Detta richiesta veniva trasmessa al 
proponente e alla Conferenza di Servizi, unitamente al parere Arpa Puglia prot. n. 20647/2017, con nota prot. 
n. 3385 del 06.04.2017.

Con nota prot. n. 66319 del 18.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
4066 del 26.04.2017, il Dipartimento di Prevenzione ASL di Taranto comunicava che, qualora non fosse già 
stata presentata specifica richiesta di parere indirizzata a detta ASL, sarebbe stato necessario attivare specifi-
ca procedura ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 4578 del 10.05.2017 il proponente veniva sollecitato 
a riscontrare a quanto richiesto dal Comitato VIA nella seduta del 04.04.2017 ed a quanto richiesto da Arpa 
Puglia con nota prot. n. 20647/2017.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 4688 del 12.05.2017 il propo-
nente trasmetteva “studio di impatto acustico previsionale”, “relazione tecnica integrativa” e “dichiarazione 
di non assoggettabilità a controlli di prevenzione incendi”. Tale documentazione veniva trasmessa alla CdS con 
nota prot. n. 5365 del 30.05.2017.

Con nota prot. n. 64123 del 07.06.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
5606 del 08.06.2017, Acquedotto Pugliese comunicava l’assenza di interferenza con le infrastrutture gestite. 
Ciò detto nulla ostava alla esecuzione dell’intervento in oggetto.

Con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 6658 del 04.07.2017 veniva acquisito il parere del 
Comitato VIA formulato nella seduta del 04.07.2017, contenente proposta di Assoggettamento a VIA del 
progetto in oggetto.

Con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 6851 del 10.07.2017 veniva trasmesso alla CdS il pa-
rere del comitato VIA e contemporaneamente convocata conferenza di servizi per il giorno 01 agosto 2017.

Con nota prot. n. 5954 del 05.07.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
6702 del 05.07.2017, la Sezione Risorse Idriche esprimeva parere favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. n. 9723 del 14.07.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
7100 del 17.07.2017, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ribadiva i contenuti espressi nella precedente 
nota prot. 2851 del 01.03.2017.

In data 01.08.2017 si teneva Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 9723/2017. In tale sede la 
CDS, preso atto della proposta di assoggettare il progetto in oggetto a procedura di VIA espresso nel parere 
reso dal comitato VIA nella seduta del 04.07.2017, concordava di assoggettare il progetto in valutazione alla 
procedura di VIA ai sensi del D.Lgs 152/06 e della L.r. 11/01.

Con nota prot. n. 7652 del 02.08.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali trasmetteva il verbale della 
conferenza di servizi assieme ai pareri, alla data pervenuti, e non ancora trasmessi alla CdS.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011;
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi Struttu-
rali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-
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cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-

glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale 
la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO dei pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 04.07.2017; 
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di assoggettare il progetto in oggetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, sulla scorta del 
parere del comitato Regionale VIA del 04.07.2017, dei lavori della Conferenza di Servizi ed in particolare 
degli esiti della CdS del 01 agosto 2017 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel 
corso del procedimento con particolare riferimento al parere Arpa Puglia prot. n. 20647/2017 (prot. Sezio-
ne Autorizzazioni Ambientali n. 3427/2017).
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- di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Autorizzazioni Ambientali a:
• L.C.I. S.r.l.

- di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio VIA/VInca a:
- Comune di Faggiano
- Provincia di Taranto
- MBAC Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
- SBAP Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Lecce Brindisi e Taranto 
- Autorità di Bacino
- Acquedotto Pugliese Spa 
- ARPA Puglia
- ASL Taranto/Asl - Servizio Igiene Sanità Pubblica/Asl -SPESAL 
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco di TA

REGIONE PUGLIA
- Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
- Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 
- Servizio AIA 
- Sezione Risorse Idriche 
- Sezione Demanio e Patrimonio
- Sezione Lavori Pubblici
- Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico
- Sezione Urbanistica
- Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Ing. Claudia E. de Robertis

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente della Sezione
Autorizzazioni Ambientali e

Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA
 Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 11 agosto 2017, n. 123
ID VIA 265 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi di D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. – 
L.R. 11/2001 mm.ii.e ss...
Progetto: “Intervento relativo al ripascimento spiagge del lungomare di San Girolamo, Bari, nell’ambito del 
progetto di riqualificazione dello stesso lungomare”. 
Proponente: Comune di Bari (BA).

 IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VIncA 
sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 

Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4)

Premesso che
Con nota prot. n.274522 del 25.11.2016, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 

13162 del 02.12.2016, il Comune di Bari (proponente) ha chiesto l’avvio della procedura di Verifica di assog-
getabilità a VIA per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii e della L.R.11/2001 e ss.mm.ii..

Inoltre, il proponente ha specificato ed evidenziato:
- che la procedura richiesta deriva dal procedimento di VIA a suo tempo approvata con Det. 089/

DIR/2012/00001, con la quale, tra l’altro, l’Autorità competente della Regione Puglia - Servizio Ecologia 
Ufficio V.I.A. e Politiche Energetiche, ha prescritto: 
• la necessità di approfondire lo studio di impatto ambientale in fase di progetto esecutivo e costruttivo, 

evidenziando, testualmente: “la necessità di assoggettare a specifiche valutazione ambientale gli aspetti 
legati alle attività di ripascimento, nonché di tutte le altre attività che comportano movimentazione di 
sedimenti marini e/o tombamento e ricoprimento degli stessi.”;

• che, “qualora dovesse risultare coerente e ammissibile il ripascimento in sabbia, questo dovrà avvenire 
preferendo il recupero di materiali, qualitativamente compatibili, provenienti da attività di dragaggio di 
porti minori limitrofi (ad es. Torre a Mare)”. 

- e che, “successivamente in base ad una “verifica di ottemperanza”, il Comitato Regionale VIA ha fatto co-
noscere il parere finale che, testualmente recita: “si ritiene possibile il ripascimento con sabbia delle due 
spiagge in discussione”.

Con nota prot. n. 14041 del 30.12.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, nel valutare la completezza 
formale della documentazione prodotta, ha chiesto la regolarizzazione dell’istanza al fine del formale avvio 
del procedimento. 

Con nota prot. n. 1857 del 27.02.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha sollecitato, tra l’altro, il 
perfezionamento dell’istanza richiesto con nota prot. n. 14041 del 30.12.2017.

Tale richiesta veniva evasa dal Comune di Bari in parte con nota prot. n. 21183 del 27.01.2017, in arrivo il 
03.03.2017 e acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 2051 del 03.03.2017.

Con nota prot. n. 2596 del 16.03.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha avviato  il Procedimento di 
Verifica di assoggetabilità a VIA dell’intervento in oggetto, ha convocato la Conferenza di Servizi (CDS) per il 
giorno 27.03.2017 e ha richiesto ulteriore documentazione per il perfezionamento dell’istanza.

Con nota prot. n. 72407 del 24.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 2929 del 24.03.2017, il Comune di Bari ha inviato una “Relazione ad integrazione di quanto già acquisito 
dall’Autorità Competente in data 02.12.2016 prot. 13162”.

Con nota prot. n. 10804 del 24.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 2946 del 24.03.2017, l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Bari ha comunicato, sinteticamente, che la 
propria pronuncia di competenza potrà avvenire a seguito di consegna da parte del proponente degli elabo-
rati tecnici relativi al progetto definitivo delle opere da realizzare dai quali si evinca la tipologia delle strutture 
e la loro esatta ubicazione.
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Con parere prot. n. 4066 del 27.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 2969 del 27.03.2017, l’Autorità di Bacino  della Puglia ha comunicato che dalla verifica degli elaborati non 
risultano vincoli PAI per l’area d’intervento ad eccezione della stazione di sollevamento e della condotta pre-
mente lato lama Balice che ricade in aree ad alta e media pericolosità, per i quali si attesta la compatibilità al 
PAI in considerazione tanto del tipo d’intervento, appartenente alla fattispecie di cui all’art.7 comma 1 lett. d) 
delle NTA del PAI, quanto per il tipo di tecnologia adottata.

Con nota prot. n.3228 del 03.04.2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso il verbale della 
seduta della CdS tenutasi in data 27.03.2017 nell’ambito della quale, tra l’altro:
• è stata acquisita agli atti la seguente documentazione:

- nota di ARPA Puglia prot. n. 18234 del 24.03.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. 3061 del 28.03.2017, con la quale il DAP Bari (UOC Servizi Territoriali – UOC Agenti Fisici) ha 
espresso parere di esclusione da procedura di VIA con prescrizione;

- nota ARPA Puglia, acquisita successivamente al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 3062 
del 28.03.2017, con la quale la Direzione scientifica ha chiesto l’adeguamento e la riconfigurazione della 
documentazione in funzione esclusiva del progetto in oggetto e non del procedimento di cui al procedi-
mento di VIA già approvato con D.D. n.1/2012;

- versione cartacea della “Relazione ad integrazione di quanto già acquisito dall’Autorità Competente in data 
02.12.2016 prot. 13162” già inviata via PEC con nota prot. n. 72407 del 24.03.2017 dal Comune di Bari.

• in conclusione, come meglio dettagliato nel resoconto della seduta della CdS in oggetto agli atti, dopo una 
breve discussione e in considerazione dei necessari adempimenti richiamati e di competenza del proponen-
te, la CdS concorda la sospensione dei termini del procedimento fino alla consegna di tutta la documenta-
zione richiesta.

Con nota prot. n. 18743 del 21.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
4138 del 28.04.2017, la Capitaneria di Porto di Bari ha comunicato che con Verbale di consegna ex artt. 34 
Cod. Nav. e 36 Reg. Cod. Nav. n.204 del 23.07.2015 sono state consegnate nella disponibilità del Comune di 
Bari le aree a terra e di specchio acqueo allo scopo di procedere all’esecuzione dei lavori di riqualificazione tra 
i quali è anche prevista la creazione di n.2 spiagge in ciottoli e di n.2 spiagge in sabbia di cui al procedimento 
in oggetto. Inoltre, la stessa Capitaneria ha indicato alcune prescrizioni a carico proponente.

Con note prott. 100822 del 26.04.2017 e n.107460 del 4.05.2017, acquisite rispettivamente al protocollo 
della Sezione Autorizzazione Ambientali  n. 4272 del 03.05.2017 e n. 4672 del 11.05.2017, il Comune di Bari, 
in qualità di proponente, ha fornito integrazioni documentali come richiesto in sede di CdS del 27.03.2017.

Con nota prot. 3075 del 06.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 3581 
del 11.04.2017; la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale ha rappresentato, anche in consi-
derazione della nota prot. 115833 del 14.05.2015 della Ripartizione comunale competente in materia Pae-
saggistica, che allo stato attuale risulta efficace l’Autorizzazione Paesaggistica n. AP 50/2011 del 19.12.2011 
rilasciata sul progetto definitivo dell’opera.

Con nota prot.n.4907 del 18.05.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, atteso le integrazioni documen-
tali inviate dal proponente, ha comunicato il riavvio dei termini del procedimento e l’aggiornamento della 
documentazione in pubblicazione sul Portale Ambientale regionale ai fini della conferma o rilascio di pareri, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati da parte degli Enti competenti e invitati nella CdS.

Con nota prot. 13744 del 13.06.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
5908 del 14.06.2017, il Servizio Demanio Costiero e Portuale regionale ha comunicato di aver già rilasciato 
il proprio parere con prescrizioni a mezzo della nota prot. n.4695 del 14.04.2015 alla quale si rimanda per il 
procedimento in oggetto.

Con nota prot. 5031 del 13.06.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 5968 
del 15.06.2017, la Sezione Risorse idriche regionale ha ritenuto che nulla osta alla realizzazione dell’interven-
to come progettato con solo riferimento al Piano di Tutela delle Acque.

Con nota prot. 17455 del 16.06.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
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6036 del 19.06.2017, ARPA puglia - Direzione Scientifica ha richiesto integrazioni documentali con particolare 
riferimento agli adempimenti del D.M. 173/2016.

Con nota prot. n. 6391 del 27.06.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha inviato al proponente e per 
conoscenza ai componenti della CdS la richiesta di approfondimenti formulata dal Comitato VIA nella seduta 
del 20.06.2017 e la citata nota ARPA - D.S. .

Con nota PEC del 03.07.2017 successivamente integrata con nota PEC del 17.07.2017 e nota prot. n. 
190135 del 1.08.2017, acquisite rispettivamente al protocollo della Sezione Autorizzazione Ambientali  n. 
6612 del 04.07.2017,  n. 7112 del 18.07.2017 e n. 7620 del 01.08.2017, il Comune di Bari a fornito integrazio-
ni in riscontro alle richieste del Comitato VIA .

Nella seduta del 01.08.2017 il Comitato VIA regionale ha espresso parere favorevole con prescrizione 
(prot.7629 del 01.08.2017) per l’esclusione dalla procedura di VIA del progetto in oggetto.

Con nota prot.n. 7634 del 01.08.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso ai componenti 
della CDS il succitato parere del Comitato VIA e ha convocato Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 
09.08.2017.

Con nota prot.n. 7967 del 08.08.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
7816 del 09.08.2017, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari 
ha trasmesso parere di esclusione da procedimento di VIA con prescrizioni.

Con nota prot. n. 7865 del 09.08.2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso il verbale della 
seduta della CdS tenutasi in data 09.08.2017 nell’ambito della quale, tra l’altro:
• la Città Metropolitana interviene riferendo che il proprio ente darà corso all’autorizzazione ex art. 109 del 

TU Ambiente di propria competenza ai sensi dell’art. 8 della LR 17/2007, a valle del riscontro alle integrazio-
ni richieste da ARPA Puglia con propria nota prot. 17455 del 16.06.2017, della formale istanza che il comune 
di Bari dovrà presentare nonché della notifica dell’eventuale provvedimento di esclusione dalla VIA;

• Arpa Puglia si rimette al contenuto della propria nota del 16.06.2017 (prot. 17455) evidenziando che il ri-
scontro alle integrazioni richieste prescinde dalla titolarità di competenza ad esprimersi ai fini dell’art. 109 
del TU Ambiente;

• In conclusione, come meglio dettagliato nel resoconto della seduta della CdS in oggetto, dopo una breve 
discussione e in considerazione dei pareri pervenuti la Cds concorda nell’esclusione del progetto in oggetto 
dalla procedura di VIA prescrivendo al proponente di conformare il progetto alle prescrizioni espresse dai 
soggetti intervenuti. 

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011,
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi Struttu-
rali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-
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vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-

glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 01.08.2017
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere, sulla scorta del parere reso dal Comitato Regionale VIA nella seduta del 01.08.2017, dei lavori 
delle Conferenze dei Servizi ed in particolare degli esiti della CdS decisoria del 09.08.2017 e di tutti i pareri 
e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, l’esclusione dal procedimento 
di VIA del progetto di  “Intervento relativo al ripascimento spiagge del lungomare di San Girolamo, Bari, 
nell’ambito del progetto di riqualificazione dello stesso lungomare” presentato dal Comune di Bari, per tut-
te le motivazioni espresse e a condizione che vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti 
riportati in narrativa e nel seguente allegato che costituisce parte integrante del presente provvedimento:
• Allegato 1: Verbale e relativi allegati della Conferenza dei Servizi decisoria del 09.08.2015, prot. n. 7865 

del 9.08.2017;
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- di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali e alla documen-
tazione integrativa trasmessa e acquisita agli atti;

- di obbligare il proponente a conformare il progetto alle prescrizioni espresse dai soggetti intervenuti. Le 
stesse prescrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in base 
alla vigente normativa;

- il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi con-
nessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- il presente provvedimento fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedi-
mento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

- il presente provvedimento fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di realizzazione ed esercizio in-
trodotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi/nulla osta, comunque denominati, per norma 
previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

- di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio VIA/VInca :
• Comune di Bari

- di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio VIA/VInca a:
• Città Metropolitana di Bari 
• Provveditorato OO.PP. Puglia
• Segretariato Regionale MIBACT Puglia
• Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio BA
• ARPA Puglia
• Autorità di Bacino della Puglia
• Agenzie delle Dogane
• Capitaneria di Porto Bari
- REGIONE PUGLIA
• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
• Sezione Risorse Idriche 
• Sezione Caccia e Pesca
• Sezione Demanio e Patrimonio
• Sezione Lavori Pubblici
• Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico
• Sezione Urbanistica
• Servizio Coordinamento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
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d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott. Fausto Pizzolante

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente della Sezione
Autorizzazioni Ambientali e

Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA
 Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 9 agosto 2017, n. 165
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 
Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”,,.
Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 e s.m.i.: Approvazione ulteriori modifiche e  precisazioni.

L’anno 2017, il giorno del mese di 9/08/2017 in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale –Lungomare Nazario Sauro n. 45/47.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della 
Sottomisura 6.4 e confermata dal Responsabile di Raccordo  delle Misure 7 e  19.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs.n.29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 

nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, che modifica il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 approvato con Decisione 
della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni ammi-
nistrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
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d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 54 del 10/04/2017, pubblicata sul BURP 

n. 45 del 13/04/2017, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande 
di sostegno a valere sulla Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
extra-agricole”.

VISTA la Decisione di esecuzione C(2017) 3154 del 5.5.2017 con la quale la Commissione europea ha ap-
provato la modifica del PSR Puglia al fine di introdurre il sostegno mediante gli strumenti finanziari, ai sensi 
degli artt. 37-46 del Reg. (UE) 1303.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 103 del 19/06/2017, pubblicata sul 
BURP n. 72 del  22/06/2017, con la quale sono state approvate integrazioni e precisazioni in merito all’Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla Sottomisura 6.4 “Sostegno a investi-
menti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 104 del 19/06/2017, pubblicata sul 
BURP n. 72 del 22/06/2017, con la quale è stato comunicato l’avvio dell’operatività del portale regionale per 
l’implementazione dell’E.I.P. e conseguente fissazione dei termini di cui al paragrafo 13 dell’Avviso;

Vista la Determinazione dell’Autorità di Gestione del Psr Puglia n. 145 del 11.07.2017, pubblicata nel BURP 
90 del 27.07.2017, recante: “Modifica dei criteri di selezione del Programma di Sviluppo Rurale (Psr) della 
Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione  del Psr Puglia 2014.2020  n. 191 del 
15.06.2016 e modificati con Determinazione n. 1 dell’11.01.2017”, tra cui quelli della Sottomisura 6.4;

Vista la Comunicazione ai sensi dell’art. 11 lett. c) del Reg. 1305/2013 con la quale è stata modificata in 
SFC la definizione di beneficiario della Sottomisura 6.4, accettata il 30.5.2017 da parte dei Servizi della Com-
missione Europea;

CONSIDERATO, conseguentemente, che è necessario modificare il paragrafo 7 – Soggetti beneficiari –
dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla Sottomisura 6.4 “Sostegno 
a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”.

 Tanto premesso, si propone:
- di sostituire il testo del comma 1 del paragrafo 7 - Soggetti beneficiari – dell’allegato A dell’Avviso pubbli-

cato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 con il seguente testo:
“7.  SOGGETTI BENEFICIARI
Sono beneficiari della sottomisura 6.4 gli agricoltori che esercitano l’attività agricola ai sensi dell’articolo 

2135 del codice civile o loro coadiuvanti familiari qualora componenti di un’impresa familiare costituita ai sen-
si dell’articolo 230 bis del codice civile, in forma singola o associata, che diversificano la loro attività avviando 
e/o sviluppando attività extra-agricole.”;
- di apportare al paragrafo 14. – “Criteri di selezione”, come modificato con Determinazione dell’Autorità 

di Gestione n. 103 del 19.06.2017, pubblicata nel BURP n. 72 del 22.06.2017, le seguenti ulteriori precisa-
zioni:
• alla fine del Principio 1 aggiungere il seguente testo: “Qualora la superficie dell’azienda ricade in due o 

più Regioni, i punteggi relativi agli ambiti territoriali saranno attribuiti con riferimento alla SAT aziendale 
ricadente nel territorio della Regione Puglia.”

• di sostituire la tabella  relativa al Principio 2, con la seguente tabella:

“Principio 2 -Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance eco-
nomiche dell’impresa determinato dall’investimento proposto

Punti

Incremento performance economiche (IPE) *
La performance economica è valutata da un indicatore costituito dal rapporto (%) della differenza tra red-
dito post e ante su costo totale investimento richiesto, ricavabile da apposito Business Plan aziendale il 
valore di tale indicatore sarà rapportato al valore dell’indicatore medio che sarà determinato in relazione 
ai Business Plan presentati nell’ambito del bando
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[PE] = 

IPE = 

0% <IPE ≤ 15% 10

15% <IPE ≤ 30% 20

30% <IPE ≤ 45% 30

45% <IPE ≤ 60% 40

60% <IPE ≤ 75% 50

IPE> 75% 60

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 60

*L’IPE sarà calcolato valutando lo scostamento dalla media della performance economica dell’investimen-
to a parità di tipologia d’intervento.

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13.04.2017 e nei successivi 
provvedimenti ( DAdG 103 e 104 del 19.06.2017) pubblicati nel BURP 72 del 22.06.2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Responsabile della Sottomisura 6.4
Gioacchino Ruggieri

Responsabile di Raccordo delle Misure 7 e  19 
Dr. Cosimo R. Sallustio

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la 
predetta proposta

DETERMINA

- di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente trascrit-
to;
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- di sostituire il testo del comma 1 del paragrafo 7 - Soggetti beneficiari – dell’allegato A dell’Avviso pubbli-
cato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 con il seguente testo:

“7.  SOGGETTI BENEFICIARI
Sono beneficiari della sottomisura 6.4 gli agricoltori che esercitano l’attività agricola ai sensi dell’articolo 

2135 del codice civile o loro coadiuvanti familiari qualora componenti di un’impresa familiare costituita ai sen-
si dell’articolo 230 bis del codice civile, in forma singola o associata, che diversificano la loro attività avviando 
e/o sviluppando attività extra-agricole.”;

- di apportare al paragrafo 14. – “Criteri di selezione”, come modificato con Determinazione dell’Autorità 
di Gestione n. 103 del 19.06.2017, pubblicata nel BURP n. 72 del 22.06.2017, le seguenti ulteriori precisa-
zioni:
• alla fine del Principio 1 aggiungere il seguente testo: “Qualora la superficie dell’azienda ricade in due o 

più Regioni, i punteggi relativi agli ambiti territoriali saranno attribuiti con riferimento alla SAT aziendale 
ricadente nel territorio della Regione Puglia.”

• di sostituire la tabella  relativa al Principio 2, con la seguente tabella:
“Principio 2 -Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance eco-
nomiche dell’impresa determinato dall’investimento proposto

Punti

Incremento performance economiche (IPE) *
La performance economica è valutata da un indicatore costituito dal rapporto (%) della differenza tra red-
dito post e ante su costo totale investimento richiesto, ricavabile da apposito Business Plan aziendale il 
valore di tale indicatore sarà rapportato al valore dell’indicatore medio che sarà determinato in relazione 
ai Business Plan presentati nell’ambito del bando

[PE] = 

IPE = 

0% <IPE ≤ 15% 10

15% <IPE ≤ 30% 20

30% <IPE ≤ 45% 30

45% <IPE ≤ 60% 40

60% <IPE ≤ 75% 50

IPE> 75% 60

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 60

*L’IPE sarà calcolato valutando lo scostamento dalla media della performance economica dell’investi-
mento a parità di tipologia d’intervento.

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13.04.2017 e nei successivi 
provvedimenti ( DAdG 103 e 104 del 19.06.2017) pubblicati nel BURP 72 del 22.06.2017.

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito psr.regione.puglia.it;

- di dare atto che il presente provvedimento:
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 46837

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE  11 agosto 2017, n. 309
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 –Asse VI Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e cultu-
rali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche – RECEPIMENTO 
ACCORDO DI COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARET PUGLIAPROMOZIONE – ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
per la pROMOZIONE E PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE BUSINESS TO BUSINESS DELLA DESTINAZIONE E 
DEI SUOI PRODOTTI–PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA, EX ART. 36, COMMA 2, LETT.B), 
DEL D.Lgs. n. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZIDI ORGANIZZAZIONE DI EVENTI B2B E ATTIVITÀ DI 
PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017”- ROADSHOW EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA 
DESTINAZIONE PUGLIA. ESITO E AGGIUDICAZIONE DELLA GARA.
CUP:B39D17000310009CIG 7020272FB5

L’anno 2017, il giorno undici del mese di agosto, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Pugliapro-
mozione:
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore 
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo; 

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

-  VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”;

- VISTO il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
- VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e ss.mm. recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
- VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche);

- VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici” come integrato e modificato dal 
D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la Legge Regionale 1 agosto 2014, n. 37, artt. 20-22  recanti la disciplina relativa al soggetto aggrega-
tore della Regione Puglia; 

- VISTA la D.G.R. 28 dicembre 2015, n. 2421 “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
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settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020 e per l’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. 18 maggio 2016, n. 675 POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 6.8 “Interventi per il riposi-
zionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768 recante “Seguito DGR 675/2016. POR Puglia FESR‐FSE 2014/2020. 
Azione 6.8 ‐ Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Implementazione ri-
sorse”; 

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi per 
il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. L.r. n. 1/2002 e ss.mm.e ii. Approvazione Piano 
Strategico del Turismo 2016‐2025, Piano Triennale 2017‐2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Accordo di 
cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”; 

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale 17 novembre 2015, n. 442 con cui è stata approvata la sot-
toscrizione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPULIA;

-  VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 3 marzo 2017, n. 57 con cui è stato no-
minato il responsabile unico delle procedure per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo della Puglia;

- VISTA la Determinazione del D.G. n. 390 del 29.12.2016 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsio-
ne 2017 – 2019;

- VISTA la Determinazione del Direttore generale nr. 260 del 27.07.2017 è stata approvata la prima variazione 
ed assestamento al Bilancio di previsione 2017;

PREMESSO CHE
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto 

regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle 
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R.  3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e apportato mo-
difiche alla L.R. n. 1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in 
attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale  strumento operativo delle politiche della Regio-
ne Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica locale;

- L’art. 7 della L.R.  n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agenzia 
in parola, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue 
componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. 
a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territo-
riale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni 
produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti 
pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali 
attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del 
territorio” (lett. f);

- L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la co-
noscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica l’offerta turistica dei 
sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e soste-
nendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre l’in-
contro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” (lett.c), “promuove 
lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” (lett. d), “svi-
luppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale 
del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni pro-
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duttive dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, 
dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi 
nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett. l);

- Tra i compiti specifici, l’art. 3, comma 1, del Reg. Regionale n. 9/2011 stabilisce che l’Agenzia Pugliapromo-
zione “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e di operatori 
privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività culturali e di 
beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comunitaria nazio-
nale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e amministra-
tiva per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione” (lett.a) e “sviluppa gli interventi di 
promozione del prodotto turistico pugliese in coordinamento con il Distretto del Turismo e le sue articola-
zioni al fine di favorire l’accessibilità, la fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi segmenti di 
mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. b);

CONSIDERATO CHE: 
- Con Deliberazione 6 ottobre 2015, n. 1735 la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-

2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo seguito 
all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione giusta decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- Con D.G.R. 23 dicembre 2015, n. 2421, la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di buone pra-
tiche nel settore turismo per l’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, la definizione del Piano 
triennale di promozione turistica di successiva emanazione e il prosieguo delle attività dell’Agenzia regiona-
le Pugliapromozione;

- Nella D.G.R. n. 2421/2015 è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento della 
destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, promuo-
vendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto (turistico/ 
creativo), lo sviluppo di “club di prodotto”, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione di par-
tenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attraverso 
la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo aperto 
e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli operatori 
di settore e dei portatori di interesse;

- La D.G.R. n. 2421/2015 ha individuato tre direttrici per la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla 
programmazione del POR Puglia FESR 2014/2020;
1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turistico Puglia;

2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qualità 
dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattoci turistici e il miglioramento 
della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turisti-
ca del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3. Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- Nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta nella D.G.R. n. 2421/2015; 

- Con D.G.R. 18 maggio 2016, n. 675 sono state confermate le attività, di seguito indicate, già individuate 
all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono rese disponibili le risorse pari ad € 
2.000.000,00: 
a)  Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
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b)  Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c)  Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale.

- Con D.G.R. n. 675/2016 sono state approvate le schede delle attività da realizzare, in coerenza con gli in-
dirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla D.G.R. n. 2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti 
dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020;

- Sempre con D.G.R. n. 675/2016 è stata affidata all’Agenzia Pugliapromozione la realizzazione delle attività 
annoverate e descritte nelle schede sopra richiamate;

- Con nota prot. 0006091- U-2016 del 13.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti re-
lativi in unico livello (Promozione-Valorizzazione-Comunicazione);

- Con Determinazione del Dirigente del Settore Turismo 20 luglio 2016, n. 47 i tre progetti in questione sono 
stati approvati e si è provveduto agli impegni di spesa di competenza regionale;

- Con Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 01.08.2016, n. 195 sono stati recepiti il 
provvedimento del Dirigente Regionale n. 47/2016, cit., e le convenzioni stipulate tra Regione Puglia e 
Agenzia Pugliapromozione per ciascuno dei tre progetti approvati;

- Con D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768, in ragione delle attività svolte dall’Agenzia Regionale Pugliapro-
mozione e dei risultati conseguiti nell’ambito dell’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, in 
coerenza ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla D.G.R. n. 675/2016, cit., è stato approvato un ulteriore 
stanziamento pari a € 1.100.000,00 per realizzare ulteriori attività da parte dell’Agenzia Pugliapromozione 
nell’ambito di tre nuovi progetti (Promozione-Valorizzazione-Comunicazione); 

- Con Atto Dirigenziale 2 dicembre 2016, n. 89, la Sezione Turismo della Regione Puglia ha approvato i nuovi 
livelli unici di progetto a valere sulle risorse stanziate con la D.G.R. n. 1768/2016 e ha modificato lo schema 
di convenzione approvato con Atto Dirigenziale n. 47/2016, cit., impegnando la spesa per complessivi € 
1.100.000,00;

- Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per regionale corredato 
di un Piano Finanziario annuale e triennale, prevedendo uno stanziamento triennale pari a € 36.000.000,00, 
per la realizzazione delle attività programmate, a valere sui FESR-FSE 2014-2020;

- In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’ARET 
Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 
per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia e l’affidamento a Pugliapromozione delle ri-
sorse finanziarie stanziate con D.G.R. n. 191/2017, cit., a valere sui fondi FESR-FSE 2014-2020;

- L’art.10 del predetto accordo prevede la costituzione di un Comitato di Attuazione per la elaborazione e 
l’approvazione dei progetti esecutivi concernenti le attività programmate;

- Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo 20.02.2017, n.16 si è provveduto al necessario impegno di 
spesa di competenza della ragioneria regionale per un importo pari a € 12.030.000,00;

- In data 17.02.2017, il Comitato di Attuazione si è riunito presso il Dipartimento Turismo per discutere, 
elaborare e approvare il progetto di attuazione relativo alla promozione e alla promo-commercializzazione 
business to business della destinazione e dei suoi prodotti;

- Con Determinazione del D.G. di Pugliapromozione 03.03.2017, n. 57 è stato nominato il Responsabile unico 
delle procedure per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo della Puglia;

- Il progetto “Promozione e promo‐commercializzazione business to business della destinazione e dei suoi 
prodotti” prevede, tra le attività di promozione, l’organizzazione di un road show business to business, sul 
modello del BUY PUGLIA-Travel&Meeting Experience, che si terrà in alcune città europee interessate dai 
collegamenti aerei diretti con la Puglia;

CONSIDERATO, QUINDI, CHE:
- Il BuyPuglia Tour 2017 è un road show che si intende organizzare con l’obiettivo di promuovere la destina-

zione Puglia presso buyers e stampa, selezionati da agenzie e/o esperti di pubbliche relazioni nei mercati di 
riferimento, attraverso eventi e meeting B2B a supporto degli operatori turistici pugliesi; 
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- Le finalità dell’azione di promozione da realizzare, con il BuyPuglia Tour, possono essere così declinate: raf-
forzare la brand awareness della Puglia; sviluppare nuovi canali di distribuzione dei diversi prodotti turisti-
ci; promuovere i collegamenti aerei diretti verso la Puglia; favorire il business marketing della destinazione 
fornendo agli operatori occasioni di incontro e confronto;

- Sono previste 6 tappe del BuyPuglia Tour nelle città individuate dall’Agenzia, nel periodo da settembre a di-
cembre 2017, con incontri B2B e networking tra gli operatori del trade esteri e gli operatori turistici pugliesi; 
presentazione della destinazione Puglia, per fornire informazioni specifiche e tecniche sulle opportunità di 
business; degustazione (pranzo o cena) di networking a base di prodotti enogastronomici tipici e rappresen-
tativi del territorio regionale e un’attività di spettacolo e/o intrattenimento musicale con dj o artisti; 

- Per ogni tappa si prevede la partecipazione di minimo n. 50 buyer e massimo n. 250 ospiti complessivamen-
te (buyer, seller, giornalisti, blogger, etc); 

- Per la realizzazione del BuyPuglia tour 2017 è necessario un servizio di “organizzazione full service” che in-
cluda: a) Attività di pubbliche relazioni e ufficio stampa; b) Attività di comunicazione, coordinamento servi-
zi, segreteria organizzativa eventi/meeting; c) Personalizzazione della location e servizi tecnici; d) Trasporto 
materiali; e) Catering, cooking show, degustazioni con intrattenimento musicale; 

- Si è reso necessario procedere a selezionare con una procedura telematica sotto-soglia ad evidenza pub-
blica, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, un operatore economico qualificato cui 
appaltare i servizi necessari per la realizzazione delle n. 6 tappe del BuyPuglia Tour 2017; 

PRECISATO CHE:
- In data 21.03.2017, veniva data notizia nel sito internet dell’Agenzia Pugliapromozione della imminente 

indizione di una gara telematica con la pubblizione di apposito avviso informativo prot.n. 0003891-U-2017 
del 21.03.2017;

- L’Agenzia ha ritenuto, medio tempore, di ridurre le tappe previste nell’avviso informativo da n. 8 a n. 6 in 
considerazione degli adempimenti organizzativi e della necessità di favorire la massima partecipazione per 
ciascuno degli incontri nelle diverse città europee interessate;

-  Con Determinazione del D.G. di Pugliapromozione del 04 maggio 2017, n. 109 è stata indetta una procedura 
negoziata telematica, sotto-soglia ex art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016, per la selezione di un 
contraente cui appaltare i servizi per la realizzazione di n. 6 eventi btob del road show europeo denominato 
BuyPuglia Tour 2017, prevedendo quale base d’asta un importo pari a € 200.000,00 (oltre IVA)e, quale cri-
terio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, 
del Codice dei Contratti Pubblici, sulla base del migliore rapporto qualità-prezzo;

-  La Determinazione n.109/2017 – con allegati gli atti di indizione – è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia (BURP) del giorno 11 maggio 2017, n. 54;

-  La procedura anzidetta si è svolta con trasmissione telematica – attraverso la piattaforma EMPULIA – di un 
lettera di invito (prot. n. 0006274-U-2017 del 11.05.2017) a n. 342  operatori economici iscritti nella cate-
goria n. 401100000 ‐ Gestione eventi  dell’Albo Fornitori di EMPULIA, richiedendo loro di presentare una 
offerta entro il termine perentorio del giorno 01.06.2017, ore 18.00;

-  Con nota prot. n. 000- E-2017 del 29.05.2017 si acquisivano agli atti n. 6 richieste di chiarimenti pervenute 
attraverso il portale e puntualmente evase;

-  In data 05.06.2017, una volta scaduta i termini per la presentazione delle offerte, con atto prot. n. 0007405-
U-2017, veniva nominata la Commissione di gara e in pari data, con nota e-mail prot. n. 0007419-E-2017 del 
05.06.2017, il Seggio di gara veniva convocato in seduta pubblica alle ore 11.00 , negli uffici della Direzione 
Generale di Pugliapromozione per l’apertura delle istanze di partecipazione e la valutazione della documen-
tazione amministrativa;

-  In data 06.06.2017 si svolgeva la prima seduta pubblica di gara, alla presenza dei  componenti del Seggio di 
Gara;

- Durante la seduta sopra detta, si procedeva all’apertura della busta telematica contenente l’istanza di par-
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tecipazione e la documentazione amministrativa presentata, mediante caricamento a sistema, dalle tre 
ditte partecipanti, ossia:  
1) SPAZIO EVENTI SRL di Bari;
2) AB COMUNICAZIONI SRL di Milano;
3) PROTEM COMUNICAZIONE SRLS di Lecce.

- Le offerte presentate risultavano regolarmente caricate a sistema e complete di tutta la documentazione 
obbligatoria richiesta come attestato dal verbale n.1 prot. n. 0007491-U-2017 del 06.06.2017;

- Il Seggio di gara provvedeva a comunicare alle ditte partecipanti – mediante il sistema telematico prot. n. 
0007487-U-2017 del 06.06.2017 – l’ammissione alla fase di apertura dell’offerta tecnica nel corso della stes-
sa seduta pubblica;

- Il Seggio di gara ha ritenuto pertanto di procedere alla mera apertura dell’ offerta tecnica  nel corso della 
stessa seduta pubblica, verificandone l’integrità, la leggibilità e la corretta apposizione della firma digitale;

- L’istanza di partecipazione delle tre ditte veniva quindi acquisita agli atti, con la documentazione ammini-
strativa richiesta e con le offerte tecniche successivamente aperte e visionate dal Seggio di gara e trasmesse 
alla Commissione tecnica (o giudicatrice):
1)  n. 0007484 – E – 2017 e n. 0007488 – E – 2017 per la ditta SPAZIO EVENTI SRL;
2)  n.0007485 – E – 2017 e  n. 0007489 – E – 2017 per la ditta AB COMUNICAZIONI SRL;
3)  n.0007486 – E – 2017 e n. 0007490 – E – 2017 per la ditta PROTEM COMUNICAZION SRLS;

- La Commissione tecnica (o giudicatrice) si è riunita, in seduta riservata, al 07.06.2017, ore 15.00,  nella sede 
della Direzione Generale di Pugliapromozione in Bari, presso la Fiera del Levante, pad. 172, per la valuta-
zione delle offerte tecniche, come attestato dal verbale n. 2 prot. n. 0007587-U-2017, ma la seduta è stata 
interrotta per sopraggiunta indisponibilità del Segretario verbalizzante;

-  La Commissione tecnica (o giudicatrice), poi, considerata la complessità della valutazione tecnica neces-
saria, si è aggiornata in seduta riservata, al 13.06.2017, ore 12.00,  nella sede della Direzione Generale di 
Pugliapromozione in Bari, presso la Fiera del Levante, pad. 172, per procedere alla valutazione tecnica e 
assegnazione dei punteggi., come attestato dal verbale n. 3 prot. n. 0007789-U-2017;

-  Nel corso della stessa seduta la Commissione giudicatrice precisava che le valutazioni sono avvenute sulla 
base delle esperienza presentate dalle ditte subappaltatrici e/o ausiliarie, attraverso i cv allegati nelle offer-
te tecniche, tenendo conto del quantum di prestazione affidata alle ditte anzidette, e pertanto attribuiva il 
punteggio tecnico a ciascuna ditta partecipante, attestando la non ammissione della ditta PROTEM COMU-
NICAZIONE SRLS all’apertura dell’offerta economica, per mancanza di raggiungimento del punteggio tecnico 
minimo;

- Con comunicazione prot. n. 0007791-U-2017 del 13.06.2017  si informavano le ditte partecipanti dell’esito 
della valutazione mediante il sistema telematico e si fissava la successiva seduta pubblica per l’apertura 
delle buste economiche al 20.06.2017 ore 10.00;

- In data 20.06.2017 alle ore 10.00, in seduta pubblica, cui prendevano parte 2 rappresentanti delle n. 2 ditte 
rimaste in gara, il Seggio di gara e la Commissione giudicatrice procedevano con l’apertura delle buste eco-
nomiche,  come risulta da verbale n. 4 prot. n.0008187-U-2017 del 20.06.2017; 

- Si acquisivano agli atti le offerte economiche effettuando l’apposito download dei file dal sistema telematici 
con prot. del 26.07.2017:
1)  n. 0008184 – E – 2017 per la ditta SPAZIO EVENTI SRL
2)  n.0008186 – E – 2017 per la ditta AB COMUNICAZIONI SRL

- Si provvedeva ad esaminare le proposte economiche verificando l’integrità, la congruità la corretta apposi-
zione della firma digitale sui documenti compilati e caricati a sistema;

- Con verbale n. 4  prot. n. 0008187-U-2017 del 20.06.2017, valutata la completezza della documentazione 
amministrativa, il punteggio tecnico conseguito e l’adeguatezza dell’offerta economica presentata, il Seggio 
di gara e la Commissione giudicatrice dichiaravano chiuse le operazioni e proponevano l’aggiudicazione 
in favore della ditta AB COMUNICAZIONI SRL con sede in Via dei Valtorta, 44-Milano (MI), 4  - partita Iva 
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11929530159 al prezzo di € 199.900,00 (oltre IVA) ed un punteggio totale di 86,41/100;
-  Nello stesso verbale la Commissione rilevava, tuttavia, la necessità che il Responsabile Unico del Procedi-

mento eseguisse le verifiche giuridico-formali circa la corretta formulazione dell’offerta ed evidenziava che 
tutte le ditte in gara devono versare in assenza di conflitto di interessi rispetto alla Stazione appaltante;

- Con comunicazione trasmessa mediante piattaforma telematica, si comunicava alle ditte partecipanti la 
conclusione dell’istruttoria di gara con il punteggio valutato automaticamente dalla piattaforma Empulia 
e si rendeva nota la proposta di aggiudicazione prot. n. 0008238-U-2017 del 20.06.2017, in favore della 
suddetta ditta; 

- La Commissione, pertanto, ritenuta congrua la proposta della ditta prima classificata, sottoponeva la valu-
tazione di congruità al Responsabile Unico del Procedimento e al Direttore Generale di Pugliapromozione e 
l’eventuale adozione del provvedimento finale;

- In data 11.07.2017 con nota prot. n. 0009306- U-2017,  il RUP dava seguito all’avvio della verifica concer-
nente la congruità dell’offerta rivolgendo una richiesta di giustificazioni dell’offerta economica alla ditta AB 
COMUNICAZIONI SRL;

- In data 20.07.2017 giungeva la risposta della ditta AB COMUNICAZIONI SRL che veniva acquisita agli atti con 
prot.n. 0009774-E-2017;

- Con nota prot n. 0010092- U-2017 del 27.07.2017, il RUP, esaminate le giustificazioni giunte da parte della 
ditta AB COMUNICAZIONI SRL, concludeva le sue valutazioni e proponeva l’aggiudicazione in favore della 
ditta AB COMUNICAZIONI SRL con sede in Via dei Valtorta, 44-Milano (MI), 4  - partita Iva 11929530159;

- Sentito il RUP, si ritiene di approvare l’operato del Seggio di gara e della Commissione giudicatrice e di 
procedere all’aggiudicazione della gara telematica de qua, indetta con Determinazione  del D.G. di Puglia-
promozione n. 109/2017, in favore della ditta AB COMUNICAZIONI SRL, con sede in Milano (MI), Via dei 
Valtorta, n.44  - Partita Iva n. 11929530159, al prezzo di € 199.900,00 (oltre IVA);

PRECISATO, INFINE, CHE:

- L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace una volta espletati tutti i controlli dovuti sui requisiti dell’aggiu-
dicatario;

- L’Agenzia Pugliapromozione si riserva di effettuare ogni segnalazione e/o comunicazione necessaria all’A-
NAC nel caso accerti la presentazione di dichiarazioni false o mendaci ovvero qualsivoglia comportamento 
delle ditte partecipanti meritevole di segnalazione e/o denuncia alle Autorità competenti;

- Il contratto di appalto sarà stipulato ad esito dell’espletamento dei controlli obbligatori e, dal momento 
della sottoscrizione, sarà cura del Direttore dell’esecuzione del contratto indirizzare e monitorare la corretta 
esecuzione della prestazione;

- L’Amministrazione potrà richiedere prova in ogni momento, durante l’esecuzione del contratto, dell’avvenu-
to versamento dei contributi previdenziali e del pagamento dei corrispettivi dovuti ai dipendenti della ditta 
aggiudicataria: la documentazione potrà essere richiesta anche senza pre-avviso e dovrà essere prodotta 
e/o presentata tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento a pena di risoluzione del contrat-
to.

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP è il seguente: B39D17000310009
- Il CIG della procedura di gara è il seguente: 7020272FB5
- L’Agenzia Pugliapromozione in sede di approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 predisponeva 

idonei capitoli vincolati destinati ad accogliere le risorse di cui al PO Fesr 2014/2020 affidate a Pugliapro-
mozione nell’ambito del Piano Strategico del Turismo per la Puglia;

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 20.02.2017, n. 16 veniva impegnata la somma di € 12.030.000,00 
in favore dell’Agenzia Pugliapromozione per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale, decli-
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nato in tre progetti esecutivi, a valere sulle risorse di cui ai FESR-FSE 2014-2020;
- Con lo stesso Atto del Dirigente della Sezione Turismo si recepiva e approvava il progetto denominato “Por 

Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: “Promozione e promo‐commercializzazione business to business 
della destinazione e dei suoi prodotti(business to business)”per la somma complessiva di € 12.030.000,00;

- Si rende necessario inoltre procedere ad effettuare un impegno di spesa, per la somma di € 243.878,00 
(inclusa IVA) per appaltare i servizi necessari all’organizzazione e alla realizzazione degli eventi btob nelle n. 
6 tappe europee previste per il BuyPuglia Tour 2017;

ACCERTATA 
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11025 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: 

promozione e promo-commercializzazione btob della destinazione e suoi prodotti” del B.P. 2017, con riferi-
mento alla prenotazione d’impegno nr. 4/2017;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
1) Di dare atto dell’accordo di cooperazione sottoscritto il 17.02.2017  tra Regione Puglia e ARET Pugliapro-

mozione, ai sensi dell’art. 15 della Legge sul procedimento amministrativo, acquisito agli atti dell’ARET con 
prot. n. 0002142-U-2017 del 23.02.2017 e recepito con Determinazione del Direttore Generale di Puglia-
promozione 27.02.2017, n. 40;

2) Di dare atto della necessità di dare seguito all’esecuzione del progetto “Promozione e promo‐commercia-
lizzazione business to business della destinazione e dei suoi prodotti” in attuazione del Piano Strategico 
del Turismo per la Puglia – approvato con D.G.R. n. 191 del 14.02.2017 - e, segnatamente, di reperire sul 
mercato il servizio necessario alla all’organizzazione e alla realizzazione degli eventi btob nelle n. 6 tappe 
europee previste per il BuyPuglia Tour 2017;

3) Di dare atto che si è regolarmente svolta una procedura negoziata telematica, indetta con Determinazione 
n.109/2017 ai sensi dell’art.36,  comma 2, lett.b) del Dlgs. n.50/2016, per la selezione per la selezione di 
un contraente cui appaltare i servizi per la realizzazione di n. 6 eventi btob del road show europeo deno-
minato BuyPuglia Tour 2017, prevedendo quale base d’asta un importo pari a € 200.000,00 (oltre IVA)e, 
quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 
comma 2, del Codice dei Contratti Pubblici, sulla base del migliore rapporto qualità-prezzo;

4) Di dare atto che sono stati invitati a presentare offerta tutti gli operatori iscritti n. 401100000 - Gestione 
eventi  dell’Albo Fornitori di EMPULIA prevedendo una base d’asta pari a € 200.000,00 (oltre IVA) e l’aggiu-
dicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 
n. 50/2016 sulla base del migliore rapporto qualità-prezzo;

5) Di confermare e ratificare l’operato del Commissione di gara con riferimento alle sedute pubbliche e riser-
vate delle quali si dà atto nei seguenti verbali, allegati alla presente determinazione, che ivi si intendono 
approvati:
1. Verbale n. 1 del 06.06.2017 prot.n.0007491-U-2017;
2. Verbale n. 2 del 07.06.2017 prot.n.0007587-U-2017;
3. Verbale n. 3 del 13.06.2017 prot.n. 0007789-U-2017
4. Verbale n. 4 del 20.06.2017 prot n.0008187-U-2017

6) Di approvare e confermare l’operato del responsabile unico del procedimento con riferimento alla gestio-
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ne della procedura di gara telematica e, successivamente, alì subprocedimento finalizzato alla verifica 
della congruità dell’offerta, per l’effetto approvando tutti gli atti dell’istruttoria svoltasi e conclusasi con la 
nota prot. 0010092- U-2017 del 27.07.2017 recante la proposta di aggiudicazione in favore della ditta AB 
Comunicazioni Srl con sede in Milano, alla via del Valtorta n. 44 Partita Iva 11929530159 al prezzo pari a € 
199.900,00 (oltre IVA);

7) Di aggiudicare in via definitiva la gara telematica de qua alla ditta AB Comunicazioni srl con sede in Milano, 
alla via del Valtorta n.44 Partita Iva 11929530159 al prezzo di € 199.900,00(oltre IVA);

8) Di dare mandato al responsabile del procedimento di eseguire i controlli sulla ditta AB Comunicazioni, 
nonché di provvedere ad effettuare le comunicazioni del provvedimento de quo alle ditte partecipanti e di 
predisporre il contratto di appalto con la ditta aggiudicataria;

9) Di dare mandato al responsabile del procedimento di applicare i principi a tutela della concorrenza, di tra-
smettere al Direttore generale la proposta di aggiudicazione ad esito delle operazioni di gara, di recepire 
nel contratto di appalto ogni prescrizione necessaria al fine di garantire la migliore esecuzione della pre-
stazione, di sancire le responsabilità dell’aggiudicatario, di richiedere che siano rispettati e assunti tutti gli 
impegni e gli adempimenti necessari a carico dell’aggiudicatario relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro 
e a tutela dei terzi e a garanzia della piena accessibilità dei luoghi dove si svolgeranno gli eventi previsti 
nell’ambito del road show business to business;

10) Di dare mandato al Direttore dell’esecuzione del contratto di vigilare e monitorare costantemente e scru-
polosamente sulle attività poste in essere dall’aggiudicatario per conto dell’ARET Pugliapromozione;

11) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di impegnare la somma di  € 243.878,00, im-
putando la spesa al cap. 11025 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: promozione e 
promo-commercializzazione btob della destinazione e suoi prodotti” del B.P. 2017;

12) di precisare che il cronoprogramma della spesa, si completerà entro il 2017 e che l’imputazione della spe-
sa è stabilita agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118;

13)  di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016;

14)  il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazio-

ne Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi; 
c) viene trasmesso al Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio della 

Regione Puglia così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul 

portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.;
e) è composto da n. 13 facciate con n. 160 pagine di allegati, è  adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
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Bilancio di previsione 2017-2019
Esercizio finanziario: 2017

Impegno di spesa nr. 165/2017 di € 243.878,00   sul cap. 11025 del B.P. 2017;
Nome dell’intervento: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA, EX ART. 36, COMMA 

2, LETT. B), DEL D.LGS. N. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ORGANIZZAZIONE DI EVENTI 
B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017”- ROADSHOW EUROPEO PER 
LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA. ESITO E AGGIUDICAZIONE DELLA GARA.

CUP: B39D17000310009 CIG 7020272FB5

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario direttivo P.O. Responsabile “Ufficio Bilancio”

Bisanti Oronzo

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il responsabile unico per le procedure di attuazione del Piano Strategico del Turismo 
dott.ssa Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Determina 20 luglio 2017, n. 980
Procedura di VIA. Proponente CE.RI.SMA.

OGGETTO: PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO E RECUPERO DEI 
RIFIUTI RIVENIENTI DALLO SPAZZAMENTO STRADALE, IN COMUNE DI CAMPI SALENTINA. 
PROPONENTE: CE.RI.SMA. S.R.L. (P. IVA 02644550754). VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 
A V.I.A. (D.LGS. N. 152/2006, L.R. N. 11/2001).        

IL DIRIGENTE
Visti:

- la deliberazione di C.P. n. 70 del 30/11/2016 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione, 
affidando le dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione 
dei relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal vigente Regola-
mento di Contabilità;

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 7 luglio 2017 con il quale è stato ulteriormente differito al 30 set-
tembre 2017 il termine ultimo per la deliberazione del bilancio di previsione 2017/2019 delle Città Metro-
politane e delle Province, e di fatto autorizza l’esercizio provvisorio dello stesso ai sensi dell’ l’articolo 163 
comma 3 del D.Lgs. 267/2000;

- la nota inviata dal Dirigente dei Servizi Finanziari l’11 gennaio 2017, avente Prot. n° 1197, con la quale si 
afferma che “ai sensi dell’articolo 153 comma 4 e 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000, dell’articolo 21 commi 
1 e 2 e dell’articolo 4 del Regolamento di Contabilità, che con effetto dal 1/1/2017 non potrà autorizzare 
alcuna copertura finanziaria per spese che non siano derivanti da contratti di mutuo, spese di personale, 
affitti passivi, imposte e tasse, trasferimenti vincolati da legge, obbligazioni derivanti da provvedimenti giu-
risdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge”;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti, com-
preso l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, 
non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-am-
ministrativo degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore 
generale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i provvedimenti 
di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati da leggi, regolamenti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e successive mo-

difiche, che disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione della direttiva 
85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e modificato dal D.P.C.M. 
7.3.2007, nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e 
successive modifiche ed integrazioni;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), che disciplina, nella Parte 
Seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto am-
bientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);

- la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e inte-
grazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla 
legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategi-
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ca) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali ope-
ranti a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)”;

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, recante linee 
guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
Regioni e Province autonome, previsto dall’articolo 15 del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116;

Dato atto:
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. e del punto 6.2.1. del Piano Triennale 

Anticorruzione approvato con D.C.P. n. 41 del 10/10/2016, di non versare, in relazione al procedimento in 
oggetto, in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare l’esercizio im-
parziale delle funzioni e compiti attribuiti;

Premesso:
- che con istanza di data 14/02/2017, acquisita agli atti della Provincia di Lecce con protocollo n. 8633 del 

20/02/2017, CE.RI.SMA. S.r.l. (P. IVA 02644550754), società con sede legale in Campi Salentina, alla Via 
Vicinale Falchi n.6, legalmente rappresentata da Montinaro Alessandra, ha chiesto la Verifica di assoggetta-
bilità a VIA, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006, per un progetto preliminare per la realizzazione di un 
impianto di trattamento di rifiuti urbani e speciali (rifiuti rivenienti dallo spazzamento stradale), in Comune 
di Campi Salentina;

- che in allegato alla istanza sono stati trasmessi, in formato cartaceo e su supporto informatico, i seguenti 
elaborati scritto-grafici (recanti data del febbraio 2017):
• R1 - Relazione tecnica e studio preliminare ambientale;
• R2 - Relazione tecnica - Inquadramento dell’opera rispetto ai piani e programmi territoriali;
• G1 - Inquadramento territoriale;
• G2 - Inquadramento geologico e idrogeologico;
• E1 - Planimetria stato di fatto - stato di progetto;
• E2 - Pianta, prospetto e sezioni impianto;
• E3 - Diagramma a blocchi.

- che per asserzione del Proponente (R1 - Relazione tecnica e studio preliminare ambientale) l’impianto di 
progetto risultava rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06, giacché riconducibile 
alla fattispecie di cui al Paragrafo 7, punto “z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, 
con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a 
R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. In particolare l’esecuzione della proce-
dura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. si rendeva necessaria considerato che sotto il profilo dimensionale 
il progetto supera la soglia fissata per operazione di recupero R5 di rifiuti non pericolosi (capacità di proget-
to pari a 105 t/giorno);

- che il Servizio Ambiente della Provincia di Lecce, con nota n. 11141 dello 01/03/10/2017, indirizzata per 
conoscenza al Comune di Campi Salentina, ha richiamato gli adempimenti di legge, in capo al proponente, 
in materia di pubblicità e di partecipazione del pubblico;

- che lo Sportello Unico per l’Edilizia e le Attività Produttive del Comune di Campi Salentina, con nota PEC 
acquisita al protocollo della Provincia con il n. 12331 dello 07/03/2017, ha trasmesso copia del pubblico 
avviso del procedimento, da mantenere affisso all’Albo pretorio per 45 giorni consecutivi a far data dallo 
08/03/2017;

- che la società proponente ha provveduto alla pubblicazione dell’avviso del procedimento e dell’avvenuto 
deposito degli elaborati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 29 dello 09/03/2017;

- che il Servizio Ambiente, con nota n. 16960 del 24/03/2017, preso atto delle misure di partecipazione, ha 
provveduto a comunicare, ai sensi della L.241/90, l’avvio del procedimento e a contestuale indizione di Con-
ferenza di Servizi in forma semplificata e modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 bis della Legge n. 241/1990 
e ss.mm.ii., così come modificata dal D.Lgs. n. 127/2016;
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- che in data 28/03/2017 è state acquisite agli atti, al protocollo n.17630, un documento di “Osservazioni 
sull’impatto ambientale di un impianto di trattamento rifiuti in contrada Falchi”, di data 27/03/2017, pre-
sentato dalla associazione culturale ambientalista “ Il Caffè - Campi Salentina”;

- che il medesimo documento di osservazioni è pervenuto, per il tramite del Comune di Campi Salentina, in 
allegato a nota PEC, registrata al protocollo n. 26224 dello 08/05/2017;

- che con nota n. 39589 del 23/06/2017 (registrata in atti al protocollo n. 37596 del 27/06/2017), il DAP 
Lecce di ARPA PUGLIA ha informato che «… Per quanto di competenza, si ritiene, a fronte delle criticità so-
pra descritte ed ai fini di una appropriata valutazione degli effetti ambientali connessi con la realizzazione 
dell’opera in progetto, che la stessa debba essere assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale»;

- che il Comune di Campi Salentina, con nota PEC acquisita al protocollo della Provincia con il n. 38629 
del 30/06/2017, ha trasmesso una “Scheda Istruttoria e Proposta di Provvedimento” (prot. n. 8162 del 
29/06/2017), con cui il proprio Settore Tecnico, Sviluppo Locale, Ambiente e Gestione del Territorio ha 
espresso «… Parere Urbanistico favorevole alle condizioni che verranno imposte dagli altri enti interessati»;

Considerato che il funzionario responsabile del procedimento, espletate le procedure di rito e valutati 
gli atti tecnico-amministrativi, ha riferito quanto di seguito.

L’impianto di trattamento sorgerà all’interno di un capannone industriale ubicato nell’area periurbana 
nord-orientale di Campi Salentina, in località “Li Falchi”.

La struttura è parte di un’area recintata, un tempo sede di un opificio industriale, dell’estensione di circa 
102.648 mq, catastalmente individuabile al Foglio 30, p.lla 477 sub.7 e p.lla 1027 sub. 1 del N.C.E.U. e al Foglio 
30, p.lle 50, 51, 477, 478, 555, 623, 624, 625, 715, 1027, 1029, 1069, 1072 del N.C.T..

Il contesto in cui si inserisce è quello di un nucleo industriale - artigianale poco distante da altri poli 
aventi la medesima destinazione d’uso. La distanza dai centri abitati limitrofi è ridotta a 300 metri da Campi 
Salentina e a 2,5÷3,0 km dagli abitati di Squinzano, Trepuzzi e Novoli.

I fabbricati esistenti sono attualmente oggetto di intervento edilizio giusto permesso di costruire n. 72 
del 09.11.2016 consistente in opere di risanamento edilizio e ripristino con ammodernamento dei presidi 
igienico sanitari. Sugli stessi non verrà apportata alcuna modifica strutturale, fatte salve le necessità di 
ampliamento dei portoni di accesso al fabbricato stesso, i quali dovranno essere geometricamente adeguati 
alle intervenute necessità aziendali.

L’impianto è costituito da una linea industriale capace di trattare, in completa automazione, diverse 
tipologie di rifiuti non pericolosi e in particolare quelli provenienti dallo spazzamento delle strade (CER 200303), 
dalla pulizia degli arenili (CER 200303), delle caditoie stradali (CER 200306), da linee di dissabbiamento (CER 
190802) ed in grado di ricavarne materie prime differenziate e di qualità, certificate CE e conformi alla vigente 
normativa dell’Unione Europea.

L’impianto può essere suddiviso nelle seguenti, principali sezioni:
- ricezione e stoccaggio;
- separazione e vagliatura;
- lavaggio e separazione granulometrica;
- trattamento delle acque di lavaggio e di disidratazione fanghi.

Nella sezione di ricezione e stoccaggio i rifiuti vengono conferiti direttamente con autospazzatrici o in 
alternativa con automezzi provvisti di cassoni a tenuta, in essa vengono scaricati e da questa avviati alle 
successive fasi di trattamento con l’ausilio di macchine operatrici.

Nella sezione di separazione e vagliatura sono eliminati preliminarmente i rifiuti grossolani e leggeri 
mediante il passaggio da un vaglio stellare appositamente progettato e realizzato che consente, grazie 
all’azione di scuotimento esercitata, di separare anche l’eventuale frazione sabbiosa adesa a foglie e rifiuti 
misti (quali lattine, bottiglie, plastica in genere), aumentando in maniera significativa l’efficienza di recupero 
complessiva dell’impianto.

La sezione di lavaggio e separazione granulometrica costituisce il cuore dell’impianto: l’unità di lavaggio, 
studiata appositamente per il trattamento dei residui della pulizia stradale, consente il trasferimento delle 
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sostanze inquinanti, contenute nel rifiuto, all’acqua, grazie ad azioni di tipo chimico e fisico. Contestualmente 
vengono separati gli inerti di granulometria superiore a 2 mm ed inviati ai rispettivi box di stoccaggio, mentre 
la restante frazione, di dimensione inferiore e trascinata dall’acqua, viene inviata ad una successiva fase di 
lavaggio per la separazione, tramite idrociclone e unità di separazione a spirali, delle sabbie dal limo.

Tutte le acque di lavaggio sono inviate ad una sezione di trattamento acque per la rimozione degli 
inquinanti. Il 100% delle acque depurate è ricircolato nell’unità di lavaggio e riutilizzato per il trattamento 
dei rifiuti in ingresso. Il trattamento prevede una linea chimico-fisica, biologica e di filtrazione a sabbia e 
adsorbimento su colonna a carboni attivi.

A valle del processo di lavaggio si recuperano specifiche frazioni granulometriche di inerti che dopo 
verifiche analitiche e tecniche di conformità alle norme UNI, saranno commercializzate come materiali riciclati 
e destinati in prevalenza alla produzioni di aggregati cementizi e bituminosi. Oltre al rispetto dei limiti previsti 
dal D.M. 186/2006 e s.m.i., i materiali risulteranno conformi ad specifiche norme tecniche UNI EN.

L’impianto in questione è quindi in grado, attraverso una serie di trattamenti fisici (sezione di separazione 
e vagliatura, sezione di lavaggio e sezione di separazione granulometrica), di recuperare alcune tipologie 
di rifiuti non pericolosi, caratterizzati da una natura mista organica e inorganica, altrimenti destinati allo 
smaltimento in discarica.

Le attività di recupero previste sono quelle che nell’allegato C della Parte Quarta del D.Lgs. n.152/2006 
sono codificate come “R5 - Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche” ed “R13 - Messa in riserva di 
rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”.

Più specificatamente i rifiuti che verranno sottoposti a recupero saranno quelli contraddistinti dai 
sottoelencati codici CER :
- 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia
- 20 03 03 Residui della pulizia stradale
- 20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognature

L’impianto è dimensionato per una potenzialità massima di 30.000 tonnellate/anno e una potenzialità 
media giornaliera di 105 tonnellate/giorno.

La potenzialità annua e la potenzialità media giornaliera sono state così calcolate nell’ipotesi di 9,5 ore di 
funzionamento giornaliero e di 285 giorni lavorativi annui.

Preme evidenziare che ai sensi della disciplina regionale in materia di V.I.A. impianti di trattamento rifiuti 
ove si effettuino le operazioni di recupero R5 per quantità giornaliere eccedenti alla soglia di 50 tonnellate/
giorno, sono riconducibile alla voce “A.2.f) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 
capacità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’Allegato B, 
lettere D2 e da D8 a D11, e all’Allegato C, lettere da R1 a R9 del D.Lgs. 22/1997”, dell’Elenco A.2 allegato alla 
L.R. 11/2001.

Siffatti impianti necessitano di essere assoggettati a VIA obbligatoria ai sensi dell’art. 10 e seguenti della 
L.R. 11/2001 e dell’art.23 del D,Lgs.152/2006.

Tutto ciò esposto e considerato in premessa, preso atto:
- dell’avvenuto espletamento delle misure volte a favorire la partecipazione del pubblico al procedimento, 

tramite:
1) affissione all’Albo Pretorio on line del Comune di Campi Salentina dell’avviso riguardante la verifica di 

assoggettabilità del progetto, a far data dallo 08/03/2017;
2) pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia B.U.R.P. n. 29 dello 

09/03/2017;
- del documento di “Osservazioni sull’impatto ambientale di un impianto di trattamento rifiuti in contrada 

Falchi”, di data 27/03/2017, presentato dalla associazione culturale ambientalista “ Il Caffè - Campi Salenti-
na”;

- del parere favorevole, sotto il profilo urbanistico, espresso dal Settore Tecnico, Sviluppo Locale, Ambiente e 
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Gestione del Territorio del Comune di Campi Salentina (prot. n. 8162 del 29/06/2017);
- che ARPA PUGLIA - Dipartimento Provinciale di Lecce ha posto in evidenza quanto di seguito:

«… omissis …..
A fronte della scelta progettuale presentata si rilevano le seguenti criticità:

‐ il progetto ricade ai sensi dell’Allegato A, Elenco A2 in (INTERVENTI SOGGETII A V.I.A. OBBLIGATORIA di 
competenza della Provincia) relativamente alla L.R. 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione de/
l’impatto ambientale) e precisamente al punto:

 “A.2.f) impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 t/giorno, 
mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, e 
all’allegato C, lettere da R1 a R9 del D. Lgs. n.22/1997”;

‐ l’area d’intervento ricade in un’area di tutela quali‐quantitativa dell’acquifero carsico salentino (cfr. Tav B 
del PTA);

‐ assenza di una apposita e dettagliata valutazione previsionale d’impatto acustico della futura attività 
produttiva che tenga conto di eventuali recettori sensibili prossimi all’area d’intervento e nonché di civili 
abitazioni;

‐ assenza di una valutazione adeguata dell’impatto delle polveri prodotte dall’attività mediante modellistica 
tridimensionale, che tenga conto della meteorologia locale e degli effetti cumulativi con altri eventuali 
insediamenti produttivi prossimi all’area in questione;

‐ assenza di una valutazione del rispetto del progetto a quanto indicato nel Piano di Gestione dei Rifiuti 
Speciali della Regione Puglia (DGR n. 2668 del 28.12.2009 e DGR n. 819 del 23.04.2015);

Per quanto di competenza, si ritiene, a fronte delle criticità sopra descritte ed ai fini di una appropriata 
valutazione degli effetti ambientali connessi con la realizzazione dell’opera in progetto, che la stessa debba 
essere assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale»;

Valutato:
- che facendo riferimento alla disciplina regionale della valutazione dell’impatto ambientale, l’impianto di 

progetto è riconducibile, quanto a potenzialità di trattamento, alla voce “A.2.f) Impianti di smaltimento 
e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di inceneri-
mento o di trattamento di cui all’Allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, e all’Allegato C, lettere da R1 a R9 del 
D.Lgs. 22/1997”, dell’Elenco A.2 allegato alla L.R. 11/2001;

Sulla scorta di quanto fin qui riportato (da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento), dovendo provvedere ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. alla conclusione del 
procedimento:

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001, il “Pro-
getto di realizzazione di un impianto per il trattamento e recupero dei rifiuti rivenienti dallo spazzamento 
stradale”, in Comune di Campi Salentina, proposto da CE.RI.SMA. S.r.l. (P. IVA 02644550754), assoggettato 
alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse in narrativa;

- di notificare, ai sensi dell’art. 13, c.1, della L.R. n.11/2001, copia della presente Determinazione alla pro-
ponente CE.RI.SMA. S.r.l. (tramite PEC indirizzata a cerismasrl@arubapec.it), e trasmetterla ai seguenti 
soggetti:
• COMUNE DI CAMPI SALENTINA (protocollo.comune.campisalentina@pec.rupar.puglia.it);
• ARPA PUGLIA - DAP Lecce (dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it);
• ASL LECCE - AREA NORD (sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);
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- di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato per intero sul sito web della Provincia di Lecce 
e per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 
e dell’art. 13 della L.R. 11/2001 e s.m.i., e nella sezione trasparenza della medesima Provincia di Lecce, ai 
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per la Provincia.

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTE

 Ing. Rocco Merico
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COMUNE DI BARI
Decreto 10 agosto 2017, n. 24
Rettifica e integrazione procedimento espropriativo.

IL DIRETTORE
Premesso che:
con provvedimento sindacale prot. n. 315016 del 28.12.2015, è stato conferito alla sottoscritta Dott.ssa 

Antonella Merra l’incarico di direzione del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa della Ripartizione 
Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione Lavori Pubblici;

il nuovo organigramma e funzionigramma comunale - approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 331 del 06/06/2012 modificata dalle deliberazioni n.511/2012 e n. 14/2013 – attribuisce alla Ripartizione 
Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione Lavori Pubblici – Settore espropriazioni e Gestione 
Amministrativa la competenza nell’adozione dei provvedimenti amministrativi e degli adempimenti connessi, 
relativi a tutte le procedure espropriative, ai sensi del D.P.R. n. 327/01 e della L.R. n. 3/05;

è stato valutato l’articolo 6-bis della legge 241/90 secondo cui «il responsabile del procedimento e i 
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale» ed appurata l’insussistenza di cause di astensione e conflitto di interessi nel caso di specie;

con Deliberazione del Consiglio Comunale n.2008/00050 del 23/05/2008 è stato approvato  il progetto 
preliminare relativo ai lavori di sistemazione a verde attrezzato ed a parcheggio dell’area sita in Bari al Largo 
2 Giugno, tra via della Costituente e via della Resistenza, dando contestualmente atto che “l’approvazione 
del presente progetto preliminare in questione, da parte dell’organo consiliare, costituisce variante degli 
strumenti urbanistici e riapposizione del vincolo preordinato all’esproprio” in quanto come indicato nelle 
premesse l’area oggetto di intervento è tutta tipizzata dal vigente Piano Regolatore quale area a verde pubblico 
– verde di quartiere ed “essendo scaduto il vincolo preordinato all’esproprio, imposto sull’area in questione 
e divenuto efficace con l’atto di approvazione del piano urbanistico generale è necessario procedere alla 
riapposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 6 e art. 12 comma 3 della L.R. 22 febbraio 
2005 n. 3”;

con Delibera di Giunta Comunale di Bari n 328 del 29/05/2013, pubblicata all’Albo Pretorio on-line del 
comune di Bari dal 3/06/2013 al 17/06/2013, è stato approvato il progetto definitivo dell’opera in questione 
con contestuale dichiarazione di pubblica utilità della su citata opera da realizzarsi;

ai sensi dell’art. 12. comma 3 del D.P.R. 327/01 e s.m.i., la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera è 
divenuta, pertanto, efficace in data 19/06/2013 a seguito della avvenuta esecutività dell’atto;

come previsto dal combinato disposto degli art.li n. 3 comma 2, n. 17 comma 2 e n. 20 commi 1 e 2 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 s.m.i., si è proceduto a comunicare alle ditte interessate la data di acquisizione 
di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, i beni immobili oggetto di esproprio con una 
descrizione sommaria degli stessi, l’importo calcolato quale indennità di espropriazione al mq, invitandole al 
contempo a prendere visione della documentazione attestante la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 
e l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed a presentare, nei trenta giorni successivi osservazioni 
scritte, documenti ed ogni elemento utile per una diversa determinazione del valore da attribuire all’area da 
espropriare, anche in base a relazioni esplicative;

con Deliberazione del 11 novembre 2016 n.734 la Giunta Comunale, in accoglimento di alcune delle 
osservazioni presentate, ha rilevato che l’area di cui trattasi nel Piano Regolatore Generale del Comune di 
Bari è tipizzata a “Verde pubblico - verde di quartiere” e che, pertanto sulla stessa area vige un vincolo 
conformativo sorto a seguito dell’approvazione del vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Bari, 
che l’opera in oggetto è pertanto conforme alle previsioni del vigente Piano Regolatore Generale e che l’area 
oggetto di intervento è da considerarsi con potenzialità edificatorie così  come disposto dall’art.31 delle 
Norme Tecniche di Attuazione allegate al vigente Piano regolatore Generale Comunale;
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con la sopra citata Deliberazione del 11 novembre 2016 n.734, inoltre, la Giunta Comunale ha approvato 
l’aggiornamento del piano particellare di esproprio, variato limitatamente al valore da attribuire alle singole 
aree, poiché è stato necessario determinare l’indennità di esproprio ai sensi dell’art.37 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. e non dell’art.40, così come erroneamente indicato nell’elaborato “Tav. 25 Piano di esproprio” allegato 
al progetto definitivo approvato con la Delibera di Giunta Comunale n.328 del 29.05.2013;

con Decreto Dirigenziale n. 36 del 15/11/2016 ai sensi dell’art. 20, comma 3, del DPR n. 327/2001 è 
stata determinata ed offerta alle ditte espropriande l’indennità provvisoria di espropriazione, con l’invito 
in caso di condivisione dell’importo offerto a depositare ai sensi dell’art. 20, comma 8, nei successivi trenta 
giorni a presentare la comunicazione di accettazione della indennità offerta e nei successivi sessanta, la 
documentazione comprovante la piena e libera proprietà del bene, maturando così il diritto a percepire, 
all’atto della liquidazione, un ulteriore importo pari al 10% dell’importo offerto ai sensi del comma 2 dell’art. 
45 del DPR 327/2001 e s.m.i., atteso che la procedura riguarda un’area con potenzialità edificatorie;

dato atto che
con Decreto Dirigenziale n. 39/2016 del 30/12/2016 è stato disposto la costituzione di un deposito così 

come meglio sotto esemplificato presso il M.E.F. – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari, a garanzia delle 
sotto elencate ditte catastali ed interessati dalla procedura in oggetto e che non hanno condiviso l’indennità 
offerta:

Pos. Ditta Catastale Nata Codice Fiscale Diritto e 
quota

F.M. P.lla Superficie 
Esproprio

2

Conte Rosa GROTTAGLIE 
23/12/59

CNTRSO59T63 
E205Q

Proprietà 
1/3

114 86 6430
Giammatteo 
Eugenia

BARI 23/08/89 GMMGNE89M6 
3A662E

Proprietà 
1/3

Giammatteo 
Gennaro 
Alessandro

BARI 17/04/83
GMMGNR83D1 
7A662F

Proprietà 
1/3

3
CATALANO
Mercedes

BARI 16/01/50 CTLMCD50A56 
A662E

Proprietà 
1/3 114 106 1600

CATALANO
Magda

BARI 26/10/51 CTLMGD51R66 
A662X

Proprietà 
1/3

vista l’assenza di opposizioni di terzi per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia, il succitato Decreto 
n. 39/2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 5 del 12‐1‐2017, è divenuto esecutivo 
decorsi trenta giorni dal compimento di questa formalità;

dato atto che
le signore Conte Rosa, Giammatteo Eugenia e il signor Giammatteo Gennaro  Alessandro con nota prot. 

82333 del 04/04/2017 hanno chiesto l’avvio della procedura di svincolo degli importi depositati a proprio 
favore presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze di Bari (già Cassa Depositi e Prestiti) a titolo di 
acconto e con riserva di chiedere in sede giurisdizionale ovvero di ottenere mediante componimento bonario 
l’importo effettivamente spettante ai sensi dell’art.26 comma 5 del D.P.R. 327/01 e s.m.i.;

le signore Conte Rosa, Giammatteo Eugenia e il signor Giammatteo Gennaro Alessandro, sempre con 
la sopracitata nota, hanno dichiarato di esser consapevoli che gli importi da svincolare potrebbero essere 
oggetto di ritenuta fiscale del venti per cento nel caso in cui le aree oggetto di ablazione rientrino nelle 
ipotesi di cui all’art.35 D.P.R. 327/2001, di assumersi ogni responsabilità in ordine ad eventuali diritti dei terzi 
manlevando il Comune  di Bari nel modo più ampio, per sé e per i loro successori ed aventi causa a qualsiasi 
titolo, da ogni e qualsiasi obbligazione di corrispondere compensi di alcun genere a titolo di risarcimento 
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danni, indennizzi, rimborsi, ecc... ;
che contestualmente hanno chiesto che qualora gli importi di cui alla sopra citata istanza di svincolo non 

fossero già oggetto di effettivo deposito presso il M.E.F. che l’importo pro quota loro spettante venisse versato 
in loro favore;

visti i criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza a cui l’attività 
amministrativa deve tendere, con determinazione dirigenziale n. 2017/160/00765 del 17/05/2017 si è 
proceduto alla liquidazione indennità di esproprio provvisoria ai sensi dell’art.26 comma 5 del DPR 327/01 e 
s.m.i. in favore della ditte catastale Conte Rosa, Giammatteo Eugenia E Giammatteo Gennaro Alessandro in 
luogo del deposito presso il M.E.F.;

dato inoltre atto che
con Decreto Dirigenziale n. 40/2016 del 30/12/2016 è stata disposta l’avvio della procedura di liquidazione 

in favore delle ditte che hanno comunicato di accettare l’importo offerto quale indennità d’esproprio 
definitiva, presentando l’autocertificazione attestante la piena e libera proprietà del bene, maturando 
così il diritto alla corresponsione delle somme accettate, tra cui anche la ditta catastale Catalano Maurizia, 
CTLMRZ55E51A662B, proprietaria di 1/3 pro indiviso del suolo identificato al catasto al F.M. 114 con la 
particella n. 106 di mq 1600 che ha condiviso l’importo offerto di € 22.400,00 per la sua quota di diritto;

che a seguito di ulteriore e più approfondita verifica della documentazione trasmessa dalla signora 
Catalano è emersa la necessità di una integrazione documentale;

ai sensi del comma 12 dell’art. 20 del DPR 327/01 e s.m.i. l’autorità espropriante, anche su richiesta del 
promotore dell’espropriazione, può altresì emettere ed eseguire il decreto di esproprio, dopo aver ordinato 
il deposito dell’indennità condivisa presso la Cassa depositi e prestiti qualora il proprietario abbia condiviso 
la indennità senza dichiarare l’assenza di  diritti di terzi sul bene, ovvero qualora non effettui il deposito della 
documentazione di cui  al comma 8 nel termine ivi previsto ovvero ancora non si presti a ricevere la somma 
spettante;

ritenuto
pertanto, di dover procedere alla rettifica di ambedue i decreti n.39 e n.40, provvedendo a:
eliminare  dal  decreto  n.39  la  parte  che  disponeva  il  deposito   per  la  posizione  n.2, ( intestatari 

Conte Rosa, Giammatteo Eugenia e Giammatteo Gennaro Alessandro), in quanto si è provveduto già alla 
liquidazione diretta agli espropriati ;

integrare il deposito disposto nel decreto n.39 pos.3 di cui alla tabella che precede, presso  il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari, già Cassa Deposito e Prestiti, 
dell’indennità d’esproprio offerta alla ditta catastale Catalano Maurizia, CTLMRZ55E51A662B, proprietaria 
di 1/3 pro indiviso del suolo identificato al catasto al F.M. 114 con la particella n. 106 di mq 1600, che ha 
condiviso l’importo offerto per la sua quota di diritto ma che, a seguito di ulteriore e più approfondita verifica 
della documentazione trasmessa dalla signora, necessita di una integrazione documentale, ai sensi del  
comma 8 dell’art. 20 del DPR 327/01 e s.m.i.;

provvedere a rettificare il decreto n. 40 eliminando la parte in cui veniva disposto l’avvio della procedura di 
liquidazione in favore della signora Catalano Maurizia, CTLMRZ55E51A662B, proprietaria di 1/3 pro indiviso 
del suolo identificato al catasto al F.M. 114 con la particella n. 106 di mq 160;

atteso che
per garantire eventuali diritti di terzi ai sensi dell’art. 26 commi 1, 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. il 

presente provvedimento verrà pubblicato sul B.U.R. - Puglia;

visti
la Legge 22/10/1971 n.865 e s.m. ed integrazioni;
il Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267;
il D.P.R. 08/06/2001 n.327 e s.m. ed integrazioni;
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tutto ciò premesso,

DECRETA

la rettifica del decreto dirigenziale di deposito al MEF,  n.  39   del 30/12/2016 eliminando la parte che 
disponeva il deposito per la posizione n.2 (intestatari Conte Rosa, Giammatteo Eugenia e Giammatteo Gennaro 
Alessandro), in quanto si è provveduto già alla liquidazione diretta agli espropriati a garanzia dell’esproprio 
della particella n. 86 del foglio n. 114 di mq 6430;

integrare la costituzione del deposito disposto nel decreto n.39 pos.3 della tabella di cui sopra, presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari, a garanzia delle ditte 
catastalmente iscritte quali proprietarie dell’immobile interessato dalla procedura in oggetto, il tutto come, di 
seguito meglio rappresentato a rettifica parziale di quanto disposto con il decreto n.39 :

Pos. Ditta Catastale Nata Codice Fiscale Diritto e 
quota

F.M. P.lla Superficie 
Esproprio

Importo da 
Depositare

3

CATALANO
Mercedes

BARI 16/01/50 CTLMCD50A 
56A662E

Proprietà 
1/3

114 106 1600 € 67.200,00CATALANO
Magda

BARI 26/10/51 CTLMGD51R 
66A662X

Proprietà 
1/3

Catalano 
Maurizia

CTLMRZ55E 
51A662B

Proprietà 
1/3

la rettifica del decreto dirigenziale n.40 di liquidazione della indennità provvisoria del 30/12/2016 
eliminando la parte in cui veniva disposto l’avvio della procedura di liquidazione in favore della signora 
Catalano Maurizia, CTLMRZ55E51A662B, proprietaria di 1/3 pro indiviso del suolo identificato al catasto al 
F.M. 114 con la particella n. 106 di mq 160 0 per le motivazioni di cui in narrativa;

confermare per tutto quanto non modificato con il presente decreto, il contenuto dei decreti n. 39 e n.40 
del 30.12.2016;

disporre la pubblicazione, per estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 26 commi 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. e s.m.i

di avvisare, inoltre, gli aventi diritto che:
contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale Puglia, entro il 

termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In alternativa al ricorso giurisdizionale, è 
possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro il termine di centoventi 
(120) giorni;

per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento si rinvia alla normativa vigente 
in materia.

Il Direttore del Settore
dottoressa Antonella Merra
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COMUNE DI ORTA NOVA
Estratto determinazione 10 agosto 2017, n.  654
Autorizzazione pagamento indennità di espropriazione.

Si rende noto che il Responsabile del IV Settore - Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato 
con Decreto n. 71 del 27/06/2017 n. 10925 di prot. ha disposto la determinazione n. 654 del 10/08/2017 Au-
torizzazione al pagamento diretto delle indennità di espropriazione a diverse ditte catastali per l’acquisizione 
di parte delle particelle individuate al foglio 49 p.lle 1763 ex 45, 1750 ex 159, 1760 ex 42 e 513 ex 261, al foglio 
46 p.lla 616 ex 124, al foglio 45 p.lle, 502 ex 213, 521 ex 204, 580 ex 21, 572 ex 141 e 589 ex 290interessate 
dai lavori di sistemazione idrogeologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

OMISSIS

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento a saldo delle indennità di espropriazione, delle indennità per ma-
nufatti e/o danni alle coltivazioni e per acquisizione area relitta in favore delle ditte catastali secondo le 
superfici e le colture interessate da ciascuna ditta e facenti parte delle particelle individuate al N.C.T. al 
foglio 49 p.lle 1763 ex 45, 1750 ex 159, 1760 ex 42 e 513 ex 261, al foglio 46 p.lla 616 ex 124, al foglio 45 
p.lle, 502 ex 213, 521 ex 204, 580 ex 21, 572 ex 141 e 589 ex 290 – secondo la ripartizione fatta in base alla 
proprietà di ciascuna ditta catastale nella misura riportata nel prospetto seguente:

N° DITTA Fg p.lla
superficie 
esproprio

valore 
venale

indennità di 
esproprio

Art. 50 DPR 
327/2001

Maggiorazioni 
- Manufatti

Acconto 
Indennità

Quota 
di pro-
prietà 

Cifra da 
liquidare

SALDO

7

METERANGO-
LO OLGA nata 
a Catanzaro il 
13.11.1949

49
1759 ex 

409
100  mq 2,50 250,00 41,67 0 3/18 48,61 48,61

7b
RUSSO CLAUDIO 
nato a Foggia il 
09.06.1983

49
1759 ex 

409
100  mq 2,50 250,00 41,67 0 3/18 48,61 48,61

7c
RUSSO LUIGI 
nato a Foggia il 
04.08.1979

49
1759 ex 

409
100  mq 2,50 250,00 41,67 0 3/18 48,61 48,61

7d
RUSSO RUGGIERO 
nato a Foggia il 
04.03.1942

49
1759 ex 

409
100  mq 2,50 250,00 41,67 0 3/18 48,61 145,83

18
TRECCA RITA nata 
ad Orta Nova il 
18.10.1952

46 685 ex 272 100  mq 3,50 350,00 58,33 150,00 400,00 1/1 558,33 158,33

27
BAIARDI ANGELA 
nata a Accadia il 
15/03/1953

49
511 ex 230

235
508 ex 222

840 mq
320 mq

1.095 mq

2,50
3,50
2,50

2.929,94 488,32 789,94 1.171,98 6,9 2.805,47 1.633,49

27a

MASTRANGELO 
ANTONIO ROCCO 
nato a Foggia il 
30/09/1975

45
511 ex 230

235
508 ex 222

840 mq
320 mq

1.095 mq

2,50
3,50
2,50

2.929,94 488,32 789,94  0 1/9 467,58    467,58

27b

MASTRANGE-
LO MICHELA 
nata a Foggia il 
27/03/1980

45
511 ex 230

235
508 ex 222

840 mq
320 mq

1.095 mq

2,50
3,50
2,50

2.929,94 488,32 789,94  0 1/9 467,58    467,58
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27c

MASTRANGE-
LO EMANUELE 
nato a Foggia il 
26/03/1990

45
511 ex 230

235
508 ex 222

840 mq
320 mq

1.095 mq

2,50
3,50
2,50

2.929,94 488,32 789,94  0 1/9 467,58    467,58

28
BAIARDI ANGELA 
nata a Accadia il 
15/03/1953

45

505 ex 220
498 ex 206
593 ex 23

574 ex 162

290 mq
290 mq
100 mq
200 mq

2,50
3,50
3,50
3,50

2.790,00 465,00 5.122,45  7.747,96 6/9 8.377,45     419,66

28 
a

MASTRANGELO 
ANTONIO ROCCO 
nato a Foggia il 
30/09/1975

45

505 ex 220
498 ex 206
593 ex 23

574 ex 162

290 mq
290 mq
100 mq
200 mq

2,50
3,50
3,50
3,50

2.790,00 465,00 5.122,45  7.747,96 1/9 8.377,45     69,94

28b

MASTRANGE-
LO MICHELA 
nata a Foggia il 
27/03/1980

45

505 ex 220
498 ex 206
593 ex 23

574 ex 162

290 mq
290 mq
100 mq
200 mq

2,50
3,50
3,50
3,50

2.790,00 465,00 5.122,45  7.747,96 1/9 8.377,45      69, 94

28
c

MASTRANGE-
LO EMANUELE 
nato a Foggia il 
26/03/1990

45

505 ex 220
498 ex 206
593 ex 23

574 ex 162

290 mq
290 mq
100 mq
200 mq

2,50
3,50
3,50
3,50

2.790,00 465,00 5.122,45  5.122,45 1/9 8.377,45 69,94

29

BAIARDI ANGELA 
nata a Accadia il 
15/03/1953

45
515 ex 323
496 ex 205

508 mq
780 mq

2,40
3,50

3.949,20 658,20 1.678,68  3.199,74 1/1 6.286,08  3.086,34

30

MARCIELLO ROC-
CO nato a Orta 
Nova il 11/08/1970

45
531 ex 270
539 ex 274

138 mq
840 mq
400 mq

2,40
3,50
2,40

4.231,20 705,20 6.980,90  11.669,20 1/1 15.224,50  3.555,30

37

MASTRANGELO 
ANTONIO ROCCO 
nato a Foggia il 
30/09/1975

45 586 ex 284 750 mq  3,50 2.625,00 437,50 1.176,88   4.239,38 1/1 3.041,50 1.197,88

2) di imputare la spesa complessiva per il pagamento a saldo del valore dell’indennità pari ad €. 11.955,22 
al Cap. 11850/22 “Infrastrutturazione di supporto agli insediamenti produttivi (quota comunale finanziata 
da avanzo di amministrazione nell’ambito dei PO-FESR 2007-2013, Asse VI Linea di intervento 6.2 – Azione 
6.2.1)” Cod. Bil. 14.01-2.02.01.09.012 del bilancio 2017.

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente secondo le modalità 
riportate nel prospetto suddetto e comunque a partire dal 15/09/2017.

4) Dare atto che al presente incarico sono attribuiti i seguenti codici:
 CUP: J15D12000150003         CIG: 6073241504
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COMUNE DI ROCCAFORZATA
Determinazione 11 agosto 2017, n. 167
Svincolo deposito. Eredi Marinò Maria.

Oggetto: DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO LAVORI PUBBLICI - URBANISTICA - 
PROTEZIONE CIVILE N. 167 del 11/08/2017. 

Il Responsabile Del Servizio Assetto Del Territorio 
 (art. 107 T.U.D.Lgs. 267/2000) 

VISTE le delibere di G.C. n. 50 del 24/06/2016  esecutiva, n. 20 del 28/03/2017, e n. 36 del 24/07/2017 
di attribuzione ai componenti della Giunta, ai sensi dell’art. 53 della L. 388/2000 e s.m.e.i, delle funzioni di 
responsabilità e gestione dei servizi e il Decreto Sindacale n. 17 del 27/03/2017 e n. 18 del 24/07/2017 di as-
segnazione al Vice Sindaco Sig. Luigi CANNARILE  delle funzioni di Responsabile dei Servizi: LAVORI PUBBLICI, 
URBANISTICA, PROTEZIONE CIVILE;

PREMESSO 

Che, in esecuzione della sentenza della Corte d’Appello di Lecce Sez. Dist. di Taranto nel procedimento di  
Contenzioso Civile  Numero di Ruolo generale: 544/2014  n. 139 Con. C, n. 406/2015 Rep., con determine di 
questo Servizio nr. 300 del 23/10/2015 e n. 316 del 03/11/2015 ,  è stato disposto il  DEPOSITO DEFINITIVO 
OBBLIGATORIO AMMINISTRATIVO presso la Cassa DD.PP. (oggi custodite dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze che cura anche la loro restituzione ai soggetti che ne hanno diritto)  delle seguenti ditte espropriate:

Ditta
MARINO’ MARIA nata a 
Roccaforzata il 30/12/1926 C.F. 
MRNMRA26T70H409P  fg.3 p.lla 
61 

INDENNITÀ 
ESPROPRIO

€.

Interessi 
INDENNITÀ 
ESPROPRIO

€.

indennità oc-
cupazione €. 

interessi su 
indennità oc-
cupazione €. 

Valore 
muretto + 

alberi 
€. 

Totale
€.

3.3830,40 25,71 2.489,33 223,63 2.144,00 8.713,07

Che con nota prot. 1576 del 11/05/2017 i germani Annicchiarico Giovanni, Franca e Maria Stella, in qualità 
di eredi della Sig.ra MARINO’ MARIA nata a Roccaforzata il 30/12/1926 C.F. MRNMRA26T70H409P  ed ivi 
deceduta il 24/08/2016 (successione di morte presentata a Taranto  numero 674 Vol. 9990 del 27/02/2017) e 
quindi attuali proprietari dell’immobile censito al catasto terreni di Roccaforzata al Fg. 3 p.lla 61, richiedevano 
l’emissione del provvedimento di autorizzazione al pagamento a loro favore (pro-capite) delle somme 
depositate a nome della madre per l’esproprio dei terreni per i lavori del PIRP;

Visto il deposito amministrativo definitivo,  costituito in data 05/11/2015 numero 1270987 presso 
la Ragioneria Territoriale dello Stato di Taranto, n. nazionale 1270987, n. provinciale 391636, attestante 
l’avvenuto versamento da parte del Comune di Roccaforzata  della somma di €. 8.713,07, a favore della Sig.
ra MARINO’ MARIA nata a Roccaforzata il 30/12/1926 C.F. MRNMRA26T70H409P, quale indennità e valori 
come in premessa descritti,  del terreno individuato al C.T. come mapp. 61 del Fg. 3 del

Comune di Roccaforzata (TA); 

Visto il certificato storico catastale rilasciato d’Ufficio dalla Direzione Provinciale di Taranto Ufficio 
Provinciale – Territorio Servizi Catastali, in data 11/07/2017, Visura n.: T1963 relativo alla particella 61 del Fg. 
3, che a seguito di FRAZIONAMENTO del 28/10/2013 protocollo n. TA0126080  si è attribuito il nuovo numero 
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di particella 1202 
e la seguente  ditta intestataria: 

1. ANNICCHIARICO Franca nata a ROCCAFORZATA il 15/01/1950 NNCFNC50A55H409E  Proprieta` per 1/3 
bene personale

2. ANNICCHIARICO Giovanni nato a ROCCAFORZATA il 19/01/1956 NNCGNN56A19H409A Proprieta` per 1/3 
bene personale 

3. ANNICCHIARICO Maria Stella nata a ROCCAFORZATA il 10/07/1948 NNCMST48L50H409P Proprieta` per 
1/3 bene personale

Che occorre provvedere a svincolare il deposito definitivo obbligatorio amministrativo presso la Cassa 
DD.PP. (oggi custodite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze che cura anche la loro restituzione ai 
soggetti che ne hanno diritto) ed emettere il provvedimento di autorizzazione al pagamento a loro favore 
(pro-capite) delle somme depositate a nome della madre per l’esproprio dei terreni per i lavori del PIRP;

Vista la Denuncia di Successione, regolarmente trascritta e registrata, dalla quale risulta che gli eredi 
della Sig.ra MARINO’ MARIA nata a Roccaforzata il 30/12/1926 C.F. MRNMRA26T70H409P  ed ivi deceduta il 
24/08/2016 (successione di morte presentata a Taranto  numero 674 Voil. 9990 del 27/02/2017) risultano:
1. Fg ANNICCHIARICO Franca nata a ROCCAFORZATA il 15/01/1950 NNCFNC50A55H409E  
2. Fg  ANNICCHIARICO Giovanni nato a ROCCAFORZATA il 19/01/1956 NNCGNN56A19H409A 
3. Fg ANNICCHIARICO Maria Stella nata a ROCCAFORZATA il 10/07/1948 NNCMST48L50H409P 

Visti:
il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e s.m.i.;
i vigenti Regolamento di contabilità e Regolamento di Economato;
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DETERMINA

Per i motivi citati in premessa, che quivi si richiamano quale parte integrante e sostanziale nonché 
motivazione del presente determinato, ai sensi della legge 241/90 e ss.m.i.;

ART. 1
Nulla osta allo svincolo ed al pagamento, della somma complessiva di €. 8.713,07 (ottomilasettecentotre-

dici/07), come da deposito amministrativo definitivo (intestato alla Sigra MARINO’ MARIA nata a Roccaforza-
ta il 30/12/1926 C.F. MRNMRA26T70H409P  ed ivi deceduta il 24/08/2016 (successione di morte presentata 
a Taranto  numero 674 Voil. 9990 del 27/02/2017) costituito in data 05/11/2015  numero 1270987 presso la 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Taranto, n. nazionale 1270987, n. provinciale 391636, che viene suddivi-
sa tra gli aventi diritto sotto elencati nel modo seguente:

1. €. 2.904,36 a favore della Signora ANNICCHIARICO Franca nata a ROCCAFORZATA il 15/01/1950 NNCFN-
C50A55H409E  in quanto proprietaria per la quota di 1/3. Modalità  accreditamento a mezzo di bonifico 
bancario: BancoPosta: IT94 R076 0103 3840 0002 1843 385. 

2. €. 2.904,36 a favore del Signor ANNICCHIARICO Giovanni nato a ROCCAFORZATA il 19/01/1956 NNCGN-
N56A19H409A  in quanto proprietario per la quota di 1/3. Modalità  accreditamento a mezzo di bonifico 
bancario: BancoPosta: IT31 M076 0115 8000 0001 1582 723. 

3. €. 2.904,35 a favore della Signora ANNICCHIARICO Maria Stella nata a ROCCAFORZATA il 10/07/1948 
NNCMST48L50H409P in quanto proprietaria per la quota di 1/3. Modalità  accreditamento a mezzo di 
bonifico bancario: BancoPosta IT83 E076 0115 8000 0004 9954 993.
Tale importo complessivo, depositato in data 05/11/2015  numero 1270987 presso la Ragioneria Territoriale 
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dello Stato di Taranto, n. nazionale 1270987, n. provinciale 391636 , è relativo all’espropriazione per pubblica 
utilità (per una superficie di  95 mq.), del terreno individuato al C.T. particella 61 del Fg. 3, che a seguito di 
FRAZIONAMENTO del 28/10/2013 protocollo n. TA0126080 si è attribuito il nuovo numero di particella 1202; 

ART. 2
Dalle risultanze del Certificato di destinazione urbanistica Prot. 1374 del 21/04/2015 si evince che il 

terreno in Agro di Roccaforzata al foglio 3 particella 1202 ricade in zona C7 di espansione destinata a viabilità 
di piano, e sii applica pertanto la ritenuta di acconto del 20% di cui all’art. 35 del DPR 327/2001 

ART. 3
Si esonera il Ministero dell’Economia e delle Finanze  Ragioneria Territoriale dello Stato di Taranto da 

ogni responsabilità per il pagamento che effettuerà in dipendenza del presente provvedimento di svincolo 
dell’importo di €. 8.713,07;

ART. 4
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013 in 

quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale.

Il Responsabile Del Servizio Assetto Del Territorio 
 art. 107 T.U.D.Lgs. 267/2000

Sig. Cannarile Luigi
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COMUNE DI RUTIGLIANO
Disposizione prot. n. 13200 del 9/8/2017
Variante al Piano di Lottizzazione B2/18 del PRG.

Oggetto:  Variante al Piano di Lottizzazione B2/18 del PRG vigente, (già B2/34 da P.d.F.) del Comune di 
Rutigliano ai sensi dell’art. 16 c. 10 L.R. n. 20 del 27.07.2001

Autorità Procedente: Comune di Rutigliano (Ba)
Verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012. - Provvedimento di esclusione

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTO che:
• la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 35 e. i del D.Lgs. n. 152/2006, ha approvato la L.R. n. 44 del 14.12.20 

12 “Disciplina regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica”, che circostanzia l’iter procedi-
mentale della VAS, le modalità di redazione dei rapporto ambientale, ed all’art. 4 rubricato “Attribuzioni e 
esercizio della competenza di VAS”, detta le condizioni ed i requisiti per la delega ai Comuni (BURP n. 183 
del 18.12.2012);

• la L.R. Puglia n. 4 del 12.02.2014 (BURP n. 21 del 17.02.2014) ha introdotto delle semplificazioni agli art. 
10, 11 e 12 della L.R. Puglia n. 44/2012 evidenziando che “ai comuni è delegato l’esercizio, anche informe 
associative disciplinate dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali [...] delle competenze 
per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 9 per i piani e pro-
grammi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento delle procedure di VAS di cui agli 
articoli 9 e seguenti rivenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di cui sopra”;

PREMESSO:
• che in data 26.03.2014 con nota acclarata al Prot. n. 5666 è stata presentata dalla Sig.ra Didonna Marghe-

rita nata a Rutigliano (Ba) il 26/08/1947, e residente in Siracusa al Viale Tunisi, 29, C.F. DDN MGH 47M66 
H643W, istanza di variante parziale al P.d.L. della maglia B2/18 (già B2/34 da P.d.F.), relativamente ai soli 
lotti contigui di sua proprietà (2H, 2I, 2L e 2M), per la modifica della tipologia della cubatura da non resi-
denziale a residenziale di circa il 53% della cubatura complessiva, il tutto ai sensi dell’art. 16 co. 10 della L.R. 
n.20 del 27.07.2001 non comportando modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità e alle dotazioni di 
spazi pubblici o di uso pubblico del P.d.L;

• che in data 13.08.2014 con nota acclarata al Prot. n. 14277 è stata presentata alla Regione Puglia richiesta 
di parere ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001

• che la Regione Puglia, nella fattispecie dell’ufficio Sismico e Geologico, in data 17/09/2014 con nota accla-
rata al Prot. n. 2920 AOO_073, esaminata la documentazione trasmessa ha espresso parere favorevole;

• che con Determinazione dirigenziale n. Determina n. 704 del 08.09.2014 è  stata formalizzata la proposta di 
Variante al Piano di Lottizzazione B2/18 del PRG vigente, (già B2/34 da P.d.F.) ai sensi dell’art. 16 co. 10 della 
L.R. n.20 del 27.07.2001, composta dai sotto elencati elaborati:
1. Relazione Geologica;
2. Relazione Tecnico-Illustrativa,
3. Repertorio Fotografico dello stato di fatto;
4. Tavola AR01: stralci urbanistici e tabelle di dimostrazione di calcolo
5. Tavola AR02: schemi di individuazione unità immobiliari, tipi edilizi in pianta, sezioni e prospetti

• che in data 09.09.2014 con nota acclarata al Prot. n.15367 è stata presentata alla Regione Puglia richiesta di 
avvio della procedura di registrazione ai sensi del Regolamento Regionale 9.10.2013, n. 18 art. 7, c.4

• che il Servizio Ecologia – Ufficio programmazione, Politiche energetiche, VIA e Vas in data 18.09.2014 con 
nota acclarata al Prot. in uscita: r_puglia/AOO_089/18/09/2014/0008101 ha dato atto dell’avvio della pre-
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detta procedura di registrazione;
• che il Servizio Ecologia – Ufficio programmazione, Politiche energetiche, VIA e Vas in data 23.09.2014 con 

nota acclarata al Prot. in uscita: r_puglia/AOO_089/23/09/2014/0008295 ha comunicato come il piano in 
oggetto è stato selezionato quale campione per la verifica delle condizioni di esclusione dalle procedure di 
valutazione ambientale strategica (VAS) ai sensi del comma 7.3 del regolamento;

• che in data 02.01.2015 con nota acclarata al Prot. n.42 l’Autorità procedente ha richiesto un adeguamento 
del progetto a seguito di osservazione da parte della sig. Didonna Maria;

• che in data 22.01.2015 si sono trasmesse le nuove tavole AR01 e AR02 adeguate come da richiesta, ma non 
certo perché l’osservazione medesima avesse alcun fondamento giuridico.

• che in data 27.04.2015 con nota acclarata al Prot. n.7593 l’Autorità procedente ha richiesto l’elaborazione 
del rapporto preliminare ai sensi dell’art. 13 del D.lgdìs 152/2006; il tutto a seguito del porvvedimento n. 
118 del 01.04.2015 da arte della Regione Puglia Servizio VAS prot. AOO_089/5273

• che in data 03.12.2015 con nota acclarata al Prot. n. 22893/2015 è stato trasmesso all’Autorità procedente 
il predetto rapporto preliminare di verifica ai sensi del D. Lgs. 152/2006, L.R. 44/2014 quale Verifica di as-
soggettabilità a VAS della variante al piano di lottizzazione B2-34.

• che in data 02.12.2016 con nota acclarata al Prot. n. 23492/2016 l’Autorità Procedente, ing Erminio D’Aries, 
ha espresso parere favorevole sul progetto di variante in oggetto;

• che nella medesima data con nota acclarata al Prot. n. 23499/2016 l’Autorità Procedente, ing Erminio D’A-
ries, ha trasmesso all’autorità competente gli elaborati necessari al fine di espletare la procedura di verifica 
di assoggettabilità a VAS;

• che in data 05.12.2016 con nota acclarata al Prot. n. 23553 - l’Ing. Carlo OTTOMANO, responsabile del ser-
vizio paesaggio, in qualità di Autorità Competente (AC), attivava la consultazione dei Soggetti Competenti in 
Materia ambientale (di seguito SCMA), invitando il Comune di Rutigliano a trasmettere eventuali contributi, 
pareri, osservazioni già rilasciati; e comunicando che in pari data il piano in oggetto sarebbe stato pubblica-
to sul sito del Comune di Rutigliano: www.comune.rutigliano.ba.it.

• che, in particolare, i SCMA consultati risultano essere:
- Regione Puglia - Area Politica per la mobilità e qualità urbana - Ufficio Strumentazione Urbanistica;
- Regione Puglia - Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Paesaggistica;
- Regione Puglia - Pianificazione e programmazione delle Infrastrutture per la mobilità;
- Regione Puglia - Area Politica per la riqualificazione - Ufficio Ciclo Rifiuti e Bonifica
- Regione Puglia - Area Politica per la riqualificazione - Ufficio Risorse Idriche
- Regione  Puglia  -  Area  Politica  per  la  riqualificazione  -  Ufficio  Ecologia, Programmazione politiche 

energetiche, VIA  e VAS
- Autorità di Bacino della Puglia - c/o Tecnopolis CSATA
- Acquedotto Pugliese Spa - Unità Comunicazione
- ARPA Puglia - Direzione Generale
- Ferrovie del SUD-EST e Servizi Automobilistici - Direzione Esercizio
- ENEL Distribuzione Spa
- Autorità Idrica Pugliese
- Città Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia Pubblica, Territorio (Viabilità, Trasporti, Urbanistica ed Espro-

priazioni) e Ambiente 
- Regione Puglia - Lavori Pubblici, Struttura Tecnica Provinciale di Bari (ex Genio Civile)
- Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari
- e, p.c. All’Autorità Procedente - Comune di Rutigliano - Area Urbanistica – Edilizia

Pertanto per questi SCMA, considerato che l’ultimo invio è stato del 05.01.2017, la scadenza dei trenta 
giorni per la presentazione del proprio contributo partiva da tale data.

- che con nota prot. 947 del 30.01.2017 la Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari, ha comunicato le proprie osservazioni:
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“Con riferimento all’oggetto, a riscontro della nota prot. 23553 del 05/12/2016, ns. prot. n.  4787 del /2016 
, esaminata la documentazione progettuale prodotta sull’allegato CD rom, questa Soprintendenza comunica 
che per quanto di competenza, l’area interessata non è sottoposta a provvedimenti di tutela ai sensi della 
Parte Seconda e Parte Terza del D.L.vo 42/04 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio).

Tuttavia, anche considerato che essa ricade in un comprensorio territoriale tra le lame S. Giorgio e Giotta, 
estesamente caratterizzato da emergenze insediative antiche stratificate nel contesto ambientale, si chiede 
ai fini della propria valutazione di integrare gli elaborati prodotti di carta del rischio archeologico dell’area ai 
sensi dell’art. 25 del D.L.vo 50/2016 a cura di archeologi muniti di idoneo curriculum formativo e professionale”.
- che in data 31.01.2017 con nota acclarata al Prot. n.1827 l’Autorità competente ha richiesto la predetta 

relazione scientifica di verifica preventiva dell’interesse archeologico a firma di qualificati archeologi;
- che in data 06.02.2017 con nota acclarata al Prot. n. A00_AF_GEN_0001484 l’Autorità di Bacino della Puglia 

ha comunicato che “non esistono vincoli PAI per l’area di intervento”;
- che in data 16.06.2017 con nota acclarata al Prot. n.9818 si è trasmessa la relazione scientifica di verifica 

preventiva dell’interesse archeologico.
- che in data 23.06.2017 l’Autorità competente ha trasmesso la detta relazione, acclarata al prot. n. 6357, alla 

Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari;
- che in data 13.07.2017 la medesima soprintendenza con nota del 07.07.2017 acclarata al Prot. n.6857 ha 

confermato l’assenza di vincoli ma ha richiesto il controllo di un esperto archeologo durante i lavori che 
interesseranno il sottosuolo;

-  che ad oggi non risulta pervenuto alcun altro contributo dagli altri SCMA consultati:
1. Regione Puglia - Area Politica per la mobilità e qualità urbana - Ufficio Strumentazione Urbanistica;
2. Regione Puglia - Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Paesaggistica;
3. Regione Puglia - Pianificazione e programmazione delle Infrastrutture per la mobilità;
4. Regione Puglia - Area Politica per la riqualificazione - Ufficio Ciclo Rifiuti e Bonifica
5. Regione Puglia - Area Politica per la riqualificazione - Ufficio Risorse Idriche
6. Regione Puglia - Area Politica per la riqualificazione - Ufficio Ecologia, Programmazione politiche 

energetiche, VIA  e VAS
7. Autorità di Bacino della Puglia - c/o Tecnopolis CSATA
8. Acquedotto Pugliese Spa - Unità Comunicazione
9. ARPA Puglia - Direzione Generale
10. Ferrovie del SUD-EST e Servizi Automobilistici - Direzione Esercizio
11. ENEL Distribuzione Spa
12. Autorità Idrica Pugliese
13. Città Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia Pubblica, Territorio (Viabilità, Trasporti, Urbanistica ed 

Espropriazioni) e Ambiente
14. Regione Puglia - Lavori Pubblici, Struttura Tecnica Provinciale di Bari (ex Genio Civile) Espletate le 

procedure di rito, analizzati e valutati gli aspetti tecnico - amministrativi, anche alla luce dei contributi 
resi dai SCMA intervenuti nel corso del procedimento, si evidenziano le risultanze dalla istruttoria 
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS della variante parziale al P.d.L. della maglia B2/18 (già 
B2/34 da P.d.F.), relativamente ai soli lotti contigui di sua proprietà (2H, 2I, 2L e 2M), per la modifica della 
tipologia della cubatura da non residenziale a  residenziale di circa il 53% della cubatura complessiva 
sulla base dei criteri previsti dall’Allegato I alla parte 11 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

Inquadramento Territoriale
L’area oggetto di Variante al Piano di Lottizzazione - Maglia B2 n°18 del PRG (già B2/34 da P.d.F.), è una 

Zona B2 di completamento del P.R.G..
L’area di interesse ha una forma perfettamente regolare e definita nelle linee rette che la delimitano, è 

collocata ai margini del centro urbano ed è definita dall’incrocio delle due strade comunali realizzate e cedute 
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da lottizzanti, ovvero da via del Pero e Via del Pesco.
Per quanto riguarda le coordinate, espresse nel riferimento UTM33 WGS84: 41.014524” NORD
17.013409” EST.
L’area di intervento insiste sul foglio 6 del Catasto, particelle nn. 1721-1722-1723-1724. La variante al piano 

di Lottizzazione è di iniziativa privata ed ha per ambito una porzione del territorio comunale con destinazione 
residenziale;

Descrizione dell’intervento
La sig.ra Didonna Margherita è proprietaria di alcuni lotti, ovvero quattro lotti contigui ed inedificati (2H, 

2I, 2L e 2M) in cui è prevista la realizzazione di cubatura non residenziale di oltre il 53% della cubatura 
complessiva; che rende il bene poco commerciale. Poichè il piano regolatore non ha modificato la destinazione 
di tale aree ne ha richiesto l’attuazione con una “rinnovata pianificazione” oggetto della variante in oggetto.

La superficie dei lotti 2H, 2I, 2L, e 2M è pari a mq. 1326,94 e su di essa era prevista la realizzazione di 
mc. 3490,70 di non residenziale e mc. 3046,48 di residenziale per un totale di mc. 6537,18 per un indice di 
fabbricabilità di 4,93mc./mq. (mc.6537,18/mq.1326,94).

Per tale cubatura erano stati individuati 36,32 abitanti da insediare (mc. 6537,18/180 mc. x ab.) i cui 
standard erano stati ritrovati all’interno della maglia di lottizzazione.

La nuova pianificazione prevede la realizzazione di un lotto 2R di mq. 556,76, di un lotto 2P di mq. 577,64 
e di un’area a standard di mq.192,54 per un totale di mq.1326,94.

Sul lotto 2R è prevista la realizzazione di una cubatura residenziale di mc. 2741,95 e pertanto l’indice di 
fabbricabilità è pari a 4,92 mc./mq. (mc.2741,95/mq.556,76).

Sul lotto 2P è prevista la realizzazione di una cubatura residenziale di mc. 2709,15 e pertanto l’indice di 
fabbricabilità è pari a 4,69 mc./mq. (mc.2709,15/mq.577,64).

La cubatura complessiva da realizzare è pari a mc. 5451,10 (mc. 2741,95 + mc. 2709,15) e pertanto gli 
abitanti da insediare ammontano a n. 54,51 (mc.5451,1/100mc.xab); per n. 36,32 abitanti erano stati già 
individuati gli standard all’interno della maglia nella precedente lottizzazione e pertanto restano da individuare 
per i restanti n. 18,19 abitanti (54,51-36,32) gli standard all’interno dell’area. L’area a standard da ritrovare 
è pari a mq.163,71 (n. 18,19 ab. x 9mq x ab.); nella progettazione ne sono stati individuati mq.192,54 con 
un’eccedenza di 28,83 mq

La variante a progetto prevede nuovi standard a verde e parcheggio per mq.192,54 Vincoli, tutele e 
indirizzi specifici Adeguamento del PRG al PUTT/P

Il Comune di Rutigliano con delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 02.01.2015, ha adottato, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 16 della legge regionale n.56/1980, la variante di adeguamento del PRG al PUTT/P. 
Dall’analisi della cartografia della variante di adeguamento del PRG al PUTT, emerge che sulla parte dell’area 
oggetto di intervento non sono state individuate delle criticità PPTR- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale

Con la delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.20 1 3, la Giunta Regionale 
ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia. Dall’analisi della cartografia del “sistema 
delle Tutele” del PPTR, emerge che l’area della lottizzazione non è interessata da beni paesaggistici:

- La superficie della lottizzazione individuata dal PRG vigente è definita come zona di completamento di 
tipo B2;

Impatti potenziali e mitigazioni previste
Nel quadro di riferimento programmatico si è verificata la coerenza della variante di piano con gli strumenti 

di Programmazione e Pianificazione sovraordinata.
Dal rapporto preliminare di verifica ai sensi del D. Lgs. 152/2006, L.R. 44/2014 è emerso, in sintesi, che 

le previsioni localizzative dell’intervento in oggetto non trovano interferenze significative con il sistema 
ambientale di riferimento.

Per quanto attiene invece all’impatto a “scala ridotta” le opere in progetto si collocano all’interno di area 
già trasformata in cui insiste la parte già realizzata della lottizzazione per cui le variazioni da un punto di vista 
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delle trasformazioni legate all’area di intervento, risultano impercettibili.
In  conclusione,  preso  atto  del  Rapporto  Preliminare  di  verifica,  riportante  i  criteri  previsti dall’allegato 

1 del D.Lgs. 4/2008, della natura dell’intervento di variante parziale alla Lottizzazione B2/18 del PRG 
vigente, (già B2/34 da P.d.F.) del PRG - Zona B2, e del contesto territoriale in cui è inserito, dell’assenza di 
interferenze fra il Piano ed piani o programmi compresi i piani sovraordinati, dell’assenza di criticità, alla luce 
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono richiamate, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti 
Competenti in materia Ambientale, si ritiene che l’intervento di variante, su iniziativa della proprietaria Sig.
ra Didonna Margherita non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra 
fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, 
sociali ed economici (art.2, comma 1, lettera a L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.ii.) e debba essere pertanto 
escluso dalla procedura  di Valutazione Ambientale Strategica di  cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. Puglia 
44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente, a condizione che siano 
rispettate le indicazioni riportate nel parere della Soprintendenza.

TUTTO CIO’ PREMESSO SI DISPONE CHE L’INTERVENTO DI VARIANTE AL P.d.L. MAGLIA B2 n. 18 DEL PRG (già 
B2/34 da P.d.F.) - ZONA B2 CON PARZIALE CAMBIO DI TIPOLOGIA DELLA CUBATURA DA NON RESIDENZIALE A 
RESIDENZIALE SIA ESCLUSO DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS).

Il presente provvedimento non sostituisce altri atti di assenso e/o altri pareri obbligatori per legge. Copia 
del presente provvedimento va pubblicata all’albo pretorio del Comune di Rutigliano e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L.R. 44/2012.

Rutigliano, 09.08.2017

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
IL RESPONSABILE AREA

LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONI ‐ CENTRO STORICO VERDE PUBBLICO – AMBIENTE – PAESAGGIO 
EDILIZIA SCOLASTICA – PUBBLICA ISTRUZIONE

Ing. Carlo Ottomano
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COMUNE DI TIGGIANO
Deliberazione C.C. 31 luglio 2017, n. 28
Approvazione variante urbanistica.

ESTRATTO COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 28 DEL 31.07.2017.-

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE Nr. 28 del 31-07-2017

Oggetto:APPROVAZIONE VARIANTE URBANISTICA PROPOSTA DAL  SIG.  DE  VITA FAUSTO DA  TIGGIANO  E  
APPROVAZIONE  DETERMINAZIONE  DEFINITIVA CONFERENZA  DEI SERVIZI..

L’anno duemiladiciassette giorno trentuno del mese di luglio alle ore 17:47 in Tiggiano, nella sala  delle 
adunanze consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale convocato a norma di legge, in sessione Ordinaria in 
Prima convocazione in seduta  Pubblica.

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo comune e in carica:

MORCIANO  Ippazio Antonio P MARTELLA  Maria Antonietta P

MARTELLA Piero P NEGRO  Anna Lisa P

ALESSIO Giuseppe A NUCCIO  Massimiliano Pasquale P

CAZZATO Giacomo P RIZZO Marco P

MARTELLA Domenico P ARETANO Biagio P

MARTELLA Donato P

ne risultano presenti n.    10 e assenti n.   1.

ASSESSORI ESTERNI
(art.25,c.3 dello Statuto Comunale)

MARTELLA IPPAZIO P

RICCHIUTO  CONCETTA A

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza Ing. Ippazio Antonio MORCIANO in 
qualità      di Presidente assistito dal Segretario Comunale Drssa    Eleonora  De Donno.

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. nr. 267/2000, sulla proposta della presente deliberazione i sottoscritti 
esprimono i seguenti pareri:

PARERE:    in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA

Data: 6.7.2017
  Il  Responsabile del servizio
    F.to   Fernando MARCHETTI

IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO

Omissis…..

Il Sindaco illustra il punto all’o.d.g..
Il consigliere Domenico Martella esce dall’aula consiliare poiché cugino di primo grado con il progettista 
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Geom. Donato Martella (presente in aula) incaricato dal Sig. Fausto De Vita (presente in aula).

Il  Sindaco  illustra  il  contenuto  della  variante  oggetto  dell’o.d.g.,  dei  passaggi fondamentali  del 
procedimento e dello schema di convenzione con particolare riferimento all’art. 4 dello stesso schema.

A questo punto,

IL  CONSIGLIO COMUNALE

UDITI gli interventi sopra formulati;
PRESO   atto della suesposta proposta di deliberazione;
PRESO atto degli interventi avutisi in sede di trattazione dell’argomento;
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del T.U. 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Il gruppo di minoranza (Nuccio Massimiliano, Rizzo Marco e Aretano Biagio) esprime una dichiarazione di 
voto favorevole precisando che il Comune di Tiggiano ha sempre votato favorevoli in questi casi.

CON VOTI favorevoli unanimi resi per alzata di mano dai consiglieri presenti e votanti;

(Dopo il voto rientra in aula il consigliere Domenico Martella.)

DELIBERA

1) Di richiamare le premesse per farne parte integrante e sostanziale;

2) Di prendere atto e approvare la determinazione definitiva assunta dalla conferenza di servizi, nonché dei 
pareri espressi dagli Enti intervenuti e riportati nel verbale della seduta conclusiva  del 22 marzo 2017;

3) di approvare la variante urbanistica proposta dal Sig De Vita Fausto , nato a Tiggiano il 15 giugno 1970 ed 
ivi residente alla Via Repubblica, 10 – c.f. DVT FST 70H15 L166C relativa ai lavori di costruzione di un edifi-
cio artigianale per autocarrozzeria con annesso  alloggio  custode, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, 
con le prescrizioni e condizioni tutte espresse    e fatte salve in sede di conferenza di servizi, tutti meglio 
specificato in narrativa e secondo quanto riportato nei seguenti elaborati;

1)  RELAZIONE  ASSOGG VAS
2) TAVOLA A0  Relazione Descrittiva
3) TAVOLA A1 RILIEVO FOTOGRAFICO 
4) TAVOLA A2 Stralci e plan generali 
5) TAVOLA A3 progetto autorizzato 
6) TAVOLA A4  pros e sez di prog 
7) TAVOLA A5 relazione paesaggistica 
8) TAVOLA A6 compatibilità PUTT 
9) TAVOLA A7 compatibilità  PPTR
10) TAVOLA A8 LAY OUT_prima pioggia 
11) TAVOLA A9 VERIFICA  PTCP
12) TAVOLA 10 Rel ciclo prod 
13) TAVOLA 01  IMP ELETTR
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14) TAVOLA  E02 DISTR IMP. ELET
15) TAVOLA  E03 SCHEMA QUAD

4) di stabilire che, per quanto attiene il prodilo urbanistico, l’intervento è complessivamente caratterizzato 
dai seguenti indici e parametri  urbanistici:

STANDARDS   URBANISTICI COMPORATIVI

Standards
previsti Zona PIP

Progetto 
proposto

%
Standards 
utilizzati

A) Area interessata  mq 1.917,00

B) Superficie  fondiaria mq 1.725,30 90,00

C) Superficie prevista per standards (10%  di
C) mq

10,00 % 191,70 10,00

D) Superficie coperta 50,00 % di B 452,10 26,26% su B

E) Volume occupato 2,5 mc di B 2.619,07 1,51 mc su B

5) Di stabilire  che per  quanto riguarda i  presupposti  giuridici  ricorrenti per la variante in questione si  
fa riferimento alla fattispecie prevista al punto 3 degli indirizzi per l’applicazione  dell’art.  8  del  D:P:R: 
160/2010, approvati con delibera G.R. n. 2581 del 22.11.2011 che precisa il significato dell’espressione 
aree “ insufficienti rispetto al progetto presentato”, chiarendo che la predetta  espressione si riferisce al 
caso in cui non sia possibile per una impresa insediarsi in un determinato comune perché mancano del 
tutto aree a destinazione produttiva, o perché queste non consentono quel determinato tipo di insedia-
mento a causa della insufficiente dimensione,  o comunque per la presenza    di parametri, limitazioni, 
indici che producono un effetto impeditivo di carattere equivalente;

6) Di stabilire sin d’ora che in caso di mancato inizio dei lavori entro il termine di un anno dal rilascio del 
Provvedimento Autorizzativo Unico, l’area interessata ritornerà alla destinazione urbanistica precedente;

7) Di stabilire che per la durata minima di anni 5 dalla data del rilascio dell’agibilità non saranno alienate   o 
frazionate  le aree interessate dal progetto;

8) di autorizzare la monetizzazione delle aree da cedere per le urbanizzazioni secondarie, secondo quanto 
stabilito dalle tariffe previste per la monetizzazione delle area a standard comunali vigenti;

9) Di autorizzare il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Tiggiano a 
sottoscrivere la convenzione urbanistica secondo i contenuti di cui allo schema allegato;

10) Di disporre la pubblicazione del presente atto, anche per estratto, a cure e spese della ditta De Vita Fau-
sto sul bollettino ufficiale della Regione Puglia, secondo quanto previsto dall’allegato alla delibera della 
Giunta Regionale n. 2581/2011,

In prosieguo, stante l’urgenza di provvedere e su proposta del Presidente

IL  CONSIGLIO COMUNALE

CON voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai consiglieri   presenti e  votanti
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DELIBERA

dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art.  134, c. 4,  del D. Lgs. 
267 del 18.8.2000.

SCHEMA  DI CONVENZIONE

L’anno   del mese di   del mese di  , in   dinanzi a me  ufficiale rogante  
 , sono presenti:

1) Il Sig.    nato a   residente in   ,  nella qualità di 
   del Comune di  Tiggiano,  domiciliato in ragione della  carica presso   la sede municipale del 
Comune di Tiggiano, il quale interviene nel presente atto non   in proprio, bensì ai sensi dell’art. 107 del Dlgs 
267/2000 in nome per conto e nell’interesse del Comune di  Tiggiano che rappresenta, con codice  fiscale 
81002430759;

2)Il  Sig.   , nato a  residente in  alla Via c.f. 
 - il quale interviene nel presente atto in qualità di

   della ditta   , con sede in    alla Via

Della cui identità personale   e qualità sono certo, stipulano quanto  segue:

PREMESSO:
• che il Sig  De Vita Fausto , nato a Tiggiano il 15 giugno 1970 ed ivi residente alla Via Repubblica, 10 – c.f. DVT 

FST 70H15 L166C, in qualità di legale rappresentante della ditta omonima ha presentato il progetto relativo 
ai lavori di costruzione di un edificio artigianale per autocarrozzeria  con  annesso alloggio custode, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010;

• che l’area interessata dai lavori è tipizzata dal vigente PdF come E1 “ Agricola”;
• che la ditta proponente ha presentato all’Amministrazione Comunale il progetto definitivo ed ogni altra do-

cumentazione necessaria per l’approvazione dell’intervento secondo le procedure previste dall’art.  8  del 
D.P.R. 160/2010  e succ. m. ed integrazioni;

• che la realizzazione delle opere comporta variante urbanistica allo strumento urbanistico vigente per muta-
mento di destinazione urbanistica dei terreni interessati dall’attuale destinazione urbanistica sopra descrit-
ta a quella di  zona specifica dell’intervento  preposto  ( Attività Artigianale);

• che per quanto sopra ed ai sensi dell’art. 8 del  D.P.R. 160/2010 e succ. m. i  con le procedure di cui  all’art. 
14 della legge 241/90 e s.m.i. sono state attivate le procedure per la conferenza di servizi per l’esame e ap-
provazione del  progetto in questione;

• che la conferenza di servizi ha esaminato il progetto, e nella ultima seduta del 22 marzo 2017 si è pronun-
ciata favorevolmente  per  la sua approvazione con le relative prescrizioni  e condizioni;

• Che con delibera n.--- del --------------- il Consiglio Comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 8 DPR 160/2010  
una  variante  al  PdF  vigente  per  l’attuazione  da  parte della ditta  del progetto per i lavori di 
costruzione di un edificio artigianale per autocarrozzeria con annesso alloggio custode, secondo gli elabo-
rati   di seguito indicati:
1) RELAZIONE  ASSOGG VAS
2) TAVOLA A0  Relazione Descrittiva
3) TAVOLA A1 RILIEVO FOTOGRAFICO 
4) TAVOLA A2 Stralci e plan generali 
5) TAVOLA A3 progetto autorizzato 
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6) TAVOLA A4  pros e sez di prog 
7) TAVOLA A5 relazione paesaggistica 
8) TAVOLA A6 compatibilità PUTT 
9) TAVOLA A7 compatibilità PPTR 
10) TAVOLA  A8 LAY  OUT_prima pioggia
11) TAVOLA A9 VERIFICA  PTCP
12) TAVOLA 10 Rel ciclo prod 
13) TAVOLA 01 IMP  ELETTR
14) TAVOLA E02 DISTR IMP.  ELET
15) TAVOLA E03  SCHEMA QUAD

• Che la stessa delibera è stata pubblicata sul BURP in data  ;
• Che le suesposte premesse fanno parte integrante e sostanziale  della presente convenzione, così come    gli  

allegati surrichiamati;

ART.1 - I contraenti dichiarano di essere a conoscenza e confermare la premessa in narrativa  come  parte  
integrante e sostanziale del  presente atto-

Art.2 - La Ditta DE VITA Fausto,  nella qualità di  titolare della ditta omonima, dichiara di essere proprietario  
delle aree da edificare della superficie di mq. 1917,70 catastalmente censite al Comune di Tiggiano al Foglio 
6 particella 674;

Art.- 3 - La ditta proponente De Vita Fausto, nella persona del suo legale rappresentante, si impegna alla 
rea- lizzazione   della autocarrozzeria  con annessio  alloggio per  custode,  in variante al PdF  ai sensi  dell’art.  
8  del D.P.R. 160/2010, nel rispetto di tutto quanto previsto nella vigente legislazione statale e regionale in 
materia di urbanistica, edilizia, strutture, impianti, sicurezza  e  prevenzione.

Si impegna inoltre all’osservanza delle norme, prescrizioni e condizioni che sono contenute  nel  parere  
espresso dalla conferenza di servizi e nella delibera del  Consiglio Comunale n°   del    di approvazione    
definitiva della variante al PdF. e si impegna, altresì, ad eseguire le opere previste conformemente al progetto 
definitivo di  cui  al  rilasciando Provvedimento Unico Autorizzativo così come approvato.

Art.4 - Il  proponente si impegna a  monetizzare l’area da cedere per le urbanizzazioni  secondarie,  secondo  
quanto stabilito dalle tariffe previste per la monetizzazione delle area a standard comunali vigenti, oltre al 
pagamento del  contributo  straordinario  previsto dall’art. 16  lett.  d) ter del  DPR 380/2001, determinato 
secondo le direttive impartite dalla delibera di C.C. n del  ;

Art. 5 - Il proponente si impegna, a propria cura e spese, a realizzare le opere di  urbanizzazione  primaria 
necessaria  a servizio dell’intervento.

Tutte le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere completate entro 36 mesi dalla data di inizio 
dei lavori del provvedimento concessorio di cui al successivo art. 7.

Non  potrà rilasciarsi l’agibilità all’opera realizzata senza la completa realizzazione di opere di urbanizzazione   
e la relativa cessione al  Comune.

Art. 6 - Gli impegni di cui al precedente articolo 3 sono a parziale scomputo del  contributo di  cessione 
relativo  agli oneri di urbanizzazione.

A garanzia della realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di cui  sopra il  Proponente  presterà 
polizza fideiussoria bancaria o assicurativa pari al valore delle stesse determinate secondo il Prezziario della 
Regione Puglia in vigore al momento della firma della convenzione ed  in  ogni  caso  non  inferiore a 5.000,00  
euro.
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Art.7 - Tutte le opere interne al lotto di intervento comprese le strade, i parcheggi,  gli  impianti  per  la  
distribuzione idrica, e di illuminazione, l’impianto fognario e di recapito finale dei reflui, gli  impianti  di  
captazione e di potabilizzazione delle acque sono di esclusiva competenza del proponente con il conseguente 
esclusivo  obbligo di  realizzazione e manutenzione.

Art. 8 - Proponente si impegna a non mutare la destinazione d’uso approvata non essendo legittima 
la mutazione urbanistica per interventi a destinazioni diverse da quelle del progetto di cui alla  citata  
deliberazione  del  Consiglio Comunale. Gli indici stereometrici (superficie di pertinenza dell’attività, volume, 
superficie coperta, altezza degli edifici, sedime degli edifici, superfici a verde e a parcheggi, ecc.)  nonché la  
destinazione  d’uso riferita ai piani sono modificabili solo con l’istituto della variante di  P.R.G. o  con nuova 
procedura di  variante di cui all’art. 8 del D.P.R.  160/2010.

Art. 9 - Il Responsabile del Settore verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti previsti in sede di 
approvazione e tutto quanto previsto da questa convenzione attuativa della stessa, provvederà al rilascio del 
Provvedimento Unico Autorizzativo entro e non oltre 60 giorni dalla sottoscrizione del presente atto.

I  tempi  per la esecuzione  delle  opere sono quelli  previsti per  le concessioni edilizie ai sensi  dell’art. 
15 del D.P.R. 380/2001. Qualora non si dia inizio alle opere nei tempi prescritti, la variante approvata, non 
avendo prodotto modificazioni sul territorio, perde efficacia con il conseguente ripristino della precedente 
disciplina urbanistica.

Art. 10 - In caso di inadempienze del proponente rispetto a quanto sopra convenuto,  anche  parziali,  il 
Responsabile del  Servizio competente attiverà, previa diffida, le  procedure  di autotutela.

Art. 11 - Gli oneri connessi all’attuazione della presente convenzione e delle discipline ed  attività  ad  essa 
connesse (frazionamenti, accatastamenti, registrazioni, ecc.) sono ad esclusivo carico della ditta Proponente.

Art. 12 - Il proponente si impegna a non alienare o frazionare l’immobile prima dei  cinque anni  dalla data 
di rilascio del certificato di agibilità;

Art. 13 - Gli impegni e condizioni sopra riportate sono impegnative sia per il  richiedente,  ditta De  Vita  
Fausto, sia per quanti dovessero acquistare o rilevare la proprietà.

Il proponente si impegna a trasferire gli obblighi assunti con la presente convenzione ai Soggetti subentrati      
in tutto o in parte

Il Responsabile del Servizio La  Ditta Proponente
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Letto approvato e sottoscritto a norma di legge

IL SINDACO
F.to Ing. Ippazio Antonio MORCIANO

Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr.ssa Eleonora De Donno.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Su attestazione del messo, copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 124, 1 comma, del D.Lgs. 267/2000,

sarà affissa all'Albo Pretorio di questo Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi a partire dal 8.8.2017

Tiggiano, lì 31.7.2017

Il Messo Comunale Il Segretario Comunale
F.to Dr.ssa Eleonora De Donno

E’ copia conforme all’originale per usi amministrativi.
Il Segretario Comunale

Tiggiano, lì 31.7.2017 Dr.ssa Eleonora De Donno.

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 31-07-2017 :

Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione , (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000)

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, 4 c., D.Lgs. 267/2000);

Il Segretario Comunale

Tiggiano, lì 31-07-2017 F.to Dr.ssa Eleonora De Donno
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COMUNE DI VICO DEL GARGANO
Determinazione 11 agosto 2017, n. 145
Annullamento determinazione gestionale n. 98/2017.

Oggetto: Annullamento d'ufficio ai sensi dell'art. 21 nonies della legge n. 241/1990  e ss.mm. della 
determinazione gestionale n. 98 (Reg. Gen. N. 378) del 13.06.2017

IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE – AMMINISTRATIVO AD INTERIM IL SEGRETARIO GENERALE

Nell’esercizio delle funzioni attribuitegli con Decreto Sindacale n. 64 del 19.6.2017, Prot. n. 6744 del 
20.6.2017 ad oggetto “Attribuzione dell’incarico di Responsabile ad interim del I Settore – Amministrativo 
al Segretario Generale titolare della sede convenzionata di Segreteria Generale Vico del Gargano- Carpino-
Peschici fino al 19.7.2017” il Sindaco ha stabilito di attribuire, per le motivazioni e secondo i riferimenti 
normativi esplicitati in premessa, alla dott.ssa Daniela M. P. DATTOLI, Segretario Generale titolare della sede 
convenzionata di Segreteria Generale Vico del Gargano- Carpino-Peschici, con decorrenza dalla notifica del 
presente provvedimento l’incarico di Responsabile ad interim del I Settore Amministrativo limitatamente 
all’ordinaria amministrazione per tutta la durata dell’interdizione ex art. 17, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 
151/2001 del Responsabile del I Settore Amministrativo, dott.ssa Daniela Pia CAPODILUPO, e, quindi, fino 
al 19.7.2017 in sostituzione del dott. Giuseppe DE ROSA, Responsabile del II Settore Economico- finanziario, 
già Responsabile ad interim del I Settore Amministrativo giusto decreto sindacale n. 16, prot. n. 8914 del 
6.9.2013, al fine di dovere garantire il migliore funzionamento dell’ente e la erogazione dei servizi rilevanti 
del Settore I Amministrativo, con conseguente attribuzione delle competenze e attività previste dall’art. 107 
del T.U.O.EE.LL. e dall’art. 14, comma 6, del Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi, sopra citato;

PREMESSO CHE:
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017 è stato approvato il Regolamento per i servizi 

di noleggio veicoli con conducente;
• con deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 23.05.2017 ad oggetto “Servizio di noleggio veicoli con con-

ducente fino a nove posti. Atto di indirizzo” è stato dato manifestato l’indirizzo al Responsabile del Settore 
Amministrativo di procedere alla pubblicazione di bando pubblico per l’assegnazione di n. 2 licenze per 
l’esercizio del servizio di noleggio con conducente fino a nove posti, in esecuzione e nel rispetto del vigente 
Regolamento comunale

• in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 89 del 23.05.2017ad oggetto “Servizio di noleg-
gio veicoli con conducente fino a nove posti. Atto di indirizzo”, con determinazione gestionale n. 98 (Reg. 
Gen. N. 378) del 13.06.2017 è stato approvato il bando pubblico per l’assegnazione di N. 2 autorizzazioni 
per l’esercizio del servizio di noleggio di autovetture con conducente.

• il bando integrale è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 72 in data 22.06.2017;

PRESO ATTO CHE:
• con nota PEC indirizzato, tra gli altri, al Sindaco n. 8112 del 18.07.2017 ad oggetto “Richiesta annullamento 

concorso pubblico per l’assegnazione di nr. 2 autorizzazioni per il servizio di noleggio di autovetture con 
conducente” la Confederazione Nazionale Artigiani (CNA) provinciale di Foggia rilevava, in ordine al bando 
pubblico per l’assegnazione di n. 2 autorizzazioni per il servizio di noleggio di veicoli con conducente adot-
tato con determina n. 98 del 16.06.2017, in esecuzione della delibera di G.C. n. 89 del 23.05.2017:
- difformità tra il Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017 e 

il bando pubblicato sul BURP n. 72 in data 22.06.2017
- elementi discriminanti nell’attribuzione dei punteggi e nelle priorità di assegnazione del titolo autorizzativo.
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• con nota n. 8647 del 01.08.2017 ad oggetto “Regolamento per i servizi di NCC. Rif. Nota 8112 del 18.07.2017” 
il Sindaco riscontrando la nota della Confederazione Nazionale Artigiani (CNA) provinciale di Foggia mani-
festava la volontà di eliminare dal Regolamento Comunale  approvato  con  deliberazione  di Consiglio Co-
munale n. 37 del 23.05.2017  ogni forma di discriminazione nell’attribuzione dei punteggi e nelle priorità di 
assegnazione in particolare:
- l’attribuzione di 3 punti a chi è in possesso di diploma di maturità;
- l’attribuzione dell’autorizzazione al candidato che ha la minore età

VERIFICATO CHE gli elementi discriminanti di cui al Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 37 del 23.05.2017 e di conseguenza al bando approvato con determinazione gestionale n. 98 
(Reg. Gen. N. 378) del 13.06.2017 evidenziati dalla nota della  CNA comporterebbero una violazione del 
principio di uguaglianza di cui all’art. 3 della Costituzione, trattandosi di trattamento disuguale di casi analoghi, 
nonché dei principio di legalità e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art.97 della Costituzione;

CONSIDERATO CHE è intenzione di questa Pubblica Amministrazione:
- procedere all’applicazione doverosa del principio di legalità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 del-

la Costituzione e di conseguenza annullare d’ufficio ai sensi dell’art. 21 nonies della legge n. 241/1990 e 
ss.mm.  la determinazione gestionale n. 98 (Reg. Gen. N. 378) del 13.06.2017 che ha approvato il bando 
pubblico per l’assegnazione di N. 2 autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio di autovetture con 
conducente e lo schema di domanda, nelle more delle modifiche al Regolamento Comunale approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017

- garantire la tutela del preminente interesse pubblico all’annullamento d’ufficio del provvedimento in ogget-
to consistente nell’opportunità di evitare l’alea di eventuali successive azioni giudiziarie, finalizzate all’an-
nullamento in  sede giurisdizionale del bando in questione, con conseguente invalidamento di tutti i se-
guenti e consequenziali atti di procedura di assegnazione;

Preso atto che entro il termine assegnato 24.07.2017 del predetto Bando, sono pervenute n. 9 istanze:
- B.V., trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 30.06.2017 prot. n. 7318;
- D.R.L., trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 30.06.2017 prot. n. 7329;
- I.D, trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 04.07.2017 prot. n. 7487;
- D.M.G., consegnata a mano acquisita agli atti il 07.07.2017 prot. n. 7696;
- G.V., trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 12.07.2017, prot. n. 7890;
- P.F.,  trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 12.07.2017 prot. n. 7891;
- I.N., trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 13.07.2017, prot. n. 7978;
- M. D., consegnata a mano acquisita agli atti il 24.07.2017 prot. n. 8297;
- V. F., trasmessa tramite raccomandata A.R. acquisita agi atti il 26.07.2017 prot. n. 8439 (raccomandata in-

viata il 19.07.2017).

ATTESA, inoltre, l’inconfigurabilità, nell’attuale fase della procedura in argomento, di possibili posizioni 
giuridiche di assegnazione in capo ad eventuali soggetti controinteressati, nonché la pacifica prevalenza del 
summenzionato interesse pubblico al ripristino della legalità dell’azione amministrativa;

Tutto ciò premesso:

DETERMINA

Per le motivazione meglio esposte in premessa, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;
1) Di procedere all’applicazione doverosa dei principi di legalità e imparzialità dell’azione amministrativa di 
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cui all’art. 97 della Costituzione e di conseguenza annullare d’ufficio  ai sensi dell’art. 21 nonies della legge 
n. 241/1990 e ss.mm.  la determinazione gestionale n.   98 (Reg. Gen. N. 378) del 13.06.2017 che ha ap-
provato il bando pubblico per l’assegnazione di N. 2 autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio di 
autovetture con conducente e lo schema di domanda, nelle more delle modifiche al Regolamento Comu-
nale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017;

2) Di notificare, tramite raccomandata A/R, copia della presente a tutte le ditte che hanno presentato do-
manda entro i termini previsti dal bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 72 in 
data 22.06.2017;

3) Di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione di un nuovo bando a seguito delle modifiche al 
Regolamento Comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017,

4) Di pubblicare copia del presente provvedimento all’Albo Pretorio di questo Comune e sul sito istituzionale 
dell’Ente nella sezione Notiz e Avvisi Pubblici nonché nella sezione Amministrazione Trasparente

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa 

è pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal 11.08.2017.-

IL MESSO COMUNALE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 47037

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Concorsi

ARPA PUGLIA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di 
personale – profilo di Assistente Amministrativo (Cat. C).

• Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. _____ del __/__/2017;
• Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”
• Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del Personale non dirigen-

ziale del Servizio sanitario nazionale”
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrati-

va”
• Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 come modificata dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA
RENDE NOTO CHE

In esecuzione del piano assunzioni 2017, adottato con D.D.G. n. 177 del 31/03/2017, è indetto un 
concorso pubblico, per titoli ed esami, secondo le procedure di cui al D.P.R. 27/03/2001 n. 220, riservato 
esclusivamente ai soggetti disabili di cui all’art. 1 legge n. 68/99 s.m.i., iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della 
Legge n. 68/1999 s.m.i., tenuti presso il Servizio Politiche del Lavoro Ufficio Collocamento Obbligatorio della 
Provincia di residenza per la copertura di 5 posti di Assistente Amministrativo - Cat. C a da assegnare come 
segue: Bari (n. 1 unità), D.A.P. di Foggia (n. 2 unità), D.A.P. di Lecce (n. 1 unità) e D.A.P. di Taranto (n. 1 unità).

Ai sensi dell’art. 7 co. 1 del D.lgs. n. 165/2001 e s. m.i., è garantita pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavo-

ro del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, oltre l’eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per 
legge) previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009, al netto delle ritenute di legge fiscali e previdenziali.

ARTICOLO 2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Per l’ammissione al presente concorso, gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

• REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. Ai 

sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere 
tutti i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza 
della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 

permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001);
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 

38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001);
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e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
i) Non essere sottoposto a misure di sicurezza e di prevenzione che escludono, secondo le leggi vigenti, 

la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione;
j) Non aver riportato condanne penali per reati dai quali deriva l’interdizione dai pubblici uffici o 

l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione o l’estinzione del rapporto di impiego;
k) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero 

licenziato o dichiarato decaduto da un impiego pubblico;
• REQUISITI SPECIFICI
a) Appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 1 della Legge n. 68/1999 s.m.i., risultante dall’iscrizione 

negli elenchi di cui all’art. 8 della medesima Legge tenuti presso il Servizio Politiche del Lavoro Ufficio 
Collocamento Obbligatorio della Provincia di residenza fatte salve le disposizioni di cui agli artt. 6 e 7 
della Legge n. 13/03/1958 n. 308 (“Norme per l’assunzione obbligatoria al lavoro dei sordomuti”);

b) Verifica della permanenza dello stato invalidante e delle condizioni di disabilità nonché dell’accertamento 
delle condizioni di compatibilità allo svolgimento delle funzioni proprie del profilo di appartenenza da 
parte del Comitato Tecnico (art. 6 Legge n. 68/1999), prima dell’immissione in servizio;

c) Possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado (Diploma di maturità), di durata 
quinquennale. I candidati in possesso del titolo di studio di cui innanzi o di altro titolo equivalente che 
sia stato rilasciato da un Paese dell’Unione Europea, possono essere ammessi a partecipare al concorso 
purché i suddetti titoli siano equiparati con D.P.C.M., ai sensi dell’art.38, c.3 del D. Lgs. n.  165/2001. 
Sarà cura del candidato dimostrare la suddetta equipollenza mediante l’indicazione degli estremi del 
documento che la riconosca.

2. Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti e dichiarati dai candidati alla data di scadenza del ter-
mine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione e devono, altresì, 
permanere per tutto il procedimento concorsuale e fino al momento della nomina.

3. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Amministrazione può disporre, in ogni momento, l’esclusione dalla 
procedura concorsuale, con motivato provvedimento.

4. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15 maggio 1997, n. 127, la partecipazione al concorso non è sog-
getta a limiti di età. Non è consentito l’accesso a chi ha superato i limiti di età previsti per il collocamento 
in quiescenza ai sensi della normativa vigente.

5. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di quanto 
dichiarato o prodotto.

ARTICOLO 3 – MODALITÀ’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal con-

corrente, a pena di esclusione, deve essere redatta secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale (Allegato 

B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, Corso 
Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità:
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo “concorsiarpapuglia@pec.it”, riportante 

nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, riservato 
ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., per il reclutamento a tempo pieno e 
indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di Assistente Amministrativo (Cat. C) da assegnare alle 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 47039

sedi di Bari (n. 1 unità), al D.A.P. di Foggia (n. 2 unità), al D.A.P. di Lecce (n. 1 unità) e al D.A.P. di Taranto 
(n. 1 unità).

 La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena 
di esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica 
certificata altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica 
spedizione (non superiore a 2 MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
• Domanda di partecipazione;
• Cartella (zippata) con documentazione ulteriore.

 La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari;

c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00 ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle ore 
17:00.
• In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “Domanda 

di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità 
di personale – profilo di Assistente Amministrativo (Cat. C) da assegnare alle sedi di Bari (n. 1 unità), 
al D.A.P. di Foggia (n. 2 unità), al D.A.P. di Lecce (n. 1 unità) e al D.A.P. di Taranto (n. 1 unità)”.

4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al concor-
so. Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali.

5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio di 
trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende proro-
gato al primo giorno feriale immediatamente successivo.

6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in pos-
sesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet-
tante.

8) L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dei candidati oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

ARTICOLO 4 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
1. Nella domanda di partecipazione al concorso, redatta secondo l’allegato modello A, debitamente datata 

e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole delle responsabilità 
penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto 
segue:
a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;
b) Il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) Di non essere sottoposto a misure di sicurezza e di prevenzione che escludono, secondo le leggi vigenti, 

la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione;
e) Di non aver riportato condanne penali per reati dai quali deriva l’interdizione dai pubblici uffici o 
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l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione o l’estinzione del rapporto di impiego;
f) Di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero 

licenziato ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico;
g) La posizione nei confronti degli obblighi di leva, per i soli candidati di sesso maschile;
h) L’appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 1 della Legge n. 68/99 s.m.i. risultante dall’iscrizione 

negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/99 s.m.i. tenuti presso il Servizio Politiche del Lavoro - Ufficio 
Collocamento Obbligatorio della Provincia di residenza;

i) La sede per la quale presenta la domanda di partecipazione al concorso
j) Il possesso del titolo di studio richiesto dal presente bando, con indicazione della data, della sede 

e della denominazione completa dell’Istituto presso il quale è stato conseguito nonché, nel caso di 
conseguimento all’estero, degli estremi del provvedimento ministeriale con il quale ne è stato disposto 
il riconoscimento in Italia;

k) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere 
le comunicazioni relative alla procedura concorsuale, qualora diverso da quello di residenza, con 
l’impegno di far conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi 
numero di cellulare ed indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente 
procedura. In caso di mancata dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda.

l) La lingua straniera per la prova orale, a scelta tra inglese, francese, spagnolo e tedesco
m) Gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica ricoperta 

e delle cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere 
resa anche se negativa. In tal caso, il candidato deve dichiarare di non aver prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni);

n) I titoli di preferenza a parità di merito ex art. 5, 4° e 5° comma, D.P.R.  09/05/1994 n. 487, integrato con 
D.P.R. 30/10/1996 n. 693 e con l’art. 2, comma 9, della Legge 16/06/1998 n. 191);

o) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 
104/1992;

2.  I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
a)  di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 

previsto;
b)  che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel curriculum formativo e professionale e in tutti 

gli eventuali titoli allegati corrispondono a verità.
3. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella 

domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve essere corredata da apposita certificazione rilasciata da 
competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e giustifichi quanto 
richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e 
gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere necessariamente allegata alla 
domanda di partecipazione.

4. I candidati devono esprimere nella stessa domanda il consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi 
del D. Lgs. n. 196/2003.

ARTICOLO 5 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
1. A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione:

A) Elenco, in carta semplice, dei documenti presentati, datato e firmato dal candidato;
B) Copia fotostatica del documento di identità in corso di validità;
C) Dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto secondo l’allegato “B”, datato e sottoscritto in 

originale;
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D) Certificato d’iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della Legge n. 68/1999 s.m.i. tenuti presso il 
Servizio Politiche del Lavoro Ufficio Collocamento Obbligatorio della Provincia di residenza attestante 
l’appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 1 della Legge n. 68/1999 s.m.i.;

E) Le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della preferenza a parità di titoli di 
merito ex art. 5, 4° e 5° comma, D.P.R.  09/05/1994 n. 487, integrato con D.P.R. 30/10/1996 n. 693 e 
con l’art. 2, comma 9, della Legge 16/06/1998 n. 191);

F) Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata con le modalità descritte alla successivo comma 2;

G) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno produrre 
ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito;

H) Apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap, ove trattasi di soggetto portatore di cui al penultimo capoverso del precedente art. 4 
(art. 20 Legge n. 104/1992).

2. La succitata documentazione può essere prodotta in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di 
legge. In alternativa alle modalità innanzi indicate, la stessa deve essere resa:
• Mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, ovvero
• In fotocopia corredata da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che dichiari la conformità 

della copia all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000.
• I modelli della dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e della 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00, sono reperibili sul 
sito istituzionale dell’Agenzia www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione “Modulistica”.

• Alle suddette dichiarazioni sostitutive, i candidati dovranno allegare – pena la mancata valutazione dei 
titoli autocertificati – una fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità.

3. Non occorre presentare documenti o dichiarazioni sostitutive, ove i documenti e le certificazioni siano 
state dichiarate in modo completo, con il riporto di tutti i dati essenziali nel curriculum che deve essere 
reso e sottoscritto nelle forme e ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000.

4. I documenti, i titoli e le certificazioni possono essere oggetto cumulativamente di una dichiarazione sosti-
tutiva ai sensi degli artt. 45 – 46 D.P.R. N. 445/2000.

5. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, così come modificato dall’art. 15 della legge 
12/12/2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità 
personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pub-
blica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”.

6. Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nell’elenco di cui alla lettera a), comma 1, del presente artico-
lo.

6. In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere.

7. Si precisa che per quanto attiene ai titoli, per la cui valutazione di merito è necessaria la conoscenza di 
determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora genericamente indicati o resi in forma di autocertifi-
cazione carente di elementi conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio, non saranno 
presi in considerazione (es. servizi, corsi di aggiornamento).

8. Nella documentazione relativa ai servizi svolti presso Enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche se auto-
certificati, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, 
l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

9. I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
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conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero, da 
un traduttore ufficiale.

10. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, sulla 
base di dichiarazione non veritiera.

ARTICOLO 6 - MOTIVI DI ESCLUSIONE
1) L’ammissione o l’esclusione dal concorso sono disposte con provvedimento motivato del Direttore Ge-

nerale, su conforme istruttoria dell’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui 
è indicata la motivazione dell’esclusione medesima.

2) Costituiscono motivi di esclusione:
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 

scadenza previsto dal bando;
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso;
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dall’art. 3 del bando;
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione;
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità;
F) La mancata presentazione del certificato d’iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della Legge n. 68/1999 

s.m.i. tenuti presso il Servizio Politiche del Lavoro Ufficio Collocamento Obbligatorio della Provincia di 
residenza attestante l’appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 1 della Legge n. 68/1999 s.m.i.;

G) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero La mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato;

3) Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), l’elenco dei can-
didati ammessi al concorso, che vale a tutti gli effetti come comunicazione.

ARTICOLO 7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia nei 

modi e nei termini stabiliti dall’art. 38 del D.P.R. 27/03/01, n. 220 e potrà essere integrata, ove necessario, 
da componenti aggiuntivi per l’accertamento della conoscenza dell’uso e delle apparecchiature informati-
che nonché della lingua straniera.

ARTICOLO 8 - PROVE PRESELETTIVE
1. Ai sensi dell’art. 3 co. 4 del D.P.R. n. 220/2001, qualora i partecipanti al concorso in argomento siano in 

numero superiore a 100, l’Amministrazione si riserva la facoltà di far precedere le prove d’esame da una 
prova preselettiva di tipo attitudinale e professionale, consistente nella risoluzione di quesiti a risposta 
multipla tese a verificare l’attitudine allo svolgimento delle funzioni della propria categoria nonché ad 
accertare il livello di conoscenza delle materie d’esame e/o di cultura generale.

2. Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da invalidità 
uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. In tal 
caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione rilasciata 
da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di invalidità.

3. I quesiti da sottoporre ai candidati sono individuati dalla Commissione Esaminatrice.
4. I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, appunti 

di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati.
5. Il diario delle prove preselettive del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento sarà 

comunicato ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ 
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Serie speciale concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con 
un preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica 
a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati.

6. I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento di 
riconoscimento.

7. La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso fortuito, 
comporterà l’esclusione dal concorso.

8. Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno rese note prima dell’inizio della 
prova medesima.

9. L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi attribuiti, 
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito istituzionale di questa Agenzia 
www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti di tutti i candidati.

10. Avranno superato la prova preselettiva e saranno ammessi a sostenere la prova scritta n. 50 candidati 
(numero di candidati pari a 10 volte i posti messi a concorso) sulla base della graduatoria dei punteggi 
conseguiti dai partecipanti. Saranno, comunque, ammessi alla predetta prova scritta i candidati che 
abbiano conseguito nella prova preselettiva il punteggio uguale al 50° candidato in graduatoria, oltre ai 
candidati portatori di handicap affetti da invalidità uguale o superiore all’80%.

11. Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di merito.
12.  La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata in selezione del personale.

ARTICOLO  9 – VALUTAZIONE DEI TITOLI
1. La Commissione dispone, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 220/2001, complessivamente di 100 punti così 

ripartiti:
a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

2.  I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni contenute negli artt.11, 20, 21 e 22 del D.P.R. n. 220/2001.
3.  La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi ai soli candi-

dati presenti alla prova scritta, sarà effettuata dopo la prova scritta e prima della correzione dei relativi elabora-
ti. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.
4. Non saranno oggetto di valutazione i requisiti specifici necessari per l’ammissione al concorso.

ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME
1. Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 37 del D.P.R.  n. 220/2001, sono le seguenti:

a) La prova scritta, che potrà consistere anche nella soluzione di quesiti a risposta sintetica, verterà 
sui seguenti argomenti: elementi di diritto amministrativo, elementi di diritto costituzionale, Legge 
Regionale 22 gennaio 1999, n. 6 ‘‘Sistema Regionale della Prevenzione. Istituzione dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione ambientale (ARPA)’’ e Regolamento Regionale 10 giugno 2008, n. 7 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 94 del 16/06/2008.

b) La prova pratica consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti connessi 
alla qualifica e alle mansioni proprie dell’Assistente Amministrativo, con particolare riferimento 
alle attività afferenti ai Servizi della Direzione Amministrativa di ARPA Puglia, come individuati dal 
sopracitato Regolamento regionale 10 giugno 2008, n. 7.
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2. La prova orale verterà sulle materie della prova scritta e pratica, nonché su elementi di contabilità pubblica, 
elementi di diritto civile e elementi di diritto del lavoro. Nell’ambito della prova orale, sarà accertata 
la conoscenza della lingua straniera prescelta (inglese, francese, tedesco, spagnolo) tramite lettura e 
traduzione di testi, nonché la conoscenza dell’uso delle apparecchiature informatiche e delle relative 
applicazioni più diffusi. Per ciascuna delle prove di informatica e di lingua sarà attribuito un punteggio 
stabilito dalla Commissione, che integrerà la valutazione complessiva della prova orale.

3. Il superamento della prova scritta e la partecipazione alla successiva prova teorico-pratica è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova pratica e la partecipazione alla successiva prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. La prova 
orale è superata con il conseguimento di una valutazione di almeno 14/20, che comprenderà anche 
la valutazione relativa alla conoscenza della lingua straniera prescelta e alla conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature informatiche e delle relative applicazioni più diffuse.

ARTICOLO 11 – CALENDARIO DELLE PROVE
1. Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie 

speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti.

2. L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata – a coloro che 
inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne 
verrà data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di 
notifica a tutti gli effetti.

3. Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento di 
riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio.

4. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi.
5. I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 

normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi.

ARTICOLO 12 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta elet-

tronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa 
alla presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata dichiarato.

2. I candidati non ammessi al concorso riceveranno apposita comunicazione contenente le motivazioni della 
non ammissione.

3. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.
it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti.

4. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove scritte 
sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con va-
lore di notifica a tutti gli effetti.

5. Al termine della prova orale ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della stessa in 
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più giornate sarà affisso l’esito della prova.

ARTICOLO 13 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-

dati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna delle 
prove di esame.

2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
pratica ed orale.

4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto delibera-
tivo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace.

5. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito ufficiale di ARPA Puglia - sezione Concorsi.

6. La graduatoria del concorso sarà trasmessa per la relativa pubblicazione all’Ufficio Collocamento Obbliga-
torio delle Province di Bari, Foggia, Lecce e Taranto. 

ARTICOLO 14 - TITOLI DI PREFERENZA
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno pre-

ferenza le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 
487/1994 e successive modificazioni e integrazioni. 

2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata:
• Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
• Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;
• Dalla minore età.

ARTICOLO 15 - NOMINA DEI VINCITORI ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO
1) L’Agenzia, verificata la sussistenza dei requisiti attraverso la documentazione probatoria, procederà alla 

stipula del contratto individuale di lavoro. La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed economici, dalla 
data di effettiva assunzione in servizio.

2) L’assunzione in servizio dei vincitori è subordinata alle seguenti condizioni:
• all’esito della verifica della permanenza dello stato invalidante e delle condizioni di disabilità nonché 

dell’accertamento delle condizioni di compatibilità allo svolgimento delle funzioni relative al profilo di 
appartenenza da effettuarsi da parte del Comitato Tecnico;

• all’esibizione della certificazione attestante l’appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 1 della 
legge n. 68/1999 s.m.i., risultante dagli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/1999 s.m.i., tenuti presso 
il Servizio Politiche del Lavoro Ufficio Collocamento Obbligatorio Provincia di residenza.

3) I candidati dichiarati vincitori del concorso di cui al presente bando saranno invitati a presentarsi presso 
la sede dell’ARPA Puglia, per la stipula del contratto individuale di lavoro a tempo pieno e indeterminato, 
regolato dalla disciplina del vigente C.C.N.L. per il personale dell’Area di Comparto. A tal fine, i vincitori 
dovranno produrre, nel termine di gg. 30 dalla relativa comunicazione a pena di decadenza dei diritti con-
seguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, la seguente documentazione:
A) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;
B) Il certificato generale del casellario giudiziale;
C) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione.

4) Il candidato vincitore, che rinuncia all’assunzione, è escluso dalla graduatoria. In tal caso, l’Agenzia potrà 
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procedere alla chiamata in servizio di altro candidato idoneo secondo l’ordine di posizione occupata nella 
graduatoria di merito.

Articolo 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1) Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni, i dati personali forniti dai candidati, ai fini della 

procedura concorsuale, saranno raccolti e trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati, dal personale 
dell’ARPA Puglia per le finalità di gestione della procedura stessa e per i provvedimenti conseguenti.

2) Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena l’esclu-
sione dalla procedura concorsuale.

3) I candidati godono del diritto di accesso ai dati personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 
196/2003.

4) Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Unità 
Operativa Gestione Risorse Umane.

ARTICOLO 17 - NORME FINALI
1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare o di revo-

care il presente bando nonché di sospendere o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere 
all’assunzione del vincitore in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi all’Unità Operativa Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460512 – 506.

5. Il presente bando, nonché i fac-simile della domanda, del curriculum e dei modelli di autocertificazione 
sono visionabili e direttamente scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it 
(link concorsi) a partire dalla data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

6. Il presente bando sarà trasmesso, per la relativa pubblicazione, all’Ufficio Collocamento Obbligatorio delle 
Province di Bari, Foggia, Lecce e Taranto.

IL DIRETTORE GENERALE
                 f.to Avv. Vito BRUNO
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ALLEGATO A

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA
                                                       CORSO TRIESTE, n. 27

     70126 BARI

Il sottoscritto/a _____________________________________, nato a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ 

domiciliato in ________________________________________ (Prov. Di _____) 

alla Via/Piazza _______________________________________________ C.A.P.

_____________ Codice Fiscale __________________________________ Telefono

_______________________ FAX ____________________________ Cellulare

___________________________ E- mail ________________________________ 

P.E.C. _____________________________

CHIEDE

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami,

riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., per il 

reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di 

Assistente Amministrativo (Cat. C) da assegnare alle sedi di Bari (n. 1 unità), al 

D.A.P. di Foggia (n. 2 unità), al D.A.P. di Lecce (n. 1 unità) e al D.A.P. di Taranto 

(n. 1 unità), bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 

______________________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

n. ________ del ________________ nonché   sulla G.U.R.I. n. ____________ del 

________.

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti 

le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle 

sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi 

dell’art. 76 del citato D.P.R., sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

a) Di appartenere alla seguente categoria dei soggetti disabili di cui all’art. 1 

della legge n. 68/1999 e s.m.i. ________________________________________ 

risultante dall’iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/99 e s.m.i. tenuti 

presso il Servizio Politiche del Lavoro – Ufficio Collocamento Obbligatorio della 

Provincia di _______________________________________________ 

b) Di presentare la domanda di partecipazione al concorso per la sede di 

_______________________________________ 

c)

d)
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e) Di essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o 

di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario 

f) Di essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per 

soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-

g) Di essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 

38, comma 3-

h) Di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di 

i)(Per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana 

j) Essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________;

k) Non aver riportato condanne penali e di non avere precedenti penali in 

corso;

l) Non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una 

Pubblica Amministrazione o dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a 

seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito mediante la produzione 

di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero licenziato/a da altro 

impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale;

m) Trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari 

_____________;

n) Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, si specifica che 

______________________________________ e che, pertanto, ha bisogno di un 

tempo aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle 

____________________________ (specificare se gli ausili sono forniti dal 

candidato o se vi deve provvedere l’Agenzia).

All’uopo, si allega la seguente certificazione: ____________________

o) Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere 

tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 

20, comma 2 – bis, 

p) Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

___________________________ conseguito in data _______________________ 

presso l’Istituto  ___________________________ di _____________________, 

con la votazione di ______________;

q) Di aver conseguito presso il seguente Paese dell’Unione Europea 

___________________ il titolo di studio ________________________________ in 

data _______________ con votazione _________________, equiparato - ai sensi 

dell’art. 38, comma 3 del D. Lgs. n. 165/2001 – con D.P.C.M. ______________;
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r) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto ______________;

a) Scegliere la seguente straniera per la prova orale (a scelta tra inglese, 

francese, spagnolo e tedesco) _______________________

b) Eleggere domicilio digitale al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata (P.E.C.) _______________________________________

c)Non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, l’indirizzo presso cui deve 

essere fatta pervenire qualsiasi comunicazione relativa al concorso è 

___________________ Comune _______________________Provincia ________ 

C.A.P. ______________ tel./fax _______________________ cellulare 

_______________________________e-mail____________________________ 

riservandosi di comunicare, tempestivamente, ogni eventuale variazione dello 

stesso;

d) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare 

espressamente tutto quanto in esso previsto;

e) Che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel curriculum 

formativo e professionale e in tutti gli eventuali titoli allegati, corrispondono a 

verità.

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla 

presente procedura concorsuale.

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda:

1) elenco, in carta semplice, dei documenti presentati;

2) copia fotostatica del documento di identità in corso di validità;

3) Curriculum formativo e professionale;

4) documentazione relativa ai requisiti specifici di accesso (art. 2, comma 1, del 

bando);

5) Certificazione di cui all’art. 20 legge n. 104/192;

6) Documentazione inerente i titoli di preferenza;

7) n. __________ pubblicazioni

8) n. ___________ titoli ritenuti utili ai fini della valutazione.

Data________________________ (firma per esteso)
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ALLEGATO B

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE
(Debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000)

Il / La sottoscritto/a

Cognome Nome

Data di nascita Comune di nascita Prov.

Codice fiscale

Cittadinanza

del bando

Indirizzo di residenza Numero civico

Comune di residenza Prov. CAP

Indirizzo di domicilio Numero civico

Comune del domicilio Prov. CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente 

curriculum formativo-professionale per la partecipazione al concorso pubblico, per 

titoli ed esami, riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 

68 e s.m.i., per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di 

personale – profilo di Assistente Amministrativo (Cat. C) da assegnare alle sedi di 

Bari (n. 1 unità), al D.A.P. di Foggia (n. 2 unità), al D.A.P. di Lecce (n. 1 unità) e al 

D.A.P. di Taranto (n. 1 unità), bandito con deliberazione del Direttore Generale n. 

__________ del ____________________________ e pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________ nonché   sulla 

G.U.R.I. n. ____________ del ________.

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e 

professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220):

A) TITOLI DI CARRIERA

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________
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__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere 

edite a stampa e presentate in originale o copia autenticata accompagnata da apposita 

“dichiarazione sostitutiva”, altrimenti non saranno prese in considerazione)

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

D) ALTRI TITOLI 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti 

possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura.

Data _______________ F I R M A __________________________________

(Per esteso)

Allegare copia documento di identità in corso di validità
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COMUNE DI BOVINO
Riapertura termine bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in scadenza nel mercato e nelle fiere 
cittadine.

AVVISO

Riapertura termine di presentazione delle domande di partecipazione al bando per l’assegnazione di 
concessioni in scadenza nel 2018 dei posteggi nel mercato e nelle fiere cittadine.

Si avvertono gli operatori commerciali interessati che con determinazione del 11.08.2017 n.291, in 
osservanza della Deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 62 del 30 maggio 2017, è stata disposta la riapertura del termine di scadenza per la 
presentazione delle domande di partecipazione al bando per l’assegnazione di concessioni dei posteggi nel 
mercato e nelle fiere cittadine, pubblicato nel BURP- Bollettino Ufficiale della Regione Puglia- n. 149 suppl. 
del 29.12.2016. Il nuovo termine  di scadenza è pertanto fissato alle ore 23:59 del 31.01.2018. salvo successivi 
ulteriori interventi in materia.

Si specifica che:
1. conseguentemente è modificato come segue il termine previsto all’art. 3 del sopra citato bando, già modi-

ficato: MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE, il capoverso “Le istanze dovranno pervenire entro il 31.08.2017 ore 
23:59” è sostituito con il seguente “Le istanze dovranno pervenire entro il 31.01.2018 ore 23:59”.

2. è fatta salva ogni altra disposizione contenuta nel bando sopra citato e compatibile con la riapertura del 
termine di scadenza.

3. si considerano già acquisite al procedimento e restano pertanto efficaci le domande validamente presen-
tate fino ad oggi.

4. entro il termine suindicato gli operatori interessati possono, oltre che presentare le domande di parteci-
pazione al bando, anche integrare o aggiornare le domande ad oggi già presentate con nuovi elementi che 
si rendessero necessari.

5. resta confermato che per la partecipazione alle fiere per gli anni 2017 e 2018 gli operatori titolari di con-
cessioni prorogate potranno limitarsi a presentare la conferma secondo il modulo e Il procedimento “Con-
ferma di partecipazione alle fiere cittadine” presente sul portale telematico del SUAP del Comune.
Restano confermate inoltre le modalità di presentazione previste nel bando - tramite il portale telematico 

SUAP del Comune di Bovino accessibile all’indirizzo www.comune.bovino.fg.it. e, qualora non fosse disponibile, 
tramite pec utilizzando l’indirizzo affarigenerali.bovino@pec.leonet.it e in via residuale e del tutto eccezionale 
tramite raccomandata con ricevuta di ritorno- è esclusa la presentazione a mano-.

11.08.2017

Il Responsabile di settore
Dott.ssa A. De Carlo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 47053

COMUNE DI MESAGNE
Concorso pubblico per l’assegnazione di autorizzazioni per il servizio noleggio da rimessa con conducente.

Oggetto: INDIZIONE DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI PER L’ASSEGNAZIONE DI N° 7 (SETTE) 
AUTORIZZAZIONI PER L`ESERCIZIO DELL`ATTIVITA` DI AUTONOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURE 
FINO A UN MASSIMO DI 9 POSTI, APPROVAZIONE BANDO E DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO che il vigente Regolamento comunale per la disciplina dell’attività di noleggio con conducente 
mediante autovetture, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 08/06/2017;

VISTO l’art. n. 5 comma 2 del sopracitato Regolamento per il servizio di noleggio da rimessa con conducente 
a mezzo di autovettura nel quale si è stabilito il rilascio di n. 7 autorizzazioni di noleggio CC.

RITENUTO opportuno approvare lo schema di Avviso pubblico redatto dall’Ufficio Commercio e procedere 
alla selezione pubblica per l’assegnazione di n. 7 (sette) autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di noleggio 
con conducente mediante autovettura sino a 9 posti;

VISTA la Legge n. 21 del 15.01.1992 “Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi 
pubblici non di linea”;

VISTA le Leggi Regionali:
• D.Lgs. n. 422 del 19/11/1997 sugli ambiti di competenza delle normative regionali e comunali;
• Legge Reg.le 03/04/1995, n. 14;
• Legge regionale 30/11/2000, n. 20 (artt. 12 e 15);
• Legge Reg.le 19/07/2006, n. 22;

VISTO il Decreto Legislativo n. 285 del 3004.1992 “Nuovo codice della strada”;
VISTO il Decreto di nomina n. 15 del 21.07.2016 emesso dal Sindaco, ai sensi dell’art. 107 e 109 del D. Lgs 

n. 267/2000;

DETERMINA

• di procedere alla selezione pubblica per l'assegnazione di n. 7 (sette) autorizzazioni per l'esercizio di attività 
di noleggio con conducente sino a 9 posti;

• di approvare il bando pubblico (All. 1) e il modulo di domanda di partecipazione alla selezione (All. 2);

• di avviare le procedure concorsuali secondo le modalità ed i tempi stabiliti nel bando;

• di disporre la pubblicazione del bando all'Albo Pretorio del Comune, sul sito internet istituzionale e sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Mesagne, 10/08/2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO
Dott.ssa Lucia BALDASSARRE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201747054

1  

All. 1 
 

BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI AUTORIZZAZIONI PER 
IL SERVIZIO NOLEGGIO DA RIMESSA CON CONDUCENTE 

MEDIANTE AUTOVETTURA FINO A NOVE POSTI (legge 21/1992). 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Viste:  

� L. 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi 
pubblici non di linea”; 

� D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della strada) e dal relativo Regolamento di 
esecuzione e di attuazione approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495; 

� D.M. 15 dicembre 1992, n. 572 “Regolamento recante norme su dispositivi 
antinquinamento dei veicoli addetti a taxi o ad autonoleggio con conducente; 

� L. 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate”; 

� D.M. 20 aprile 1993 “Criteri per la determinazione di una tariffa minima e massima per il 
servizio di noleggio con autovettura”; 

� Legge Reg.le 03/04/1995, n. 14; 
� D.Lgs. n. 422 del 19/11/1997 sugli ambiti di competenza delle normative regionali e 

comunali; 
� Legge regionale 30/11/2000, n. 20 (artt. 12 e 15); 
� Legge n. 218/2003 e sue applicazioni; 
� Legge n. 248 del 04/08/2006 (Decreto Bersani); 
� Legge Reg.le 19/07/2006, n. 22; 
� Sentenza del Consiglio di Stato n. 00863 del 05/04/2016 
� Legge di conversione n. 19 del 27/02/2017 al Decreto “Milleproroghe”; 
 

Visto il vigente Regolamento comunale per la disciplina dell’attività di noleggio con 
conducente mediante autovetture, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 
08/06/2017; 

Visto l’art. n. 5 comma 2 del sopracitato Regolamento per il servizio di noleggio da rimessa 
con conducente a mezzo di autovettura nel quale si è stabilito il rilascio di n. 7 autorizzazioni di 
noleggio CC. 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1556 del 10/08/2017 con la quale è stato approvato 
lo schema dell’avviso pubblico e relativi allegati, su cui sono riportati i requisiti e le modalità 
per la presentazione dell’istanza di partecipazione all’assegnazione delle autorizzazioni per il 
servizio di noleggio con conducente mediante autovettura; 
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RENDE NOTO 

 

CHE E’ INDETTO UN BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE 
DI N. 7 AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO DA 
RIMESSA CON CONDUCENTE (N.C.C.) MEDIANTE AUTOVETTURA FINO A NOVE 
POSTI COMPRESO IL CONDUCENTE DI CUI ALL’ART. 8 DELLA LEGGE 21/92. 

I soggetti interessati possono concorrere all’assegnazione di una sola autorizzazione messa a 
disposizione dal presente Bando. 

 

Art. 1 
Requisiti soggettivi per la presentazione della domanda 

La domanda per la partecipazione al bando pubblico per l’assegnazione dell’autorizzazione 
deve essere indirizzata all’Ufficio Sviluppo Economico in carta bollata e contenente 
l’autocertificazione dei requisiti previsti dal presente Regolamento, con le modalità previste dalle 
vigenti leggi. 

Nella domanda, che dovrà contenere le complete generalità del richiedente - compreso il 
numero di codice fiscale e l’indicazione del tipo e delle caratteristiche dell’autoveicolo che intende 
adibire al servizio, dovrà essere indicato il possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano ovvero di un altro Stato dell'Unione Europea; 
b) essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui all'art. 6 della Legge 15.1.1992 n. 21 

(ovvero in un qualsiasi analogo elenco di uno Stato della Comunità' Economica 
Europea) e della L: R. n. 14/1995; 

c) essere in possesso dei requisiti morali di cui al successivo art. 2 
d) essere in possesso delle abilitazioni previste ed obbligatorie per la guida dei veicoli 

secondo le vigenti norme del D. Lgs. N. 285/92 “Codice della Strada” comma 8 
dell’art. 116; 

e) idoneità fisica al servizio; 
f) avere Partita Iva; 
g) iscrizione al Registro Imprese tenuto presso la Camera di Commercio; 
h) avere l’obbligo di sede e di rimessa del veicolo adibito a noleggio con conducente nel 

territorio comunale. L’idoneità della rimessa è accertata riguardo alla normativa 
urbanistica ed edilizia, alla destinazione d’uso, alle eventuali disposizioni antincendio 
ed ad ogni altra eventuale normativa attinente. 

i) non avere trasferito rispettivamente altra autorizzazione nei 5 (cinque) anni precedenti 
nell'ambito dei Comuni della Provincia; 

j) essere assicurato per la responsabilità civile nei confronti di persone o cose, compreso 
i terzi trasportati, con una copertura almeno doppia rispetto ai massimali minimi 
previsti dalla legge; 

k) Età non superiore ad anni 67; 
l) Non essere interdetto dall’assunzione in pubblici uffici; 

La sopravvenuta perdita dei requisiti di cui al presente articolo comporta la decadenza del 
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titolo autorizzatorio. 
Nella domanda dovrà altresì essere formulata la seguente dichiarazione: 

“Impegno a non esplicare, pena la revoca dell’autorizzazione, altra attività lavorativa 
subordinata alle dipendenze di terzi”; 

I requisiti generali e specifici di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande e dichiarati dai partecipanti nelle forme ammesse. Gli 
stessi saranno accertati prima del rilascio dell’autorizzazione. L’eventuale difetto dei requisiti 
prescritti comporterà l’esclusione dal concorso o in qualunque tempo, la decadenza 
dell’assegnazione stessa. 
 
 

Art. 2 
Impedimenti soggettivi per la presentazione della domanda 

Costituiscono impedimenti soggettivi per la partecipazione al bando di concorso per 
l’ottenimento dell’autorizzazione: 

a) l'essere incorso in condanne definitive per reati contro il patrimonio e l'ordine 
pubblico, salvo che sia intervenuta sentenza di riabilitazione; 

b) l'essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi delle seguenti leggi: 
� 27.12.56 n. 1423 (misure di prevenzione); 
� 31.05.65 n. 575 e successive modifiche (antimafia); 
� 13.09.82 n. 646 (misure di prevenzione a carattere patrimoniale); 
� 12.10.82 n. 726 e successive modifiche (misure urgenti contro la delinquenza 

mafiosa"; 
� 17.1.1994 n. 47 (comunicazioni e certificazioni); 

c) l'essere incorso in condanne definitive per delitti non colposi che comportino la 
condanna a pene restrittive della libertà' personale per un periodo, complessivamente, 
superiore ai 3 (tre) anni salvi i casi di riabilitazione; 

d) l'essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, nella decadenza o nel 
provvedimento di revoca di autorizzazione di esercizio anche da parte di altri Comuni; 

e) l'avere trasferito ad altri, nel quinquennio precedente la domanda, relativamente al 
titolo richiesto l'autorizzazione di noleggio con conducente anche nell'ambito di altri 
Comuni; 

f) guida in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche, o guida in 
condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l’uso di sostanze stupefacenti 
o psicotrope secondo gli artt. 186 e 187 del Nuovo Codice della Strada, a seguito di 
condanna passata in giudicato; 

g) che sia stata sospesa la patente di guida. 
Il verificarsi successivo in capo al titolare degli impedimenti di cui al presente articolo 

comporta la decadenza del titolo autorizzatorio. 
 
 

Art. 3 
Presentazione della domanda 

Le domande di partecipazione al concorso devono essere redatte in carta bollata e devono 
pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Mesagne a mezzo raccomandata con avviso di 
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ricevimento o brevi manu entro le ore 12,00 del 45° giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Ai fini della verifica del rispetto dei termini, farà fede il timbro di arrivo al protocollo 
generale del Comune di Mesagne. Le domande devono essere contenute in apposito plico, 
controfirmato sui lembi di chiusura e contenente anche la documentazione allegata. 
All’esterno del plico devono essere riportati i dati identificativi del concorrente e la seguente 
dicitura: 
“BANDO CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 07 
AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE MEDIANTE AUTOVETTURA — (NCC) - FINO A NOVE POSTI 
COMPRESO IL CONDUCENTE DI CUI ALL’ART.5 DELLA LEGGE 21/92”. 

 
Nella domanda il richiedente, o il legale rappresentante dell'impresa, dovrà indicare: 

1. Luogo e data di nascita; 
2. Residenza ovvero domicilio, in un Comune compreso nel territorio della Regione; 
3. Cittadinanza; 
4. Codice Fiscale; 
5. Denominazione e/o ragione sociale della Ditta; 
6. Numero di iscrizione nel registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A.; 
7. Sede dell'impresa; 
8. Partita iva; 
9. Di non essere titolare di licenza taxi anche se rilasciata da Comuni diversi. 

 
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti e dichiarazione: 

a) certificato d’iscrizione presso la Camera di commercio al Ruolo dei 
conducenti o relativa autocertificazione; 

b) documentazione di eventuali titoli di preferenza in conformità di quanto previsto 
al successivo art. 4; 

c) dichiarazione d’impegno a non esplicare altra attività lavorativa; 
d) dichiarazione di non essere titolare di licenza taxi o di autorizzazione di noleggio 

svolta con autovettura, motocarrozzetta e veicoli a trazione animale anche se rilasciate 
da comuni diversi; 

e) idonea certificazione medica rilasciata dalla ASL diretta a certificare 
l’insussistenza di malattie incompatibili con l’esercizio del servizio e l’idoneità 
professionale; 

f) Copia autentica del certificato di abilitazione professionale (C.A.P.) per la guida 
di autoveicoli secondo le vigenti norme del Codice della Strada; 

g) certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. attestante l’iscrizione nel ruolo per conducenti 
di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea; 

h) Documentazione di eventuali titoli di preferenza in conformità a quanto previsto 
dall'art. 4 del presente regolamento. 

 
In caso di società la Dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera a) del comma precedente 

deve essere trasmessa per: 
o tutti i soci quando trattasi di società di persone; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201747058

5  

o i soci accomandatari quando trattasi di società in accomandita semplice o accomandita 
per azioni; 

o gli amministratori per ogni altro tipo di società; 
Per tutti i soggetti di cui sopra deve essere indicato il codice fiscale. 

 
Se il richiedente è una cooperativa dovranno essere prodotti: 

1. Statuto ed atto costitutivo; 
2. Certificato di iscrizione all' Albo Prefettizio; 
3. Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 
4. Bollettino Ufficiale delle Società Cooperative; 
5. Elenco dei soci; 
6. C.A.P. Certificato di Abilitazione Professionale dei soci abilitati alla guida dei veicoli; 
7. Certificazione medica rilasciata da una Azienda USL attestante che i soci adibiti alla 

guida dei veicoli non siano affetti da malattie affetti da malattie incompatibili con 
l’esercizio dell'attività; 

8. dichiarazione di essere proprietario o che si impegna ad avere comunque la piena 
disponibilità (anche in leasing) del veicolo per il quale sarà rilasciata l'autorizzazione. 
Tale veicolo può essere appositamente attrezzato per il trasporto dei soggetti portatori 
di handicap; 

9. Dichiarazione di avere la sede e la rimessa del veicolo adibito a noleggio con 
conducente nel territorio comunale. L’idoneità della rimessa è accertata riguardo alla 
normativa urbanistica ed edilizia, alla destinazione d’uso, alle eventuali disposizioni 
antincendio ed ad ogni altra eventuale normativa attinente. 

I requisiti e le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni debbono essere 
comprovati da certificazione rilasciata da uffici pubblici o da privati che sono in possesso degli 
atti e sono a conoscenza dei fatti oggetto della certificazione medesima, in bollo e di data non 
anteriore a tre mesi. Nei casi consentiti gli interessati possono ricorrere alle forme di 
autocertificazione, in quanto compatibili con le disposizioni della legge 15 gennaio 1992, n. 21 
e salvi i necessari accertamenti d’ufficio da parte dell’organo comunale. 

 
 

Art. 4 
Titoli di preferenza per l’assegnazione dell’autorizzazione di autonoleggio con autovettura 

Al fine del rilascio dell’autorizzazione comunale di esercizio per il servizio di noleggio da rimessa 
con conducente mediante autovettura costituiscono titoli valutabili: 

1. La conoscenza delle lingue straniere (inglese, francese, tedesca o spagnola, ecc.) punti 1 
per ogni attestato o diploma rilasciato da scuole legalmente riconosciute. 

2. Esistenza di figli minori: punti 0,5 per ogni figlio; 
3. Servizio prestato in qualità di titolare di un’impresa che gestisce il noleggio con 

conducente negli ultimi 5 anni, punti 0,5 a semestre fino a max 5 punti. 
4. Servizio prestato come conducente, in qualità di dipendente, collaboratore familiare o 

collaboratore presso un’impresa che gestisce il noleggio con conducente o in imprese 
esercenti servizi di trasporto pubblico negli ultimi 5 anni, punti 0,5 a semestre fino a max 
3 punti (da 6 a 12 mesi punti 1, da 12 a 24 mesi punti 2, oltre 24 mesi punti 3), condizione 
da documentare attraverso la presentazione della copia autentica del Mod. 101 o del Mod. 
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DM 10 INPS o relativa autocertificazione resa nelle forme di legge; 
5. Disponibilità di veicoli appositamente attrezzati per un agevole trasporto delle persone 

con handicap punti 3; 
6. Dichiarazione di impegno sottoscritta nella domanda all’acquisto o al leasing di veicoli 

appositamente attrezzati per il trasporto delle persone disabili punti 1; 
7. Veicolo con scivolo a scomparsa ad azione meccanica/elettrica/idraulica punti 1; 
8. Veicolo con pedana sollevatrice ad azione meccanica/elettrica/idraulica punti 1; 
9. Veicolo con sistema di ancoraggio delle carrozzelle con annesse cinture di ritenuta del 

disabile punti 1; 
10. Possesso o disponibilità in leasing di veicoli ad alimentazione ibrida o euro 6 punti 3; 
11. Possesso o disponibilità in leasing di veicoli euro 5 punti 1; 
12. Nuova impresa non titolare di alcuna autorizzazione di noleggio con conducente punti 2; 

Qualora due o più candidati risultino titolari dello stesso punteggio, l’autorizzazione viene 
assegnata secondo il criterio della minore età; 
Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla somma dei punti attribuiti ai diversi titoli. 

 
 

Art. 5 
Commissione di concorso per l'assegnazione delle autorizzazioni 

 Per l'espletamento del concorso per l'assegnazione delle autorizzazioni il Dirigente 
Responsabile del Settore Competente provvede alla nomina di una Commissione di Concorso. 
 Le sedute della Commissione di concorso sono valide con la presenza di tutti i suoi 
componenti effettivi o, in caso di impedimento di questi, dei loro supplenti, pena la nullità delle 
operazioni e dei giudizi espressi. 
 La data e l’ora di riunione della predetta Commissione di concorso saranno rese note con 
apposito avviso pubblico all’Albo Pretorio e sul sito del Comune di Mesagne. 
 La Commissione, una volta conclusa l'esamina delle domande pervenute, redige la 
graduatoria provvisoria di merito, secondo l’ordine risultante dal punteggio complessivo 
attribuito, tenendo conto dei titoli di preferenza e la trasmette al dirigente dell’Area Sviluppo 
Economico. 
 
 

Art. 6 
Decisioni in merito alla graduatoria 

Il Responsabile dell’Area Sviluppo Economico, acquisita la graduatoria provvisoria redatta 
dalla Commissione di Concorso, provvede a formalizzare l’atto di approvazione provvisoria che 
sarà pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune. 

Entro i 15 giorni successivi al termine di pubblicazione gli interessati che hanno prodotto 
richiesta di autorizzazione, potranno inoltrare al Comune per iscritto le loro osservazioni. 

Decorso tale termine, la Commissione nuovamente convocata, si pronuncerà sulle 
osservazioni nei successivi 15 gg., eventualmente modificando il punteggio attribuito, con la 
conseguente riformulazione della graduatoria definitiva che sarà approvata con determina 
dirigenziale del Responsabile dell’Area Sviluppo Economico e regolarmente pubblicata sul sito 
istituzionale, all’albo Pretorio e sul sito della Trasparenza. 
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Successivamente sarà comunicato agli interessati l’approvazione della graduatoria al fine 
di rilasciare le autorizzazioni necessarie ai fini dell’immatricolazione dei veicoli. 

La graduatoria avrà validità di un anno dalla data di approvazione e le autorizzazioni che 
si renderanno disponibili durante il predetto periodo saranno assegnate ai soggetti collocati 
utilmente in graduatoria fino al suo esaurimento. 

 
 

Art. 7 
Rilascio delle autorizzazioni 

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla presentazione, entro sessanta giorni dalla 
notifica del provvedimento di assegnazione, al competente ufficio comunale dei seguenti 
documenti: 

1. idonea documentazione comprovante l’aver attrezzato in questo Comune idoneo locale per 
la rimessa, sia esso in proprietà o locazione; 

2. certificato di idoneità della rimessa rilasciato dal Comando dei Vigili del Fuoco, ove 
previsto per legge per le autorizzazioni da noleggio con conducente; 

3. copia del foglio complementare/titolo di proprietà o documentazione attestante la 
disponibilità del veicolo (eventuale contratto di leasing) da adibire a servizio di noleggio 
con conducente; 

4. assicurazione per la responsabilità civile nei confronti di persone e cose, compresi terzi 
trasportati, con i massimali minimi prescritti dalla legge; 
 
Il termine sopraindicato di 60 gg. può venire prorogato da parte dell'Amministrazione 

comunale per un periodo ulteriore di massimo 30 gg. su richiesta dell'interessato e per giustificati 
accertabili motivi. 

In caso di mancata produzione nei termini sopracitati della documentazione richiesta, il 
Dirigente del Settore Sviluppo Economico dichiara estinta la procedura per il rilascio 
dell'autorizzazione e provvederà all'eventuale scorrimento di graduatoria. 

Il rilascio dell'autorizzazione è inoltre subordinata alla verifica delle caratteristiche dei 
mezzi di cui all'art. 6 del Regolamento di NCC del Comune di Mesagne. 

Il Comune provvederà d'ufficio all'accertamento dei requisiti di tipo morale (Casellario 
giudiziale, carichi pendenti, comunicazione antimafia ecc.). 

L’autorizzazione è rilasciata entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione 
richiesta, qualora ne sia stata riscontrata la regolarità, ai sensi della Legge 241/90 e successive 
norme attuative. 

 
 

Art. 8 
Inizio del servizio 

È fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione, sotto pena di decadenza, di provvedere al 
ritiro della stessa e di iniziare il noleggio non oltre tre mesi dalla notifica in via amministrativa 
della comunicazione dell’avvenuto rilascio, salvo proroga di altri tre mesi da concedersi dal 
Responsabile del Servizio per comprovate esigenze. 

L’assegnatario dell’autorizzazione comunale per il servizio di noleggio con conducente 
non di linea ha l’obbligo di iniziare l’attività entro 3 mesi. Detto termine può essere prorogato di 
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ulteriori 3 mesi ove l’assegnatario dimostri di non avere la disponibilità dell’autoveicolo per cause 
a lui non imputabili. 

 
 

Art. 9 
Riservatezza dati personali 

Si informa che: 
a) Il trattamento dei dati personali avverrà, anche con l’ausilio di strumenti informatici, presso 

l’ufficio proto- collo del Comune e presso il SUAP; 
b) La richiesta dei dati personali attiene all’esercizio di funzioni di pubblico interesse ai sensi della 

vigente normativa statale e comunale in materia e il conferimento costituisce un onere per il 
soggetto concorrente finalizzato alla partecipazione al concorso, pena la non ammissione alla 
eventuale aggiudicazione delle autorizzazioni a concorso, pena la decadenza della graduatoria; 

c) I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione nei limiti soggettivi ed 
oggettivi previsti da norme di legge e/o regolamento: 
Ai dipendenti di questo Comune necessariamente coinvolti, per obbligo normativo o contrattuale, 
nel procedimento concorsuale in questione, ai soggetti pubblici con riferimento alle rispettive 
funzioni pubbliche previste da leggi e regolamenti; agli altri soggetti titolari del diritto di accesso 
a norma della L. n. 241/90; gli eventuali dati sensibili e/o giudiziari riportati nella domanda e 
negli allegati documenti saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione agli organi della P.A. 
soltanto nei casi previsti dalla legge e dal garante; 

d) Il titolare dei dati personali potrà esercitare, in relazione al trattamento dei dati da parte di questo 
Ente, i propri diritti previsti dall’art. 7 del D. L.g.s. N. 196/2003; 
Si puntualizza che la presentazione della domanda di partecipazione al concorso equivale alla 
conoscenza e all’accettazione delle predette modalità di trattamento dei propri dati personali. 

 
 

Art. 10 
Informazioni generali 

Per qualunque informazione, gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio SUAP del 
Comune di Mesagne, Via Roma, il lunedì e il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e il giovedì 
dalla ore 16,00 alle 18,00 - Tel.0831/732245 - email: suap@comune.mesagne.br.it 

 
Il presente atto, al fine di consentire la massima partecipazione agli aventi diritto, e per una 

maggiore diffusione, è pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune di Mesagne, sul sito 
internet istituzionale www.comune.mesagne.br.it, sino alla scadenza del termine di presentazione 
delle domande. 

L’istanza di partecipazione manifesta l’accettazione di tutte le disposizioni e le condizioni 
contenute nel presente Bando, senza riserva alcuna da parte del candidato, nonché l’accettazione 
delle disposizioni e condizioni di cui alla normativa comunitaria, nazionale, regionale e locale 
vigente in materia di N.C.C. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, o comunque imputabili 
a causa di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento; 
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Per quanto non espressamente previsto al presente Bando di Concorso, si intendono 
richiamate, anche per ogni eventuale integrazione dello stesso, la L. 15 gennaio 1992 n.21, la 
L.R. 3 aprile 1995, n. 14, la L.R. 30 novembre 2000 n. 20, il vigente Regolamento Comunale di 
N.C.C. approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 08/06/2017 e ad ogni altra 
disposizione generale o speciale avente attinenza in materia. 
 
 
 
 

Il Responsabile dell’Area Sviluppo Economico 
Dott.ssa Lucia Baldassarre 
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Fac-simile di 
domanda marca 
da bollo da 
Euro 16.00 

 
 
 
 
Oggetto: Bando pubblico per titoli per l’assegnazione di autorizzazioni per l’esercizio di 
noleggio da rimessa con conducente mediante autovettura fino a nove posti 
 
Il sottoscritto ___________________________________ nato a ________________________ 

residente a _________________________ alla via ______________________________ n° ___ 

Codice fiscale __________________________________ di cittadinanza __________________ 

� in proprio 

� in qualità di __________________________________ della _______________________ 

______________________________________ con sede legale in _______________________ 

Via _____________________________________________ tel _________________________ 

eventuale domicilio presso il quale inviare comunicazioni ______________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
di partecipare al Concorso pubblico per titoli per l’assegnazione di n. 1 (una) autorizzazione per 
l’esercizio del servizio di noleggio da rimessa con conducente ed autovettura fino a nove posti. 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.p.r. 28.12/2000 n. 455, 
in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione di atti falsi 

 
 

DICHIARA: 
 
Ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28/12/2000, n°. 445, consapevole che chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. (Art. 76  D.P.R. 445/2000): 

 
a) essere cittadino italiano ovvero di un altro Stato dell'Unione Europea; 
b) essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui all'art. 6 della Legge 15.1.1992 n. 21 

(ovvero in un qualsiasi analogo elenco di uno Stato della Comunità' Economica 
Europea) e della L: R. n. 14/1995; 

c) essere in possesso dei requisiti morali; 
d) essere in possesso delle abilitazioni previste ed obbligatorie per la guida dei veicoli 

secondo le vigenti norme del Codice della Strada comma 8 dell’art. 116; 
e) idoneità fisica al servizio; 
f) di essere in possesso di numero di Partita Iva; 

Al Sig. Sindaco  
del Comune di Mesagne 
Via Roma 
72023 Mesagne (BR) 

All. 2 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201747064

2  

g) di essere iscritto al Registro Imprese tenuto presso la Camera di Commercio; 
h) di essere a conoscenza che prima del rilascio dell’autorizzazione deve essere indicata 

la rimessa del vettore situata all’interno del territorio comunale con relativo titolo di 
possesso e destinazione d’uso secondo le normative vigenti; 

i) non avere trasferito rispettivamente altra autorizzazione nei 5 (cinque) anni precedenti 
nell'ambito dei Comuni della Provincia; 

j) essere assicurato per la responsabilità civile nei confronti di persone o cose, compreso 
i terzi trasportati, con una copertura almeno doppia rispetto ai massimali minimi 
previsti dalla legge; 

k) Non essere interdetto dall’assunzione in pubblici uffici; 
l) Di non essere incorso in condanne definitive per reati contro il patrimonio e l'ordine 

pubblico, salvo che sia intervenuta sentenza di riabilitazione; 
m) Di non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi delle seguenti leggi: 

a. 27.12.56 n. 1423 (misure di prevenzione); 
b. 31.05.65 n. 575 e successive modifiche (antimafia); 
c. 13.09.82 n. 646 (misure di prevenzione a carattere patrimoniale); 
d. 12.10.82 n. 726 e successive modifiche (misure urgenti contro la delinquenza 

mafiosa"; 
e. 17.1.1994 n. 47 (comunicazioni e certificazioni); 

n) Di non essere incorso in condanne definitive per delitti non colposi che comportino 
la condanna a pene restrittive della libertà' personale per un periodo, 
complessivamente, superiore ai 3 (tre) anni salvi i casi di riabilitazione; 

o) Di non essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, nella decadenza o nel 
provvedimento di revoca di autorizzazione di esercizio anche da parte di altri Comuni; 

p) Di non avere trasferito ad altri, nel quinquennio precedente la domanda, relativamente 
al titolo richiesto l'autorizzazione di noleggio con conducente anche nell'ambito di 
altri Comuni; 

q) Non aver violato gli articoli 186 e 187 del vigente Codice della Strada (guida sotto 
l'influenza dell'alcool o di sostanze stupefacenti; 

r) Di non avere la patente di guida sospesa. 
s)  □ Di avere la proprietà o la disponibilità in leasing del seguente veicolo: MARCA 

_______________________ TIPO _______________________________________ 
TARGA ____________________ TELAIO N° ______________________, avente le 
caratteristiche di cui all'articolo 12 della legge n. 21/92 (massimo nove posti compreso 
conducente)  
 □ di impegnarsi ad avere la proprietà o la disponibilità in leasing di un veicolo avente 
le caratteristiche di cui all'articolo 12 della legge n. 21/92 entro la data di assegnazione 
dell’autorizzazione; 

 
Ai fini della formazione della graduatoria, allega i seguenti titoli: 

a) certificato d’iscrizione presso la Camera di commercio al Ruolo dei 
conducenti o relativa autocertificazione; 

b) documentazione di eventuali titoli di preferenza in conformità di quanto previsto 
dall’art. 4 del presente bando di concorso; 

c) dichiarazione d’impegno a non esplicare altra attività lavorativa; 
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d) dichiarazione di non essere titolare di licenza taxi anche se rilasciata da comune 
diverso; 

e) idonea certificazione medica rilasciata dalla ASL diretta a certificare 
l’insussistenza di malattie incompatibili con l’esercizio del servizio e l’idoneità 
professionale; 

f) Copia autentica del certificato di abilitazione professionale (C.A.P.) per la guida 
di autoveicoli secondo le vigenti norme del Codice della Strada; 

g) Documentazione attestante la sede della rimessa nel territorio comunale e relativa 
certificazione di agibilità. 

h) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell'art. 2 della L. 15/68 
relativamente a data e luogo di nascita, residenza e cittadinanza. I cittadini 
di stato estero - membro della UE - residenti in Italia, debbono comprovare 
tale loro qualità mediante attestazione rilasciata dalla competente 
rappresentanza diplomatica o consolare. Tale norma vale anche per i cittadini 
di stati esteri non appartenenti alla UE che riconoscono ai cittadini italiani il 
diritto di reciprocità; 

 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ART. 13 Decreto Legislativo - D.Lg.s. - 30.06.2003, n. 196) 

Ai sensi del D.L.gs. 196/2003, la informiamo che i Suoi dati saranno trattati al fine di dare esecuzione alla Sua richiesta 
per ottenere l’autorizzazione per lo svolgimento del servizio da noleggio con conducente. Il trattamento avverrà in 
modo manuale e informatizzato. 
Il conferimento dei dati personali è facoltativo; il mancato conferimento non consentirà l’esecuzione della richiesta 
presentata. 
I dati verranno a conoscenza dei dipendenti di questo Ente incaricati o responsabili del trattamento dei dati e potranno 
essere oggetto di comunicazione ad altri Enti pubblici competenti anche per la verifica di quanto dichiarato. Il Titolare 
del trattamento dei dati è il Comune di Palma di Montechiaro; i Responsabili del trattamento sono i Capi Settori delle 
Aree e dei Servizi di questo Ente, ognuno per i trattamenti svolti nell’ambito delle attività di competenza (nominativi, 
numeri di telefono ed e-mail del Titolare e dei Responsabili sono consultabili sul sito del Comune). Al Titolare o ai 
Responsabili del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 . 

 
CHIEDO 

 
che le comunicazioni relative al concorso siano inviate al seguente indirizzo: 

____________________________________________________________________________ 

e mi riservo di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello stesso, sollevando 
sin d’ora il Comune di Mesagne da ogni responsabilità in caso di dispersione delle comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del predetto recapito, da mancata o tardiva comunicazione di 
cambio dell’indirizzo indicato nella domanda o da disguidi postali o telegrafici imputabili a fatto 
di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
 
Data ___________________ 
 

Firma __________________________ 
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Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Medico del-
la disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza della omonima Unità Operativa Complessa 
del Presidio Ospedaliero di Andria-Canosa.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 1386 del 12/07/2017

RENDE NOTO

Che è Indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l conferimento di incarico quinquennale per la 
copertura di:

• n. 1. posto di Direttore della unità operativa complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 
del Presidio Ospedaliero di Andria-Canosa - ruolo: sanitario, profilo professionale: medico, disciplina: 
Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, rapporto di lavoro: tempo indeterminato, pieno ed 
esclusivo.

Tale incarico è indetto, ai sensi dell’art. 15 e 15 ter del D.Igs. n. 502/1992 e del D.P.R n. 484/97, del D.Igs. n. 
165/01 e ss.mm.ii, nonché sulla scorta del Regolamento Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013.

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D.Lgs. n. 502/92 e 
ss.mm.ii. All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 
e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente.

Al presente avviso saranno, altresì, applicate:
• le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l'accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all'art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuati da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D.L.vo n. 196/2003, l'Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali dei 
concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l'eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12.2013) avente ad oggetto 
"Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico ‐ sanitaria 
nelle aziende /enti del servizio sanitario regionale", il presente avviso, oltre ad indicare i requisiti generali e specifici 
che debbono essere in possesso dei candidati, definisce l profilo del dirigente da incaricare con riferimento agli 
aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agii elementi tecnico-scientifici (profilo oggettivo) 
nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle attitudini necessarie 
per l'espletamento dell'incarico di direzione (profilo soggettivo), così come definiti, con nota prot, n. 46036/IV/6 
dei 28/07/2016 dal Direttore Generale, tenuto conto delle indicazioni del Collegio di Direzione.

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTERIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA RELATIVA 
ALL'INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

L'ASL BT per la parte ospedaliera si articola su 3 Presidi; il P.O. Andria - Canosa (con il P.O. Canosa Plesso del 
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Presidio di Andria), ll P.O. Barletta ed il P.O. Bisceglie - Trani (con il P.O. Trani Plesso del Presidio di Bisceglie).

A) Definizione del fabbisogno 
 Il Presidio di Andria svolge nell’ambito della ASL compiti di HUB per l’emergenza – urgenza avvalendosi 

delle UU.OO. di Pronto Soccorso, Neurochirurgia, Rianimazione, Neurologia, Neurofisiologia, Anatomia 
patologica, Radiologia dotata di Diagnostica RX, ETG, TC, RM e Angiografia Diagnostica e Terapeutica e, 
quindi, rappresenta una delle strutture sanitarie di riferimento nell’ambito del Sistema Sanitario Regionale 
della Puglia, per il perseguimento degli obiettivi di eccellenza previsti dalla programmazione nazionale e 
regionale.

 L’U.O.C. di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza del Presidio Ospedaliero di Andria-Canosa è 
inserita nel Dipartimento di Emergenza e Accettazione e si caratterizza per un’alta complessità sia sotto il 
profilo organizzativo, che professionale. Il numero complessivo di accessi è di circa 42.000/anno.

B) PROFILO PROFESSIONALE OGGETTIVO
 
 Governo clinico
 Il Direttore della Struttura Complessa definisce e condivide con il personale dirigente medico e dei com-

parto le modalità cliniche e organizzative finalizzate al miglioramento della qualità dell’assistenza, attra-
verso la predisposizione di protocolli diagnostico-terapeutico-assistenziali secondo evidenze scientifiche 
di comprovata efficacia, verificandone l’applicazione e il monitoraggio. Individua gli strumenti per la veri-
fica dell’appropriatezza clinica e organizzativa, ottimizza l’utilizzo delle risorse umane e strumentali messe 
a disposizione dall’Azienda, analizza l’efficacia delle prestazioni erogate secondo il setting assistenziale più 
appropriato, attraverso specifici indicatori di risultato.

 Definisce strumenti per la valutazione del rischio clinico nella pratica professionale quotidiana. Predispo-
ne sistemi di rilevazione della qualità percepita dai pazienti/utenti e dal personale, sviluppando azioni 
volte al miglioramento della stessa.

 Implementa l’audit clinico quale strumento di miglioramento della qualità delle prestazioni erogate. 
Garantisce l’accountability quale strumento finalizzato alla trasparenza e responsabilità nella pratica assi-
stenziale.

 Caratteristiche organizzative
 Il Direttore di Struttura Complessa definisce, di concerto con l personale dirigente medico e del com-

parto, l’assetto organizzativo della Unità Operativa, per la corretta gestione delle attività, sulla base de-
gli indirizzi stabiliti dalla Direzione Sanitaria Aziendale. Il Direttore della Struttura Complessa propone al 
Direttore Sanitario elementi di programmazione e innovazione sanitaria relativi alla Unità Operativa e 
lo supporta nell’attuazione dei progetti strategici aziendali. Svolge attività di indirizzo e coordinamento 
nei confronti dei dirigenti medici della Unità Operativa e si rapporta funzionalmente con i Direttori delle 
strutture complesse, dei dipartimenti e delle strutture semplici o semplici dipartimentali, promuovendone 
l’integrazione. Promuove la corretta compilazione e gestione della documentazione sanitaria. Assicura gli 
adempimenti connessi alla sicurezza sul lavoro, anche in collaborazione con le figure individuate dal D.Igs. 
81/2008. Assicura il rispetto del debito informativo, così come previsto dalla normativa vigente.

 Caratteristiche tecnico scientifiche
 Il Direttore della Struttura Complessa, oltre a garantire una solida preparazione tecnica derivante dalla 

pregressa attività ed esperienza nonché da attività scientifiche documentate, verifica e promuove lo svi-
luppo delle competenze interne, attraverso la programmazione periodica di attività di formazione interna 
ed esterna, su tematiche riguardanti aspetti clinici e terapeutici afferenti alla branca specialistica e pro-
muovendo il costante aggiornamento del personale medico della Unità Operativa.
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PROFILO PROFESSIONALE SOGGETTIVO
Competenze professionali  e manageriali, conoscenze scientifiche e attitudini necessarie. 
Il candidato a Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza 

del Presidia di Andria-Canosa dovrà pertanto dimostrare di possedere le seguenti competenze professionali, 
scientifiche ed attitudinali:
• comprovata esperienza nelle attività assistenziali di Pronto Soccorso sia internistiche, che chirurgiche e 

traumatologiche, nella gestione del triage, dell'attività ambulatoriale per i codici minori, della degenza dei 
pazienti in Osservazione Breve Intensiva;

• comprovata conoscenza di tecniche diagnostico-terapeutico-assistenziali a supporto dell'attività di emer-
genza-urgenza per la gestione dei pazienti critici;

• capacità nella predisposizione ed applicazione del piano di gestione del sovraffollamento attraverso percor-
si appropriati;

• capacità di sviluppo dell'attività di Osservazione Breve Intensiva attraverso la stesura e l'implementazione 
di protocolli specifici;

• competenza nella gestione degli accessi al fine di garantire l'appropriatezza dei ricoveri e favorire il tratta-
mento nel setting assistenziale idoneo;

• competenza nel favorire la piena e corretta applicazione delle Raccomandazioni Ministeriali in tema di ge-
stione del rischio clinico con particolare riferimento a quelle relative al Triage (Raccomandazione n. 15);

• capacità organizzativa e di gestione dei rapporti con tutte le professionalità interne al Pronto Soccorso e con 
quelle coinvolte nell'attività di emergenza-urgenza;

• competenza e capacità di implementazione della Clinical Governance, garantendo l'appropriatezza clinica 
ed organizzativa, la gestione del rischio clinico e l'audit, secondo le logiche dell'H.T.A., nel rispetto delle linee 
guida, della sicurezza e della centralità del paziente;

• capacità programmatorie e gestionali, sulla base degli orientamenti aziendali e nell'ambito delle linee di 
programmazione concordate in sede di budget;

• attitudini relazionali orientate a favorire la positiva soluzione dei conflitti e sostenere la collaborazione con 
le altre Strutture Complesse e con i Dipartimenti;

• capacità organizzativa ed attitudine a favorire un clima collaborativo e di fiducia all'interno dell'equipe, 
orientato all'integrazione ed allo sviluppo di indirizzi professionali altamente specialistici al fine di poter 
migliorare l'offerta qualitativa delle prestazioni erogate;

• leadership orientata alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale dei collaboratori, prevedendo per 
ciascuno un piano di sviluppo formativo e professionale in ambito di "clinical competence" coerente con 
le attitudini e con le esigenze e gli obiettivi aziendali; Tali finalità richiedono rapporti continui con le figure 
apicali delle varie strutture aziendali, esperienza nella strutturazione di nuovi modelli organizzativi e nella 
gestione dei percorsi di revisione dei processi e delle procedure, anche nell'ambito dei temi legati alla ge-
stione del rischio e alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

Il governo complessivo della S.C. richiede una figura capace di rapporti dinamici e costruttivi e orientata 
verso le innovazioni organizzative. Si richiedono, in particolare, ottime capacità di relazione con le altre 
strutture coinvolte nei processi di cura.

 
ART. 1 REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'U-
nione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono comunque essere in possesso dei 
seguenti requisiti:
- godimento dei diritti civili e politici negli Stati d'appartenenza o di provenienza;
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadi-

ni della Repubblica;
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B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 
ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;

C. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’e-
lettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per l compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

ART. 2 REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, l’ammissione alla presente procedura è riservata a coloro 

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

1. diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e 
d’Urgenza o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, 
ovvero anzianità di servizio di anni dieci nella disciplina o idoneità nazionale;

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico a tempo 
determinato di Direttore di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di sette 
anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valuta-
bile, come previsto dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto 
orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad 
accordi nazionali. Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a quello 
del Dirigenti Medici dipendenti dalle AASSLL;

4. Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n.484/97, in cui sia do-
cumentata una specifica attività professionale ed adeguata esperienza con riferimento al profilo richiesto 
ed agli specifici compiti ed alle prestazioni erogate dalla struttura da dirigere;

5. Attestato di “Formazione manageriale”.
Fino all’espletamento dei primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato nel 
primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97).

L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come modificato dall’articolo 16-quinquies del D. L.vo n. 502/92 e s.m, 
e i.i., deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa entro un anno 
dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione successivamente al 
conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

I contenuti dei curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, 
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concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni In cui sono allocate le strutture presso le quali l candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quantitativa 
delle prestazioni effettuate dai candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue d’insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che abbiano in 
tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.
Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, 

altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 ì contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi 
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le 
pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.

ART.3 MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE PELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 
ASL BT - VIA FORNACI n. 201 - 76123 ANDRIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.selezioni.aslbat@pec.rupar.puglia.it. In appli-

cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 
entro l 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. La validità dell'istanza è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di 
una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta l'iden-
tificazione personale dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso (posta certificata gover-
nativa, https://www.postacertificata.gov,it/home/index.dot), pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta 
ammissibile la domanda Inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L'invio deve avvenire in 
un'unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente 
modificabili, preferibilmente .pdf e ,tif. e deve contenere i seguenti allegati:
- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.
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La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nei caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 

non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di 
emissione della lettera di convocazione di candidati per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate in 
tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile dello schema 
di domanda) gli aspiranti devono dichiarare l possesso dei seguenti requisiti generati e specifici, comprovando 
gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del DAR. 445/2000 e dell’art. 15 
della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) l possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i 

procedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;
j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
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k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/0 risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;

l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto presso una pubblica amministrazione per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di 
essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo______________.

 Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver 
mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del Digs. n, 196/03, alla A.S.L. BT al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso l quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, completo 
di n. di codice dì avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta è obbligato a comunicare per iscritto eventuali 
variazioni d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P,R, n,445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo  dei requisiti generali e specifici prescritti dal 
presente bando, determina l’esclusione dall’avviso. Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo 
presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, 
altresì, contenere tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, 
periodo, eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).

ART.4 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:

- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese 
/ anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale sì evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito;

- eventuali pubblicazioni;
- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodotta 
con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.
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Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate ella domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui 
scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo l termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in 
argomento.

ART. 5 - AUTOCERTIFICAZIONE 

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D,P,R. n. 

445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolate 
dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichiarare 
la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 dei D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato – in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera:
• l'esatta denominazione dell'Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l'ente è pubbli-

co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);
• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc, se vi è rapporto di 

dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero profes-
sionale, contratto di natura privata, etc,, nonché la durata oraria settimanale e l'esatta riduzione oraria nel 
caso di part-time);

• l'esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
• la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
• le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201747074

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà al sensi dell'art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:
• la posizione nel riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare se-

guenti elementi:
- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni sono omesse e/o incomplete.

B — Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
• gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;

• la certificazione o l'autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l'indicazione della 
disciplina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi 
dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e 5. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per 
legge. Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all'assegnazione del 
relativo punteggio;

C — Pubblicazioni e titoli scientifici:
• devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell'art.19 del D.P.R. 445/2000.

D — Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall'art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all'art. 15, comma 7, bis, lett. 121), del 
D.Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con 
finzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed 
i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dai candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per l conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di Insegnamento;
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f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
e di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste Italiane o straniere. 
Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edile a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione dei curriculum:
• per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: ) il titolo dell'evento; 2) l'organizzazione dell'evento; 

3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c'è stata la verifica; 5) se relatore all'evento; 6) se trattasi di E.C.M. 
e il relativo numero;

• per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l'ente presso l quale è stata effettuata la docenza, se Istituto Sco-
lastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell'incarico: data inizio e fine incarico e il n. di 
ore d'insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

• per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l'esatta denominazione del corso o master; 2) l'Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l'attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

• per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l'Ente presso l quale si è tenuto/a, la durata e la 
disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di specifiche esperienze e attività 
professionali di cui al punto c) e quelli di cui al punto g), devono essere autocertificati dal candidato stesso 
mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o 
atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non 
produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute "non valutabili".

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto dì notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.

L'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall'interessato, 
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sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ART. 6 ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione: 

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l'ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• l'invio della domanda con modalità differenti da quelle indicate nell'art. 6
• l'inoltro della domanda di partecipazione all'avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all'avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non sì evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

• la omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 
n.445/00, contestuale e/o allegata all'istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
di ammissione prescritti dal presente bando;

• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-
nale e disciplina oggetto dell'avviso.

ART. 7 SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell'Azienda 

- via Fornaci n. 201 - 76123 ANDRIA alle ore 15.30 del primo martedì del mese successivo alla data dì scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

ART. 8 MODALITA' di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valutazione 

secondo le procedure previste dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall'azienda 
l profilo del dirigente da incaricare.

L'accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all'espletamento della selezione.

Ai sensi dell'art. 15, comma 7 bis, punto b, del D.L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l'idoneità dei candidati tramite l'analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell'aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base della nota prot. n. 42100 del 06/07/2017 dei Direttore Generale, di cui all'art. 
3, comma 3, del regolamento n. 24/2013, che recepisce il verbale del Collegio di Direzione del 30/05/2017 
che delinea i profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti dei curriculum e gli 
esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato Sii di una scala di misurazione, di 
seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:
a. curriculum
b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda e sopra, per esteso, riportato.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
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dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione del curriculum precede l colloquio.
In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto dei Presidente. Sulla base 

della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commissione deve 
redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore Generale che deve essere pubblicata, sul 
sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore.

ART. 9 VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con l 

grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali l candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b) la posizione funzionale dei candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue 
competenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli 
di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitative e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo alla 
casistica di specifiche esperienze e attività professionali maturate nei precedenti incarichi, misurabile in 
termini di volume e complessità.

 Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal 
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità 
Operativa d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per l conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nei corso dei precedenti incarichi 
(massimo punti 3).

ART. 10 PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 

illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle 
capacità gestionali, organizzative e manageriali di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico 
da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso 
di linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre discipline o specialità, per la 
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miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della economicità degli interventi. Il colloquio è 
diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della Struttura Complessa, 
nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli 
stakeholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno potrà esprimere valutazioni specifiche in merito all’idoneità 
dei candidati attraverso modalità che consentano di stabilire relazioni con la struttura ed il personale ad essa 
appartenente, anche attraverso sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inserimento nell’ambito della 
procedura e dandone preventiva comunicazione al candidato, al fine di acquisire ulteriori elementi atti a 
permettere al candidato di esprimere nel colloquio e nella relazione la propria visione sulla conduzione della 
struttura. Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà 
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta su temi 
individuati dalla Commissione. In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di valutazione nell’ambito 
del colloquio, contribuendo alla definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministrando 
ai candidati le medesime domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul sito web aziendale www.aslbat.it - sezione concorsi e 
bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

ART. 11 CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei formata sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua l candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della commissione, 
comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito internet aziendale 
prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della nomina 
di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna predisposta 
dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Direttore 
Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna degli 
idonei.

complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.Igs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve.
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Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L, dell’area della dirigenza medica e veterinaria.
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione con la perdita del relativo specifico 

trattamento economico.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di 

conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico ad uno dei 
due professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica l rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 15 
quinquies del D.Igs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui 
saranno dettagliati:

1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica;
3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, del 

D,Lso n. 502/19092;
5, durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6, possibilità di rinnovo, previa verifica;
7, modalità di effettuazione delle verifiche;
8, valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reo disponibile dal S.S.R. 

con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del 2013 

come integrato da questa ASL BT ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o 

incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale di tale dichiarazione ai sensi 
dell’art. 20, commi 1 e 2, del D.L.vo n. 39 del 2013.

Il rapporto dì lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con l’ASL BT, si reputa con carattere di 
esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n, 24 del 3 dicembre 
2013, sulla scorta del quale il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto esclusivo 
non è modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica clausola all’interno 
del contratto individuale di lavoro.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 
dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare assunzioni, per 
cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione 
sarà dichiarato deceduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
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ART. 12 TRASPARENZA 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.Igs n. 502/92 e s.m.i. e dal RR. n. 24/2013, saranno pubblicati nel 

sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
Il profilo professionale del dirigente da incaricare;

- La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
- La nomina della Commissione di valutazione;
- La relazione della Commissione In forma sintetica, prima della nomina;
- I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
- L'atto di attribuzione dell'incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore Generale qualora la 

nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

ART. 13 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D.lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 

raccolti presso l'Azienda ASL BT - Area Gestione Personale - U.O. "Assunzioni e Mobilità", 76123 - Andria, Via 
Fornaci n. 201, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata 
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo ivi compreso l'eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto 
L'interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.Igs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all'art. 
18, capo II del D.Igs 196/03.

ART. 14 NORME FINALI
Con la partecipazione ai presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regionali 

e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di 
presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella 
GU.

L'ASL BT si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse a sopravvenute esigenze 
organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale http://www.asitatati, senza che i 
candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell'avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all'esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui 
sopra, ì candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
interessati.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione senza riserve delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativa ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.
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Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all'Area Gestione Personale - 
U.O. "Assunzioni e Mobilità", nella sede di Andria, 76123 - Via Fornaci, 201. - tel. 0883/299433 - 471, dalle 
ore 11,30 alle ore 13 nei giorni di lunedì e venerdì, oppure potranno consultare il sito Internet: http://www.
aslbat.it/ - sezione "concorsi ed avvisi"

ET/sc
Il Direttore Area del Personale      Il Direttore Generale
Dott. Francesco NITTI       Dott. Ottavio NARRACCI
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ASL BT
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Medico 
della disciplina di Urologia della omonima Unità Operativa Complessa del Presidio Ospedaliero di Andria-
Canosa.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 1386 del 12/07/2017

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale per la 
copertura di:

• n. 1. posto di Direttore della unità operativa complessa dì Urologia del Presidio Ospedaliero di Andria-Ca-
nosa - ruolo: sanitario, profilo professionale: medico, disciplina: Urologia, rapporto di lavoro: tempo in-
determinato, pieno ed esclusivo.

Tale incarico è indetto, ai sensi dell'art. 15 e 15 ter del D.Igs, n. 502/1992 e ss.mm.ii., del DAR n. 484/97, del 
D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii, nonchè sulla scorta del Regolamento - Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013.

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D.Lgs. n. 502/92 e 
ss.mm.ii All'incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 
e al CCNL per l'Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente.

Al presente avviso saranno, altresì, applicate:
• le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l'accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all'art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D.L.vo n. 196/2003, l'Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali dei 
concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l'eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12.2013) avente ad oggetto 
"Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico ‐ sanitaria 
nelle aziende /enti del servizio sanitario regionale", il presente avviso, oltre ad indicare i requisiti generali e 
specifici che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del dirigente da incaricare con 
riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agii elementi tecnico-scientifici 
(profilo oggettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle 
attitudini necessarie per l'espletamento dell'incarico di direzione (profilo soggettivo), così come definiti, con 
nota prot. n, 46036/IV/6 del 28/07/2016 dal Direttore Generale, tenuto conto delle indicazioni del Collegio 
di Direzione.

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTERIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA RELATIVA 
ALL'INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

L'ASL BT per la parte ospedaliera si articola su 3 Presidi: il P.O. Andria - Canosa (con il P.O. Canosa Plesso del 
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Presidio di Andria), il P.O. Barletta ed il P.O. Bisceglie - Trani (con il P.O. Trani Plesso del Presidio di Bisceglie).

A) Definizione del fabbisogno 
 Presso il Presidio Ospedaliero di Andria è attiva la SC di Urologia, che, come da piano di Riordino, sarà 

dotata di 20 posti letto di degenza ordinaria, e che afferisce al Dipartimento Chirurgico.

B) PROFILO PROFESSIONALE OGGETTIVO
 Il Direttore della Struttura Complessa definisce e condivide con il personale dirigente medico e del com-

parto le modalità cliniche e organizzative finalizzate al miglioramento della qualità dell’assistenza, attra-
verso la predisposizione di protocolli diagnostico-terapeutico-assistenziali secondo evidenze scientifiche 
di comprovata efficacia, verificandone l’applicazione e il monitoraggio. Individua gli strumenti per la veri-
fica dell’appropriatezza clinica e organizzativa, ottimizza l’utilizzo delle risorse umane e strumentali messe 
a disposizione dall’Azienda, analizza l’efficacia delle prestazioni erogate secondo il setting assistenziale più 
appropriato, attraverso specifici indicatori di risultato.

 Definisce strumenti per la valutazione del rischio clinico nella pratica professionale quotidiana. Predispo-
ne sistemi di rilevazione della qualità percepita dai pazienti/utenti e dal personale, sviluppando azioni 
volte al miglioramento della stessa.

 Implementa l’audit clinico quale strumento di miglioramento della qualità delle prestazioni erogate.
 Garantisce l’accountability quale strumento finalizzato alla trasparenza e responsabilità nella pratica assi-

stenziale.

Caratteristiche organizzative
Il Direttore di Struttura Complessa definisce, di concerto con il personale dirigente medico e del 

comparto, l’assetto organizzativo della Unità Operativa, per la corretta gestione delle attività di ricovero e 
ambulatoriali, sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Direzione Sanitaria Aziendale. Il Direttore della Struttura 
Complessa propone al Direttore Sanitario elementi di programmazione e innovazione sanitaria relativi alla 
Unità Operativa e lo supporta nell’attuazione dei progetti strategici aziendali. Svolge attività di indirizzo e 
coordinamento nei confronti dei dirigenti medici della Unità Operativa e si rapporta funzionalmente con 
i Direttori delle strutture complesse, dei dipartimenti e delle strutture semplici o semplici dipartimentali, 
promuovendone l’integrazione. Promuove la corretta compilazione e gestione della documentazione 
sanitaria. Assicura gli adempimenti connessi alla sicurezza sul lavoro, anche in collaborazione con le 
figure individuate dal D.Lgs. 81/2008. Assicura il rispetto del debito Informativo, così come previsto dalla 
normativa vigente.

Caratteristiche tecnico scientifiche
Il Direttore della Struttura Complessa, oltre a garantire una solida preparazione tecnica derivante dalla 

pregressa attività ed esperienza nonché da attività scientifiche documentate, verifica e promuove lo sviluppo 
delle competenze interne, attraverso la programmazione periodica di attività di formazione interna ed 
esterna, su tematiche riguardanti aspetti clinici e terapeutici afferenti alla branca specialistica. In particolare, 
promuove il costante aggiornamento del personale medico delta Unità Operativa sulle tecniche operatorie in 
ambito urologico, con particolare riguardo a tecniche innovative.

PROFILO PROFESSIONALE SOGGETTIVO

Il Candidato dovrà avere conoscenze teorico-scientifiche-professionali nel campo dell’anatomia, 
fisiopatologia, semeiotica e della clinica dell’apparato urinario e genitale maschile e femminile.

Competenze professionali e manageriali, conoscenze scientifiche - attitudini necessarie
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Il Candidato dovrà documentare esperienza in Unità Operative con vocazione alla diagnosi e trattamento 
delle urgenze in campo urologico. In particolare:
• Esperienza nelle procedure diagnostiche e terapeutiche mini-invasive ed in particolare, in ambito ambula-

toriale, esperienza nelle metodiche e tecniche diagnostiche di ultima generazione per lo studio e il tratta-
mento delle patologie neoplastiche della prostata.

• Esperienza nella diagnosi e trattamento delle patologie, neoplastiche e non, renali e delle vie escretrici.
• Esperienza nella diagnosi e trattamento delle patologie neoplastiche della vescica e del testicoli.
• Esperienza nelle procedure connesse al prelievo d'organo nel caso di trapianto renale.
• Esperienza nel trattamento chirurgico ricostruttivo dell'apparato urinario secondario a patologie di natura 

traumatica e neoplastica (tecniche ricostruttive e di derivazione urinaria con particolare esperienza nel con-
fezionamento di serbatoi ortotopici).

Tali finalità richiedono rapporti continui con le figure apicali delle varie strutture aziendali, esperienza 
nella strutturazione di nuovi modelli organizzativi e nella gestione dei percorsi di revisione dei processi e delle 
procedure, anche nell'ambito dei temi legati alla gestione del rischio e alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

Il governo complessivo della SC richiede una figura capace di rapporti dinamici e costruttivi e orientata 
verso le innovazioni organizzative. Si richiedono, in particolare, ottime capacità di relazione con le altre 
strutture coinvolte nei processi di cura delle patologie urologiche.

ART. 1 REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'U-

nione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono comunque essere in possesso dei 
seguenti requisiti:
- godimento dei diritti civili e politici negli Stati d'appartenenza o di provenienza;
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica;

B. idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego e effettuato a cura dell'Azienda 
ASL prima dell'immissione in servizio; è richiesta l'incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;

C. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi 
dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 non opera alcun limite d'età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall'elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall'impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall'impiego per aver conseguito l'impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell'incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

ART. 2 REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, l'ammissione alla presente procedura è riservata a coloro 

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

1. diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo 
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dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
3. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Urologia o disciplina equipollente e 

specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni dieci 
nella disciplina o idoneità nazionale;

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico a tempo 
determinato di Direttore di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di 
sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, 
è valutabile, come previsto dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a 
rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in 
base ad accordi nazionali. Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a 
quello dei Dirigenti Medici dipendenti dalle AASSLL;

4. Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n.484/97, in cui sia 
documentata una specifica attività professionale ed adeguata esperienza con riferimento al profilo 
richiesto ed agli specifici compiti ed alle prestazioni erogate dalla struttura da dirigere;

5. Attestato di “Formazione manageriale”.
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato nel 
primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97).

L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come modificato dall’articolo 16-quinquies del D.Lvo n. 502/92 e 
s.m. e i., deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa entro un anno 
dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione successivamente al 
conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, 
concernono le attività professionali, dì studio, direzionali-organizzative con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue d’insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che abbiano in 
tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.

i sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, 
altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, dei DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi 
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alla tipologia Qualitative e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le 
pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.

ART. 3 MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 
ASL BT - VIA FORNACI n. 201 - 76123 ANDRIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 300 giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.selezioni.aslbat@pec.rupar.puglia.it. In 

applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. La validità dell'istanza è subordinata all'utilizzo da parte del candidato 
di una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta 
l'identificazione personale dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso (posta certificata 
governativa, https://www.postacertificata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione; non sarà pertanto 
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L'invio deve 
avvenire in un'unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non 
direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati:

- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell'istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell'amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E' esclusa ogni altra forma dì presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 

non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L'eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L'Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 47089

Indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di 
emissione della lettera di convocazione di candidati per l'espletamento del colloquio, anche se inoltrate in 
tempo utile.

Netta domanda di partecipazione all'Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato "A": facsimile dello schema 
di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, comprovando 
gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 15 
della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:

a) cognome, nome, data, luogo dì nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i 

procedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;
j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente 
motivo_________________.

 Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver 
mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del D.Igs. n. 196/03, alla A.S.L. BT al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, 
completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta 
elettronica certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta è obbligato a comunicare per iscritto 
eventuali variazioni d’indirizzo;
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p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dai candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione  del possesso di  uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti dal 
presente bando, determina l’esclusione dall’avviso. Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di 
ruolo presso AA.SS.LL., AA.00. e/o strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno 
le condizioni di cui comma dell’art. 46 del D.P.R. 20,12.1979, n. 761, Le dichiarazioni stesse dovranno, altresì, 
contenere tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, 
eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).

ART. 4 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:

- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito;

- eventuali pubblicazioni;
- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodotta 
con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui 
scaricarle senza allegarle, non sì procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in 
argomento.

ART. 5 AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma:
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a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 dei D.P.R n. 
445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
dello stato dì servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 dei DPR n. 445/2000: al fine di dichiarare 
la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio,

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non  valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo;

A - Titoli di carriera;

• l'esatta denominazione dell'Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l'ente è pubblico, 
privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);

• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto 
di dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero 
professionale, contratto di natura privata, etc,, nonché la durata oraria settimanale e l'esatta riduzione 
oraria nel caso di part-time);

• l'esatta decorrenza dei rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
• la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
• le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell'art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare i 
seguenti elementi:
- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni sono omesse e/o incomplete.

B — Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio dì accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 
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Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale dei relativo corso di studi;
• gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;
• la certificazione o l'autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l'indicazione della disci-

plina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi dei 
Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per legge. 
Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all'assegnazione del rela-
tivo punteggio;

C — Pubblicazioni e titoli scientifici:
• devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell'art.19 del D.P.R. 445/2000.

D — Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall'art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all'art, 15, comma 7, bis, lett. d), del D.Lgs 
n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con fin-
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle atte-
stazioni dei Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere. 
Il candidato dovrà allegare ai curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h. Alta continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incari-
chi.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-2017 47093

• per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: I) il titolo dell'evento; 2) l'organizzazione dell'evento; 
3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c'è stata la verifica; 5) se relatore all'evento; 6) se trattasi di E.C.M. 
e il relativo numero;

• per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l'ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto 
Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell'incarico: data inizio e fine incarico e il n. 
di ore d'insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

• per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l'esatta denominazione del corso o master; 2) l'Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l'attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U, conseguiti;

• per le borse dì studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l'Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di specifiche esperienze e attività 
professionali di cui al punto c) e quelli di cui al punto g), devono essere autocertificati dal candidato stesso 
mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o 
atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non 
produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute "non valutabili".

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia dì una documento di riconoscimento in corso di validità.

L'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall'interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011,

ART.  6 ESCLUSIONE DALL'AVVISO

Costituiscono motivo di esclusione:
• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per I 'ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• l’invio della domanda con modalità differenti da quelle indicate nell'art. 6
• l'inoltro della domanda di partecipazione all'avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all'avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non sì evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 17-8-201747094

n,445/00, contestuale e/o allegata all'istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-
nale e disciplina oggetto dell'avviso.

ART. 7 SORTEGGIO COMMISSIONE

Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell'Azienda 
- via Fornaci n. 201 - 76123 ANDRIA alle ore 15.30 del primo martedì del mese successivo alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

ART. 8 MODALITA' di SELEZIONE

Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valutazione 
secondo le procedure previste dall'art. 15 del D.Lgs. n, 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall'azienda 
il profilo del dirigente da incaricare.

L'accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all'espletamento della selezione.

Ai sensi dell'art. 15, comma 7 bis, punto b, del D.L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l'idoneità dei candidati tramite l'analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell'aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base della nota prot. n. 42100 del 06/07/2017 del Direttore Generale, di cui all'art. 
3, comma 3, del regolamento n. 24/2013, che recepisce il verbale dei Collegio di Direzione del 30/05/2017 
che delinea i profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti del curriculum e gli 
esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di una scala di misurazione, di 
seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:

a. curriculum
b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda e sopra, per esteso, riportato.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione del curriculum precede il colloquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla base 
della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commissione deve 
redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore Generate che deve essere pubblicata, sul 
sito internet aziendale, prima della nomina dei vincitore.

ART. 9 VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con il 

grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:
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a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue com-
petenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo alla 
casistica di specifiche esperienze e attività professionali maturate nei precedenti incarichi, misurabile in 
termini di volume e complessità.

 Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità Operativa 
d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi dì studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o specia-
lizzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti Incarichi 
(massimo punti 3).

ART. 10 PROVA COLLOQUIO

Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 
illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dai punto di vista clinico che 
da quello organizzativo,

IL colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle 
capacità gestionali, organizzative e manageriali di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico 
da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso 
di linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre discipline o specialità, per la 
miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della economicità degli interventi. Il colloquio è 
diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della Struttura Complessa, 
nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli 
stakeholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno potrà esprimere valutazioni specifiche in merito all’idoneità 
dei candidati attraverso modalità che consentano di stabilire relazioni con la struttura ed il personale ad essa 
appartenente, anche attraverso sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inserimento nell’ambito della 
procedura e dandone preventiva comunicazione al candidato, al fine di acquisire ulteriori elementi atti a 
permettere al candidato di esprimere nel colloquio e nella relazione la propria visione sulla conduzione della 
struttura. Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà 
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essere richiesto ai candidati di predisporre, nel giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta su temi 
individuati dalla Commissione. In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di valutazione nell’ambito 
del colloquio, contribuendo alla definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento dì una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministrando 
ai candidati le medesime domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul sito web aziendale www.aslbat.it - sezione concorsi e 
bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

ART. 11 CONFERIMENTO d’INCARICO

La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 
sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei formata sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito Internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della commissione, 
comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito Internet aziendale 
prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sui medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della nomina 
di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna predisposta 
dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Direttore 
Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna degli 
idonei.

complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 del medesimo art, 15 del D.Igs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria.
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione con la perdita del relativo specifico 

trattamento economico.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di 

conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico ad uno dei 
due professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 15 
quinquies del D.Igs n, 502/92 e s.m.e i.
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A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui 
saranno dettagliati:

1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica; 3. 

opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, del D. 

L.vo n. 502/19092;
5. durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile dal S.S.R. 

con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso utile, suc-
cessivamente al conferimento comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR, n, 62 del 2013 

come integrato da questa ASL BT ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o incompa-

tibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale di tale dichiarazione ai sensi dell’art. 
20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con VASI. BT, si reputa con carattere di 
esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, arti 10 del Regolamento Regionale n. 24 del 3 dicembre 
2013, sulla scorta del quale Il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto esclusivo 
non è modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica clausola all’interno 
del contratto individuale di lavoro.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 
dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare assunzioni, per 
cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione 
sarà dichiarato deceduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutive del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 12 TRASPARENZA

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 Digs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pubblicati nel 
sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
- Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
- La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
- La nomina della Commissione di valutazione;
- La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina;
- I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
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- L'atto di attribuzione dell'incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore Generale qualora la 
nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

ART. 13 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D.lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 

raccolti presso l'Azienda ASL BT - Area Gestione Personale - U.O. "Assunzioni e Mobilità", 76123 - Andria, Via 
Fornaci n. 201, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata 
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto dì lavoro, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo ivi compreso l'eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. 
L'interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.Igs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all'art. 
18, capo II del D.Igs 196/03.

ART. 14 NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regionali 

e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di 
presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella 
Gu.

L'ASL BT si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze 
organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale http://www.aslbat.it/, senza che i 
candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell'avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all'esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui 
sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
interessati.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione senza riserve delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all'Area Gestione Personale - 
U.O. "Assunzioni e Mobilità", nella sede di Andria, 76123 - Via Fornaci, 201 - tel. 0883/299433 - 471, dalle 
ore 11,30 alle ore 13 nei giorni di lunedì e venerdì, oppure potranno , consultare il sito Internet: http://www.
aslbat.it/ - sezione "concorsi ed avvisi"

Il Direttore Area del Personale  Il Direttore Generale
Dott. Francesco NITTI  Dott. Ottavio NARRACCI
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ASL FG
Avviso sorteggio concorsi per incarichi quinquennali.

Oggetto: nota per il sorteggio.

Si rende noto che, a modifica di quanto previsto dal bando, il sorteggio dei seguenti concorsi per incarichi 
quinquennali verrà effettuato il 05/09/2017, alle ore 10,00 nei loca della Direzione dell’Area Gestione Risorse 
Umane — in Viale Fortore “ Traversa Cittadella dell’Economia di Foggia:

- PSICHIATRIA - SPDC Manfredonia, indetto con delibera n. 237 del 11/03/2016 - pubblicato sulla GURI n. 6 
del 24 gennaio 2017;

- PSICHIATRIA - CSM di Foggia, indetto con delibera n. 237 del 11/03/2016 - pubblicato sulla GURI n. 6 del 24 
gennaio 2017;

- ANESTESIA - Cerignola, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 e sulla 
GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- CHIRURGIA — Manfredonia, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 e 
sulla GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- CHIRURGIA — Cerignola, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 e sulla 
GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- DIREZIONE MEDICA — Manfredonia, indetto con delibera n. 43/2017- pubblicato sul Burp n. 24 del 
23/02/2017 e sulla GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- ORTOPEDIA— Cerignola, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 e sulla 
GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- PEDIATRIA—San Severo, indetto con delibera n. 43/2017- pubblicato sul Surp n. 24 del 23/02/2017 e sulla 
GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- CARDIOLOGIA — Cerignola, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 e 
sulla GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- MEDICINA TRASFUSIONALE- Cerignola, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 
23/02/2017 e sulla GUR in. 40 del 26 maggio 2017;

- CSM — San Severo/San Marco in Lamis, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 
23/02/2017 e sulla GURI n.40 del 26 maggio 2017;

- CSM — Manfredonia/Cerignola, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 
e sulla GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- MEDICINA GENERALE Manfredonia, indetto con delibera n. 43/2017, pubblicato sul Burp n. 24 del 
23/02/2017 e sulla GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- ORTOPEDIA — Manfredonia, indetto con delibera n. 43/2017 - pubblicato sul Burp n. 24 del 23/02/2017 e 
sulla GURI n. 40 del 26 maggio 2017;

- DSS — Manfredonia, indetto con delibera n. 116 del 9/2/2017 - pubblicato sul Burp n. 42 del 06/04112017 
e sulla GURI n. 51 del 7 luglio 2017;

- DSS — Troia/Accadia, indetto con delibera n. 116 del 9/2/2017 - pubblicato sul Burp n. 42 del 06/04/2017 
e sulla GURI n. 51 del 7 luglio 2017

IL DIRETTORE GENERALE
dott. Vito Piazzolla
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ASL TA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 2 posti di Dirigente 
Medico – disciplina di Medicina Interna.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione del D.G. n. 1838 del 08/08/2017 è indetto concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti di personale area dirigenza Medica 
veterinaria,:

• n. 2 posti di dirigente medico disciplina medicina interna.
Ai sensi dell’art,. 1, comma 543, della legge 208/2015, il 50% dei posti messi a concorso sarà riservato 

al personale in servizio alla data di entrata in vigore (01/01/2016) della citata legge, che abbia maturato 
alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque 
anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con 
altre forme di rapporto di lavoro flessibile in qualità di dirigente medico disciplina di medicina interna 
presso l’ASL Taranto. 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria.

La procedura per l’espletamento del concorso è disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi della Legge del 10 aprile 1991 n. 125 è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro.

Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e specifici previsti 
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97 n. 483, e precisamente:

Art. 1) Requisiti generali di ammissione
a) Possono partecipare al presente concorso tutti i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle disposizioni 

di cui agli art. 38 del D. Lgs. 165/2001 e 22, comma 2 del D. Lgs. 251/2007. I cittadini non italiani devono 
comunque avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

b) idoneità fisica all’impiego. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.

Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita di controllo il vincitore. Se l’accertamento sanitario risul-
terà negativo o se l’interessato non si presenterà, senza giustificato motivo, non si darà corso all’assunzio-
ne;

c) assenza di condanne e di procedimenti penali in corso per reati che impediscono, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione.

d) Godimento dei diritti politici: non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato at-
tivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile

Art. 2) Requisiti specifici di ammissione
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in quella equipollente e/o affine ove esistente;
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56 D.P.R. 483/97, per il personale in servizio alla data del 1° febbraio 1998 

non è richiesta la specializzazione nella disciplina relativa al posto messo a concorso purchè ricopra, alla 
medesima data, un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda Sanitaria nella disciplina messa a concorso.

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, attestata da autocertificazione che conterrà data, numero e luo-
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go di iscrizione. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.

I requisiti indicati negli artt. 1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

Art. 3) Forme e modalità di presentazione
Le domande di ammissione, redatte utilizzando lo schema esemplificativo riportato in calce (allegato A), 

ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 – 74121 Taranto, 
devono essere prodotte entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 serie speciale – concorsi ed esami, a 
pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo.

Detto termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle domande che perverranno, qualunque 
ne sia la causa, dopo la chiusura del concorso.

Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra indicato per la presentazione delle domande 
comporterà la non ammissione al presente bando di concorso pubblico.

Le modalità ammesse di presentazione della domanda di partecipazione al concorso sono le seguenti:
- a mezzo servizio postale, con raccomandata a.r. indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Asl Taranto 

viale Virgilio n. 31-  74121 Taranto. Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite a mezzo 
raccomandata a.r. entro e non oltre il termine indicato. A tal fine, fa fede il timbro e la data  dell’Ufficio 
postale accettante. In questo caso si considerano comunque pervenute fuori termine, qualunque ne sia 
la causa, le domande presentate al servizio postale  in tempo utile e recapitate a questa Azienda Sanitaria 
oltre i dieci giorni dal termine di scadenza.

oppure
- presentate direttamente all’Ufficio Protocollo di questa Asl sito al terzo piano di V.le Virgilio, 31 – 74121 

Taranto (orari: dal lunedì al venerdì ore 09.00 - 14.00 per il periodo dal 01/07/2017 al 31/08/2017) entro e 
non oltre il termine di scadenza;

oppure
- in applicazione della L.150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 

la domanda di partecipazione al presente concorso pubblico, redatta usando lo schema esemplificativo al-
legato al bando, può essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:

 assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

La validità della domanda è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire con i seguenti 
allegati solo in formato PDF in un unico file:
-  domanda, redatta usando lo schema esemplificativo allegato A) al bando;
-  curriculum vitae, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo schema 

esemplificativo Allegato B) al bando;
-  copia documento di riconoscimento.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispettivamente, 
dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le domande inviate per via telematica sono 
valide se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).
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L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da:
• Inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda;
• Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa;
• Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione, che si 

dovessero verificare da parte del server.

Il termine di presentazione delle domande di partecipazione è perentorio, l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organizzativo, nell’oggetto dell’e-mail inviata tramite pec, deve 
essere indicato come codice identificativo la seguente dicitura:”Domanda di partecipazione relativa al 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2  posti di dirigente medico 
disciplina medicina interna.

In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione questo equivale 
automaticamente ad elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda 
nei confronti del candidato.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso 
pubblico e pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso pubblico 
presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate, a pena di esclusione.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare 
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:

• il cognome e il nome;
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• codice fiscale;
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea
• il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
• le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza);
• diploma di laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’istituto  in cui il titolo stesso è stato conseguito;
• diploma di specializzazione con l’indicazione della data, sede e denominazione completa dell’istituto  in cui 

il titolo è stato conseguito;
• l’iscrizione  all’Albo dell’Ordine dei medici chirurghi;
• i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 

impiego;
• di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;
• il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina, ai sensi 

dell’art. 5 DPR 487/94 (in caso negativo omettere tale dichiarazione);
• il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta ogni necessaria comunicazione relativa al 

concorso pubblico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza. In caso di utilizzo del 
servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione, questo equivale automaticamente ad elezione di 
domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda nei confronti del candidato.

• eventuale recapito telefonico;
• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 

30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale;
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Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di 
indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Tutti i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti  della residenza/domicilio o 
d’indirizzo Pec. 

La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessita di autenticazione. 
Si precisa che la domanda di partecipazione, compilata sulla base del fac simile allegato A) al presente 

atto, deve essere resa sotto forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00.
Si specifica inoltre che per una precisa valutazione, le dichiarazioni rese in forma di autocertificazione ai 

sensi del D.P.R. 445/00 all’interno della domanda di partecipazione (allegato A) e del curriculum vitae (allegato 
B), dovranno essere redatte in modo analitico dal candidato e contenere tutti gli elementi e informazioni 
previste dalla certificazione che sostituiscono, quali: denominazione del datore di lavoro (pubblico, privato, 
case di cura convenzionate), la qualifica con indicazione della disciplina, la natura del rapporto di lavoro 
(dipendente o autonomo o di collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di 
interruzione nel rapporto e loro motivo, le date di inizio e di fine del servizio  (indicando con precisione 
giorno, mese, anno). Per i titoli di studio universitari, deve essere indicato l’Ente che ha rilasciato il titolo, la 
durata del corso, la data di conseguimento, l’eventuale esame finale e la votazione riportata. Relativamente 
ai corsi di aggiornamento è necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’oggetto, la durata, la data 
di svolgimento dello stesso e l’eventuale esame finale, se come partecipante, docente o relatore. Per gli 
incarichi di docenza devono essere indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza  
e il periodo in cui è stato svolto, con indicazione del giorno /mese/anno). Relativamente alle pubblicazioni e 
agli abstract indicare la rivista che ha curato la pubblicazione, la data, l’argomento, primo autore o coautore 
o unico autore della stessa.

E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive relativi ai titoli e ai servizi dichiarati nel curriculum vitae, ai 
sensi del Dpr 445/2000 siano chiare e complete in ogni particolare per una corretta valutazione di quanto 
dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute non valutabili.

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con 
le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 4) Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione (allegato A) al concorso i candidati devono allegare:

- curriculum vitae, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo schema 
esemplificativo (allegato B), dal quale si evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento;

- copia documento di riconoscimento.

Art. 5) Trattamento dati personali
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 Dicembre 1996, n. 675 e successive mod. ed integrazioni, 

i dati personali forniti dal candidato saranno raccolti, presso all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo 
e gestione amm. va del personale convenzionato e pac dell’ASL TA, per le finalità di gestione della presente 
selezione pubblica e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a disposizione di tali dati è obbligatoria 
ai fini della selezione.

Art. 6) Motivi di esclusione dal concorso
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deliberata dal Direttore Generale. 
L’elenco dei candidati ammessi al presente concorso verrà pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.
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taranto.it  nella sezione Albo Pretorio – Concorsi.
L’esclusione è disposta con provvedimento motivato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni 

dall’esecutività della relativa Deliberazione.
Sono causa di esclusione:

a) presentazione della domanda oltre i termini perentori;
b) il mancato possesso anche di uno dei requisiti di ammissione di cui agli artt. 1) e 2) del presente bando;
c) l’invio della domanda di partecipazione  a  mezzo pec senza i requisiti di cui all’art. 3) del presente bando;

Art. 7) Commissione esaminatrice e valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, da apposita 

Commissione esaminatrice, che sarà costituita come stabilito dall’art. 25 del D.P.R. 483/97.
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.

Per la valutazione dei titoli la Commissione, ai sensi dell’art. 27 del DPR 483/97, ha a disposizione 20 punti 
così ripartiti:

a) 10 punti per titoli di carriera;
b)  3 punti per titoli accademici e di studio; 
c)  3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d)  4 punti per curriculum formativo e professionale; 

Art. 8) Prove di esame
Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, in:

• prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

• prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
• prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire.
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R. 483/1997.
Il diario della prova scritta sarà comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita 

almeno quindici giorni prima della data della prova stessa o al domicilio indicato nella domanda di ammissione.
In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione, questo equivale 

automaticamente ad elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda 
nei confronti del candidato e pertanto il diario della prova scritta sarà comunicato alle pec personali.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti.

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale  sarà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato 
nella prova scritta, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle prove stesse, con le 
stesse modalità di invio, utilizzate per la convocazione della prova scritta.

Al termine delle prove di esame, la Commissione esaminatrice sulla base della valutazione dei titoli e di 
voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà una graduatoria dei candidati idonei. E’ escluso dalla graduatoria 
il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove di esame.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. 487/94 e 
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successive modificazioni e integrazioni.
In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno 1998 n. 191, e successive modificazioni ed integrazioni, 

nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni concorsuali, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane d’ età.

Art. 9) Costituzione del rapporto di lavoro
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei candidati 

risultati idonei al concorso.
Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del contratto 

individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato 
e pac dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 – 74121 Taranto, la documentazione richiesta per l’accesso al 
rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ facoltà del vincitore presentare i documenti in 
originale o copia autenticata.

L’accertamento della idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade dalla 
nomina stessa.

L’assunzione del vincitore sarà effettuata secondo le modalità consentite dalla legislazione vigente in 
tema di razionalizzazione delle assunzioni presso le pubbliche amministrazioni, fatte salve in ogni caso le 
autorizzazioni regionali in materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione mediante 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Art. 10) Utilizzazione della graduatoria
La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito 

web dell’Azienda Asl Taranto – albo pretorio  - sezione concorsi ed è valida per trentasei mesi dalla data di 
pubblicazione stessa, salvo diverso termine eventualmente stabilito da successive disposizioni di legge.

Art. 11) Norme finali
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte 

le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie.

Ai sensi dell’art,. 1, comma 543, della legge 208/2015, il 50% dei posti messi a concorso sarà riservato 
al personale in servizio alla data di entrata in vigore (01/01/2016) della citata legge, che abbia maturato 
alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque 
anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con 
altre forme di rapporto di lavoro flessibile in qualità di dirigente medico disciplina di medicina interna 
presso l’ASL Taranto. 

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 
sul lavoro.

E’ fatta salva la percentuale dei posti e comunque nei limiti dei posti vacanti, ai sensi della Legge n. 68/99. 
L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso, o parte di 

esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in vigore, 

sopra richiamate.
I documenti potranno essere restituiti ai candidati che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo 

il compimento del sessantesimo giorno dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione di cui 
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sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire 
anche prima della scadenza dei suddetti termini per il candidato non presentatosi al concorso, ovvero, per 
chi, prima dell’insediamento della Commissione, dichiari su carta semplice di rinunciare alla partecipazione 
al concorso medesimo. 

Gli interessati potranno consultare il presente bando, unitamente allo schema di domanda, dal sito 
internet aziendale www.asl.taranto.it  albo pretorio - sezione  concorsi.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo 
e gestione amm. va del personale convenzionato e pac  sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31, 74121 Taranto.

tel.099/7786538 -  099/7786189 - 099/7786195
dal lunedi al venerdi orario: dalle 11:00 alle 14:00
Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento concorsuale di cui al presente 

concorso, all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato 
e pac.

                   Il Direttore Generale
    Avv. Stefano Rossi
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Schema di domanda (allegato A)
                                    Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione e gestione amm. 

va del personale convenzionato e pac

V. le Virgilio, 31

74121 Taranto

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________

chiede
di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione
a tempo indeterminato di n.2 posti di dirigente medico - disciplina medicina 
interna, indetto da Codesta Amministrazione con Deliberazione D.G. n. 1838 
del 08/08/2017,           

Dichiara 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali 

prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci:

il cognome e il nome;
la data, il luogo di nascita e la residenza;
codice fiscale;
il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi 
vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea
il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararne 
espressamente l’assenza);
il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione 
della data, sede e denominazione completa dell’istituto in cui il titolo è stato 
conseguito;
il possesso del diploma di specializzazione con l’indicazione della data, sede e 
denominazione completa dell’istituto  in cui il titolo è stato conseguito;
l’iscrizione  all’Albo dell’Ordine dei medici chirurghi;
i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;
di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione;
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il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o 
preferenza nella nomina, ai sensi dell’art. 5 DPR 487/94 (in caso negativo 
omettere tale dichiarazione);
di essere riservatario ai sensi dell’art. 1, comma 543, della legge 208/2015, 
del 50% dei posti messi a concorso perchè in servizio alla data di entrata 
in vigore (01/01/2016) della citata legge, avendo maturato alla data di 
pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme 
di rapporto di lavoro flessibile in qualità di dirigente medico disciplina di 
medicina interna presso l’ASL Taranto.
il domicilio preso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta ogni necessaria 
comunicazione relativa al concorso pubblico. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza. In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio 
della domanda di partecipazione, questo equivale automaticamente ad lezione 
di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte 
dell’azienda nei confronti del candidato.
l’ eventuale recapito telefonico;
ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di 
handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al 
concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi 
del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per 
l’espletamento della procedura concorsuale;
Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga fatta al seguente 

indirizzo di posta elettronica 

certificata:__________________________________________________

Oppure al seguente indirizzo:

sig. _________________________________________________________

via _________________________________n. ____________cap_________

comune____________________________provincia__________________

tel/cell._____________________________

____________________                           _________________________

(data) (firma)

(non autenticata ai sensi della L. 127/97)
SI ALLEGA CURRICULUM VITAE;

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO
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ALLEGATO B) 

FAC SIMILE DI CURRICULUM VITAE RESO IN FORMA DI AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEL DPR 
445/00 ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL PUBBLICO CONCORSO PER N. 2 POSTI DI 
DIRIGENTE MEDICO A TEMPO INDETERMINATO DELLA DISCIPLINA DI MEDICINA INTERNA.

Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione e gestione amm. 

va del personale convenzionato e pac

V. le Virgilio, 31

74121 Taranto

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per ali 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA

di aver prestato i seguenti servizi presso:

denominazione Ente __________________________________________________________

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato)

profilo _____________________________________________________________________

dipendente a tempo indeterminato/determinato dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_

tempo pieno

tempo ridotto (n. ore settimanali _______________)

con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al 

_(GG/MM/AA/)

denominazione Ente ______________________________________________________

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato)

profilo _____________________________________ disciplina_______________________

dipendente a tempo indeterminato/determinato dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_

tempo pieno

tempo ridotto (n. ore settimanali _______________)

con contratto libero professionale ovvero co.co.pro.(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al 

_(GG/MM/AA/)_

- denominazione Ente ______________________________________________________

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato)

profilo _____________________________________ disciplina_______________________

dipendente a tempo indeterminato/determinato dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_

tempo pieno

tempo ridotto (n. ore settimanali _______________)
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con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al 

_(GG/MM/AA/)_

Dichiara che: non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 N. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto.
La misura della riduzione del punteggio è _________________________

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO
(oltre ai titoli specifici di ammissione richiesti dal bando)

di possedere i seguenti titoli:
_
_
_

(con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  titoli sono stati conseguiti).

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI

di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina messa a concorso:

_
_
_

( indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o coautore)

- di aver partecipato ai seguenti corsi di aggiornamento:

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore
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docente

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente

- di aver svolto la seguente attività didattica:

CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________

DAL ___________ AL ______________

PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente)

IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico)

CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________

DAL ___________ AL ______________

PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente)

IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico)

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali per le 
finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro.

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 

Data Firma
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ASL TA
Avviso pubblico di mobilità nazionale, per soli titoli, per la copertura a tempo indeterminato di due posti di 
Dirigente Medico disciplina di Neurologia.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della Deliberazione del D.G. n. 1839 del 08/08/2017, è indetto avviso pubblico, per soli 
titoli, per la copertura a tempo indeterminato mediante l’istituito della mobilità in ambito nazionale, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 30 del D. Lgs 165/01 e s. m. i. e dall’art. 20 del CCNL 8 giugno 2000 della Dirigenza 
Medica e Veterinaria, dei seguenti posti di personale Area Dirigenza Medica e Veterinaria
• 2 posti di dirigente medico neurologo.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria.

Art. 1) Requisiti di ammissione
Per l’ammissione all’avviso di mobilità il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) Essere dipendenti a tempo indeterminato di Aziende e Strutture del SSN o altra Pubblica Amministrazione, 
nel profilo e nella disciplina di cui al presente avviso di mobilità;

b) Essere in possesso di competenza ed esperienza nell’ambito delle principali malattie neurologiche con 
relativo iter diagnostico-terapeutico-prognostico e riabilitativo, oltre che competenza ed esperienza ma-
turate nella gestione della fase acuta dell’ictus cerebrale, con particolare riferimento alla terapia semin-
tensiva ed al monitoraggio strumentale (STROKE UNIT), al trattamento mediante Trombolisi Sistemica, 
al trattamento combinato di Trombolisi Endovenosa associata alle tecniche di Trombolisi Locoregionale 
(Trombectomia Meccanica e tromboaspirazione);

c) Essere iscritti all’Albo dell’ordine dei medici chirurghi;
d) Aver superato il periodo di prova;
e) Assenza di condanne penali passate in giudicato;
f) Essere in possesso della piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione e assenza di 

istanze tendenti ad ottenere una inidoneità seppur parziale.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al presente avviso e devono permanere sino al 
perfezionamento della procedura di mobilità.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al presente avviso di 
mobilità.

Art. 2) Forme e modalità di presentazione
Le domande di ammissione, redatte utilizzando lo schema esemplificativo riportato in calce (allegato A), 

ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 – 74121 Taranto, 
devono essere prodotte entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 serie speciale – concorsi ed esami, a 
pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo.

Detto termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle domande che perverranno, qualunque 
ne sia la causa, dopo la chiusura dell’avviso di mobilità.

Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra indicato per la presentazione delle domande 
comporterà la non ammissione al presente avviso pubblico di mobilità.

Le modalità ammesse di presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso di mobilità 
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sono le seguenti:
- a mezzo servizio postale, con raccomandata a.r. indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Asl Taranto 

viale Virgilio n. 31-  74121 Taranto. Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite a mezzo 
raccomandata a.r. entro e non oltre il termine indicato. A tal fine, fa fede il timbro e la data  dell’Ufficio 
postale accettante. In questo caso si considerano comunque pervenute fuori termine, qualunque ne sia 
la causa, le domande presentate al servizio postale  in tempo utile e recapitate a questa Azienda Sanitaria 
oltre i dieci giorni dal termine di scadenza.

oppure
- presentate direttamente all’Ufficio Protocollo di questa Asl sito al terzo piano di V.le Virgilio, 31 – 74121 

Taranto (orari: dal lunedì al venerdì ore 09.00 - 14.00 per il periodo dal 01/07/2017 al 31/08/2017) entro e 
non oltre il termine di scadenza;

oppure

- in applicazione della L.150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al presente concorso pubblico, redatta usando lo schema esemplificativo al-
legato al bando, può essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:

assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

La validità della domanda è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire con i seguenti 
allegati solo in formato PDF in un unico file:
-  domanda, redatta usando lo schema esemplificativo allegato A) al bando;
-  curriculum vitae, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo schema 

esemplificativo Allegato B) al bando;
-  copia documento di riconoscimento.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le domande inviate per 
via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Amministrazione 
digitale).

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da:
• Inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda;
• Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa;
• Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione, che si 

dovessero verificare da parte del server.

Il termine di presentazione delle domande di partecipazione è perentorio, l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organizzativo, nell’oggetto dell’e-mail inviata tramite pec, deve 
essere indicato come codice identificativo la seguente dicitura:”Domanda di partecipazione relativa all’avviso 
pubblico di mobilità nazionale, per soli titoli, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2  posti di dirigente 
medico disciplina neurologia.

In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione questo equivale 
automaticamente ad elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda 
nei confronti del candidato.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione alla mobilità e 
pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione all’avviso pubblico di mobilità presentate 
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con modalità diverse da quelle sopra indicate, a pena di esclusione.
Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare 

sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:

• il cognome e il nome;
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il codice fiscale;
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea
• il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
• le eventuali condanne penali passate in giudicato (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza);
• il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia con l’indicazione della data e della sede universita-

ria di conseguimento;
• il possesso del diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e della sede 

universitaria di conseguimento;
• l’Azienda e o Ente del SSN presso cui risultano in servizio, con l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica;
• il profilo professionale, la disciplina e la decorrenza del rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso 

l’Azienda presso cui si presta di servizio;
• il possesso di competenza ed esperienza nell’ambito delle principali malattie neurologiche con relativo iter 

diagnostico-terapeutico-prognostico e riabilitativo, oltre che competenza ed esperienza maturate nella 
gestione della fase acuta dell’ictus cerebrale, con particolare riferimento alla terapia semintensiva ed al 
monitoraggio strumentale (STROKE UNIT), al trattamento mediante Trombolisi Sistemica, al trattamento 
combinato di Trombolisi Endovenosa associata alle tecniche di Trombolisi Locoregionale (Trombectomia 
Meccanica e tromboaspirazione);

• l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici chirurghi;
• la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione;
• di non avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità seppur parziale allo svolgimento delle 

mansioni proprie della qualifica di appartenenza;
• di assumere l’impegno nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento presso altra 

Azienda o Ente, per un periodo di due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso 
questa Asl;

• la dichiarazione dell’interessato ad assumere servizio presso la sede di assegnazione individuata dall’Ammi-
nistrazione;

• il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione inerente l’avvi-
so di mobilità; in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza. In caso di utilizzo del servizio 
pec per l’invio della domanda di partecipazione, questo equivale automaticamente ad elezione di domicilio 
informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda nei confronti del candidato;

• eventuale recapito telefonico;
• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 

30.06.2003 n.196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale;
I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti della residenza/domicilio o d’indirizzo 

Pec. 
La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessità di autenticazione.
Si specifica inoltre che per una precisa valutazione, le dichiarazione rese in forma di autocertificazione ai 

sensi del D.P.R. 445/00 all’interno dell’ istanza di partecipazione e del curriculum vitae, dovranno essere redatte 
in modo analitico dal candidato e contenere tutti gli elementi e informazioni previste dalla certificazione 
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che sostituiscono, quali: denominazione del datore di lavoro (pubblico, privato, case di cura convenzionate), 
la qualifica con indicazione della disciplina, la natura del rapporto di lavoro (dipendente o autonomo o di 
collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, 
a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di interruzione nel rapporto e loro 
motivo, le date di inizio e di fine del servizio  (indicando con precisione giorno, mese, anno). Per i titoli 
di studio universitari, deve essere indicato l’Ente che ha rilasciato il titolo, la durata del corso, la data di 
conseguimento, l’eventuale esame finale e la votazione riportata. Relativamente ai corsi di aggiornamento è 
necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’oggetto, la durata, la data di svolgimento dello stesso e 
l’eventuale esame finale, se come partecipante, docente o relatore. Per gli incarichi di docenza devono essere 
indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza  e il periodo in cui è stato svolto, con 
indicazione del giorno /mese/anno). Relativamente alle pubblicazioni e agli abstract indicare la rivista che ha 
curato la pubblicazione, la data, l’argomento, primo autore o coautore o unico autore della stessa.

E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive relativi ai titoli e ai servizi dichiarati nel curriculum vitae, ai 
sensi del Dpr 445/2000 siano chiare e complete in ogni particolare per una corretta valutazione di quanto 
dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute non valutabili.

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con 
le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 3) Motivi di esclusione 
• presentazione domanda oltre i termini di scadenza;
• il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 1) del presente bando;
• l’invio della domanda a mezzo pec senza i requisiti di cui all’articolo 2) del presente bando;

L’Azienda provvederà, con proprio atto, all’ammissione ed esclusione dei candidati al presente avviso di 
mobilità, previa verifica dei requisiti di ammissione richiesti nel presente bando di cui all’art. 1. L’esclusione 
dall’avviso sarà motivata e verrà notificata agli interessati entro 30 giorni dalla data di esecutività della relativa 
decisione.

Art. 4) Commissione Esaminatrice – Valutazione 
La Commissione Esaminatrice verrà nominata dal Direttore generale con apposito provvedimento, ai sensi 

della normativa vigente e per la valutazione dei titoli, dispone di 20 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera:      punti 10
b) titoli accademici e di studio:    punti   3
c) pubblicazioni e titoli scientifici:   punti   3
d) curriculum formativo e professionale   punti   4

Per la valutazione dei titoli si farà inoltre riferimento alle norme generali di cui al dpr 483/1997.

Art. 5) Approvazione graduatoria e nomina dei vincitori
La graduatoria, approvata con Deliberazione del Direttore Generale, sarà pubblicata sul sito aziendale 

nell’Albo Pretorio e nella Sezione Concorsi, sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia e varrà a tutti gli effetti di 
legge quale notifica agli interessati dell’esito dell’avviso di mobilità.

Il trasferimento del candidato vincitore della presente procedura di mobilità è in ogni caso subordinato 
al rilascio del nulla osta da parte dell’Ente di provenienza, l’onere di acquisire detto nulla osta nei termini 
richiesti dalla scrivente azienda sanitaria ricade sul candidato dichiarato vincitore, pena la conseguente 
decadenza dalla mobilità.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’assunzione in servizio, prima della stipula del contratto 
individuale di lavoro, l’Amministrazione procederà a verificare:
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- L’inesistenza a suo carico di condanne penali che pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e di eventuali 
procedimenti penali pendenti;

- Il possesso da parte dello stesso della piena idoneità fisica allo svolgimento  delle mansioni proprie della 
qualifica di appartenenza e la mancanza di istanze pendenti volte ad ottenere una inidoneità seppur parziale;

L’immissione in servizio del vincitore resta, comunque, subordinata all’esito della visita medica di idoneità 
alla specifica mansione da effettuarsi da parte del medico competente di questa Asl. L’assunzione presso 
questa Azienda è intesa a tempo pieno e ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data 
dell’effettiva immissione in servizio. Al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico 
ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei CCNL vigenti.

Al fine di assicurare la stabilità dell’unità operativa di assegnazione, il personale immesso in servizio a 
seguito di mobilità non può essere destinatario di successivo provvedimento di trasferimento presso altra 
Azienda prima che siano decori due anni dall’immissione in servizio presso l’Asl Taranto.

Art. 6) Trattamento dei dati personali
Ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 i dati personali forniti dal candidato saranno acquisiti dall’U.O. Concorsi, 

Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato e pac dell’ASL TA, per le finalità 
di gestione della presente mobilità e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

La disponibilità di tali dati è obbligatoria ai fini della selezione. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate unicamente alle Amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato.

Art. 7) Norme finali
E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

normativa vigente.
Con la partecipazione all’avviso di mobilità è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno 
lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in vigore, 
sopra richiamate.

Gli interessati potranno consultare il presente bando, unitamente allo schema di domanda, dal sito 
internet aziendale www.asl.taranto.it  nella sezione o link  concorsi.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo 
e gestione amm. va del personale convenzionato e pac  sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31, 74121 Taranto.

tel.099/7786538 – 099/7786195 – 099/7786189
dal lunedi al venerdi orario: dalle ore 11:00 alle ore 14:00.

       Il Direttore Generale
    Avv. Stefano Rossi
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Schema di domanda (allegato A)

Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________

chiede

di essere ammesso/a all’avviso pubblico di mobilità nazionale, per soli titoli, per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 2 posti di dirigente medico disciplina neurologia, indetto da codesta 
Amministrazione con Deliberazione D.G. n. 1.839 del 08/08/017;

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali prevista 

dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci:

1) di essere nato a ___________________________il__________________________

risiedere attualmente a __________________________________________________

in via ______________________________________________n. ________________

2) di essere cittadino ______________________________________________________;

3) che il proprio codice fiscale è il seguente: ____________________________________;

4) di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali di _____________________________;

5) di aver/non aver riportato condanne penali passate in giudicato___________________;

6) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:

________________________________________________________________________

Conseguiti in data _________________________________________________________

presso ___________________________________________________________________;

(indicare laurea e specializzazione)

7) di prestare servizio a tempo indeterminato dal __________________ , in qualità di 

dirigente medico disciplina ______________________ presso l’ Unità Operativa di 

___________ dell’Asl di ____________________________________________________;

8) di essere in possesso di competenza ed esperienza nell’ambito delle principali malattie 

neurologiche con relativo iter diagnostico-terapeutico-prognostico e riabilitativo, oltre che 

competenza ed esperienza maturate nella gestione della fase acuta dell’ictus cerebrale, con 

particolare riferimento alla terapia semintensiva ed al monitoraggio strumentale (STROKE UNIT), al 

trattamento mediante Trombolisi Sistemica, al trattamento combinato di Trombolisi Endovenosa 

associata alle tecniche di Trombolisi Locoregionale (Trombectomia Meccanica e 

tromboaspirazione);

9) che la pec dell’Azienda/Asl /Ente in cui prestano servizio alla data odierna

è________________________________________________________________________;
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10) di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi della Provincia di 

____________________________ dal__________________________________________;

11) di aver superato il periodo di prova presso l’Azienda_______________, in qualità di 

dirigente medico, disciplina___________________________________________________;

12) di essere/ non essere stato dispensato dall’impiego delle pubbliche amministrazioni per 

aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile;

13) di essere /non essere idoneo alle mansioni relative al posto da ricoprire senza alcuna 

limitazione;

14) di  aver/non aver in pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità seppur parziale 

allo svolgimento alle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;

15) di aver/non aver diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze, ai sensi della 

normativa vigente;

16) di assumere l’impegno nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il 
trasferimento presso altra Azienda o Ente, per un periodo di due anni a decorrere dalla data 
di effettiva immissione in servizio presso questa Asl;

17) di autorizzare l’asl Ta al trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs 30 giugno 

2003 n. 196.

Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente avviso di mobilità venga fatta al 

seguente indirizzo di residenza/domicilio oppure al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata

personale:_______________________________________________________________

tel/cell.___________________________________________________________________

(data)

(firma)

(non autenticata ai sensi della L. 127/97)

Si allega:

Curriculum vitae autocertificato ai sensi del Dpr 445/2000;

copia documento di riconoscimento.
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Allegato B) FAC SIMILE DI CURRICULUM VITAE RESO IN FORMA DI AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI
DEL DPR 445/00 ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO DI MOBILITA’ DI DIRIGENTE 
MEDICO DISCIPLINA NEUROLOGIA

Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA

Di prestare e aver prestato i seguenti servizi presso:

denominazione Ente __________________________________________________________

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato)

profilo _____________________________________________________________________

dipendente a tempo indeterminato/determinato

dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_

tempo pieno

tempo ridotto (n. ore settimanali _______________)

con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) 

dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)

borsa di studio(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al____________

denominazione Ente ______________________________________________________

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato)

profilo _____________________________________ disciplina_______________________

dipendente a tempo indeterminato/determinato

dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_

tempo pieno

tempo ridotto (n. ore settimanali _______________)

con contratto libero professionale ovvero co.co.pro.(ore settimanali _____) 

dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_

borsa di studio(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al

- denominazione Ente ______________________________________________________

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato)

profilo _____________________________________ disciplina_______________________

dipendente a tempo indeterminato/determinato

dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_

tempo pieno

tempo ridotto (n. ore settimanali _______________)

con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) 

dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_

borsa di studio(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al
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Dichiara che: non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 N. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto.
La misura della riduzione del punteggio è _________________________

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO

di possedere i seguenti titoli:
_
_
_

(con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  titoli sono stati conseguiti).

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI

di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina di NEURORADIOLOGIA:

_
_
_

( indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o coautore)

- di aver partecipato ai seguenti corsi di aggiornamento:

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente
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TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente

TITOLO DEL CORSO _________________________

ENTE ORGANIZZATORE ______________________

LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________

DATA E DURATA DEL CORSO __________________

ESAME FINALE______________________________

PRESENZIATO COME:

partecipante

relatore

docente

- di aver svolto la seguente attività didattica:

CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________

DAL ___________ AL ______________

PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente)

IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico)

CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________

DAL ___________ AL ______________

PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente)

IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico)

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali per le 
finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro.

Si allega copia del documento di riconoscimento

Data Firma
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS
Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di Dirigente 
Medico specialista in “Radiodiagnostica”.

In esecuzione della delibera n.540 del 31/07/2017 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la 
formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente medico 
specialista in “Radiodiagnostica”, presso la U.o.c. di Radiodiagnostica dell’Istituto.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le modalità di espletamento del medesimo sono regolamentate 
dal D.P.R. n.483 del 10.12.97 s.m.i. e dalle disposizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal CCNL dell’area della dirigenza medica. In applicazione dell’art.7 
c.1 del D.Lgs. n.165/01 s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti specifici e generali:

REQUISITI SPECIFICI
1) Laurea in Medicina e Chirurgia;
2) Specializzazione nella disciplina della “Radiodiagnostica” o disciplina equipollente, stabilita dal D.M. 30.01.98 s.m.i.;
3) Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo all’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

REQUISITI GENERALI
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-

nione europea;
2) Incondizionata idoneità fisica alla mansione specifica; 
3) Godimento dei diritti civili e politici;
4) Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscono, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;
5) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente in-

sufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;
6) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile).

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a limiti di età ex L.n.127/97, fermi restando quelli previsti per il 
collocamento a riposo d’Ufficio.

Tutti i requisiti ed i titoli, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando 
per la presentazione della domanda di ammissione, ed il difetto anche di un solo requisito comporta la esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono stati 
esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’impiego presso una P.A., 
coloro che sono stati dichiarati decaduti da un impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accer-
tamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabili o con dichiarazioni mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al presente avviso da redigere esclusivamente su modello allegato al presente 
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bando in carta semplice e la documentazione ad essa allegata, deve essere indirizzata a:
• a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Commissario Straordinario - I.r.c.c.s. “S. 

De Bellis” - Ufficio Concorsi – via Turi, n.27 – 70013 Castellana Grotte (Ba);  sulla busta deve essere specificato 
il seguente oggetto: Domanda per Avviso pubblico di Dirigente medico - disciplina di Radiologia;

• a mezzo di Posta Elettronica Certificata p.e.c. personale del candidato, esclusivamente all’indirizzo: ufficio-
concorsi.debellis@pec.rupar.puglia.it

E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione, pena la non ammissione alla presente selezione. Non sarà consi-
derata valida -ai fini della partecipazione alla selezione pubblica- a pena di esclusione, la trasmissione telematica 
da casella di posta elettronica ordinaria o p.e.c. non personale del candidato, ovvero, inviata ad altro indirizzo di 
posta elettronica o p.e.c. dell’Istituto diverso da quello sopra indicato.

Si rende noto che le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel Bollettino della Regio-
ne Puglia non saranno prese in considerazione.

Le domande devono essere presentate, a pena di esclusione, entro il quindicesimo (15) giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.   Qualora detto giorno sia 
festivo il termine è prorogato ai primo giorno successivo non festivo.   In caso di invio mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante;   mentre, in caso di invio tramite 
PEC farà fede la data e l’ora corrispondenti  risultanti dalla “ricevuta di consegna” della stessa e-mail entro e non 
oltre le ore 23:59 dell’ultimo giorno utile per la presentazione della domanda.   La spedizione -per la presenta-
zione della domanda- a mezzo PEC è validamente eseguita solo con il buon fine e conclusione della procedura 
telematica mediante acquisizione da parte del candidato della predetta “ricevuta di consegna”; la preventiva 
“ricevuta di accettazione” non costituisce titolo per la ammissione alla selezione pubblica.

Nel caso di spedizione telematica l’invio deve avvenire in un’unica spedizione con files solo in formato PDF e 
cartella zippata non superiore a 20MB contenente sia la domanda di partecipazione unitamente a fotocopia del 
documento d’identità del candidato e tutti gli allegati della documentazione che il candidato intende produrre; 
il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda per Avviso pubblico di Dirigente medico - disciplina di Radiodia-
gnostica.

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le doman-
de (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le domande 
inviate da una casella di posta elettronica non certificata. L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di 
impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso pubblico sia pervenuta tramite PEC, è autorizzata ad 
utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia di noti-
fica ad ogni effetto di legge e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato.

Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle istanze 
e dei documenti è perentorio; così l’ora di consegna per le spedizioni a mezzo p.e.c.; l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato, sotto for-
ma di autocertificazione, l’aspirante deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. 
n.445/00 s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 D.P.R. n.445/00 s.m.i., nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, quanto segue:
1) cognome e nome, data, luogo di nascita codice fiscale e residenza;
2) possesso della cittadinanza italiana ovvero requisiti sostitutivi di cui all’art.38 D.Lgs. n.165/01 s.m.i.;
3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
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liste medesime;
4) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di ammissione (laurea – specializzazione – iscrizione Ordine);
5) di godere dei diritti civili e politici;
6) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscono, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;
7) posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31.12.1985);
8) servizi prestati come dipendente presso PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti 

di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;
9) di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e 

non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conse-
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal 
servizio presso una pubblica amministrazione specificando la relativa motivazione;

10) di accettare le condizioni fissate dal bando;
11) consenso, ai sensi del D.Lgs.n.196/03 all’Istituto al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adem-

pimenti connessi all’espletamento della procedura di avviso pubblico;
12) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto di legge, essere fatta ogni necessaria comunicazione inerente il 

presente avviso, completo di numero di c.a.p., utenza telefonica fissa e/o cellulare e indirizzo e-mail.   In caso 
di mancata indicazione vale, a ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).   L’aspirante è obbligato a comuni-
care per iscritto eventuali variazioni dell’indirizzo o domicilio;

13) data e firma in calce in originale.   La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi dell’art.39 c.1 
D.P.R. n.445/00.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del DPR n.445/00 
contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione del possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissione pre-
scritti dal presente bando, determina l’esclusione dall’avviso.

Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti avvisi pubblici 
o comunque esistente agli atti di quest’Amministrazione.

Per l’inoltro delle notifiche e comunicazioni personali da parte dell’Amministrazione ad ogni effetto di legge 
anche ai fini della decorrenza dei termini legali, i candidati devono indicare nella domanda l’indirizzo della pro-
pria casella di posta elettronica; ove non riportato le stesse saranno inviate a mezzo telegramma alla residenza o 
domicilio eletto. E’, comunque, utile che i candidati indichino nella domanda di partecipazione i recapiti telefonici 
(abitazione/cellulare).

L’Istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
A corredo della domanda, i partecipanti dovranno allegare:

1. fotocopia del documento di identità in corso di validità;
2. certificazione dell’eventuale stato di servizio, da cui si evinca il posto di ruolo ricoperto, il superamento del 

periodo di prova e l’assenza di procedimenti disciplinari in corso;
3. i documenti attestanti i requisiti specifici di ammissione;
4. ogni certificazione che riterranno opportuno presentare nel proprio interesse ai fini della valutazione, tra cui: 

titoli di carriera, accademici e di studio, i titoli scientifici, partecipazione a congressi, convegni o seminari, inca-
richi di insegnamento conferiti da enti pubblici etc.;
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5. curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato, debitamente documentato 
e autocertificato nei modi di legge. Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di 
autocertificazione o non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non 
produce attribuzione di alcun punteggio;

6. elenco dei documenti e dei titoli presentati;

La succitata documentazione potrà essere prodotta in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di leg-
ge, ovvero autocertificata mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art.46 del DPR n.445/00 ovvero in 
fotocopia corredata da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la conformità della copia 
originale resa ai sensi dell’art.47 del DPR n.445/00 e dalla fotocopia di un documento di riconoscimento di iden-
tità valido, pena la non valutazione.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art.47 D.P.R.445/2000 devono essere attestate se ricorrano o meno le condizioni 
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità 
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstract, poster, etc.), che devono essere editi a stampa, devono 
essere necessariamente prodotti nel testo integrale in originale o in copia autentica ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale dal candidato. Se solo 
dichiarati non saranno valutati. Di tali lavori deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progres-
siva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale autenticata.

Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la conoscenza di deter-
minati elementi essenziali, gli stessi qualora genericamente indicati o resi in forma di autocertificazione carente 
di elementi conoscitivi essenziali per la valutazione, non saranno presi in considerazione.

Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’Autorità competente, può presentare in 
carta semplice e senza autentica di firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 
(ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazio-
ne, di abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’e-
lenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 ( ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi 
libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a 
convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che 
la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale. 

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un docu-
mento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione - 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; l’omissio-
ne anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (unica 
alternativa al certificato di stato di servizio) deve contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il 
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servizio è stato prestato, se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubblico,  accreditato o 
se convenzionato con il SSN, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo 
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza 
assegni, sospensioni etc), e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni so-
stitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, sulla 
base di dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/11 s.m.i.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione, ovvero la non ammissibilità dei candidati alla procedura oggetto del presente avviso, è delibe-

rata con provvedimento motivato dal Commissario Straordinario dell’Istituto. 
L’eventuale esclusione sarà notificata ad ogni effetto di legge, anche ai fini della decorrenza dei termini legali, 

mediante invio di e-mail alla casella di posta elettronica indicata nella domanda o, se mancante, con telegramma 
all’indirizzo riportato nella stessa. Similmente si procederà per l’eventuale ammissione con riserva e assegnazione 
di termine di decadenza a pena di esclusione.

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE
La Commissione esaminatrice, sarà composta dal Direttore della struttura complessa di Radiologia dell’Ente, 

Presidente e n. 2 dirigenti medici afferenti alla medesima struttura, componenti e da un funzionario dell’Ufficio 
Personale dell’Istituto in qualità di segretario.

La Commissione nominata dal Commissario Straordinario, ai fini della valutazione dei candidati, preliminar-
mente procederà alla individuazione dei criteri considerando in via analogica anche quelli previsti dall’art.27 del 
D.P.R. n.483/97, disponendo di un punteggio di 50 punti, così ripartiti: 
• 20 punti per i titoli di cui:

- Titoli di carriera punti 10
- Titoli accademici e di studio punti 3
- Pubblicazioni e titoli scientifici punti 5
- Curriculum formativo e professionale  punti 2

• 30 punti per la prova colloquio.

Per quanto in ordine ai titoli di carriera, ai titoli accademici, alle pubblicazioni e curriculum formativo e profes-
sionale la Commissione determinerà uno specifico punteggio per le specifiche competenze e conoscenze scien-
tifiche in ambito angiografico interventistico e nella valutazione della relativa attività diagnostica con specifico 
riferimento al campo della gastroenterologia.

La commissione attribuirà ai candidati il punteggio formulando la valutazione con riferimento sia alla prova 
colloquio che al curriculum. Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 21/ 30. 

GRADUATORIA
La Commissione esaminatrice formulerà la graduatoria finale di merito dei candidati idonei sulla base e secon-

do l’ordine del punteggio complessivo per titoli e colloquio conseguito da ciascuno di essi.
Ai fini della formulazione della graduatoria, a parità di valutazione finale, precederà il candidato più giovane, 

ai sensi della Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3 c.7.
All’approvazione della graduatoria dei candidati dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità degli atti, 

con propria deliberazione il Commissario Straordinario.
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A termine dell’indetta procedura, l’Amministrazione approverà con deliberazione la graduatoria pubblican-
dola nell’apposita sezione “GARE E CONCORSI” del sito web aziendale. Detta pubblicazione vale quale notifica 
personale ad ogni effetto di legge, anche ai fini della decorrenza dei termini legali..

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Commissario Straordinario procederà al conferimento degli incarichi seguendo l’ordine della graduatoria 

mediante stipula del contratto individuale di lavoro a tempo determinato nel quale saranno previste le modalità 
e condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e la data di presa servizio, previa presentazione della documen-
tazione prevista e comunque non oltre i 30 giorni successivi a pena di decadenza dall’impiego.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la sottoscrizione del contratto, l’Istituto comunica di non dar 

luogo allo stesso. L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’Am-
ministrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, la pre-
sentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone in essere un rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno, 

determinato ed esclusivo.
Il trattamento giuridico ed economico è determinato sulla base dei criteri stabiliti nei CCNL della dirigenza 

medica del SSN. Con l’accettazione dell’incarico e la firma del contratto vengono implicitamente accettate, da 
parte dei vincitori  tutte le norme che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale 
dirigenziale del SSN.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art.13 c.1 del D.Lgs. n.196/03, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Istituto 

per le finalità di gestione della selezione pubblica in oggetto e saranno trattati successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.   L’interessato 
gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.Lgs. n.196/03.   Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati 
sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art.18 capo II del D.Lgs. n.196/03.

NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del 

presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del persona-
le del personale del SSN.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere e revocare il presente avviso, o 
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del presente bando di avviso, gli interessati potranno rivolgersi 
all’I.r.c.c.s. “S.DeBellis” – U.o.c. “Gestione risorse umane” – via Turi n.27 – 70013 Castellana Grotte (Ba) – Respon-
sabile del procedimento rag. Rosa Accettura, tel. 0804994165.

PUBBLICITA’
Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web dell’I.r.c.c.s. “S.DeBel-

lis”, quale allegato al provvedimento deliberativo.

il Commissario Straordinario
dott. Tommaso A. Stallone
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FAC SIMILE DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE

Al Commissario Straordinario
Ente osp. spec. in gastroenterologia
I.r.c.c.s. “S.De Bellis”
Via Turi, n.27
70013 Castellana Grotte (Ba)

Oggetto:   Domanda di partecipazione avviso pubblico per titoli e colloquio per la formulazione di graduatoria per il 
conferimento di incarico a tempo determinato di dirigente medico specialista in “Radiodiagnostica” – Deliberazione 
n.540/17 .

Il sottoscritto sig. _____________________________________ (c.f. _________________________________), 
nato a ____________________ ( ___ ) il _______________ e residente in _______________________ ( ___ ) alla via 
_________________________________ n._____ in possesso della cittadinanza ______________, nell’intento di 
presentare istanza di partecipazione all’avviso pubblico evidenziato in oggetto, consapevole che chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli
artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.),dichiara :
1. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea;
2. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________;
3. di godere dei diritti civili e politici;
4. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso;
5. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________ conseguito presso 

l’Università degli Studi di ____________________ in data ______________;
6. di essere in possesso del Diploma di specializzazione in _______________________________ conseguito presso 

l’Università degli Studi di ____________________ in data ______________;
7. di essere Iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici della provincia di _________________ o di uno dei Paesi 

dell’unione Europea (ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
in Italia prima dell’eventuale assunzione in servizio);

8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di _____________________;
9. di non essere incorso nella destituzione o dispensa presso una P.A. ovvero nella decadenza ai sensi dell’art.12 c.1 

lett.d) DPR n.3/57;
10.di avere / non avere prestato servizio presso P.A.;
11.di autorizzare l’Istituto al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi 

all’espletamento della presente procedura, ai sensi della L. n.196/03;
12.di accettare tutte le clausole previste dal bando allegato alla deliberazione dell’I.r.c.c.s. citata in oggetto.

Il medesimo dichiara, inoltre, di possedere i seguenti altri titoli :
di carriera (servizio prestato): 
nr Aziende/ASL Periodi
1 Dal __/__/____ al __/__/____
2
3
4
5
6
7
8
9
Titoli accademici e di studio:
nr Descrizione titolo conseguito Data 

conseguimento
1 __/__/____
2
3
4
Pubblicazioni e titoli scientifici:
nr Descrizione titolo Data 

conseguimento
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1 __/__/____
2
3
4
Attestati di formazione e/o aggiornamento professionale con crediti ECM
nr Descrizione attestato conseguito Data 

conseguimento
Crediti 
ECM

1 __/__/____
2
3
4
5
6
7
8
9
10

In ordine ai suddetti requisiti specifici di ammissione si allegano per copia conforme le fotocopie dei seguenti atti:
a) ________________________________________________________________________________________;
b) ________________________________________________________________________________________;
c) ___________________________________________________________________________________________.

In ordine ai succitati titoli e curriculum si allegano per copia conforme le fotocopie dei seguenti atti:
- di carriera: ____________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ ;
- accademici e di studio: __________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ ;
- curriculum formativo e professionale:_____________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ .

Per ogni eventuale comunicazione si elegge domicilio presso l’indicata residenza, ovvero, presso il seguente 
recapito: ________________________________________________________________ e indirizzo e-mail 
_________________________ , indicando le seguenti utenze telefoniche n. ____________ cell. ______________,
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni, riconoscendo che L’Amministrazione non assume alcuna 
responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Tutte le suddette dichiarazioni sono rese in autocertificazione e l’istante, consapevole che chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli
artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), dichiara che tutti gli atti allegati in copia sono conformi agli originali e 
disponibili quest’ultimi per la produzione su richiesta di codesto Ente. Si allega, pertanto, alla presente documento 
personale di identità n. __________________ rilasciato il _____________dal Comune di 
_________________________________.

___________________ , il ____________

(luogo) (data)

.                                         .

                                                                                                                      (firma leggibile)

Esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art.37 DPR n.445/00 
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Avvisi

DITTA ENERGY SYSTEM SERVICES
Avviso di deposito procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

La società Energy System Services srl con sede legale a Milano alla Via Vincenzo Monti, n. 52 P.I. 
03392580712, comunica che sono stati depositati, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. n. 11/2001 il 
progetto definitivo, lo studio di fattibilità ambientale ai fini della verifica di assoggettabilità a VIA, relativi alla 
realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 850 KW e delle 
opere e infrastrutture necessarie, da realizzarsi nel Comune di Candela (FG) località “Serra” presso i seguenti 
uffici:
1. Provincia di Foggia - Assessorato Ambiente Viale Telesforo, 25 - 71100 Foggia;
2. Comune di Candela (FG) c/o Ufficio Tecnico;

Il progetto consiste nella realizzazione di un impianto eolico nel comune di Candela in località  “Serra” 
costituito da n. 1 aerogeneratore avente una potenza complessiva nominale pari a 850 kW, con altezza mozzo 
fino a 80 metri, diametro del rotore fino a 90,3 metri, e relative opere indispensabili alla costruzione ed 
al funzionamento dell’impianto stesso. Il procedimento si rende necessario per permettere la valutazione 
dell’impatto dell’opera sulle componenti ambientali (singolarmente e congiuntamente ad altre iniziative). 
Gli elaborati resteranno in visione al pubblico per 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. Eventuali osservazioni potranno essere trasmesse a: Provincia di Foggia - Assessorato 
all’Ambiente – Viale Telesforo, 25 – 71122 Foggia

L’amministratore Energy System Services s.r.l.
Dott. Nicola Capone
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DITTA FRA.MI.
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

Con determina n. 00049 del 20.06.2017 del Dirigente della Ripartizione AA.PP.Ambiente Demanio-
Patrimonio del Comune di Bisceglie è stato rilasciato, ai sensi della LR. 11/2001 e s.m.&i.in combinato 
disposto con ad. 23 comma b) del D.Lgs.152/2006, parere di Valutazione di impatto Ambientale per un 
progetto, presentato dalla ditta “FRA.MI. s.r.l.s.” di Trani, di ampliamento della attività estrattiva e recupero 
ambientale nella cava di calcare da taglio, sita in agro di BISCEGLIE in località “Grotta dei Zambri” censita 
foglio di mappa 3, particelle n° 73-56-427-429-431-433-435; cava regolarmente autorizzata con Decreto 19/
Mín/1998 e Determina Reg. 441/2015.

Il Dirigente,visti ed esaminati il progetto completo e lo Studio dell’Impatto Ambientale presentati dalla FRA.
MI. s.r.l.s., visti i verbali delle sedute dalla Conferenza dei Servizi ed esaminati i pareri degli Enti convocati alla 
Conferenza e le valutazioni, visto la proposta di parere di cui alla nota prot. 25380 del 15.06.2017e facendola 
propria, esprime parere favorevole di Valutazione Impatto Ambientale al progetto e Studio di Impatto 
Ambientale per l’ ampliamento dei lavori di estrazione e del successivo recupero ambientale adeguato alle 
NTA del PRAE, per la cava di calcare da taglio sita in agro di BISCEGLIE in località “Grotta dei Zambri” censita al 
foglio di mappa 3, particelle n° 73-56-427-429-431-433-435, presentato dalla FRA.MI s.r.l.s., con sede in Trani 
alla Via Gisotti n°47; dando atto che il presente parere favorevole di V.I.A. non esonera il soggetto proponente 
all’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per legge in merito all’attività da svolgere.
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SOCIETA’ PARCO DEI DINOSAURI
Avviso di deposito. Procedura di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza.

La Società PARCO DEI DINOSAURI s.r.l. con sede in Castellana Grotte(BA) dà avviso di aver depositato 
presso la Regione Puglia – Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche,  Ecologia e Paesaggio 
– Sezione Autorizzazioni Ambientali – Via delle Magnolie 8 – 70026 Modugno (BA) e presso il Comune di 
Castellana Grotte (BA) – Ufficio Tecnico – via Marconi 9 – 70013 Castellana Grotte (BA),il progetto per l’avvio 
della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di 
Incidenza, per la realizzazione di un PARCO A TEMA con oggetto DINOSAURI con annesse funzioni per il 
tempo libero attività culturali e ricreative in Castellana Grotte alla s.c. Ferrone di proprietà della Società Parco 
dei Dinosauri s.r.l..

L’intervento prevede il posizionamento di 15 sagome di Dinosauro appoggiate al suolo con  delimitazione 
delle piazzole dedicate oggetto di ulteriore piantumazione con infittimento del verde già esistente. I percorsi 
esclusivamente pedonali saranno realizzati in materiale altamente drenante quale il ghiaietto di fiume al 
fine di preservare l’ipogeo sottostante. La biglietteria e i pergolati previsti nell’area picnic saranno realizzati 
in legno. Si prevede di realizzare un manufatto con sistemazione esterna e realizzazione di aree di sosta. La 
struttura a realizzarsi su unico piano accoglierà un museo dedicato all’era preistorica e ai dinosauri, un’area 
dedicata alla vendita di souvenir, un’area bar/ristoro, servizi per il pubblico, depositi e uffici, e sarà realizzata 
secondo i canoni delle case di campagna caratteristiche  del nostro territorio rifinite a calce. Chiunque può 
prendere visione, entro il termine di 30 giorni dalla presente pubblicazione, degli elaborati depositati e 
presentare in forma scritta osservazioni alla Regione Puglia – Servizio Autorizzazioni Ambientali – Via delle 
Magnolie 6/8 – Zona Industriale 70026 Modugno (BA).

Castellana Grotte, li 17/08/2017

Il Proponente
PARCO DEI DINOSAURI S.R.L
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